





AirFresh-FOdoricida 


ovvero 

quello che uccide gli odori 

E’ il deodorante per ambienti che va fino in 
fondo alle cose. Nemico implacabile di ogni 
cattivo odore, appena ne “sente” uno, lo at¬ 
tacca. E non perdona. 

In pochi istanti, l’odore viene letteralmente 

disintegrato. 

Importante: disintegrato — non coperto 
dall’aggiunta di un forte profumo; provvedono 
a liquidarlo ben 125 sostanze attive! 

Non esiste ambiente in cui l’odoricida ab¬ 
bia subito una sconfitta. Volete metterlo alla 
prova? Air Fresh, l’odoricida, ama la lotta. 

E la vittoria. 




D profumo, delicatissimo però, ce l’ha anche Air-Fresh. 
testimonia la scomparsa del cattivo odore. 

Potete sceglierlo nei tipi: lillà, english lavender, balsamico, 
naturale, aria di bosco — ideali per il soggiorno, il bagno, 
la cucina, e dove si è molto fumato^_ 
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È UN PRODOTTO 











il 

direttore 


Ideali 

« ...trovo che la televisione fa 
assai poco contro il senso di 
anarchia che sta divorando la 
nostra gioventù. Oggi c'è la 
moda della contestazione e 
tutti i ragazzi e le ragazze si 
sentono in diritto di rispon¬ 
der male a noi genitori, insul¬ 
tano gli insegnanti, non c'è 
più niente di sacro che li fac¬ 
cia rispettare qualcosa. Tutti 
i bellissimi ideali di quando 
eravamo giovani noi vengono 
calpestati e distrutti, non esi¬ 
ste più Dio, né Patria, né Fa¬ 
miglia, si vuole rinnovare tut¬ 
to con le violenze e gli atten¬ 
tati, e l'Autorità viene regolar¬ 
mente calpestata, lo sono con¬ 
vinto che la televisione, que¬ 
sto meraviglioso strumento del 
Secolo Ventesimo, ha la possi¬ 
bilità di reagire. Ci sono tante 
belle storie, tante belle com¬ 
medie e film patriottici, dove 
i nostri Soldati e le Forze 
dell'Ordine vengono messe in 
giusto valore, e tanti spetta¬ 
coli che esaltano la Famiglia 
e la Religione. Trasmetteteli: 
invece di far vedere le bruttu¬ 
re, i disastri, i partigiani e i 
comizi politici, che servono a 
dividere e scardinare i Supre¬ 
mi Principi dello Stato ... * (te¬ 
nente colonnello S. D. - Noce- 
ra Inferiore). 

Il fenomeno di insofferenza 
giovanile, che spande la con¬ 
testazione in tutti i continenti 
e assalta, sotto varie forme, 
tutti i regimi, ha radici trop¬ 
po affondate nella realtà so¬ 
ciale. perché sia possibile sol¬ 
tanto abbassarne la febbre col 
piramidone di qualche trasmis¬ 
sione televisiva, ispirata alla 
buona tradizione. Direi che il 
problema non è di far qua¬ 
drato attorno a tutte le vec¬ 
chie convinzioni ed abitudini, 
ma di aiutare quanti cercano 
nuove soluzioni ideali nel fon¬ 
do ancora confuso delle loro 
insoddisfazioni. Qualsiasi psi¬ 
cologo le dirà che lo scatenarsi 
dello spirito aggressivo è con¬ 
seguenza di quel tanto di « ho¬ 
mo homini lupus » che è, e si 
esaspera via via, in ogni indivi¬ 
duo. Dove la buona sorte evi¬ 
ta che vcnva indirizzato verso 
rivincite o conquiste di tipo 
militare, finisce per scatenarsi 
prima o poi all'interno della 
società, e si manifesta col mol¬ 
tiplicarsi delle liti giudiziarie, 
col diffondersi delle rapine e 
delle violenze personali, con 
forme di rivolta sociale, fon¬ 
date su ideologie sovvertitrici 
dell'ordine esistente. L'autori¬ 
tà si trova nella condizione di 
chi debba arginare l’acqua 
col setaccio. La repressione è 
sempre più difficile e fa au¬ 
mentare, anziché ridurre, i 
contestatori. La stessa ipotesi 
d'una soluzione totalitaria è 
irrazionale, perché l'esperien¬ 
za storica dimostra che i dit¬ 
tatori possono soltanto devia¬ 
re le cariche aggressive, non 
eliminarle: perciò realizzano 
ja pace sociale ma sono tratti 
inevitabilmente a fare la guer¬ 
ra. Occorrono intelligenza e 
pazienza. Il benessere, preso a 
modello della nostra civiltà 
negli anni Cinquanta, non è 
più ideale sufficiente a mobi¬ 
litare la cresciuta aggressività 
delle nuove generazioni; e di¬ 
rei che non mi dispiace, e non 
dovrebbe dispiacere neanche a 
lei, che pare tanto legato a 
modelli più spirituali di com¬ 
portamento. Aiutiamo perciò 
i nostri figli a costruirsi nuovi 
obiettivi delle loro battaglie, 
senza costringerli nei nostri 


schemi, ma mettendo a loro 
disposizione le nostre esperien¬ 
ze positive e negative. Forse 
il loro Dio, la loro Patria e la 
loro Famiglia ne usciranno un 
po' diversi da quelli che ab¬ 
biamo imparato a rispettare 
quando avevamo la loro età, 
ma avranno assunto la fisio¬ 
nomia propria di un'epoca che 
raggiunge la verità attraverso 
la libera discussione, anziché 
per disposizione superiore. La 
contestazione, di cui siamo tut¬ 
ti protagonisti e spettatori, ha 
la portata galileiana d'una ri¬ 
volta contro l'« ipse dixit ». La 
civiltà non potrà che ricavar¬ 
ne beneficio. E per tornare al¬ 
la parte della TV nella com¬ 
plessa e ancor caotica gesta¬ 
zione del nuovo equilibrio spi¬ 
rituale e sociale, penso che 
suo compito sia spalancarsi 
alla documentazione e al di¬ 
battito, come già sta facendo 
largamente, respingendo ogni 
tentazione di affrontare la bur¬ 
rasca alla sciocca maniera del¬ 
lo struzzo. 


Arbitri 

« Ho seguito alla televisione il 
dibattito sui fatti di violenza 
durante le partite di calcio e 
mi sono accorto che si è par¬ 
lato in gran parte degli arbi¬ 
tri, come se fossero loro i re¬ 
sponsabili dei fattacci che ac¬ 
cadono negli stadi italiani. Ef¬ 
fettivamente io credo che un 
poco di colpa loro ne abbiano, 
ma non tutta, perché in gran 
parte ce l'hanno i tifosi, pieni 
di intolleranza e di spirito 
campanilistico. E mal si è 
fatto, durante quel dibattito, 
a non metterlo abbastanza in 
rilievo » (Gino Bazzoni - Lugo 
di Romagna). 

Non mi pare che nel dibattito 
televisivo dedicato alla violen¬ 
za negli stadi si sia trascurata 
la componente emotiva e dun¬ 


que lo spirito di aggressività 
e di intolleranza da cui essa 
è direttamente provocata. Ma, 
dovendo ricercare le cause in¬ 
dirette d'un'ira collettiva, che 
prima d’essere antisportiva è 
incivile, non si poteva trascu¬ 
rare la figura e l'operato del¬ 
l'arbitro. dalle cui decisioni, e 
talvolta dai cui errori, sono 
spinti tifosi, facinorosi e tep¬ 
pisti a compiere le azioni che 
poi tutti deploriamo. Natural¬ 
mente un'analisi oggettiva del 
fenomeno non deve soffermar¬ 
si sull'opera di questo o quel¬ 
l’arbitro, i cui clamorosi sva¬ 
rioni, le cui incredibili indul¬ 
genze o negligenze hanno vi¬ 
sto migliaia di spettatori negli 
stadi e milioni nelle riprese 
televisive, bensì sul sistema 
che conferisce ad alcuni signo¬ 
ri rispettabili ma non infalli¬ 
bili poteri uguali, calcistica¬ 
mente parlando, a duelli del 
« re Sole • ; e che confessa can¬ 
didamente, per bocca dei suoi 
sostenitori più autorevoli, di 
contare proprio sulla « mitiz¬ 
zazione » dell'arbitro per assi¬ 
curare correttezza e tranquil¬ 
lità al campionato di calcio. 
Sarebbe ingiusto non rendere 
omaggio ai quasi 5 mila arbi¬ 
tri che ogni settimana affron¬ 
tano in campi grandi o pic¬ 
coli, recintati o indifesi, l'im¬ 
popolarità quasi inevitabile di 
chi giudica una gara calcisti¬ 
ca; ma sarebbe, anzi è, assur¬ 
do non rendersi conto che 
ogni domenica alcuni risultati 
vengono orientati o capovolti 
da errate decisioni arbitrali. 

| La pronta obiezione dei « mi- 

I rizzatoli • è che nell’arco d’un 
campionato le papere arbitrali 
si distribuiscono equamente 
fra tutti, sicché alla fine nes¬ 
suno può dirsi veramente dan¬ 
neggiato. Ma alcun serio cul¬ 
tore di scienze attuariali non 
oserebbe mai accettare una 
equilibrata distribuzione delle 
probabilità su un numero co¬ 
sì limitato di casi, quante so¬ 


no le gare che consentono ad 
una squadra di conquistare lo 
« scudetto » e condannano al¬ 
tre a retrocedere. La verità è 
che l'arbitro costituisce elemen¬ 
to decisivo per la vittoria o la 
sconfitta finale, anzi, per quel 
che riguarda il massimo cam¬ 
pionato, quattro o cinque per¬ 
sone, i cui nomi sono notis¬ 
simi a tutti gli sportivi, influi¬ 
scono sull'esito del torneo 
almeno quanto il comporta¬ 
mento dei giocatori e l'abilità 
dell'allenatore. E’ umano, di¬ 
cevamo, che ciò accada, essen¬ 
do l’arbitro dotato, come 
chiunque altro, di debolezze 
e di passioni. E' deplorevole 
che. invece di porvi riparo, ci 
si preoccupi soltanto di colti¬ 
vare un mito a cui, fino a 
qualche settimana fa, manca¬ 
va soltanto l’ascesa al cielo 
per uguagliare quello degli an¬ 
tichi dei olimpici. (Poi c'è sta¬ 
to uno Sbardella prelevato in 
elicottero dallo stadio paler¬ 
mitano...). 


Film 

« Forse non le arriveranno tan¬ 
te lettere in favore della TV, 
ma ritengo mio dovere scri¬ 
verle il mio elogio per le tra¬ 
smissioni dei film che fate set¬ 
timanalmente. Non tutti que- 
I sti film sono eccezionali, si 
vede che molti sono vecchi, 
nta la cosa che mi colpisce in 
tutti è che sono film puliti. 
Non se ne può proprio più 
della invasione di pellicole 
oscene, veramente oscene, che 
pullulano nei cinema. Ogni 
giorno ne esce una nuova, do¬ 
ve i problemi del sesso sono 
sempre più roba da ospedale 
psichiatrico, e, se andiamo 
avanti così, non capisco per¬ 
ché la polizia continui ad ar¬ 
restare quelli che mettono in 
circolazione i filmetti porno- 
grafici, proibiti dalla legge. 
Che differenza c'è ormai? Nem¬ 


una domanda a 



• C'è un attore romano, forse 
conosciuto bene soltanto dai 
suoi concittadini, che quest'an¬ 
no mi pare compia quarant'an- 
ni di teatro. E' Checco Duran¬ 
te, un nome che raramente 
compare nelle grandi tournée, 
e anche alla televisione. Io 
vorrei chiedergli come consi¬ 
dera la sua vita trascorsa per 
quel particolare teatro che è 
il teatro popolare dialettale, in 
particolare romano. Insomma, 
dopo tanti anni, che cosa gli 
è rimasto? Grazie » (Mario 
Palmieri - Roma). 

Prima di risponderle, caro si¬ 
gnore, vorrei precisarle che 
quest'anno compio 50 anni di 
teatro, non 40. Di anni oggi 
ne ho 75, e cominciai a calca- 


CHECCO 

re i palcoscenici a 25, con Et¬ 
tore Petrolini. E da 40 anni 
faccio il capocomico. E ciò che 
mi è rimasto dopo una vita 
passata tra quinte e palcosce¬ 
nici, sipari e fondali è questo: 
sono profondamente innamo¬ 
rato del mio teatro e convin¬ 
to che abbia diritto alla vita. 

10 la penso così. Prendiamo 
la storia della pittura: è fatta 
di grandi nomi. Raffaello. Ru¬ 
bens, ma anche delle caricatu¬ 
re di Onorato. Così, secondo 
me, oggi non si può dire che 

11 teatro è Ionesco o nient’al- 
tro. Innanzitutto, distinguiamo: 
esiste il successo di pubblico 
e di critica. Quest’ultimo, è ve¬ 
ro, non mi è venuto sempre. 
Ma io ricordo anche che Mar¬ 
co Praga, a Milano, invitato 
a un’anteprima per la stampa 
di Come le foglie di Giacosa. 
alla fine si alzò e insieme agli 
altri critici decise di consi¬ 
gliare Giacosa a ritirare il suo 
lavoro. Diceva « altrimenti quel 

overo vecchio non regge a un 

asco ». Giacosa insistette, c 
ne venne fuori il successo del 
secolo. Il successo di pubbli¬ 
co, invece, non mi è mai man¬ 
cato. Io non ho fatto molta 
televisione: ho fatto 14 com¬ 
medie, una l’anno e ho sem¬ 
pre ricevuto lettere di gen¬ 
te del Nord e del Sud che 
diceva che mi sarebbe venuta 
a trovare in teatro, perché for¬ 
se il romanesco non l'aveva 
capito molto bene, ma aveva 
intuito che era una situazio- 


DURANTE 

ne divertente quella che stavo 
rappresentando. 

Vede, dopo che lasciai Petro¬ 
lini. mi misi a fare il cinema- 
teatro: cioè una specie di avan¬ 
spettacolo. Ma in un tempo 
in cui si faceva con molte bal¬ 
lerine (si ricorda, sui manife¬ 
sti si reclamizzavano « 20 bel¬ 
le gambe 20 »?) io facevo sol¬ 
tanto prosa: tre spettacoli che 
inframmezzavano le tre proie¬ 
zioni di ogni giorno. Bene, ave¬ 
vo successo, e ogni volta che 
venivo a Roma, onorevoli e se¬ 
natori facevano la fila al mio 
botteghino. E ancora oggi suc¬ 
cede. Voglio raccontarle due 
episodi. Uno risale a quando 
feci in TV Rivoluzione a Ben¬ 
godi: fu lo stesso on. Aminto- 
re Fanfani a invitarmi a ripe¬ 
tere quello spettacolo per i 
suoi concittadini di Pieve S. 
Stefano, vicino ad Arezzo. 

Un altro episodio accadde nel 
'63. Una sera entrai in palco- 
scenico non dalle quinte, ma 
dalla platea. Mentre l’attraver¬ 
savo un signore mi chiamò 
«ehi, commendatore» (sa. a 
Roma sono un po’ tutti com¬ 
mendatori); al che io risposi: 
« Mi chiami Durante, non so¬ 
no commendatore ». Lì vicino 
c’era Giovanni Leone, mi sen¬ 
tì, e dopo dieci giorni mi fece 
avere la commenda. Come ve¬ 
de. dunque, i miei sono 50 an¬ 
ni di gioia, nonostante le ama¬ 
rezze che qualsiasi professio¬ 
ne riserva a tutti. 

Checco Durante 


meno i giovani ormai si diver¬ 
tono più ad esibizioni di nu¬ 
dità e di amplessi che non 
hanno alcuna giustificazione 
artistica, ne ho sentiti alcuni 
che dicevano “ adesso basta ”, 
e che preferivano guardare 
quelli della TV. Mi ricordo 
quando si faceva tanto scan¬ 
dalo per i film del cosiddetto 
“ neorealismo italiano ", nei 
quali si vedeva gente povera 
e i gabinetti di decenza. Quei 
film oggi sono roba da asilo 
infantile e rivederli alla TV dà 
quasi un senso di pulizia e di 
ingenuità. Perciò la prego di 
ringraziare chi di dovere e dir¬ 
gli di continuare » (Lorenzo 
Talenti - Modena). 


Abbigliamento 

• Seguendo sul suo preg.mo 
giornale la polemica riguar¬ 
dante la minigonna di Om¬ 
bretta Colli, mi è venuta una 
riflessione che le giro perché 
ne faccia ciò che meglio cre¬ 
de. C'è l'abitudine di criticare 
la TV perché, dopo aver tolto 
i “ mutandoni " alle ballerine, 
sta passando all'eccesso oppo¬ 
sto, e permette la visione di 
nudità femminili che possono 
a buon diritto definirsi demo- 
niesche. Ma degli uomini, nes¬ 
suno si preoccupa? Ci sono 
alcuni cantanti che si presen¬ 
tano con calzoni talmente 
stretti, che è come se fossero 
senza niente addosso, almeno 
per quanto riguarda le forme 
della loro anatomia. Non par¬ 
liamo poi anche di certi attori 
che recitano in costume, an¬ 
che loro con calzoni indescri¬ 
vibili. Io sono uomo, e cer¬ 
te cose non mi fanno impres¬ 
sione, ma accanto a me, quan¬ 
do vedo la TV, ci sono delle 
signore e delle signorine, ed 
io mi vergogno per loro, che 
certamente hanno occhi per 
vedere quello che vedo an¬ 
ch'io... » (Ettore Tommassini - 
Vicenza). 

•... Quel che è troppo è trop¬ 
po! Per esempio ci sono mol¬ 
tissimi cantanti che si presen¬ 
tano sul palcoscenico vestiti 
da cialtroni con la camicia 
sbottonata, calzoni strettissimi 
e con pettinatura da barboni. 
E' bello tutto ciò? Domando 
a lei, sig. direttore! lo penso 
che la televisione specialmen¬ 
te dovrebbe provvedere. Dove 
siamo arrivati? Siamo eccen¬ 
trici pure quanto vogliamo, ma 
siamo altrettanto puliti e or¬ 
dinati perché il telespettatore 
vuole rispetto e ne ha il dirit¬ 
to. Mi spiace aver toccato que¬ 
sto tasto al quale lei forse non 
dà tanto peso, ma credo di 
essere nel giusto. I miei cari 
nipotini stanno spesso (a no¬ 
stra insaputa) davanti al vi¬ 
deo e noi non lasciamo cor¬ 
rere sui nostri sani principi... * 
(Anna Maria Zerbini - Roma). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) I 
Torino, indicando quale 
dei vari coilabo'atori del- 1 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione | 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 1 
l’indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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A tutta velocità e... a tutto sapore! Cosi si¬ 
cura, cosi perfetta anche nei particolari più 
importanti : valvole, guarnizioni e manici, la 
pentola a pressione Aeternum è tutta in puro 
acciaio inox 18/10 Sceglietela nella misura 

Con il ricettario della pentola a pressione 
Aeternum imparerete a cucinare in un batter 
d'occhio anche i piatti più lunghi ed elabo¬ 
rati: carni tutto gusto e sostanza, minestroni 
squisiti, verdure subito pronte. Aeternum è 
un'amica preziosa. 


Donne separate 

« Sono una donna separala dal 
marito. Credo che il torto sia 
un po' di tutti e due. Io — lo 
giuro davanti a Dio — mi sfor¬ 
zo, anche nella separazione, di 
essere fedele a quel patto di 
amore che un giorno, e con 
tanto slancio f ci siamo giurati. 
Ma la mia vita è, moralmente, 
dura! Ci sono tante opere buo¬ 
ne. Perché non c'è un'opera di 
assistenza morale per le donne 
separate? » (E. V. - Olevano 
Romano). 

Ad una convivenza impossibile 
è certo preferibile una digni¬ 
tosa separazione. E' un minor 
male, ma è sempre, certamen¬ 
te, un male. E' dura la vita 
specialmente per la donna se¬ 
parata! Ed era una lacuna evi¬ 
dente, nel campo dell’assisten¬ 
za sociale spirituale, la man¬ 
canza di un ente per le donne 
separate. Era, ho detto, perché 
provvidenzialmente da alcuni 
mesi ha iniziato — e con vivo 
successo — la sua silenziosa 
attività a Roma un « Centro 
di Orientamento per le donne 
separate» (Via di Porta Fab¬ 
brica, 63), Dal l’esperienza per 
sonale di umana sofferenza e 
di gravi problemi familiari, dal 
doloroso dramma di donne se¬ 
parate è maturata, in alcune 
buone signore, l’esigenza di as¬ 
sicurare ad esse umana com¬ 
prensione e possibilità di posi¬ 
tivo reinserimento nella socie¬ 
tà. che sovente le respinge. 
Il « Centro » in questione, allo 
scopo di offrire alle « separa¬ 
te » un positivo orientamento 
di vita e un sicuro indirizzo 
morale, promuove: 1) Incontri 
tra le « separate » sotto le di¬ 
rettive di persone qualificate, 
2) Possibilità di orientamento 
per lo studio dei problemi per¬ 
sonali delle « separate » e di 
quelli, eventualmente, relativi 
all’educazione e istruzione dei 
figli; 3) Una biblioteca di con¬ 
sultazione sulla tematica della 
famiglia; 4) L'organizzazione 
di convegni e conferenze ido¬ 
nei a suscitare e a favorire lo 
sviluppo del senso della soli¬ 
darietà umana nella categoria, 
in modo da promuovere il loro 
inserimento e la loro piena 
reintegrazione nei vari movi¬ 
menti di attività sociale e ca¬ 
ritativa; 5) La preparazione di 
consultazioni legali, mediche, 
psicologiche, sociali e morali. 
Come si vede è un’opera vera 
mente provvidenziale e prezio¬ 
sissima per un settore, sin qui, 
ben poco curato, di un grande 
e vero dolore umano. Del do¬ 
lore nella vita umana ce ne 
sarà sempre, ma i buoni non 
devono mai stancarsi di soc¬ 
correrlo! Molte buone signore 
che hanno « tempo libero * per 
che non possono cooperare a 
tale opera, o dare vita ad ope¬ 
re similari? 


Nati per soffrire 

« Mia suocera per consolarmi 
quando qualcosa non riesce o 
va male, ci ripete sempre "sia¬ 
mo nati per soffrire ". Una 
volta le ho chiesto “ e chi l'ha 
detto che siamo nati per sof¬ 
frire? mi ha risposto " lo 
dice il Vangelo Ora io cono¬ 
sco abbastanza il Vangelo ma 
non ho mai trovato tale espres¬ 
sione. E' effettivamente del 
Vangelo ?» (F. A. - Alghero). 

La « sostanza » della frase è 
evangelica, non già nel senso 
pessimista o sconsolato che 
« siamo nati solo per soffri¬ 
re » (questo senso non sareb¬ 
be cristiano), ma nel senso 
che il cristianesimo è reali¬ 
sta: non nega la sofferenza che 
6 ineliminabile dalla vita del¬ 
l’uomo (in seguito al peccato), 
ma l’accetta con sapiente ras 
segnazione e se ne serve per 
« una vita migliore » (Manzo¬ 


ni) e cioè per la felicità eter¬ 
na. Probabilmente sua suocera 
ripete quella sua massima con 
l'intento di consolare e di 
esortare a sopportare cristia¬ 
namente la prova. E’ lo stesso 
che scriveva l’apostolo Paolo 
ai Tessalonicesi (1, 3-3) per 
confortarli delle aspre prove 
che stavano attraversando a - 

causa della comunità giudaica ^ 

di Tessalonica che non era 
benevola verso la nascente co¬ 
munità cristiana fondata dal¬ 
l'apostolo. Scrive loro di non 
turbarsi nelle tribolazioni, per¬ 
ché « voi stessi ben sapete che 
questa è la nostra sorte »: di 
essere perseguitati come cri¬ 
stiani. La frase si può estern 
dere a tutti i cristiani (e gli 
uomini di buona volontà) di 
tutti i tempi e luoghi: se vo- 

S 'iiono fare bene, questa è la 
oro sorte: soffrire. In questo 
senso il detto « siamo nati per 
soffrire » è valido per tutti e 
ha un parallelo nella « valle di 
lagrime» (la vita terrena) del¬ 
la « Salve Regina ». La vita è 
valle di lagrime, ma se que¬ 
ste lagrime vengono illumina¬ 
te da un raggio del sole di 
Dio, si trasformano in perle 
di paradiso. La visione della 
sofferenza che ci dà il cristia¬ 
nesimo è realista, ma non pes¬ 
simista. 


Idee rivoluzionarie? 

« Ho inteso dire che la Popu- 
lorum progressio di Paolo VI 
è in fondo un manifesto di 
idee rivoluzionarie, in contra- 
■ sto con le idee tradizionali 
della Chiesa. E' vero ? ». (A. A. 

- Capistrello). 

Nulla di più inesatto. Anzitut¬ 
to perche in questa Enciclica 
viene condannata, molto chia¬ 
ramente. ogni rivoluzione _ in 
campo sociale (condanna riba¬ 
dita chiaramente dallo stesso 
Paolo VI nei suoi discorsi a 
Bogotà) perché la rivoluzione 
nel campo sociale è « fonte di 
nuove ingiustizie, introduce 
nuovi squilibri e provoca nuo¬ 
ve rovine ». Non si può mai 
combattere un male con un 
male più grande. E poi anche 
perché le idee che sarebbero 
« rivoluzionarie » sono tutte 
contenute nell'insegnamento so¬ 
ciale dei Pontefici che hanno 
preceduto l'attuale, e dal me¬ 
desimo menzionati a bella po¬ 
sta: Leone XIII nella sua 
Rerum novarum (1891), Pio 
XI nella Quadragesimo an¬ 
no (1931), Pio XII in vari di¬ 
scorsi e radiomessaggi (1941- 
1953), c infine Giovanni XXIII 
nella Mater et Magistra e 
nella Pacem in terris. In 
ultimo anche il Concilio Vati¬ 
cano II ha parlato molto chia¬ 
ro: « Dio ha destinato la Ter- 
| ra e ciò che contiene all’uso 
di tutti gli uomini e di tutti 
i popoli, dimodoché i beni del¬ 
ia creazione devono equamen¬ 
te affluire nelle mani di tutti, 
secondo le regole della giusti¬ 
zia che è inseparabile dalla ca¬ 
rità ». Ha poi aggiunto Pao¬ 
lo VI che tutti gli altri di¬ 
ritti, di qualunque genere, ivi 
compresi quelli della proprie¬ 
tà e del libero commercio, so¬ 
no subordinati ad esso: devo¬ 
no quindi non intralciarne, ma 
al contrario facilitarne, la rea¬ 
lizzazione, ed è dovere sociale 
grave e urgente restituirli alla 
loro finalità originaria. Questo 

10 intuisce ogni uomo onesto: 

11 superfluo dei Paesi ricchi 
deve servire ai Paesi poveri. 
E il superfluo se non è misu¬ 
rabile in cifre e in percen¬ 
tuali. è indicato e determinato 
dalla necessità dei popoli sot¬ 
tosviluppati e dalla compren¬ 
sione che di questa necessità 
detta la vera carità. E' se mai 
la rivoluzione dell'amore tra i 
popoli! E se non avverrà que¬ 
sta avverrà, prima o poi cer¬ 
tamente. quella dell odio. 








cafesinho BONITO 


gustatelo anche a casa ! 


te brazilian coffee 


nuevo do Brazil! 
L.240 l’etto 
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lo abbiamo solo 


AMPIA SCELTA DI 
MODELLI IN 




sanSemo 

il marchio dei 5 stili 


e nello stile executive 
•odore gfcwAe/y 


confezionato 


^ Tessuto, taglio, bottoni, fodere, 

I impunture...: non fanno ancora un 

J B abito. Manca la cosa più importante, 

lo stile. E per dare a ciascuno il suo 
stile la sanRemo ha creato cinque linee 
differenziate di abiti: lo stile Executive per le persone 
un po’ sofisticate, lo stile Italian Day per gli uomini 
pratici, lo stile Young Club per i giovani, lo stile 
Sporting Life per gli sportivi e lo stile Boys 7/14 
per i ragazzi. Chi cerca uno stile, oggi può 
trovarne cinque. Perchè non approfittarne? 







l'avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


* Cani in casa 

• Abito in un edificio in con¬ 
dominio, il cui regolamento, 
approvato ad unanimità all'at¬ 
to della costruzione del caseg¬ 
giato, stabilisce esplicitamen¬ 
te che i condomini sono auto¬ 
rizzati ad avere cani in casa. 
Ciononostante, l'amministrato¬ 
re del condominio mi ha dif¬ 
fidato per iscritto, sostenen¬ 
do che il mio cane terrier 
deve essere allontanato perché 
abbaia e dà noia ai vicini. Da¬ 
to che ho risposto negativamen¬ 
te alla diffida, l'amministrato¬ 
re, con nuova lettera mi ha mi¬ 
nacciato di fare una causa. 
Penso che egli sia compieta- 
mente fuori strada, ma desi¬ 
dererei il conforto del suo pa¬ 
rere in proposito » ( Aldo S. - 
Roma). 

Se il regolamento di condo¬ 
minio. accettato unanimemen¬ 
te da tutti i condomini al¬ 
l'atto dell'inaugurazione del 
condominio stesso, autorizza i 
condomini ad avere cani in 
casa, questo significa che il 
diritto stesso non è conculca¬ 
tale in nessun modo. Tutta¬ 
via. nel suo caso, credo di ca¬ 
pire che l'amministratore del 
condominio (anche se si e for¬ 
se espresso male nella sua dif¬ 
fida scritta) non contesta il 
suo diritto di avere un cane 
in casa, ma contesta il fatto 
che il cane stesso è molesto 
per i vicini. Lei, dunque, può 
tenersi il cane, ma deve fare 
in modo di evitare queste ec¬ 
cessive molestie. Non mi sem¬ 
bra, infatti, che il regolamento 
di condominio abbia previsto 
che il diritto di avere cani si 
estenda ai limiti estremi. Ciò 
posto, entrano in gioco le nor¬ 
me di legge contro le mole¬ 
stie arrecate ai condomini ed 
al pubblico in generale. 

Donazione indiretta 

« Sono sposato e senza figli. 

* Ciò nonostante, dopo quasi 
ventanni di convivenza con 
mia moglie, andiamo perfetta¬ 
mente d'accordo. Recentemen¬ 
te ho acquistato un apparta¬ 
mento con mezzi finanziari 
esclusivamente miei personali. 
Indipendentemente dal dise¬ 
gno di legge in corso che 
( quando?... ) dovrà regolare 
“ ex novo “ i rapporti patrimo¬ 
niali fra i coniugi, io, nell'atto 
di compravendita, spontanea¬ 
mente e senza la minima sol¬ 
lecitazione da parte di mia 
moglie, ho fatto cointestarc 
l'appartamento a nome mio e 
suo in parli uguali. E' chiaro, 
pertanto, che in caso di pre¬ 
morienza di mia moglie, io po¬ 
trei acquistare la proprietà 
della sua quota solo per suc¬ 
cessione testamentaria, che es¬ 
sa, infatti, ha già predisposto 
a mio favore, lo non nutro il 
minimo dubbio sugli umori di 
mia moglie; però è sempre 

* prudente fare delle riserve su 
probabili blandizie, suggestio¬ 
ni e giochi di prestigio ad ope¬ 
ra di parenti interessati, che 
nelle più impensabili circo¬ 
stanze potrebbero, sia pure in 
linea teorica, determinare un 
imprevedibile mutamento del¬ 
la sua volontà, al punto da 
farmi costare caro un mio at¬ 
to di liberalità elargito con 
tanta ingenuità. Ciò premesso, 
vengo al mio quesito: se mia 
moglie, invece del testamento, 

* sottoscrivesse una dichiarazio¬ 
ne nei termini seguenti "Di¬ 
chiaro che l'appartamento... 


cointestato a me e mio man¬ 
to... è stato acquistato tutto 
per intero con danaro suo per¬ 
sonale; io ne ho accettata la 
comproprietà coll’obbligo da 
parte mia di restituirgli la mia 
quota per intero nel caso che 

10 dovessi premorirgli ", il do¬ 
cumento conserverebbe ugual¬ 
mente il carattere di un testa¬ 
mento — quindi suscettibile 
di revoca in seguito ad un suc¬ 
cessivo ripensamento — oppu¬ 
re assumerebbe il carattere di 
un “ contratto ”, e pertanto di 
un atto bilaterale, irrevocabile 
senza la volontà delle due par¬ 
ti contraenti? Nel caso positi¬ 
vo di questa seconda ipotesi, 
occorrerebbe effettuare relati¬ 
va registrazione, trascrizione 
od altro?» (G. L. - Agrigento). 

Mi congratulo per il suo fer¬ 
vore di idee legali e passo a 
risponderle. 1) L'atto con il 
quale lei ha intestato anche 
a sua moglie l'immobile acqui¬ 
stato con denaro esclusivamen¬ 
te suo, rientra nella categoria 
dei negozi indiretti (è una do¬ 
nazione indiretta), ed in par¬ 
ticolare. poiché contravviene 
all’esplicito divieto di donazio¬ 
ni tra coniugi sancito dallo 
art. 781 C.C., è un negozio il¬ 
lecito (in frode alla legge) e 
quindi nullo. 2) Ciò importa 
che un’eventuale dichiarazio¬ 
ne sottoscritta da sua moglie, 
dalla quale risulti appunto 
che la somma versata al ven¬ 
ditore per l’acquisto deU'im- 
rnobile era di esclusiva pro¬ 
prietà del marito, potrà even¬ 
tualmente servire come prova 
documentale della donazione 
indiretta. 3) Nessun valore giu¬ 
ridico è invece da attribuire 
ad un obbligo, assunto dalla 
moglie, di restituire la sua 
quota di proprietà in caso di 
premorienza ai marito. 

11 parcheggio 

« L'assemblea del mio condo¬ 
minio ha deliberato a maggio¬ 
ranza semplice (badi: a mag¬ 
gioranza semplice) che il cor¬ 
tile condominiale possa essere 
utilizzato dai condomini per 
il parcheggio all'aperto delle 
sole automobili. Io mi sono 
opposto ed intendo insistere 
anche in via giudiziaria, perché 
ritengo che ci si trovi di fron¬ 
te ad una di quelle innovazio¬ 
ni che alterano il decoro ar¬ 
chitettonico del fabbricato. Il 
tempo stringe e vorrei sapere 
il suo parere • (Letterio G. - 
Roma). 

Se ho ben capito, lei ritiene 
che alla delibera relativa alla 
utilizzazione del cortile condo¬ 
miniale come parcheggio si 
debba applicare il secondo 
comma dell’articolo 1120 del 
Codice Civile, nel quale si leg¬ 
ge che « sono vietate le inno¬ 
vazioni che possano recare 
pregiudizio alla stabilità o al¬ 
la sicurezza del fabbricato, che 
ne alterino il decoro architet¬ 
tonico o che rendano talune 
parti comuni dell'edificio inser¬ 
vibili all'uso o al godimento di 
un solo condomino ». Nella 
specie, ignorando io se l'edifi¬ 
cio condominiale in cui lei 
abita ha un cortile particolar¬ 
mente bello dal punto di vista 
architettonico, potrebbe anche 
darsi che lei avesse ragione. 
Tuttavia { se il cortile del fab¬ 
bricato è un cortile « qualun¬ 
que ». è chiaro che non si può 
parlare di applicabilità dell’ar¬ 
ticolo 1120 comma 2 del Codi¬ 
ce. Anzi, aggiungo, secondo la 
giurisprudenza della Cassazio¬ 
ne non si può parlare nemme¬ 
no dell’applicabilità del primo 
comma dello stesso articolo, 
laddove si legge che i condo¬ 
mini possono disporre le inno¬ 
vazioni dirette al miglioramen¬ 
to o all’uso più comodo o al 
maggiore rendimento delle co¬ 
se comuni solo con la maggio¬ 


ranza speciale indicata dal quin¬ 
to comma dell‘articolo 1136. 
Secondo la Cassazione (12 lu¬ 
glio 1968, numero 2464), l’auto¬ 
rizzazione, da parte dell’assem¬ 
blea condominiale, ai condo¬ 
mini proprietari di auto, a so¬ 
stare con queste nel cortile co¬ 
mune non richiede la maggio¬ 
ranza speciale di cui sopra, in 
quanto essa incide solo sul mo¬ 
do di utilizzazione del cortile, 
ma non cambia sostanzialmen¬ 
te (innovativamente) la desti¬ 
nazione dello stesso. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 

Mini-pensioni facoltative 

■ Sono titolare di una pensio¬ 
ne “facoltativa": mi frutta 
mensilmente poche centinaia 
di lire. Nel contempo proseguo 
volontariamente l’assicurazio¬ 
ne obbligatoria. E' mai possi¬ 
bile che il Parlamento non si 
occupi di queste inutili pensio¬ 
ni " facoltative "? Quasi quasi 
spendo più denaro per ritira¬ 
re la modestissima pensione 
di quanto mi frutti la pension¬ 
cina stessa» (Ercole Braita - 
Roma). 

Il R.D.L. 4-10-1935 n. 1827 affi 
dò all’INPS, fra gli altri com¬ 
piti, quello di gestire le assi¬ 
curazioni facoltative, indivi¬ 
duali e collettive. All’assicura¬ 
zione facoltativa per le pen¬ 
sioni di invalidità e di vec¬ 
chiaia, possono iscriversi: le 
persone appartenenti alle ca¬ 
tegorie soggette all’assicurazio¬ 
ne obbligatoria; coloro che ab- 
- biano perduto la qualità di as¬ 
sicurato obbligatorio, gli arti¬ 
giani, i coltivatori diretti, i 
commercianti, gli industriali, 
gli esercenti di professioni li¬ 
berali, che paghino annual¬ 
mente allo Stato per imposte 
dirette una somma non supe¬ 
riore a L. 1000; le donne ma¬ 
ritate che attendono alle cure 
domestiche ed il cui marito 
sia compreso in una delle pre¬ 
cedenti categorie; le donne che 
con altro vincolo di parentela 
accudiscono alle cure dome¬ 
stiche presso persone compre¬ 
se nelle precedenti categorie, 
quando risulti che non hanno 
redditi di alcuna specie per i 
quali paghino annualmente al¬ 
lo Stato, per imposte dirette, 
una somma superiore a L. 120. 
L’iscrizione nella assicurazio¬ 
ne facoltativa per l’invalidità 
e la vecchiaia può essere fatta 
in una delle seguenti forme: 
nel ruolo mutualità, con la ri¬ 
nunzia cioè al rimborso dei 
versamenti eseguiti in caso di 
morte dell'assicurato; nel ruo¬ 
lo dei contributi riservati, col 
vincolo cioè del rimborso dei 
versamenti eseguiti, senza gli 
interessi accumulati, in caso 
di morte dell’assicurato, prima 
della liquidazione della pen¬ 
sione. 

L’iscritto può fare versamenti 
in qualunque tempo ed in qua¬ 
lunque misura, a mezzo di ap¬ 
plicazione di marche sull’ap¬ 
posito libretto rilasciato dal- 
l’INPS. 

Gli assicurati obbligatori che 
perdono tale loro qualità pri¬ 
ma di aver raggiunto i requi¬ 
siti contributivi per il diritto 
alla pensione nell’assicurazio¬ 
ne obbligatoria, possono otte¬ 
nere che i versamenti in detta 
assicurazione siano loro com¬ 
putati agli effetti della liqui¬ 
dazione di una pensione, in 
caso di invalidità o vecchiaia 
nella assicurazione facoltativa, 
purché al momento in cui si 
verifica la perdita della qualità 
segue a pag. 8 



















lavoro? 

Lines Lady oro 


Lavoro tranquilla e sicura con te, 

Lines Lady Òro per la tua eccezionale 
assorbenza, e per il foglio di plastica 
impermeabile che mi protegge da 
imbarazzanti incidenti. 

Dopo l’uso, nessun problema: 
ti disperdi nell'acqua. 

Sei un tesoro, Lines Lady Oro! 


Lines Lady 
oro 

10 assorbenti L. 350 

Lines Lady 
extra 

IO assorbenti L. 250 

PRODOTTI DALLA 
FARMACEUTICI ATEltNl 


segue da pag. 7 

di assicurato obbligatorio sia¬ 
no già iscritti all'assicurazipne 
facoltativa stessa o si iscriva¬ 
no entro il termine di due an¬ 
ni ed effettuino versamenti in 
misura non inferiore a L. 24 
annue in media. 

Per le pensioni dell’assicura- 
7.ione facoltativa che, tenuto 
conto anche del concorso dello 
Stato, risultino di importo an¬ 
nuo inferiore a 120 lire, può 
essere stabilito dal Consiglio 
di Amministrazione dell'INPS 
che al pagamento della pensio¬ 
ne sia sostituito il pagamento 
di un corrispondente capitale 
di copertura. DaU’illustrazione 
delle principali norme dell'as¬ 
sicurazione facoltativa balza 
evidente all'attenzione del let¬ 
tore la considerazione che det¬ 
ta assicurazione rappresenta 
la forma meno conveniente fra 
le diverse forme assicurative 
esistenti in Italia. 

Ma la « facoltativa » resiste. 
Non ha più ragione d’essere, 
eppure la legge la prevede e 
l'Istituto ancora la gestisce. Si 
potrebbe affermare che l'uni¬ 
co buon servigio che rende 
questa ineffabile forma assi- 
curativa è quello di fornire al; 
la stampa spunti più comici 
che polemici. 

A Milano, ad esempio, ci sono 
pensioni « facoltative » che 
fruttano all’iscritto soltanto 
poche centinaia di lire all’anno. 
La Sede milanese dell’lNPS 
non riesce, come vorrebbe, a 
liquidare le vere pensioni che 
i lavoratori attendono, a cau¬ 
sa di una macchinosa riforma 
che « per la terza volta » co¬ 
stringerà l'Istituto ad un la¬ 
voro pesante e che dovrà, nel¬ 
l’interesse dei pensionati e dei 
pensionandi svolgere nel mi¬ 
nor tempo possibile. 

Ma non può l'INPS non lioui- 
dare le mini-pensioni dell'as¬ 
sicurazione facoltativa, perché 
la legge ancora lo impone. 

La liquidazione di una pensio¬ 
ne facoltativa richiede, grosso 
modo, lo stesso tempo neces¬ 
sario per liquidare una pen¬ 
sione contributiva e poiché il 
tempo, come si usa dire, è de¬ 
naro, il suo costo viene cari¬ 
cato sull'Istituto e quindi sul¬ 
la totalità dei contribuenti del- 

l'INPS. 

Non ci risulta che il progetto 
di legge sulle pensioni attual¬ 
mente all'esame del Parlamen¬ 
to abbia volto uno sguardo di 
attenzione alla superata forma 
assicurativa che abbiamo detto. 
Forse sarà dipeso dalle dimen¬ 
sioni minime di queste pen¬ 
sioncine che, piccole piccole, 
forse proprio a causa del loro 
« nanismo ». sfuggono all'at¬ 
tenzione del legislatore ma in¬ 
gigantiscono improvvisamente, 
quando con una certa ricor¬ 
renza, i pensionati facoltativi 
titolari di pensioni di poche 
centinaia di lire all'anno invia¬ 
no le loro giuste lamentele ai 
giornali. 

Il guaio è che, in tal modo 
l'INPS appare responsabile 
dell'erogazione di tali mini-pen¬ 
sioni e viene messo sotto ac¬ 
cusa, mentre, è noto, l'Istituto 
non fa che eseguire precise ed 
inderogabili norme di legge. 

Si dovrebbe concludere che il 
« caso » della « facoltativa », 
purtroppo, non è il solo nel¬ 
l’immensa farragine di norme 
sopravvissute e fatiscenti che 
inceppano e danneggiano l’or¬ 
dinato svolgersi della vita na¬ 
zionale. 

E' però uno di quelli che il 
legislatore dovrebbe prendere 
in esame in occasione della 
discussione del disegno di leg¬ 
ge sulla riforma delle pensioni, 
testé presentato al Parlamento. 


Licenziamenti illegittimi 

« Ho l'impressione che le la¬ 
voratrici, pur protette da una 
certa disposizione di legge ten¬ 
dente aa evitare il loro licen¬ 


ziamento quando si sposano, 
vanno spesso soggette alla vio¬ 
lazione delle leggi emanate in 
proposito, fi mio caso potreb- < 

be convalidare quanto vado af¬ 
fermando. Forse le disposizioni 
sono mutate? » (Clara Deme- 
tris - Firenze). 

La norma che vieta al datare 
di lavoro di licenziare le lavo¬ 
ratrici nel periodo che va dal¬ 
la data delle pubblicazioni ma¬ 
trimoniali fino ad un anno do¬ 
po le nozze non contrasta con 
i principi della Costituzione a; 
sulla eguaglianza dei cittadini 
davanti alla legge e sulla liber¬ 
tà di iniziativa economica pri¬ 
vata. 

Perciò la disposizione — con¬ 
tenuta nell'articolo 1 della 
legge 9 gennaio 1963 n. 7 — 
conserva pieno vigore ed i li; 
cenziamenti delle lavoratrici 
in « periodo matrimoniale » 
continuano ad essere nulli. Lo 
ha deciso la Corte Costituzio¬ 
nale con una sentenza che ha 
dichiarato priva di fondamen¬ 
to la questione di legittimità 
dell'art. 1 della legge del '63. 
Secondo i Tribunali di Como 
e di Genova — che sollevaro¬ 
no la questione — la nonna 
avrebbe determinato anzitut¬ 
to una disparità di trattamen¬ 
to tra le lavoratrici, a favore 
di quelle da poco sposate; in 
secondo luogo, la disposizione 
avrebbe limitato i poteri de¬ 
gli imprenditori contro le ga¬ 
ranzie che l'art. 41 dejla Co¬ 
stituzione riserva all'iniziativa , 
economica privata. La Corte 
Costituzionale ha respinto 
questa tesi, ricordando l'in¬ 
tento della legge, ispirata ad 
evidenti ragioni sociali, di evi¬ 
tare i troppo frequenti casi di 
licenziamento delle donne ap¬ 
pena maritate e di ovviare al¬ 
l’illecito inserimento nei con¬ 
tratti di lavoro femminile del¬ 
la « clausola di nubilato », se¬ 
condo cui la donna si impe¬ 
gna a non contrarre matrimo¬ 
nio se non intende perdere il 
posto di lavoro. Alcune dispo¬ 
sizioni della legge '63 — si ri¬ 
corda nella sentenza — ebbe¬ 
ro a realizzare una più ampia 
mutualizzazione degli oneri fi¬ 
nanziari derivanti dal tratta¬ 
mento concernente le lavora¬ 
trici madri, che prima grava¬ 
vano in notevole misura sulle 
aziende, e perciò a rimuovere 
uno degli incentivi al licenzia¬ 
mento delle dipendenti pros¬ 
sime alle nozze. La sentenza 
osserva inoltre che le misure 
legislative in questione « per¬ 
seguono in definitiva lo scopo 
di sollevare la donna dal di¬ 
lemma di dover sacrificare il 
posto di lavoro per salvaguar¬ 
dare la propria libertà di vita 
ad una nuova famiglia o, vi¬ 
ceversa, di dover rinunciare a 
questo suo fondamentale di¬ 
ritto per evitare la disoccu¬ 
pazione ». 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Cedolare e rimborsi 

« Mi permetto chiederle: lo Sta¬ 
to che legifera è tenuto a ri¬ 
svettare le leggi che emana? 

Mi spiego: il 29 dicembre 1962, 
pubblicata nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale al n. 5 del gennaio 1961, 
venne emanata la legge così 
detta cedolare che* al n. 3 IV 
capoverso diceva: " Se dalla di¬ 
chiarazione presentata dal con¬ 
tribuente risulta che l'ammon¬ 
tare dette ritenute è superiore 
a quello dell'imposta iscrivi- 
bile a ruolo a norma del¬ 
l'art. 174 del Testo Unico delle 
imposte dirette si iscrive la 
differenza in appositi elenchi 
di rimborso; tali elenchi devo¬ 
no essere consegnati contem¬ 
poraneamente ai ruoli ecc. ». 
Ora, trovandomi nella condi¬ 
zione sopra prevista dal legi- 






slatore, mi sono recato all’Uf¬ 
ficio delle Imposte nel mese 
di giugno 1963, mi hanno man¬ 
dato da un ufficio all'altro 
per sentirmi in definitiva ri¬ 
spondere che non avevano 
istruzioni da Roma, e poi, 
loro le cartelle le emettevano 
in febbraio e quindi di ripas¬ 
sare nell'anno successivo. Sono 
ritornato nel febbraio dell'an¬ 
no successivo e questa volta 
mi hanno detto che se volevo 
il rimborso dovevo fame ri¬ 
chiesta su foglio di carta da 
bollo da L. 400. Sebbene detta 
procedura, a mio parere, fos¬ 
se contraria allo spirito della 
legge, dato che il rimborso de¬ 
ve essere automatico, ho ade¬ 
rito all’invito e ho fatto richie¬ 
sta di rimborso. 

Quale è stato il risultato? A 
tutt'oggi nulla di nulla, non 
solo: sono stato tassato sem¬ 
pre senza tener conto delle 
varie cedolari trattenute an¬ 
nualmente. Seccato di quanto 
sopra, nella primavera del '68 
ho fatto nuova richiesta di 
rimborso sia all'Ufficio delle 
Imposte Dirette sia all'Inten¬ 
denza di Finanza, ma sino a 
questo momento nulla ho ot¬ 
tenuto. 

Non le sembra che lo Stato 
sia inadempiente? Quale giu¬ 
dizio possono farsi i contri¬ 
buenti di detto sistema? Non 
le sembra che lo Stato per 
primo dovrebbe farsi parte 
diligente nel rispetto della 
legge? • (T. L. - Milano). 
Purtroppo la disfunzione cui 
lei fa cenno non è l’unica. 
Anche a nostro avviso lo Sta¬ 
to è inadempiente e nella spe¬ 
cie. poi, non dovrebbe far al¬ 
tro che rimborsare senza 
istanza con pagamento di 
L. 400 in carta da bollo, che 
non è altro se non una ulte¬ 
riore tassa! 


Premio annuale 

« Ai medici che usano un ap¬ 
parecchio radiologico, è stata 
imposta l'assicurazione " obbli¬ 
gatoria " contro le malattie e 
le lesioni causate da raggi X 
(legge 20-11-58 n. 93 e succes¬ 
sive). Domando se il premio 
annuale (che si deve pagare 
alTINAJL) può essere detratto 
nella denuncia annuale dei red¬ 
diti e. in caso affermativo, se 
la detrazione va segnata nel 
quadro D (attività professio¬ 
nali ed artistiche) o nel qua¬ 
dro G (complementare) » (A. I. 
- Perugia). 

A nostro avviso, il premio va 
sottratto tra le poste inse¬ 
ribili nel quadro D della De¬ 
nuncia Vanoni (attività pro¬ 
fessionali). 


Tutti i bambini lo sanno... 
e lo sa anche il mio papà. 
L’ 11 maggio 
farò un bel regalo 
alla mia mamma, 
un regalo tutto d’oro... 
la Medaglia della Mamma. 

La Medaglia della Mamma 
è un gioiello Uno A Erre, 
in 4 modelli d’oro 750“/«,i 
in vendita nelle migliori 
oreficerie e gioiellerie. j 


Casa in zona depressa 

■ Siamo due cognati. Il 6 giu¬ 
gno 1968 abbiamo iniziato la 
costruzione di una casetta di 
civile abitazione con seminter¬ 
rato e piano rialzato compren¬ 
dente tre camere, cucina e 
servizi ciascuno per comples¬ 
sivi mq. 200 su terreno di 
1.600 mq. Iu i costruzione si 
trova a 18 km. da Torino in 
un paese premontano e in zo¬ 
na depressa. Si desidera sa¬ 
pere con quali limiti, termini 
e forme viene concessa l’esen¬ 
zione delle lasse per 25 anni 
e, se no, quant’è la somma 
annuale di dette tasse. Detta 
concessione è effettivamente 
per 25 anni ?» (Biscaro, Boero 
- Torino). 

Per richiedere ed ottenere la 
esenzione dall'imposta sui fab¬ 
bricati — che ora non è più 
di effettivi 25 anni — basta 
far domanda all'Ufficio Distret¬ 
tuale delle imposte dirette e 
presentare, nell’anno dalla abi¬ 
tabilità, la documentazione ri¬ 
chiesta. L’imposta comunque 
si esercita sul reddito annuo 
effettivo o presunto dell’im¬ 
mobile non esente. 


MEDAGLIA 
4 ® DELLA 
MAMMA 





il tecnico 
radio e tv 


Amplificatore 

« Le invio le caratteristiche di 
risposta di un amplificatore 
con rivelatore magnetico ot¬ 
tenute con il disco « Decca » 
LSP 10199 e misurando la ten¬ 
sione uscente dall'amplificato¬ 
re con un comune voltmetro 
ai capi di una resistenza di 
7,5 Ohm, inserita al posto del¬ 
l’altoparlante. Vorrei conosce¬ 
re il suo parere in mento. 
Vorrei inoltre sapere Quale è 
la massima frequenza udibile 
dall'orecchio e se il suo valo¬ 
re dipende dall'età ed inoltre 
sull'amplificatore quale tolle¬ 
ranza è ammessa rispetto alla 
linearità assoluta per una buo¬ 
na audizione da un ascoltatore 
normale. Vorrei ancora cono¬ 
scere per quale ragione alcuni 
dischi, specialmente quelli di 
una vecchia casa discografica, 
presentano all'ascolto una ca¬ 
ratteristica vibrazione di fon¬ 
do per certi strumenti e note. 
Il disturbo tende a diminuire 
aumentando il peso della pun¬ 
tina ed a scomparire quasi 
completamente quando si rag¬ 
giungono i 5-6 grammi. Non 
credo dipenda dalla mia pun¬ 
tina di diamante perché l'in¬ 
conveniente si notava anche 
quando era nuova e perché il 
suono è perfetto per tutti gli 
altri dischi. Se la cosa dipen¬ 
de dal disco gradirei sapere 
la natura del difetto » (Alberto 
Pasquinoli - Rapallo). 

Dalle curve che ci ha inviato 
possiamo notare che il suo 
amplificatore funziona corret¬ 
tamente e presenta una buona 
linearità almeno fino a IO kHz, 
frequenza alla quale si può 
ritenere che un comune volt- 
metro possa funzionare cor¬ 
rettamente specie se alimen¬ 
tato da un generatore a bassa 
impedenza. 

Per misurare con maggior pre¬ 
cisione la caratteristica del¬ 
l'amplificatore alle frequenze 
elevate occorrerebbe un volt- 
metro elettronico. 

Inoltre il funzionamento dei 
correttori ci sembra perfetta¬ 
mente regolare. 

Circa il suo secondo quesito 
riguardante la sensibilità del¬ 
l’orecchio umano si può rite¬ 
nere che per l'ascoltatore me¬ 
dio il limite di udibilità sia 
intorno ai 15 kHz; però il 
valore limite varia da persona 
a persona e dipende dall'età 
ed oscilla fra i 10 e i 16 kHz. 
E' noto d'altra parte che gli 
amplificatori di buona qualità 
hanno una risposta lineare 
che si estende a frequenze ben 
più alte di quelle succitate: 
infatti si leggono fra i dati 
tecnici di tali apparati valori 
limiti compresi fra i 20.000 
e i 100.000 periodi. Si ritiene 
che bande così estese siano 
necessarie per ottenere la cor 
retta riproduzione dei transi¬ 
tori sonori (ad esempio il 
transitorio di attacco di uno 
strumento musicale) durante 
i quali si possono generare 
armoniche che, sia pure di pic¬ 
cola intensità, si estendono 
oltre i 15.000 periodi. Queste 
armoniche, anche se non udi¬ 
bili, componendosi con le fon¬ 
damentali contribuiscono ad 
una più fedele riproduzione 
del timbro degli strumenti. 
Naturalmente queste partico¬ 
larità possono avere una cer¬ 
ta importanza se anche il gi¬ 
radischi ed il registratore che 
completano rimpianto hanno 
adeguate caratteristiche per 
ciò che riguarda sia la banda 
sia il rumore di fondo. 

Per completare i suoi quesiti 


sulle caratteristiche dell'orec¬ 
chio umano ricordiamo che 
l'impressione della brillantezza 
e pienezza dei timbri in una 
riproduzione musicale varia a 
seconda del volume sonoro e 
ciò dipende dalle caratteristi¬ 
che dell’orecchio umano. Nel¬ 
l’ascolto a un volume sonoro 
basso l’orecchio perde di sen¬ 
sibilità specialmente sulle note 
basse ma anche sulle alte. Per 
tale ragione certi amplifica¬ 
tori di buona qualità sono 
muniti di un dispositivo per 
inserire un correttore fisiolo¬ 
gico il quale automaticamente 
compensa la curva di ripro¬ 
duzione in funzione del volu¬ 
me sonoro desiderato, per 
adattarla alla curva di sensi¬ 
bilità dell'orecchio. 

Infine, per quanto riguarda 
l’inconveniente dei dischi con¬ 
sistente nel fatto che si no¬ 
tano vibrazioni indesiderate al¬ 
lorché avviene la riproduzione 
di certe note, pensiamo che 
la causa sia dovuta ai dischj 
stessi poiché probabilmente i 
più vecchi hanno solchi con 
fianchi più ruvidi o consuma¬ 
ti: ciò provoca una specie di 
saltellio della testina con ge¬ 
nerazione di suoni stridenti. 
Non vediamo altro rimedio 
che riprodurli con un gira¬ 
dischi più corrente avente un 
braccio con una pressione di 
qualche grammo in più rispet : 
to ai tipici due grammi dei 
bracci professionali. 

Ascolto in Europa 

« Trascorro le mie vacanze esti¬ 
ve viaggiando in Europa e de¬ 
sidererei ascoltare le nostre 
trasmissioni. Desidererei sape¬ 
re se i Programmi Nazionale, 
Secondo e Terzo sono anche 
irradiati in onde corte e su 
quali frequenze » (Umberto So¬ 
relli - Firenze). 

I programmi radiofonici ita¬ 
liani possono essere ascoltati 
in Europa in onda media (so¬ 
lo dopo il tramonto) e in on¬ 
da corta. Le stazioni a ciò de¬ 
stinate sono, per i tre Pro¬ 
grammi: 

PROGRAMMA NAZIONALE 
onda media: Milano I 899 
kHz - 333,7 m; Roma 1 - 1331 
kHz - 225,4 m; onda corta: Cal- 
t ani ssetta 6060 kHz - 49,50 m; 
Caltanissetta 9515 kHz - 31,53 m. 
SECONDO PROGRAMMA 
onda media : Roma 2 - 845 kHz 
- 355 m; onda corta: Caltanis- 
setta 7175 kHz; 41.81 m. 
TERZO PROGRAMMA 
onda corta: Roma - 3995 kHz. 


Antenna incorporata 

« / televisori portatili vengono 
venduti con incorporate le due 
antenne per i due programmi: 
per quello Nazionale di tipo 
telescopico, e per il Secondo 
normalmente a dipolo circola¬ 
re, orientabile. Poiché ho po¬ 
tuto osservare che televisori 
del tipo suaccennato portano 
dipoli di forma circolare per 
il Secondo Programma di di¬ 
mensioni molto differenti per 
lo stesso canale locale — il 
canale 31 (550-557 MHz) — sa¬ 
rei grato se mi venisse indi¬ 
cato il diametro optimum per 
questo canale ed inoltre come 
potrei ulteriormente migliora¬ 
re la ricezione video del mio 
ricevitore portatile per il qua¬ 
le non uso attualmente la nor¬ 
male antenna esterna per il 
Secondo Programma » (Curzio 
Saltori - Trieste). 

In generale, l'antenna per ban¬ 
da UHF nel televisore porta¬ 
tile è un compromesso fra 
dimensione, estetica e funzio¬ 
nalità: è sufficiente per la ri¬ 
cezione con campi buoni ed in 
assenza di riflessioni ; ma al¬ 
lorché le condizioni di rice- 
segue a pag. 12 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


\ tavola con Gradina 

FEGATO IN UMIDO (per 4 
persone) - Passate in uovo e 
pangrattato delle fette di fe¬ 
gato di vitello poi fatele do¬ 
rare In Nuova GRADINA im¬ 
biondita A parte, preparate 
una saliletta cotta per pochi 
minuti con cipolla e aglio im¬ 
bionditi in margarina vegetale 
e della salsa di pomodoro di¬ 
luita in acqua e. a piacere, 
unitevi del prezzemolo tritato 
Aggiungetevi 11 fegato già cot¬ 
to e lasciatelo insaporire su 
fuoco basso o In forno mo¬ 
derato. per pochi mlnuU. 

TORTINO DI CARCIOFI Iper 
4 persone) - Tagliate in 4 spic¬ 
chi 8 carciofi mondaU e pri¬ 
vati delle foglie dure, infari¬ 
nateli e fateli dorare in Nuova 
GRADINA Imbiondita In una 
tortiera o pirofila piccola unta, 
formate degli strati di carciofi 
cotti, di salsa di pomodoro 
preparata a parte, di mozza¬ 
rella tagliata a dadini e par¬ 
migiano grattugiato, terminate 
con parmigiano grattugiato e 
fiocchetti di Nuova GRADINA. 
Mettete In forno per circa 10 
minuti. 

COSTOLETTE CON OLIVE 
(per 4 persone) - In 50 gr. di 
Nuova GRADINA fate dorare 
dalle due parti 4 costolelte di 
vitello poi unite 2 cucchiai di 
cipolla tritala finemente e 
SO gr. di prosciutto crudo a 
dadini Coprite e lasciate cuo¬ 
cere le costolette lentamente 
per circa mezz'ora, voltandole 
a metà cottura Poco prima 
di toglierle dal fuoco, unitevi 
100 gr di olive verdi snoccio¬ 
late e scottate per pochi mi¬ 
nuti in acqua bollente e mez¬ 
zo spicchio di aglio pestato 
Servite le costolette ricoperte 
con 11 sugo di cottura. 


con Milkana 

INVOLTINI DI PROSCIUTTO 
(per 4 persone) - Coprite del¬ 
le fette di prosci utto cotto con 
alcune MILKINETTE e degli 
spinaci passati in padella, poi 
arrotolatele e fissatele con 
stuzzicadenti, oppure legatele. 
Passate I rotoli ottenuti In 
uovo e in pangrattato, fateli 
dorare In burro o margarina 
vegetale imbiondita e conti¬ 
nuate lentamente la cottura 
per qualche minuto 

PIZZETTE BLITZ - Spruzzate 
delle fette di pane con del 
latte, coprite ognuna con 1 fi¬ 
letto di acciuga e mezza MIL¬ 
KINETTA che spalmerete con 
salsa di pomodoro preparata 
a parte e disponetele in una 
teglia larga, unta di marga¬ 
rina vegetale Cospargetele di 
origano e versatevi un filo di 
olio. Mettete le pizzette in 
forno caldo per circa IO mi¬ 
nuti e, se non avete 11 forno, 
potrete farle scaldare lenta¬ 
mente su fuoco moderato 

RISOTTO VERDE MILKINET¬ 
TE (per 4 persane) - In 40 
gr. di burro o margarina ve¬ 
getale. fate rosolare un pez¬ 
zetto di cipolla tritata, poi 
aggiungete una manciata di 
spinaci crudi tritati grossola¬ 
namente. Aggiungete 400 gr. 
di riso e quando si sarà insa¬ 
porito. versate poco alla volta 
1 litro e 1/2 circa di brodo, 
preparato anche con dado e. 
rimestando ogni tanto, termi¬ 
nate la cottura. Prima di to¬ 
gliere il risotto dal fuoco, me¬ 
scolatevi 3 MILKINETTE ta¬ 
gliate a listerelle e lasciate 
riposare 11 risotto per S mi¬ 
nuti prima di servire 

QRATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 


di qua ce il cacao 


lattor 
micia e 












Il Tornado tuttofare... 


Aiax Tornado Bianco 

pulisce qui, pulisce IL. 
pulisce tutto in casa! 
Ma certo: non c'è angolo di sporco 
che gli resista perché è l'unico 

con Ammoniasol 


AiaxTornado Bianco partecipa alla grande raccolta puntiQiuutA 










segue da pag. 10 

rione diventano più difficili 
occorre fare ricorso ad anten¬ 
ne esterne più efficienti par¬ 
ticolarmente calcolate per il 
canale da ricevere, le quali 
hanno soprattutto il pregio 
di essere direttive e cioè di 
poter attenuare le onde indi : 
rette provenienti da riflessioni 
di ostacoli che danno spesso 
luogo a immagini multiple. 
Infine facciamo notare che la 
ricezione con antenna interna, 
specie nella banda UHF, è resa 
difficile anche dal fatto che 
i campi all’interno dell’ambien¬ 
te domestico sono variabili nel 
tempo poiché risultano dalla 
composizione di molte com- i 
ponenti reirradiate da oggetti i 
metallici. 

Le stesse persone che si muo¬ 
vono nell’ambiente possono as- I 
sorbire energia ed alterare j 
quindi l'intensità del segnale I 
captato dall’antenna. 

Arrivando quindi al suo que¬ 
sito riguardante la possibilità 
di sostituire l'antenna incor¬ 
porata con una antenna più 
efficiente diciamo subito che 
una antenna esterna darebbe 
i migliori risultati. Girne alter¬ 
nativa molto più economica 
ma meno efficiente, potremmo 
suggerire una piccola antenna 
di piattina bifilare montata 
su un balcone o presso il vano 
di una finestra (non lontana 
dal televisore e comunque 
orientata nella direzione di 
provenienza dei segnali). Gin 
la piattina bifilare si può co¬ 
struire un dipolo ripiegato 
secondo il modo più volte 
spiegato in questa rubrica. 
Per la frequenza da lei rice¬ 
vuta esso dovrebbe avere una 
lunghezza di 27 cm. 

Il collegamento del dipolo al 
ricevitore può avvenire con 
piattina bifilare. Infine, un’al¬ 
tra possibilità di migliorare 
la ricezione si ottiene impie¬ 


gando la solita antenna inter¬ 
na con bracci telescopici ed 
a inclinazione variabile. La po¬ 
sizione dell’antenna che ha 
un proprio basamento e la 
dimensione dei bracci può es¬ 
sere trovata per tentativi per 
ottenere la migliore ricezione. 


il foto-cine 
operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Notturni a colori 

« Ho visto alcune fotografie 
eseguite di notte con strisce 
luminose lasciate dalle luci del¬ 
le macchine. Ho scattato alcu¬ 
ne foto tentando di ottenere 
gli stessi effetti, ma non so¬ 
no riuscita» (Angela Vigliocco 
- Roma). 

Gli ingredienti base per otte¬ 
nere una buona foto a colori 
notturna sono: la felice scelta 
del soggetto e dell'angolazione, 
il gusto nel taglio deH’inqua- 
dratura e un po’ di pazienza 
nella ricerca, anche attraverso 
esperimenti infelici, del risul¬ 
tato voluto. 

In questo tipo di fotografia, 
contano soprattutto il senso 
estetico e la capacità di valu¬ 
tazione personale. 

Non ha invece importanza de¬ 
terminante il tipo di macchina 
impiegato, perché anche mo¬ 
delli economici possono dare 
risultati soddisfacenti. Benché 
tutti i formati possano andar 
bene, il migliore è forse il 
24 x 36 mm. per due motivi. 
Uno tecnico, perché gli appa¬ 
recchi di questo formato mon- , 
tano normalmente ottiche moL 
to luminose e con buone doti 
di profondità di campo anche 
a diaframma aperto, qualità 


assai utili specialmente ai di¬ 
lettanti. L'altro, economico, da¬ 
ti gli sprechi inevitabili in que¬ 
sto tipo di ripresa, consiste 
nel gran numero di fotogram¬ 
mi disponibili e nel loro costo 
relativamente basso. Il fatto 
che l’apparecchio fotografico 
sia o no munito di cellula fo¬ 
toelettrica non ha rilievo, poi¬ 
ché tale dispositivo non può 
dare indicazioni utili. Qualche 
ausilio nella misurazione par¬ 
ziale del campo inquadrato 
può essere fornito solo — e 
in taluni casi — da un esposi¬ 
metro indipendente. 
Indispensabili sono invece al¬ 
cuni accessori: 1) Il treppiede 
è l’unico mezzo che consente 
di ottenere foto nitide con lun¬ 
ghi tempi di posa, pur restan¬ 
do liberi di collocare la foto¬ 
camera nel punto migliore, sen¬ 
za essere vincolati a punti di 
appoggio fissi, validi solo in 
casi di emergenza. 2) Paraluce. 
Nelle feto notturne, è quasi 
inevitabile che qualche lampio¬ 
ne o altra fonte luminosa ap¬ 
paia nell'inquadratura. Pur fa¬ 
cendo attenzione che il loro 
raggio non vada a colpire di¬ 
rettamente l’obiettivo, è bene 
usare il paraluce per elimina¬ 
re riflessi o altre luci parassite. 
3) Scatto flessibile, abbastan¬ 
za lungo, dal funzionamento 
dolce e possibilmente dotato 
di fermo per lunghe esposizio¬ 
ni. Questo accessorio evita 
ogni contatto della mano con 
l’apparecchio e conseguenti ri¬ 
schi di immagini mosse. 
Come materiale sensibile, può 
andar bene una normale pel¬ 
licola a colori invertibile (per 
diapositive) o negativa sui 19 
DIN (64 ASA). Naturalmente 
disponendo di tipi più sensi¬ 
bili. sui 22/23 DIN (125/160 
ASA) si ha il vantaggio di po¬ 
ter adottare tempi di posa più 
brevi o diaframmi più stretti. 
Si può usare pellicola per luce 
diurna se si preferiscono foto 
a tonalità calda, pellicola per 


luce artificiale se si desidera 
una tonalità più fredda e una 
resa cromatica delle facciate 
dei palazzi e dei monumenti. 
In ogni caso, il diaframma va 
tenuto finché è possibile sui 
valori intermedi, si da poter 
usufruire di una certa profon¬ 
dità di campo. Ora, non c’è 
che sbizzarrirsi nella scelta dei 
soggetti e nella ricerca speri¬ 
mentale dei magici e insospet¬ 
tati effetti offerti dalla foto¬ 
grafia notturna. 

Premessa l’assoluta imprevedi¬ 
bilità delle mille situazioni in 
cui ci si può trovare a lavo¬ 
rare, come punto di partenza 
potranno essere utili queste 
indicazioni di massima (con 
pellicola 19 DIN): 1) Foto di 
vie cittadine illuminate con in¬ 
segne, vetrine, traffico: dia¬ 
framma 4/5,6 esposizione da 2 
a 5 secondi. 2) Effetto scie 
luminose di auto o cielo con 
fulmini: diaframma da 4 a 8, 
esposizione da 30 secondi a un 
minuto. 3) Fontane con giochi 
di luce: diaframma 4, esposi¬ 
zione 1/5 o mezzo secondo. 4) 
Monumenti o architetture illu¬ 
minate: diaframma 5,6/8, espo¬ 
sizione 10/20 secondi. 


Sottoesposizione 

« La cellula fotoelettrica della 
mia Canon 814 Super 8 mi dà 
uno e talora due valori di dia¬ 
framma in più di quanto do¬ 
vrebbe. 1 film così ricavati so¬ 
no scuri. Ho controllato con 
altre cineprese dello stesso mo¬ 
dello e tutte danno lo stesso 
risultato. E' possibile che la 
Casa Canon costruisca tutti gli 
apparecchi 814 con così palese 
difetto? » (Arturo De Vecchi - 
Napoli), 

La Canon 814 è fra le migliori 
cineprese Super 8 oggi in cir¬ 
colazione. I risultati di esposi¬ 
zione e resa ottica forniti nel 
corso di numerose prove sono 
sempre stati ineccepibili. E’ 
perciò da escludere 1 ipotesi di 


un difetto costituzionale di 
questo tipo di apparecchio. La 
sottoesposizione lamentata dal 
nostro lettore potrebbe essere 
provocata da un difettoso fun¬ 
zionamento della fotocellula in¬ 
corporata. Il fatto però che il 
medesimo inconveniente si sia 
ripetuto su altri apparecchi 
dello stesso tipo da lui speri¬ 
mentati dà invece adito al 
dubbio di un suo errore di 
manovra nell'impostazione del¬ 
l'automatismo. Infatti, per in¬ 
serire il funzionamento com¬ 
pletamente automatico del dia¬ 
framma della 814, occorre com- 
iere due operazioni. La prima 
quella di spostare l'apposito 
cursore sulla posizione «Auto». 
La seconda, die è forse quella 
in cui potrebbe risiedere l’er¬ 
rore, è quella di portare il 
trattino nero della ghiera si¬ 
tuata vicino al cursore sulla 
lettera « O ». Se il trattino ne¬ 
ro non si trova in questa posi¬ 
zione, il diaframma non può as¬ 
sumere automaticamente aper¬ 
ture superiori a quella corri¬ 
spondente al punto in cui è 
stato lasciato il trattino stes¬ 
so. Questo potrebbe causare 
una sottoesposizione nel caso 
in cui la scena richiedesse una 
apertura di diaframma supe¬ 
riore a quella oltre la quale 
l’automatismo non può anda¬ 
re. Tale ipotesi sembrerebbe 
anche convalidata dal fatto 
che il grado di sottoesposizio¬ 
ne non è fisso e che tale va¬ 
riabilità di proporzioni potreb¬ 
be essere causata da differenti 
condizioni di luminosità delle 
scene riprese. 

La prima cosa da fare è quin¬ 
di quella di assicurarsi della 
corretta esecuzione di tutte le 
operazioni necessarie al fun¬ 
zionamento automatico del¬ 
l’esposizione. Se anche dopo 
questo controllo il difetto do¬ 
vesse sussistere ancora, non 
rimarrebbe che spedire la cine¬ 
presa alla Ditta importatrice, 
Prora, via Todeschini 37, Vero¬ 
na, per un'accurata revisione. 



Baby olio Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Pulite a fondo la sua pelle 
con Baby olio Johnson's. 

1. Ad ogni cambio. 

2. Sotto le ascelle e alla piega 
dell'avambraccio 

per prevenire arrossamenti. 

3. In caso di "crosta lattea" 
per un'azione emolliente. 

4. Tra un bagnetto e l'altro. 
Baby olio Johnson's è un 
prodotto del Metodo Johnson, 
formulato 

per l’igiene dei bambini. 
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prendetevi un 
Black & Decker 


L'hanno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell'inutile ricerca di 

a ualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
i installazione o di riparazione sempre necessari 
in ogni casa; per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere piu bello e accogliente l'ambiente 
in cui si vive,- perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione una facilità d’uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e una vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. A 
Un trapano Block A Decker i 

la soluzione di tanfi lavori : 

forare legare-levigare - lucidare-ecc il H 


ALT! 

4 combinazioni 
straordinarie 

esempio trapano L 13.000 
levigatrice L 6 900 
^ L. 19-9O0 

y a sole 

Hb, 



L. 17.9001 

con tre fogli I 
di carta abrosivo | 


La Black I Decker 

fa solo trapani elettrici, per questo sono i migliori. 


Le stazioni 
italiane 
a onde medie 


Diamo l'elenco, suddiviso per re 
gionl. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato in kHz. 


LOCALITÀ 

Programma 

Nazionale 

li 

Ol 

2 

?i 

"! 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 

Alessandria 

Biada 

Cuneo 

Torino 

656 

liti 

1387 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1446 


Milano 

890 

1034 

1387 

Sondrio 


1448 


ALTO ADIGE 




Bolzano 

658 

1484 

1594 

Bressanone 


1448 

1594 

Brunico 


1448 

1584 

Mereno 


1448 

1584 

Trento 

1061 

1448 

1367 

VENETO 




Belluno 


1446 


Cortina 


1448 


Venezia 

656 

1034 

1367 

Verona 

1061 

1448 

1594 

Vicenza 


1484 


FRIULI - 




VEN. GIULIA 




Gorizia 

1578 

1484 


Triaete 

818 

1115 

1594 

Trieste A 




(In sloveno) 

960 



Udine 

1061 

1448 


LIGURIA 




Genova 

1578 

1034 

1367 

La Spezia 

1578 

1448 


Savona 


1484 


Sanremo 


1223 


EMILIA 




Bologna 

566 

1115 

1594 

Rlminl 


1223 




MARCHE 

Ancona 1578 1313 

A «coll P. 1448 

Pesaro 1430 


È in vendita in tutte le librerie 

GIOVANNI XXIII 

Lettere ai familiari 

In due volumi, di pagine 1187 con illustrazioni. 

Lire 3600 

... Chi legga queste lettere non potrà fare a meno 
di registrare al di sopra del discorso tutto fatto 
di cose (la salute, le malattie, la povertà, le diffi¬ 
coltà di una famiglia numerosa, ecc.) un altro 
discorso che andava di colpo al di là di tutti 
questi nodi e aveva la funzione di risolvere, di 
appianare, di restituire alle loro vere proporzioni 
quelle che sono le vicende della vita. 

... Si ha l'impressione che anche chi venga dalle 
discussioni liberissime di certo cattolicesimo ulti¬ 
mo, debba essere toccato da questo modo di 
rispettare neM'intimo e daM'intemo la verità stes¬ 
sa della fede. 

Carlo Bo, in « Corriere della Sera *. 
13 febbraio 1969 

I due volumi sono stati pubblicati dalle Edizioni 
di Storia e Letteratura, via Lancellotti 18, 
00186 - Roma, telef. 650.556, 657.303 


QUANDO I CAPELLI 
SONO COME APPASSITI 
E ORA DI KERAMINE H 


LAZIO 

Rome 

1331 

845 

1367 

ABRUZZO 




L'Aquila 

1578 

1484 


Pescara 

1331 

1034 


Teramo 


1484 


MOLISE 

Campobssso 1578 1313 

CAMPANIA 




Avellino 


1484 


Benevento 


1448 


Napoli 

656 

1034 

1387 

Salame 


1448 


PUGLIA 




Beri 

1331 

1115 

1367 

Brindisi 

1578 

1484 



1578 

1430 


Lecce 

1578 

1484 


Salente 

566 

1034 


Squlnzeno 

1061 

1448 


Terento 

1578 

1430 




Vi cadooo i capelli, si spezzano ? Hanorah, creatrice della Keramine 

Sono snervati, assottigliati, inde- H, ha anche elaborato due sham- 

boliti ? Ebbene : aspettate a sgo- poos ad azione equilibrante-inte- 

mentarvi. Oggi c'è una cura di grativa che evitano i due pericoli 

estrema efficacia: la Keramine H degli shampoos comuni: sgrassa- 

in fiale. Milioni di donne posso- tura insufficiente oppure eccessiva, 

no testimoniarlo. Composizione con impoverimento del capello 

biochimica di felicissima ispirazio- stesso. Si chiamano Equilibrated 

ne, Keramine H affronta il prò- Shampoo n, 12, per capelli sec- 

blema-capeili con duplice azione, chi, ed Equilibrated Shampoo n. 

esterna e interna. Esternamente 13, per capelli grassi. La Casa 

ricostruisce il tessuto dello stelo, Hanorah li raccomanda vivamente 

assottigliato per cause naturali o per il miglior esito complessivo 

intaccato dalle moderne indispen- della cura. Si trovano in fl aconi- 

sabili manipolazioni, con un ab- vetro nelle Profumerie e in dosi 

bondante apporto di cheratina, individuali sigillate presso i Par- 

una sostanza esattamente uguale rucchieri. 

a quella perduta. Internamente, fa E ora, forza con Keramine H, 

rifiorire il capello con una inten- forza ai capelli! Chiedetene l'ap- 

sa irrorazione di supernutrimento plicazione al vostro Parrucchiere 

alla radice, a base di benefici ad ogni messa in piega. Ma at- 

amminoaddi. L'applicazione ideale tente alle imitazioni ! La cura o- 

di questa autentica cura ricosti- riginale esiste in due tipi: Kera- 

tuente dei capelli si fa dopo uno mine H e Keramine H-S. 

shampoo, a capigliatura ancora Queat'ultima è riservata ai Par¬ 
umida. Attenzione, però, alla qua- rucchieri, mentre Keramine H è 

lità dello shampoo, che ha la sua venduta anche in Profumeria e 

importanza. Per questo la Casa Farmacia. 

HANORAH ITALIANA - 20122 Milano - P.zza E. DuseU 
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le 21 case costruttrici di bvastoviglie 


hanno constatalo che Finish 
aumenta il rendimento delle loro macchine 


Anche Lei, Signora, chiede alla Sua lavastoviglie il miglior rendimento. 
E' giusto: Lei vuole i piatti, le pentole, i bicchieri più tersi e splendenti. 
Lei vuole il detergente la cui qualità è garantita dagli stessi costruttori 
della Sua lavastoviglie: FINISH. 

CANDY, CGE, COLGED, EST, IGNIS, INDESIT, LA SOVRANA, LYLY, 
MERLONI ARISTON, NAONIS, NECCHI, PHILIPS, REX, RIBER, 

SAN GIORGIO, SILTAL, COMPAGNIA SINGER S.P.A., STICE, TRIPLEX, 
ZEROWATT, ZOPPAS Le consigliano Finish. 

Nella lavastoviglie ci vuole FINISH. 


mai più 
a mani nude 



Ci sono i Marigold per 
questa La serie dei Guanti 
Marigold. Un guanto per 
ogni lavoro, e ad ogni 
prezzo. Puoi scegliere. 

E le tue mani restano belle. 


maridoldf 


IL RADIOTELEVISORE ULTRAVOX 6" IN PRIMA EUROPEA AL CENTRO DOMUS 

Un rodiote le visore da 6 pollici, primo noi suo genere In Europa, * itilo pre¬ 
sentato dalla Ultravox alla atampa e agli operatori commerciali italiani e 
stranieri al Centro Domita: partecipavano anche esponenti del mondo del 
disegno industriale a de II'arredamento. 

E' Il primo mini televisore europeo di costruzione Italiana, e presenta 
sotto un profilo tecnico la caratteristica basilare di ricevere tutti I programmi 
radio in modulazione di frequenza, oltre a tutti I possibili canali televisivi 
a standard europeo. 

Funziona a corrente di rete, oppure a batteria a 12 Volta (auto o motoscafo) 
oppure ancora con le proprie batterle autonome rlearicabill. 

Naturalmente è tutto a transistor» 

La tecnica modernissima si à incontrata in questo apparecchio anche con 
un'estetica molto particolare, opera dal designer Giovami Offredl, che ha 
dato una Impronta d'assoluta avanguardia, originalità a alto valore formale 
al radioteleviaore Ultravox. 


L’UNICO AMERICANO 
PREMIATO 
OLTRE CORTINA... 




Alludiamo all'aperitivo Rosso Americano Riccadonna. che ha otte¬ 
nuto il massimo riconoscimento alla 13° Fiera Enologica Interna¬ 
zionale Orientale, una fra le più Importanti manifestazioni compe¬ 
titive del settore vinicolo d'alta qualità. 

La Giuria — composta dai più noti enotecnici convenuti dal prin¬ 
cipali Paesi, quali: Stati Uniti d'America, Germania, Francia, Jugo¬ 
slavia, Cecoslovacchia, Romania, Finlandia, Polonia. Svizzera, Au¬ 
stria e Italia — dopo giorni di selezionamenti e valutazioni, si è 
decisamente orientata verso II Rosso Americano Riccadonna, al 
quale è stato attribuito il più ambito riconoscimento, la Medaglia 
d'Oro. Di certo al ò Inteso cosi premiare quel perfetto equilibrio 
di massima schiettezza e d'estrema raffinatezza tipico dell'aperi¬ 
tivo Rosso Americano Riccadonna. 

Questa nuova affermazione, ottenuta in gara con I più grandi nomi 
dell'Industria specializzata Italiana, costituisce un avvenimento di 
risonanza mondiale e favorirà la Riccadonna — già affermata su 
tutti I mercati occidentali — ad estendere il suo successo ed II 
suo prestigio anche nei mercati dell'Europa Orientale. 


la posta dei ragazzi 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotografìe, a « Radiocorrie- 
re TV » / rubrica « la posta dei ragazzi » / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 


Sono le ore undici di sera. Il freddo e il 
buio imperversano per le strade deserte e 
silenziose. Gli uomini e le donne sono tap¬ 
pati nelle loro case, i bar sono ancora gre¬ 
miti di ubriaconi e di giocatori La vita i 
per me ferma, lo sono solo e il mio pen¬ 
siero corre alle conquiste spaziali e il mio 
pensiero va alla Luna. Cos’è la Luna? Un 
piccolo granellino di sabbia sparso da Dio 
tra gli altri numerosi pianeti del cosmo Infi¬ 
nito. La mia vita si ferma e il mio pensiero cammina tra i con¬ 
fini del possibile. E il sogno diventa realtà... (Angelo Beghello 
- Taggia). 

Caro Angelo, tu frequenti la terza media e scrìvi racconti e 
poesie. Io ho trascritto qui l'inizio del tuo racconto spaziale, di 
cui tu volevi ch’io « pesassi il contenuto e traessi la conclusio¬ 
ne ». Ho pesato e traggo. Tu sei un ragazzo intelligente che 
sente il bisogno di scrìvere. E' bene che lo faccia, perché sol¬ 
tanto scrivendo si impara a scrivere. Però bisogna avere corag¬ 
gio: e non aver fretta di mostrare ciò che si scrìve a parenti 
cd amici. Difendersi, anzi, dalla loro curiosità e dalla loro troppo 
indulgente e pericolosa ammirazione. Meglio averla più tardi, 
quando si è diventali padroni delle parole, in modo che non pos¬ 
sano più tradire, che non possano più tradurre in frasi banali una 
emozione vera. 


Cara Anna Maria, sono una ragazzina tre¬ 
dicenne, frequento la terza media e, durante 
il tempo libero, oltre che leggere libri mi 
piace scrivere canzoni. I miei amici e i miei 
genitori dicono che sono molto carine e io, 
stimolata dai loro incoraggiamenti, continuo 
a scriverne tutti i giorni quando mi viene 
Pispirazione... (Susanna Ricciardi - Milano). 

Questi amici e genitori! Una volta era di 
moda la più spietata severità. Anche ad essere un Dante Alighie¬ 
ri, non c’era verso di strappare un segno d'approvazione a nes¬ 
suno. Adesso tutti gli adulti — tranne quelli fieramente arroccati 
su posizioni di solitario sdegno — si spellano le mani per ap¬ 
plaudire ogni parto artistico infantile. L'intenzione è lodevole, 
ma i risultati fanno meditare. Perché questi cari ragazzi vogliono 
passare subito dall'ammirazione famigliare a quella dei quindici 
milioni di spettatori della TV. E se si dice loro di aspettare, di 
pazientare, di lavorare duro e « per sé soli », scalpitano, non 
capiscono e si gettano a testa bassa nelle delusioni. Ma come 
devo dirvi, ragazzi miei cari, che la cosa più bella è, a tredici, 
quattordici o quindici anni, sentirsi poeti, o scrittori, o artisti, 
ma dirsi: « Lo so soltanto io; è un mio segreto? ». Un segreto 
come questo fa ricco un ragazzo, lo stimola, lo fa lavorare sodo, 
lo protegge. E, qualche volta, lo fa diventare davvero un poeta, 
uno scrittore, o un artista. 




Gentile signora, sono un ragazzo di quindici 
anni e mi appassiona la vita accademica. Ho 
questa passione per l'Accademia, ma non so 
come fare per entrarvi. Mi rivolgo quindi 
a lei, per sapere l’età e lo studio che occor¬ 
rono per aderire al corpo accademico. (Italo 
Foriini - Sannazzaro, Pavia). 

Caro Itolo, quel • corpo accademico » mi ha 
fatto pensare agli impennacchiati e per lo più 
decrepiti membri di certe Accademie famose. Ma tu certo ti 
accontenti d'una Accademia militare, ti basta far parte degli 
allievi di essa. Pensi a Modena, per esempio? O pensi alle 
Accademie Navali (Livorno, Genova, Napoli) o a quella aero¬ 
nautica (Nisida)? Comunque, hai tempo per decidere finché non 
avrai raggiunto la licenza di scuola media superiore. 



Gentilissima Anna Maria, ho tredici anni e 
frequento le medie. Ho guardato nelle mie 
enciclopedie e ho trovato quello che volevo, 
ma non descrivevano cose interessanti. Per¬ 
ciò la prego se me le può spiegare lei, le 
maschere italiane (Arlecchino, Brighella, ecc.). 
Per favore, non scarti la mia richiesta; ho 
cercalo anche tra I miei amici, ma senza un 
risultalo. (Felice Ronzato - Venezia). 

Enciclopedie ed amici non sono bastati. Come potrei bastar io 
e le mie parolette striminzite? Ci sono tanti bei libri, anche 
famosi, sulle « maschere • e sulla ■ commedia dell'arte » italiana 
e qualunque libraio te li mostrerà. Ma prima guardati intorno, 
Felice. Tu abiti a Venezia. Sai che per noi che non abbiamo 
questa fortuna, il mettervi piede vuol dire incontrare immediata¬ 
mente un Arlecchino, un Brighella, una Colombina, un sior 
Pantalon? Non li vediamo che noi: Arlecchino e Brighella sbu¬ 
cano fuori dall’intrico delle calli c subito vi spariscono di nuovo; 
Pantalone attraversa a passo lento un campiello, brontolando fra 
sé; Colombina ci chiama con una risata squillante, sporgendosi 
da un'altana. Noi prendiamo un'aria stordita, divertita, beata. 
I veneziani ci guardano, scuotono la testa: « 1 xè tuli mali, 
sti forasticri ». 




Anna Maria Romagnoli 






























































NECCHI 

un dono di nozze a tutti gli sposi 

Se Vi siete sposati, se siete fidanzati e Vi sposerete, dal 1 ° gennaio al 31 dicembre 1969 
potete partecipare all'assegnazione dei doni che la NECCHI Vi ha destinato. Compilate e ritagliate 
il modulo riportato in questa pagina, incollatelo su una cartolina postale ed inviatelo 
al più presto, e comunque non oltre il 30 giugno 1969 a CONCORSO NECCHI - 27100 PAVIA. 


A TUTTE LE COPPIE 
PARTECIPANTI 

UN DONO DI NOZZE 
SICURO 

Una preziosa riproduzione del 
celebre "Sposalizio” di Raffaello 

A VENTI COPPIE 
FORTUNATE 

UN DONO DI NOZZE 
BELLISSIMO 

Una modernissima macchina per 
cucire automatica NECCHI 544. 


ALLA COPPIA 
FORTUNATISSIMA 



Le riproduzioni del quadro di Raffaello 

saranno recapitate subito senz'altra formalità a tutte le 

partecipanti Le 20 macchine per cucire NECCHI 544 

ed il primo premio del 50 apparecchi 

saranno assegnati per estrazione, con le garanzie 

di legge e consegnati a presentazione del 

certificato di matrimonio avvenuto rei 1969 


Cognome 



n 

Nome 

Via 

Località 

Cap. 



Provincia 

Comune 




un dono di nozze fantastico 


Una dote di 50 apparecchi 
scelti con cura 
per rendere confortevole 
la vita 

della nuova famiglia. 


FIAT - automobile 850 Special 
ZOPFAS - frigorifero a due porte, 
lavabiancheria automatica, cucina a gas. 
lucidapavimenti 
PHILCO - televisore 23" 

AERMEC - condizionatore d'aria 
MINERVA - radio ricevitore da tavolo 
CANDY - asciugabiancheria 
FAEMA - macchina per caffè espresso 
CARNIELLI - 2 biciclette " Graziella 
RONSON - coltello elettrico, lucida-scarpe 
ARISTON - scaldacqua 
KELVINATOR - dissipatore 


Cognome 


R 

Nome 

Via 

Località 

Cap 


Provincia 

Comune 



LORENZ - orologio elettrico 
BRAUN - sbattitore, frullatore, macina caffè, 
sminuzzatrice, spremiagrumi, tritacarne, 
cucinetta. friggitrice, bollitore, rasoio elettrico, 
spazzolino elettrico, tostapane 
KODAK - cinepresa automatica Super 8, 
proiettore cinematografico Super 8. 
macchina fotografica, proiettore diapositive, 
illuminatore, schermo 


PHILIPS - fonovaligia stereo, registratore a 
caricatore, autoradio, aspirapolvere, coperta 
elettrica, termoventilatore, areatore, 
lampada abbronzante, spazzola elettrica 
SIEMENS - stiratrice elettrica 
NECCHI - lavastoviglie automatica, 
asciugacapelli con manicure elettrico, 
affilacottelli. massaggiatore, 
macchina per cucire automatica 544. 


NECCHI 






Wyler Ve tta 

INCAFLEX 


Un cuore straordinario assicura 
lunga vita al vostro Wyler Vetta 



Il bilanciere è il cuore di ogni orologio, 
il suo buon funzionamento consente una 
marcia regolare e precisa. Il bilanciere 

Doppia garanzia di ermeticità nel 
modelli impermeabili Wyler Vetta 

Nei comuni orologi impermeabili, il vetro 
viene compresso e sistemato dentro la 
cassa. Quando il vetro si restringe (co¬ 
me succede per tutti I vetri d'orologio) 
la pressione diminuisce e la chiusura del 
vetro perde la sua ermeticità. Inoltre il 
fondo a vite è soggetto col tempo a pe- 



INCAFLEX, un brevetto esclusivo montato 
solo sugli orologi Wyler Vetta, è l'unico 
bilanciere dotato di bracci flessibili che 
ammortizzano completamente gli urti, pre¬ 
servando l'orologio da rotture e con¬ 
servandone l'alta precisione. 

ricolose infiltrazioni d'acqua. In tutti gli 
orologi impermeabili Wyler Vetta il vetro è 
piazzato sopra la cassa e bloccato contro 
di essa da una lunetta, il vetro resta assi¬ 
curato all'Interno ed all'esterno e non può 
assolutamente restringersi. Inoltre tutti gli 
orologi Impermeabili Wyler Vetta hanno la 
cassa ed II fondo costruiti In un solo bloc¬ 
co: non ci sono quindi parti da avvitare e 
le infiltrazioni d'acqua sono impossibili. 



35415 - Orologio subacqueo, in acciaio 
con bracciale. Automatico, datarlo. Lu¬ 
netta girevole esterna, ore e sfere fosfo¬ 
rescenti. Tenuta ermetica garantita fino 
alla profondità di 200 metri. L. 43.500 


98542 - Orologio 
con bracciale, in oro 
18 et. Quadrante sa¬ 
tinato. ore in oro. 

L. 138.000 


98028 - Orologio con brac¬ 
ciale. in oro bianco 18 et 
con 30 brillanti. Quadrante 
sofeil. ore in oro bianco. 

L. 411.500 


81020 - In oro 18 
et. Quadrante 
bianco, ore e 
sfere nere. 

L 69.000 


Concorso Nazionale di Composizio ne 
Fondazione Franco Michele Nap olitano 

Per tramandare l'opera e la memoria di Franco Michele 
Napolitano, in esecuzione dell'art. 8 dello statuto della 
Fondazione ed in conformità del medesimo, viene bandito 
un Concorso Nazionale con un premio di L. 500.000 per 
una composizione da camera per due o più strumenti fino 
ad un massimo di cinque; oppure per orchestra da ca¬ 
mera; oppure per organo solo. Le composizioni dovranno 
avere una durata da un minimo di 15 ad un massimo 
di 30 minuti. 

Per l'ammissione al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in tre 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. Le opere presentate dovranno essere originali, 
inedite e mai eseguite. La composizione dovrà essere con¬ 
trassegnata da un motto e accompagnata da una busta 
sigillata sulla quale sia ripetuto il motto. La busta dovrà 
contenere i seguenti documenti: a) certificato di nascita; 
b) certificato di cittadinanza italiana: c) certificato di di¬ 
ploma in composizione o in organo e composizione orga¬ 
nistica rilasciato da uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiati d'Italia, con la indicazione della data 
del conseguimento del medesimo. Verrà aperta soltanto 
la busta relativa al lavoro premiato. In una delle tre copie 
manoscritte richieste dovrà essere inserito un foglio datti¬ 
loscritto, contrassegnato dal motto della composizione, 
con la indicazione del recapito cui essa, se non premiata, 
si debba rispedire. 

La Commissione esaminatrice per l'assegnazione del Pre¬ 
mio sarà presieduta dal Presidente della Fondazione o 
da persona da lui designata a sostituirlo, e sarà composta 
dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli o da 
Maestro che il Direttore designa; da altri tre membri 
tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti fra 
Direttori o Docenti di Composizione nei Conservatori 
d'Italia; da un rappresentante della RAI e da un rappre¬ 
sentante della categoria • compositori » del Sindacato Mu¬ 
sicisti. L'inappellabile giudizio della Commissione sarà re¬ 
so pubblico entro due mesi dalla data fissata per la pre¬ 
sentazione dei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrate, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo: Segreteria della Fonda 
zione F. M. Napolitano, via Tarsia 23 - 80135 Napoli, e do¬ 
vranno pervenire entro la mezzanotte de! 30 novembre 1969. 


Primo Concorso Interna zionale 
di violoncello « Gaspar Cassadò »_ 

Possono partecipare al Concorso violoncellisti di ogni na¬ 
zionalità che non abbiano superato i 31 anni di età alla 
data del 31 dicembre 1968. La domanda di ammissione 
dovrà pervenire non oltre il 5 maggio 1969 alla Segreteria 
del Concorso Intemazionale di violoncello « Gaspar Cas¬ 
sadò » Teatro Comunale - Maggio Musicale Fiorentino - 
via Solferino 15 - 50123 Firenze. 

Alla domanda dovranno essere allegati: scheda di iscri¬ 
zione, debitamente compilata con chiara scrittura; certi¬ 
ficato di nascita; curriculum vitae ed eventuale documen¬ 
tazione degli studi compiuti; due Fotografie. L’ammissione 
al Concorso è gratuita. 

I concorrenti dovranno presentarsi alle prove d'esame 
che si svolgeranno tra il 20 e il 30 giugno 1969, muniti di 
un valido documento d'identità. 

I brani in programma dovranno essere eseguiti integral¬ 
mente e a memoria. Ai concorrenti ammessi alla seconda 
prova verrà offerta, per la durata del Concorso, l'ospita¬ 
lità in alberghi o pensioni all’uopo designati. 

La Commissione giudicatrice sarà composta da eminenti 
violoncellisti e personalità del mondo musicale intema¬ 
zionale, membri del Comitato promotore del concorso. Le 
decisioni della Commissione giudicatrice saranno inappel¬ 
labili. 

II primo premio, indivisibile, è di lire 1.500.000. II vincitore 
parteciperà al recital di premiazione nell'àmbito delle ma¬ 
nifestazioni del Maggio Musicale Fiorentino 1969; a un 
concerto con l'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
nella Stagione sinfonica 1969-70 del Teatro Comunale di 
Firenze; a cinque concerti della • Gioventù Musicale d'Ita¬ 
lia » di Milano; e a vari altri concerti. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Concorso. 












l'arma 
universale 
contro la forfora 

e la caduta 
dei capelli 


Il 30% di chi usa 
Pantèn, 
lo fa per conservare 
i capelli sani e belli. 
L'altro 70% usa 
Pantèn come cura 
contro la 
caduta, la forfora, 
l'opacità dei capelli. 

Tutti hanno 
in comune il piacere 
di un risveglio 
forte la mattina, 
la preferenza 
verso un profumo 
discreto e virile. 





PANTÈN 


lozione vitaminica 
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SALVATE qi 
FAVOLOSA 


...e custoditela favolosamente in un frigorifero Becchi 

per ritrovarla intatta 

ogni giorno sulla vostra tavola 









I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 20 al 26 aprile dal 27 aprile al 3 maggio dal 4 al 10 maggio dall’11 al 17 maggio 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sotto in dicali sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi tra smett i to ri stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102^), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15.30 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso 11 programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV Caule) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann Manfred, ouverture op. 115; F. 
Mendelssohn Bartholdy Concerto In mi min. 
op. 64 per violino e orchestra: S. Prokoflev: 
Sinfonia n. 4 op. 47/112 

«.15 (18.15) I QUARTETTI PER ARCHI DI BELA 
BARTOK 

9.50 (18,50) TASTIERE 

D. Buxtehude: Sulta n. 5 in do min. per clavi¬ 
cembalo; C. P. E. Bach: Sonata n. 1 In do 
magg. per clavicordo 

10,10 (19.10) WALTER PISTON 

Tre Pezzi per flauto, clarinetto e fagotto 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

II (20) INTERMEZZO 

G P Telarne nn Partita n. 4 ki sol min. per 

flauto e clavicembalo; W A Mozart; Sonata 
In do magg. K. 521 per pianoforte a quattro 
mani; N. Paganini: Quartetto n. 7 per violino, 
viola, violoncello e chitarra 

11,56 (20.55) VOCI DI IERI E DI OGGI 


12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13,05 (22.06) FRANCOIS COUPERIN 

Suite a. 1 In mi min. per due viole e basso 

continuo 

13.30 (22.») CONCERTO DEL SOPRANO TINA 

TOSCANO 

14,06 (23.06) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Benvenuti Toccata e Fuga — Folla, dlfe- 
rencias sobre cinco estudios, per quartetto 
d'archi e pianoforte; M Bertoncini: Preludio 
a Toccata — Sai Pazzi per orchestra 

14,40-15 (23,40-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Quintetto in mi barn. magg. per oboe, fagotto 
e tre comi 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. Mahler: Sinfonia n. 5 in do distia 
min.; C M von Weber; Invitetion * la 
valsa op. 65 (Orchestrazione di Berlioz) 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Paulos: Inspiradon; Backy-Mariano Un sor¬ 
riso; Salce-Pallavicim Piccioni; TI ho spo¬ 
sato per allegrie; Benedetto-Alfierl-Oe Crescen¬ 


zo: Bandiera bianca; Bechet; Patita fleur; Mi¬ 
gliacci-Mattone: Ma che freddo fa; Phersu- 
Rizzati; Non dovrei; Hill: The last round 
up; Daiano-Auriat-Dubeau: La rose nella 
nebbia; Toffolo: Pe-te-pum; Kaempfert-Schwa- 
bach-liena Danke se boeri; Testa-Divario: La 
notte dell'addio; Nletrl-Mc Kuen: l'Il catch thè 
eun ; Strauss La ronda da l'amour; Pizzica- 
ria-Balzani: Barcaro lo romano; Amurri-Canfo- 
ra; Né coma né perché; Brown-Tezé-Donald- 
son; Scendale dans la famille; Bardottl-En- 
dngo: Lontano dagli occhi; Mogol-Battisti: 
Le formiche; Mancini-Guarini Quando ti ho 
conosciuta; Mancini A shot In thè dark; Can- 
toni-Molina; Trista amore; Mogol-Battisti La 
mia canzone per Maria; Popp Tom PHIibi; 
Nistrl-Cahn-Vsn Heusen Stari; Ricardo-Jannac- 
ci; Giovanni telegrafista; Pece-Panzeri-Llvra- 
ghi Quando m'innamoro; Miller: Moonlight 
ser e naòs 

8.» (14.»20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Brown - De Sylva - Henderson: Black bottoni: 
Pearly A midi, Placa Cllchy; De Ollveira-Jo- 
bim Dindi; Scott: By thè silvery Rio Grande; 
De Curtl8; Voce ’e notte: Coatantin-Glanzberg: 
Mon manège è moi; Newman Street scene; 
Cook-Greenaway: I was Kaiser Bill’s Batman; 
Galhardo Lisboa antigua; Stem: Java; Burgess; 
Jamaica fsrewell; Tagliaferri. Mandullnata a 
Napule; Mercer: l’m an old cowrhand; Ben 
Mas qua nada ; Léhar Valzer da - La Vedova 
allegra •; Anonimo: I gave my love a cherry; 
Dinicu: Mora staccato; Trenet-Miaraki: Vous 


qui passaz sane ma voir; Anonimo: Serata a 
Mosca; Nisa-Cinl: Pana, amore a fantasia; 
Williams: Baain Street blues; Mendez: Co-cu- 
rru-cu-cu pai orna; Tagliaferri: Pi se alo re ’e Pu¬ 
tii I «co : Albano Scapricciatiello; Anonimo: 
No body knows thè trouble l've seen — Can¬ 
yon de Puerto Rieo; Caaala-Singleton-KSmp- 
fert Occhi spagnoli; Berry Memphis Tennes¬ 
see; Anonimo: Hilo march; Panzeri-Pace-Brin- 
nlti. lo, tu e le rose; Evans: Lady of Spam; 
Bernatein: West Side story 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jones: Soul bossa nova; Polito-Dei Monaco: 
Magia; Jagger-Richard: Satisfaction; Suessdorf- 
Blackbum Moonlight in Vermont; Arcuaa-Da 
La Calva: la, la, la, la; Barboaa-Ruiz: Cara 
de payaso; Fishman-Donlda: GII occhi miai; 
Gensler: Love is just around thè corner; Terzi- 
Rossi Quando vedrò; Thielemana: Bluesette; 
Manano-Backy: Samba; Desmond: Tabe five; 
Ronell Willow weep for ma; Jobim: The giri 
from I pane ma; David-Bacharach: Make It easy 
on yourself; Callegari-Migliacci: Il gioco del¬ 
l'amore; Peterson Bossa beguine; Bach (libera 
trasenz.): Aria, dalla Suite in re megg.; Young: 
Lester leeps In; Mauri ce-Salvador Dans mon 
ilo; Marlow-Scott: A tasta oi honey; Reid-Broo- 
ker: A whiter shade o# pale; Trovajoll: Le fa¬ 
miglia Benvenuti; Lecuona MalagueAa; West- 
lake I dose my eyes and count to ten; Intra: 
Blues; Bigazzi-Del Turco: Cosa hai messo sei 
caffè; Hefti Scoot 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


lunedì 


AUOITORIUM (IV Cenale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven. Re Stefano, ouverture 
op. 117; F Chopln Concerto n. 2 In fa min. 
op. 21 par pianoforte e orchestra; J Brnhms 
Sinfonia n. 3 In fa magg. op. 90 

9,15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 


Conte: lo sono come sono; Strauss: Accele¬ 
rai ionen; Donato: A media lux; Chiosso-Ceval- 
laro: Una cosi a cosi; Gershwln: Soon; Palla- 
vicini-Conte: Insieme a te non ci sto più; Van 
Welter La playa-, Prevert-Kosma: Las feullles 
mortes; Mancine Charade; Fusco-Fa Ivo Dld- 
teocello vu|e; Murolo-Amendola Che vuole que¬ 
sta musica stasera; Fidenco-Oliviero Mal; Da¬ 
vid Bacharach Maka It easy on yourself; 
Schiorre-Marchetti-Rosa Hélène; Piaretti-Gien- 
co Un aquilone; Jarre: Paris smi lem; Ray¬ 
mond Am Rio Negro 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 



10.10 (19.10) ATTILIO ARIOSTI 

Lezione VI, dalle - Sei Lezioni - per viola 
d'amore e basso continuo (Realizzaz. del basso 
continuo di E. Giordani-Sartori) 

10,20 (19,20) LE SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

11 (20) INTERMEZZO 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Tre Canzoni popolari della Carda (Trascr. di 
Nollanl) — Due Canzoni popolari sarda 

12.10 (21.10) ORCHESTRE SINFONICHE: OR¬ 
CHESTRA FILARMONICA DI LENINGRADO 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir Mario Rossi, sopr. Elisabeth Schwarzkopf, 
vi. Ivan Kawacluk. ten Lajos Kozma, pf. Pie¬ 
tro Scarpini, dir. Pierre Monteux 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Una domanda di matrimonio, opera buffa 

in un atto di C. Fino e S. Vertone, dalla 
commedia omonima di A. Cecov • Musica 
di Luciano Challly - Ordì. Sinf. di Roma 
della RAI. dir. C. Frane!; Il maestro di 
cappella, Intermezzo burlesco di Dome¬ 
nico Cimarosa (Revla. a orchestraz. di 
M Zanon) - Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli dalla RAI. dir. Massimo Predelle 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Maurlat: Mirabella; Mlgliaccl-Plntucci-Farina: 
La mia ragazza sa; Vlrano-Pallavlclnl-Conte: 
La balla donna; Simonatta-Valme-De Aitdrè- 
Reverberl: Le strade del mondo; Herman: Hello 
Dollyl; Pallavlcini-Loncavallo: Mattino; Jessel: 
Parata del soldatini di legno; Brel: La valse è 
mille tempe; Buonaaalal-Bertero-Valleroni-Mart- 
nl: Piccola piccola; Arndt: Nola; Dalano-Westla- 
ke Chiudo gli occhi a conto a sei; Pallavlcinl- 


Gllbert-Berroso: Baia; Rosai Mon peya; Ano¬ 
nimo: What he's dona for me; Toledo-Bonfa: 
Tristeza; Rossi: E se domani; Anonimo: When 
thè Saints go marchia' in; Amade-Bécaud: 
L'import«nt c'est la rose; Teata-Renls: Quan¬ 
do quando quando; Jobim: Outra va*; Moishe: 
Spanish marching song; Castaldo-Mangi lano- 
Di Domenico: Margellina senz' 'e la; Ha- 
dijdakis: Ta pedhia tou Plrea; Weldteufel 
I pattinatori; Paulos Inapiracion; Datin- 
Nougaro: Le jazz et la java; Piaano-Cioffi 
'Na sera ’a maggio; Lemer-Loewe: Fantasia di 
motivi da - My fair Lady *; Grever: Tl-pl-tln; 
Barouh-Lal Un Somme et une lemme: Bona- 
gura-Benedetto: Acquarello napoletano; Nisa- 
Reitano Quando il vanto suona le campane; 
Bonfa Fantasia di motivi da - Orfeo negro 
Ledrich-Havet Un p'tit peu d'argent; Anonimo: 
Home on thè range; Pallavicini-Colonnello 
Quando la prima stalla; Kennedy-Carr South 
of thè bordar; Scotto Sous les ponte de 
Paria; Anonimo: Juat a dosar waik wlth thae; 
Cross-Cory I loft my heart In San Francisco; 
Anonimo: La bamba 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mercer-Mancinl: Moon ri ver; Haziewood: The se 
booti are mede for walkin'; Rogers-Tarplin-Ro- 
binaon: Aln't that peculiari Relnhardt Nuages; 
Troup: Route slxtyslx; Santos Cooking cooking; 
Poletto-Casadel: Tho vieta piangere; Elllngton: 
In a mellow tona; Bardotti-Endrigo: Lontano 
dagli occhi; Swanston: Night stick; Guaiini: 
lo e Paganini; Ipcreas: Tibi tabo; Loews: l'Il 
never amile again; Charles: Hallelujah, I love 
her so-, Wrest: Blue sunday; Sanjust-Meahel 
Una granita di limona; Svanee-Darling Walk 
right In; Evangellsti-Dossena-Dumas-Debout: 
Baby Capone; Garcia Flsh tali; Gibson: I 
cen't stop loving you; Getz-Almeida: Marecatu- 
too; Gordon-Warren: The more I eee you; Cas- 
sia-Greenwtch-Berry-Spector: Ri ver deep, moun- 
tein high; Teata-Sciorilli: Non pensare a me; 
Ragavoy-Mekeba: Paté pata; Simonetta-Gaber 
Ma pensa ta; Fuller: Moontide 

11.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Cwiele) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schubert Sonata in la min. op. 143; B Mar- 
tinu Nonetto per archi e fiati 

8.35 (17.35) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
LISZT 

Ce qu'on entend sur la montagna 

9,10 (18,10) POLIFONIA 

9.35 (18,35) ARCHIVIO DEL DISCO 
10,05 (19,05) JOHANN CHRISTIAN BACH 
Quintetto in mi barn. magg. op. 11 n. 4 per 
flauto, oboe, violino, viola, violoncello e 
continuo 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 
J. S. Bach Concerto brandeburghese n. 1 In 
fa magg.; P. Hindemith: IV Kammermusik op. 46 
n. 1 per viola d’amore e orchestra da camera 
11 (20) INTERMEZZO 

O. Respighi: Rossiniana, suite su musiche di 
Rossini; D Milheud La Camaval d’Aix, fantasia 
dal balletto • Salade - 

11.45 (20,45) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: VIOLINISTA DAVID OISTRAKH 

12. » (21,») PAGINE DA - PETER GRIMES - 
Opera in un prologo e tre atti di M. Slater - 
Musica di Benjamin Britten - Orch. Slnf e 
Coro di Roma della RAI. dir F. Prevltall - 
M° del Coro N. Antonellinl 

13. » (22.») RITRATTO DI AUTORE: LUIGI 
CHERUBINI 

14,30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G F. Maliplero Abrakatabra, per baritono e 
orchestra 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra The Cambridge Stringa 

— Alcune esecuzioni del pianista Mose 
Alllson 

— Spirituale cantati da Nat • King • Cole 
e da Mahalia Jackson 

— Musica del Sud-America con l'orche¬ 
stra di Xavier Cugat 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Panzen Comment ta dira; Mlgliacci-Callegarl: 
Il gioco dell’alnora; Randazzo-Piker Rain la 
my haart; Green: Body and soul; Gtgll-Mar- 
chetti: Perché perché; Caatellano-Plpolo-Shapl- 
ro-Simonetti: La luna è bianca, la notte è nera; 
Pieretti-Gianco: Canta, ragazzo, canta; Bacha¬ 


rach: I say a little prayer; Nisa-Mullan-Shayne 
Rose per te; Chiosso-Simonetta-Casellato: La 
sigaretta; Aguilè Cuando sali de Cuba; Be- 
retta-Del Prete-Pilade-Celentano: L'attore; Hefti 
La strana coppia; Villani-Lama: 'Nu poco 'a 
sentimento; Strauss: Morgenb lattar; Norme-Ro- 
buschi: L'ultimo tango; Mogol-Sofflci-Guscelli- 
Ascri: Zucchero; Bardotti-Endrigo-Gerardo-Van- 
drè Camminando e cantando; Mlchaels-Feller: 
Latin Lady; Springfield: Georgy giri; Adamo: 
La tua storia è una favola; Pallavicinl-Conte: 
Sono trista; Janm-Genta-Ferrarl: Cent'«noe e nu 
juomo-, Llnzer A lover's concerto; Bardotti- 
Amurri Se io fossi come te; Romano-Amade- 
Bécaud: Tonine, la zia e I fiori; Monti-De An¬ 
dré La canzone di Marinella; Terzi-Rossi: 
Non c'è che lei; Bonfa Manha de Caraaval - 
Samba de Orfeu 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Femo: Roma Ro; Pallevicim-Conte Insieme a 
te non ci sto più; Maciste-Testoni-Laricl: An¬ 
geli negri; Amadesl: Charleston boy; Btgglero- 
Mmerbi Un bellissimo novembre; Pallavlcini- 
Modugno: Chi si vuol bene come noi; Masche¬ 
roni Bombolo; Cai if ano-Savio: Non si può 
leggere nel cuor*; Vendome-Lai: Pour un caeur 
sane amour; Lecocq : Valzer da - La fi Ile de 
madame Angot -; Madnguera The minuta sam¬ 
ba; Pizzicaria-Balzani Barcarolo romano; Mor- 
nson-Densmore-Manzarek-Krieger: Ughi my firn; 
Migliacci-Zambrini-Enriquez Quand'ero piccola; 
Jobim: So darvjo aamba; Sharade-Sonago: 
7 ottobre; Morricone: Il buono, il brutto e 
il cattivo; Pagani-Bennato: Cin cin con gli 
occhiali; Pace-Carios: A che serve volare; 
Ferra ira: Samba thè perrotquei; Benatsky 
Valzer da - Al cavallino bianco •; Genlse- 
Lama Come le rosa; Eluard-Gérard: Je t’al- 
me; Makeba-Ragavoy Malaylsha; Fields: Don't 
drink thè' water; Donizetti-Secco: T# voglio 
bene assale; Oliviero-Ortolani: Ti guarderò nel 
cuore; Bardottl-Marrocchi: Una donna sola; 
Mancini: Days of wina and rosea; Rodgers: 
Lover 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kramer: Il basco roseo; Jackson: Head of tali; 
Beretta Del Prete-Santercole: La storia di Sera¬ 
fino; Haymes That’s all; Westlake l'Il dosa 
my ayes and count to tan; Anonimo-Ramos El 
rancho grande; Testa-Mandour-Renls-Orfelius: 
La canzone portafortuna; Langdon-Prévin: Good¬ 
bye Charlie; Bradln-Altxnonl Adagio; Hazie¬ 
wood: Sugartown; Cooke-Greenawey I was 
Kaiser Bill'a Batman; Coppotelli-Limm-Hayward: 
Un po' d'amore; Parker: My little suede shoes; 
Catemo-Mattioli-Mescoli Ti voglio mio; Psne- 
sfs-Hiiliard-Bacharach: Bambolina; Pisano: To¬ 
ma di Oscar; De Moraea-Jobim: The girl from 
Ipanema; Reld-Brooker: A whiter shad* of pai#; 
Bardotti-De Hollanda: Far niente; Pallaviclni- 
Conte: Trìpoli 1969; Rio: Tequila; Manlpoli- 
Grant: Sorridi, sorridi; Carie: Sun ri se sere- 
nade; Ryan: Eloisa; Me Hugh: Exactly llka you; 
Ferri-Pintuccl: Se tu, ragazzo mio; Reed Da- 
lllah; Backy-Mariano: Marzo; Wlseman-Cugat- 
Angulo Cuban mambo 

II.» (17,30-23,») SCACCO MATTO 
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mercoledì 

AUDITORIUM (IV Canal*) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. Daliapiccola Tartlnlana prima, par violino 
e orchestra; A. Rouasel: Sinfonia n. 3 in sol 
min. op. 42; I Strawinsky Capriccio par pia¬ 
noforte e orchestra 

9 10 (18.10) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10.10 (19.10) FRANZ SCHUBERT 
Notturno In mi barn. magg. op. 148 per piano¬ 
forte. violino e violoncello 

10,20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Rossellini Stampe della vecchia Roma, per 
orchestra; F. Marinino Concerto per tre vio¬ 
lini e orchestre 

10.56 (19.55) INTERMEZZO 

11.56 (20.55) ITINERARI OPERISTICI: IL SINGS- 
PIEL 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13.30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ARTUR ROOZINSKI 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

A. Vivaldi Sonata In fa magg. per 2 vio¬ 
lini e basso continuo; W A. Mozart: 
Sonata in re magg. K. 448 per 2 piano¬ 
forti; C rranck: Sonata in la magg. per 
violino e pianoforte 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Reed La nostra favola; Rossi-Simon La tua 
immagine; Backy-Manano Un sorriso; Oli¬ 
viero ’Nu quarto ’e luna; Ryan: Eloisa; Bezzi- 
Arden Nostalgia; Henderson Black bottom; De 
Gregono-Acampora Viemo; Pachelbel Pioggia 
e lacrime; Meccla-Clarom-Ciacci: Era febbraio; 
Maggi Chi come me; Léhar Ballairenen; Espe- 
ron La chaparrita; Galdierl-Redl Perché non 
sognar-, Loewe-Lerner Gel me to thè church 
cn lime; Pallavlcini-Rusca; Se non ci fossi tu; 
Morrlcone C'era una volta il West; Enriquez: 
Samba; Delanoé-Lo Vecchio-Fuga in: Betty blu; 


Nobile-Serengay; Ragazza mia; Hilllard: Our 
day «vili come; Smerafdl-Tagliapletra. Milano 
1968; Oliviero Quanno staje cu mme; Marioli i- 
Nerl-Slmi Com e bello fa l’amore quanno è 
sera; Boncompagni-Shapiro: Com'é bella la 
sera; Pellavlclnl-Henry; Vino e campagna; Gen- 
Uy-Barr-Meehell-Philwltt-Hopklne: Ode to Bll- 
lie lo# — Dear Mra. Applebee — Except from 
- A teen-ager opera »; Rodgers: There’s a amali 
hotel; D'Anzi: Tu, musica divina 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Reisinger Tlngel Tangel; Bargoni Concerto 
d'autunno; Panzerl-Nomen-North: Senza catene; 
GuardabaBsi-Crusca-Offenbach Povero cuore; 

I Strauss: Du und du; Diversi-Toussaint: Qui 
e li; Forlam-Murolo: Sott' ’e stelle; Anonimo: 
Clelito lindo; Pallavicini-Conte-Vlrano: La belle 
donne; Conz-Massara: Epirops; Pece-Panzeri- 
Pilat: Alla fine della strada; Bardotti-De Hol- 
landa: Una mia canzone; Bloom-Cordell-Gentry- 
lames: Mony mony; Lara Granada; Ferrò: Paris 
canaille; Luttazzl: El can de Trieste-, Sieczyn- 
sky Vienna Vienna; Léhar Tu che m'hal preso 
il cuor; Beretta-Limltt-Martlnl: Proibita e vietata; 
Adderley: Utile boy with thè sad eyes; Mogol- 
Cropper-Redding Navi; Solidea: La ballata di 
periferia; Frlggierl-Prestiglacomo Parole; Mur- 
ray-Callender Bonnie and Clyde; Cantalamessa 
'A risa; Ben Mas que nada; Bardotti L'iaola; 
Bacharach What thè worid needs non is love; 
Lamberti-Cappel letti Ma che bella giornata; 
Neptune The whistllng sailor 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Heftì Tomatoes; Tumlnelli: La freccia nera; 
Rodgers Lover-, Vera-Beretta-Taylor: Estasi 
d'amore; La Rocca: Fldgety feet; Beretta-Del 
Prete: Un bimbo sul leone; Hezlewood: Sugar 
town; Charles Mary Ann; Del Monaco-Curr.e- 
Donegan Parla tu, cuore mio; Deamond: 
Take flve; Gamacchio-Welta-De Masi: Posso 
sbagliare; Herman: Hello Dolly; Basaman l’m 
getting sentimental over you; Bardotti-Fontana 
Se tu soffrissi quanto soffro lo; Dalano-Mc Wil¬ 
liams Il volto della vita; Boscoll O bar- 
quinho; Manlpoll-Grant Sorri-aorri-aorridl; De 
Barro Copacabana; Me Hugh Exactly llke you; 
Playboy-De Hollanda C’è più samba; Bardotti- 
Geraldo-De Andrè-Endrlgo Camminando e can¬ 
tando; Kaempfert Lady; Argenlo-Conti-Cassano 
E’ stato bello per me; D Anza-Oossena-Cichel- 
lero Ma cosa fai ragazzo stasera?; Mulltgan: 
leru; Hollend-Dozler: Something about you; 
Webster-Mandel The shadow of your amile; 
Paoli Anche se; Reed-Maaon Klas me goodbye 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì _ 

AUDITORIUM (IV Cenala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Beethoven: Sonata in la magg. op. 47 
- A Kreutzer •; B Bartok: Canti contadini un¬ 
gheresi 

8.40 (17.40) MUSICA E IMMAGINI 

A. Gabrieli: Aria della battaglia - per sonar 
d'inatrumenti a fleto, a otto - (Traacriz. di G. F. 
Ghedtni); G. P Telemann Sonata a tre in do 
magg. per due flauti dolci, contralto e clavi¬ 
cembalo 

9.10 (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
ALESSANDRO ESPOSITO 

9.40 (18,40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F Quaranta: Invenzioni da Concerto 

10.10 (19.10) IGOR STRAWINSKY 
Movements per pianoforte e orchestra 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
11 (20) INTERMEZZO 

L. Boccherlni Serenata; i. L. Dusaek Tre So¬ 
natine op. 20; E Ysaye Poema alagiaco op. 12 
per violino e pianoforte; G Bizet: L’Arleaienna. 
suite n. 2 per orchestra 
11,55 (20.55) FUORI REPERTORIO 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: DIMITRI 
SCI OST AKOVIC 

13.30 (22.30) ROBERT SCHUMANN 

Il Pellegrinsggio della rosa, op. 112, orato¬ 
rio profano per soli, coro e orchestra 
14,25-15 (23.25-24) ANTONIO VIVALDI 
Concerto In do min. per flauto, archi e cla¬ 
vicembalo (Revls di F Giegling) — Concerto 
in la magg. op. 25 n. 8 per viola d'amore e 
archi 


15.30-16,30 STEREOFONIA. MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Ronnie Aldrlch al pianoforte accompa¬ 
gnato dall'orcheetra London Festival 

— Alcune esecuzioni del cantanti Louis 
Armstrong. Georgia Brown e del com¬ 
plesso vocale The Mills Brothers 

— Musica da ballo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
D'Anzi Mattinata fiorentina; Gigll-Marchetti 
Perché perché; D'Adamo-Dl Scalzi-Di Palo lo 
che ho te; Monti Zaull: Sincopatlc aamba; Man 
tovani-Germani-Meccla: Una sola via; Pallavlci- 
ni-Conte Giovanna non piangere; Aprlle-Pe- 
tracchi-Bsssl La favola dell'amore; Caru¬ 
so-Rota Canzona d’amora; Wetcher Panama; 


Marletta: Alba sul mare; Nlsi-Moschlnl-Pra- 
della: Un bambino; Pace-Argenio-Conti-Panzeri 
La pioggia; Schwartz Dancing In thè dark; 
Mascheroni Sono tre parola; Napolitano La 
mia città; Compoatella-Aterrano-Fierro: Il cir¬ 
co; Ahlert: The moon was yallow and thè 
night was young; Rose: The happy penguln; 
Daiano-Ruakln: Those were thè days; Mlnuti- 
Surace Mi piace tanto; Guattn-Plcar La bo- 
atella; Vinci-Warren That happy feeling; 
Bertlni-Marchetti Un'ora sola ti vorrei; Mon¬ 
tenegro Lady in camant; Ciacci-Cucchiara Sta¬ 
sava ho perduto; BerimarSerengay Capriccio 
in fox; Beretta-Del Prete-Santercole La pelle; 
Lane: Old devii moon; Calabrese-Farrell-Rus- 
sell Goodbye baby, goodbye; Liroca: The a me¬ 
ri can; Ciorclolini-Óriolani La giostra della 
vita 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rome: South America take it away; Diaz A 
ballar pachanga; Oliver: Legenda; Lauzt-Fonta- 
na A Calala; Warmck Bermuda concerto; Mo- 
gol-Sofflci Quando l'amore diventa poesia; 
Rubaschkln Casatschok; Loesser Morgan; 
Merrill Styne Don't rsln on my parade; Gar- 
rasco Sale y golpe tucuyano; Sherrlll-Put- 
man Elusive dreama; Bigazzi-Capuano: Lo vo 
yo; Ortolani Giovane amore; Ocampos Gaio- 
pera; Pazzaglia-Modugno: Lazzarella; Lo Vec- 
chio-Vecchioni-Drinkland I eould leeve you 
alone; Freire Ay ay ay; Young-Lewls-Akst 
Dinah; Beretta-Savini Perché m’hal fatto Inne- 
mo rare; Hernandez: El cumbanchero; Sueaa- 
dorf-Blackburn Moonlight in Vermont; Lombar- 
do-Ranzato: Quando il giorno muor; Bontà 
Manli a de Camaval; Lecocq Valzer da - La fi¬ 
glia di Madame Angot ■; Berlin Blue 
aklea; Mancini Baby elephant walk; Anonimo 
La violetta; Simons The peanut vendor; Beret- 
ta-Psrazzinl-Intra Un'ora fa; Bagley National 
Emblem march 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gershwin. Shall we dance? Bardotti-Aznavour: 
Perché sei mia; Mercer-Elman And thè Angels 
slng-, Loffredo-Muaaolini Tre quarti di gioia; 
Skormllk: Aimer la vie; Gauctio-Villann Con¬ 
vito ao samba; Pace-Rusaell Honey; Rodgers 
Fading In love with love; Ferrara Amore amor; 
Umtlianl: Tema In blues; Capò El cucu; Tizoi 
Perdido; Mundy-Christian Goodman Air Mail 
special; Malneck Stairway to thè stare; Espa¬ 
nso Ay Jallsco no te rajes; Endrigo II primo 
bicchiere di vino; Brassens Onde Archibald; 
Valdambrim-Donadio Niels; Fishman-Donlda 
Gli occhi miei; Rondlnella-Paulos Insplracion; 
Calabrese-S'monetti-Cerri Che farò; Gibson 
I can't stop loving you; Beretta-Del Prete-Ce- 
lentano-Rustichel11 La storia di Serafino; Green 
Body and soul; De Sylva-Brown-Hendereon 
You're thè cream in my coffee; Calabrese- 
Lobo Guamieri Allegria; Tobar Flasta da 
pa|aros; Garner Misty; Rose Hollday for 
trombone* 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


• (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia n. 3 In la 
min. op. 56 - Scozzese F. Llezt Concerto 
n. 1 In si bem. magg. per pianoforte e orche¬ 
stra. P Hindemith Metamorfosi sinfoniche su 
temi di C. M. von Weber 
9.15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

10,10 (19.10) LOUIS NICOLAS CLERAMBAULT 
Suite In do min. 

10,20 (19,20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
P I Ciaikowski Lo Schiaccianoci, sulta dal 
balletto op. 71 
11 (20) LOHENGRIN 

Opera romantica In tre atti - Testo e musica 
di Richard Wagner - Orch. Fllarm di Vienna 
e Coro dell'Opera di Stato di Vienna, dir R 
Kempe - fri® del Coro R Rossmayer 

14,40-15 (23.40-24) DOMENICO SCARLATTI 
Tre Sonate 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

M Ravel Daphnis al Chloe. seconda 
suite, H Toyema Ki Ko Ku Sinfonia; 
Mussorgaki-Ravel Quadri di una espo¬ 
sizione 

(Registrazione della Radio Francese) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ortolani Tema di - Freccia aera Dei Comu- 
ne-Amadeai-Martinl: Non posso farci niente; 
Amum-Copootelli-Martino. E non sbattere la 
porta; Ellmgton Sophisticated Lady; Panzerl- 
Consiglio Marameo perché sai morto; Teata- 
Ollamar Voglio tornare a essa; Alpert-Pleano: 
Plucky; Nlsa-Salemo-Reitano: Meglio una sera 
(piangere da solo); Buonaaaial-Bertero-Valle- 
ronl-Marlm. Piccola piccola; Galdierl-D'AnzI 
Ma l'amore no; Chtosao-Merchand: La pum pum 
rumba; Perenzo-Bassl: Luci ed ombre; Bona- 
gura Benedetto Surriento d’e 'nnammurste; Bei- 
tram i Divagazioni per fisarmonica; Slmonetta- 
Chiosso-Casellato: La sigaretta; Playboy-Che- 
lon Las larmes sux polngs; Bacharach: Casino 
Royale; Cantonl-Rampoldl: C’è una chiesetta; 
larrusso-Simonelli Dimmi solo ciao, arriveder¬ 
ci; Del Prete-Beretta-Thompaon: Napoleone, Il 
cow boy a lo Zar; Blndl Riviera; Bardottl-De 
Hollanda Olà olà; Mlgliacci-Callegari: La nu¬ 
vola; Cahn-Heftl The odd coup le, Flogan-Bra 
coni: Sa tu ritornassi tra noi; Rodgers: Do re 
mi; Murolo-Tagllafarrl Nun m* sesta'; Cera- 

C Pen to ca; Lai; Vivrò pour vivrò; Pace- 
eri-Pilat Alla fina dalla strada; Nlsa-Cal- 
zla Un pizzico di musica 


per allacciarsi 
alla _ 


FILODIFFUSIONE 

Per Installare un impianto di Fllodlffu- 
■lone è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nella 12 città servita. 
L'installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione. par gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con- 
teggiste sulla bolletta dal telefono 


8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach Bond Street; Trent-Hatch: Joanna; 
Anonimo Gyors czardas; Crewe-Gaudio: To 
giva; Sanchez Tucacas; Lindt Santo Domingo; 
Adamo Hlstolre de Clou; Ambroeino-Savlo 
Addio felicità, addio amore; Gregory: Mexican 
marathon; Hall Greenwich Vlllege folksong sa- 
lesman; Bath Comish rhapsody; Cessrlni: Fi¬ 
renze sogna; Bonfa: Samba de Orpheu; En¬ 
drigo: lo che amo solo te-, Mollna-Dlzzlromano: 
Catya; Waldteufel I pattinatori; Bayardo-Rez- 
zano Duolo criollo; Berté-Schubert Serenata; 
Tiomkin: The green lesves of eummer; Hortls- 
Gerard Que la via etait (olle; Guizar: Chapala, 
Marielll-Rucclone Vecchia Roma; Anonimo 
Yankee doodle; De Curila: Voce ’e notte; Val- 
der Besame aqui nana; Willemetz-Pollock 
Yvaln: Mon homme; Bacharach Do you know 
thè way to San José; Mlgliacci-Callegari: Il 
gioco dell'amore; Carllto-Marcenes Noa diga 
nunca; Long-Chris-Hallyday: J’ai crlé è la nult; 
Foster: Oh Susanna 
10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berlin: How deep la Ih* Ocean; Celdwell Cy- 
cles; Jobim: Meditagao; Rado-Ragnl-Calabreae- 
McDermot B* in; Payne-lonea: Taka ma; Per- 
kins Fandango; Rossi-DeirOrao-TBmborrelli II 
vizio; Pace-Panzerl-LIvraghi: Quando m'Innn- 
moro; Pagani-Gaber: Pomeriggio; Tjader: Tum- 
beo; Berlin Thay aay it'a wondarful; Oflver: 
Yet Indeed; Armetta-Vltone; Per tutti c'è una 
stalla; Gray Bye bye blues; Maresca-Curtis 
Chlld of clay; Barosai-Sofflcl; Il mondo che 
tu vuol; HMI-Weller l'm crazy 'bout my baby; 
Mogol-Donida: Al di là; Carter: Le trot; Backy- 
Mariano: Un sorriso; Amurrl-Plcclonl: Dipen¬ 
derà da te; Donadlo: Donna Lu; Anonimo: 
Battle Hymn of thè Republlc; Gershwln: Some- 
body love* me; Menescal-Boacoli: O Bar 
quinho; Velaaquez Besame mucho; Ueuelli: 
Meravigliose lebbra; Arruzza-Langosz II gioco 
dal destino. Holmsn: Frouk ’e. eamest 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C Debussy Sonata per violoncello e piano¬ 
forte, D Sclostakovlc Quintetto in sol min. 
op. 57 per pianoforte e archi 
8.45 (17.45) SINFONIE DI FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Sinfonia n. 52 In do min. — Sinfonia n. 97 In 
do magg. 

9.30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

C. Gregorat Metamorfosi per diciassette stru¬ 
menti 

10.10 (19.10) MATYAS SEIBER 
Elegia per viole e piccola orchestra 

10,20 (19.20) LA LIEDERISTICA CORALE 
10.35 (19.35) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
14 Variazioni in mi barn. magg. op. 44 per 
violino, violoncello e pianoforte 
FRÉDÉRIC CHOPIN 

Variazioni In mi magg. su un tema della - Ce¬ 
nerentola - di Rosalnl per flauto e pianoforte 
10,55 (19.55) INTERMEZZO 
12 (21) NUOVI INTERPRETI: DIRETTORE MAR 
CELLO PANNI 

12.30 (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

12.50 (21.50) ERNEST BLOCH 

Quintetto per due violini, viola, violoncello 
e pianoforte 

13.30 (22.30) IL CONTRABBASSO 

Opera In un atto e tre scene di Mattollni e 
Pezzati (da Cecov) - Musica di Valentino 
Buccht - Orci,. Slnf. e Coro di Milano della 
RAI, dir B. Bartolettl - M° del Coro R. Be- 
naglio 

14,25-15 (23.25-24) MUSICA DA CAMERA 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma. 

— Concerto di musica leggera 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Rota: La strada; Pasolint-Moduano: Cosa sono 
le nuvola; Di Coglie; Mister Dixieland; Pace- 
Panzeri-Pilat Volano le rondini; Mlgllacci-Zam- 
brlnl: Bada bambina; Jarrusso-Slmonelll: E* fe¬ 
sta intorno a me; Surece Campagna fiorita; 
Calabrese-Fontana: Non voglio Innamorarmi di 
te; Rubashkin: Casetchok; Rosal-DeH'Orso- 


Tamborrelli Se potessi ritornare; Danza Funi- 
culi funiculà; Gigli Satti-Sanpjst Piccola ra¬ 
gazza triste; Chardon-Carréra Dan» una haute; 
Blgazzi-Nanucci-Del Turco Commedia; Testa- 
Remigi Una famiglia; Del Prete-Beretta-Sart- 
tercole: Il filo d'Arianna; Komeda Roaem e ry’a 
Baby; Luttazzl El can da Trieste; Pallaviclnl- 
Buffolr II comizio; Plntucci TI regalo gli oc¬ 
chi miei; Haaempflug: Ever twen; Saulle-Cal- 
zolarl-Langosz Quando l'amore non è più in 
te; Nl8a-Reltano Una chitarra cento Illusioni; 
Gianlpa-Chiesa Cuor* napoletano; Cahn-Styne 
lf» baen a long, long tlme; Bardotti Bracardi 
Baci baci baci; Villa TI amo; Holland The 
happening; Bertero-Gouldman-Graham: No milk 
today; Vinci-Umlhani Una serata con ta; Kusik- 
L*8t Game* that lovers play 

6,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgere The moti beautiful girl In thè worid; 
Moool-Piccaredda-Mc Cartney-Lannon Ob-la-di 
ob-la-da; Falth: Oba boasa nova; Bardottl-Via- 
nello Se c’è una stella; Bardottl-PIntucci 
Fatalità; Capaldo-Gambardella: Comm* facette 
mammeta; Montgomery Chlquita Banana; Fielda- 
Mc Hugh: On thè «unny side of th* Street; 
Rlddle Route sixtyslx; Vandelll-Young Nella 
terra del sogni; Pallaviclnl-Carrlsi L'onda; En¬ 
drigo Lontano dagli occhi; Livlngston: Bibbldl 
bobbldi bu ; Strauss Rose del Sud; Rlzzlnl- 
Casellato E' l'amore; Pallaviclnl-Engliah: Ciao 
ragazzino; Calvi: Vacancea; Wrest: Drums 
blues; Fidenco Sentila... quante bugie; De 
Hollanda La banda; Pallaviclnl-Carrlsi: Vec¬ 
chio Sem; Ortolani: Moonttde; Prevert-Koama: 
Las feulllea morte»; Mlgllsccl-Zambrinl: Chi¬ 
mera; Rimsky Korsakov: Song o# India; Pallottl- 
Pirozzl: Ricordo 'a maggio; Da Moraee-Jobim: 
La ragazza di Ipanema; Anonimo Volga Volga; 
Diamond: Cherry cherry; Martin: Congretula- 
tions 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Kelly Kelly blue; Vldalln-Bécaud Lee ceriaiers 
soni bianca; Byrd Funky flamenco; Sohtfrln: 
Nlnetlme Street; Savagnone-Piccioni: Tutta di 
musica; Nalaon-Weiaa-Douglaa Do you se* 
what I se*; Glmbel-Velle Summer samba, so 
nlea; Carmlchael Georgia on my mlnd; Mogol- 
Mc Cartney-Lannon: Etep. Inald* love; Mancini 
Th# plnk panther; Izxo-Deapota-Revarberl Hai 
una faccia nera nera; De Moraes-Powell Dava 
sar amor; Parlah Signoroni: A blusa sere 
nada; Fielde-Kam: A fine romance; Ceno: Balla 
pachanga; Dozier-Holland: Raftecttona; Hebb: 
Sunny; Beretta-Parazzlnl-Intra: Un'ora fa; Be 
charach Bond Streat; Mariano-Backy: Un aor- 
riso; Berlin: Th# song la andad; De Roee 
Deeo purple; Putmen: Grean green grass of 
homo; Barroso Facalra; Calabreee-Martelll: lo 
Innamorata; Berlin: Cheek to cheek; De Hol 
landa Pedro Pedrelro; Van Heuaen Llke so- 
meone in love; La Rocca Tlgar rag; Kaemp¬ 
fert: Magic trumpet 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
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ONDAFLEX la moderna rete per il letto 



ONDAFLEX* 

non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 

E’ perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 

Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello 
“Ondaflex Regolabile" potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
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SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
anno 46 n. 16 dal 20 al 26 aprila 1969 

Direttore responsabile: UGO ZATTERIN 


come 

risparmiare 
ogni mattina 
due preziosi 
minuti. 



Alla mattina i minuti sono con¬ 
tati, un po’ per tutti. La toilette, 
la barba, la cravatta, i capelli... 

Sulla pettinatura ora potete ri¬ 
sparmiare due minuti del vo¬ 
stro tempo. 

Come? E' semplice, un solo 
colpo di pettine ed un getto 
leggero di Clan. 

Clan è un dopopettine spray. 

Il soffio pulito di questo hair 
spray si dispone in modo uni¬ 
forme sui capelli, li tonifica con 
Ergon, un ingrediente esclusi¬ 
vo ad azione stimolante e dà 
loro la piega voluta. I capelli 
rimangono a posto per tutto il giorno, a posto ma morbidi e naturali. 
Solo un leggero aroma virile, l'aroma asciutto del legno di sandalo, 
rivela l'uso di Clan. 

Adoperate Clan solo una volta al giorno, al 
mattino; uno spruzzo basta per tutta la gior¬ 
nata (e una bombola per tutto il mese). La 
bombola di Clan costa 850 lire- 

è un prodotto Lineiti - In vendita noli* profumarlo a farmacia. 


un soffio vale 
100 colpi di pettine 


sommario 


Giovanni Perego 

26 

SI chiudono le ferite al tocco delle 

M R Clmnaghl 

28 

Fondò sulla rabbia la sua contesta¬ 
zione 

Donata Glanerl 

30 

Cinquanta ragazzi In cerca di dia¬ 
logo 


32 

L'ultimo boy look di Raffaella 

Mario Vardl 

34 

Il cappello dell'Imperatore 

Giulio Cesare Castello 

38 

Rifiuta la parti di brutto e di cattivo 

Pompeo Abruzzi ni 

40 

Solo lo sport divida II pubblico dal 
video 

S. G Blamonte 

41 

• Bambultismo • è II suo segreto 

Carlo Maria Pensa 

44 

Costruisce In laboratorio la rivolu¬ 
zione musicale 

Alfonso Mauri 

51 

Il Messico di Pancho Villa 

Franco Rlspoli 

52 

Amarri e Jurgens le vita parallela 
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PRIMO PIANO 


VIETNAM SENZA FONDO 


Congresso e opinione pubblica americana reclama¬ 
no una soluzione della crisi asiatica, mentre Nixon 
deve destreggiarsi tra falchi e colombe, sovietici e 
governanti di Saigon. Intanto i negoziati ristagnano 


di Andrea Barbato 

I ] primo giorno d’aprile, la cifra 
dei soldati americani morti nel 
Vietnam del Sud ha superato 
quella degli americani morti in 
Corea; ma la cifra dei feriti è 
già di molto superiore al doppio. 
Nei giorni di Pasqua, migliaia di 
americani sono scesi in piazza a 
New York, neH’Illinois, nelle gran¬ 
di città californiane, contro la guer¬ 
ra, come nel '67 e nel '68. Un'inchie¬ 
sta Gallup ha tradotto in cifre uno 
stato d’animo che appare evidente 
a chiunque conosca l’America: c’è 
una crescente impazienza, verso 
l'impegno americano nel Sud-Est 
asiatico, tra l’opinione pubblica. 
Impazienza che non significa neces¬ 
sariamente desiderio di pace, poi¬ 
ché il pacifismo americano resta 
minoritario, patrimonio della bor¬ 
ghesia accademica progressista e 
della gioventù liberale. Ma le cifre 
raccolte dai sondaggi di mister Gal¬ 
lup ci dicono che la maggioranza 
degli americani vogliono vedere la 
guerra finire al più presto, o con 
il ritiro delle truppe o con un’of¬ 
fensiva decisiva. A questi sentimen¬ 
ti confusi contribuiscono insieme 
l’orgoglio nazionale e lo spirito iso¬ 
lazionista, la non violenza e il cal¬ 
colo politico, l'indifferenza e il ge¬ 
nuino desiderio di pace. 

Ma che l’impazienza salga, è indu¬ 
bitabile. La lunga tregua politica 
concessa agli uomini dell'ammini¬ 
strazione Nixon sta per finire; 
s’esaurisce, di giorno in giorno, quel 
periodo di neutralità e di benevola 
attesa che gli americani chiamano 
« periodo di grazia » o « luna di 
miele », e che viene concesso ad un 
nuovo presidente perché dia prova 
delle sue buone intenzioni. Nixon è 
al potere da quasi tre mesi, è stato 
eletto da oltre cinque, è stato desi- 

§ nato dal suo partito da otto mesi. 

,ra più di un anno fa, nella notte 
fra l’ultimo giorno di marzo c il 
primo giorno d’aprile del 1968, 
quando Johnson annunciò l’inizio 
della « descalation » sul Nord Viet¬ 
nam, insieme alla propria intenzione 
di ritirarsi. Da allora il grande te¬ 
ma della guerra, che aveva diviso 
l’America in due, entrava in una 
nuova fase: sembrava che il deside¬ 
rio collettivo di pace, che aveva ad¬ 
dirittura costretto un presidente ad 
abdicare, avesse raggiunto tutti, e 
fosse diventato patrimonio degli uo¬ 
mini che si preparavano a raccoglie¬ 
re l’eredità del potere. 


Modesta « descalation > 


Nixon tacque sul Vietnam: tacque 
nella campagna elettorale, tacque a 
Miami, tacque il giorno della vitto¬ 
ria, tacque nel discorso del giorno 
dell’investitura. Molti pensavano 
che il silenzio fosse la tattica mi¬ 
gliore per sdrammatizzare un'anna¬ 
ta politica tragica e per proseguire 
le trattative di Parigi in un clima 


f iiù appartato e discreto, cioè più 
avorevole al negoziato. Ma nessun 
segno concreto di « descalation » è 
apparso nell'orizzonte politico ame¬ 
ricano, se non quella modesta ridu¬ 
zione delle incursioni dei B. 52 che 
è stata decisa più per ragioni di bi¬ 
lancio che per volontà di disten¬ 
sione, e che è stata comunque su¬ 
bito compensata da un aumento 
delle operazioni in altri settori, ter¬ 
restri ed aerei, sul Vietnam stesso 
o sul Laos. 

A Parigi, le conversazioni di pace 
hanno continuato a sgomitolarsi in 
una serie di incontri inutili e for¬ 
mali, senza reali progressi, mentre 
la voce di trattative segrete è stata 
più volte smentita e riconfermata, 
ma non ha dato finora frutti visi¬ 
bili. L’ipotesi di un graduale ritiro 
di qualche contingente di truppe 
(50.000 dei 540.000 uomini che l’Ame- , 
rica ha inviato in Vietnam) è stata I 
anch'essa affermata e smentita. Il 
ministro della Difesa Laird ha do¬ 
vuto difendere soprattutto se stes¬ 
so, la prima volta che è apparso 
dinanzi alla Commissione Senato¬ 
riale presieduta dalla « supercolom- 
ba * Fulbright. che gli ha ricordato 
come il mandato affidato dal popolo 
americano a Nixon fosse stato chia¬ 
ramente quello di fare subito la 
pace. 

La tregua concessa dalla maggio¬ 
ranza democratica al Congresso e 
al Senato alla minoranza repubbli¬ 
cana e all'Amministrazione è an¬ 
ch'essa sul punto di rompersi: Geor¬ 
ge Me Govem ha accusato Nixon 
di non aver mutato la politica mi¬ 
litare in Vietnam, Mansfield e Ken¬ 
nedy hanno detto che « la pazienza 
del Congresso sta per esaurirsi ». 
Ma la battaglia politica, oltre che 
fra democratici e repubblicani, s'ac¬ 
cende anche fra Congresso e Penta¬ 
gono, cioè, fra politici e militari: è 


« ia battaglia del budget », come i 
l’ha chiamata Joseph Kraft, o « il 
problema da 25 miliardi di dollari ». 
come ha detto James Reston. Si 
tratta in sostanza di una lotta per 
il controllo del gigantesco bilancio 
militare (80 miliardi di dollari al¬ 
l’anno), per ridurlo appunto di 25 
miliardi: riduzione alla quale s’op 
pongono i militari per ragioni tat¬ 
tico-strategiche, trovando una po¬ 
tente alleanza nei gruppi interessati 
all’industria aerospaziale e ai ric¬ 
chissimi contratti del Ministero del¬ 
la Difesa. Il problema del dopo- 
Vietnam è anche un problema di 
riconversione industriale. Il dibat¬ 
tito sull’ABM, oltre che un dibattito 
politico, è stato la prefigurazione 
del contrasto che nascerà in Ame¬ 
rica sull’impiego dei capitali rispar¬ 
miati dopo un’eventuale fine della 1 
guerra vietnamita. 


Offensiva del Tet 


Ma il tema del Vietnam è senza 
fondo. Il Nord e i guerriglieri han¬ 
no lanciato una nuova offensiva del 
Tet, che solo ora sembra rifluire, 
anche per l’arrivo del monsone pri¬ 
maverile. Ma Hanoi è assillata da 
gravi problemi: i rifornimenti scar¬ 
seggiano, la « pista di Ho Ci-minh » 
è martellata dai bombardamenti, 
le perdite sono state alte, e lo spi¬ 
rito di resistenza è stato in parte 
fiaccato proprio dalle prospettive 
di pace, sia pur sempre deluse. A 
Saigon, s’è profilata una lotta poli¬ 
tica fra Van Thieu e Cao Ky; sono 
partiti offerte di negoziato e pro¬ 
grammi per il futuro politico di un 
Vietnam pacificato; ma le proposte 
di Van Thieu (scioglimento del 
FNL ed elezioni senza partecipazio¬ 
ne comunista esplicita) sembrano il¬ 


lusorie. L’esercito del Sud Vietnam, 
l’ARVN, dal quale ancora disertano 
13.000 uomini al mese, non sembra 
pronto a rilevare il corpo di spedi¬ 
zione americano, che nel frattempo 
ha imparato a fronteggiare la guer¬ 
riglia. La Conferenza di Parigi è 
in un continuo « impasse », e Ni¬ 
xon viene attaccato non solo dalle 
■ colombe » ma anche dalla vecchia 
guardia johnsoniana, come Harri 
man. Cosa fa Nixon, cosa spera? 
Non può eludere la scelta. Il presi¬ 
dente sembra aver scelto la strada 
strategica di stancare Hanoi, non 
rallentando i combattimenti, son¬ 
dando la volontà sovietica di inclu¬ 
dere il Vietnam in un negoziato di 
pace, sfruttando il contrasto Cina- 
URSS. Egli è convinto che l’impa¬ 
zienza dell'America pacifista giochi 
a favore di Hanoi, ed è deciso a 
forzarla, dimostrando di poter re¬ 
sistere e contrattaccare ad oltranza. 
Vuole risolvere i problemi politici 
separatamente da quelli militari, ne¬ 
goziando anche una soluzione per 
il futuro politico di Saigon. Infine, 
spera in un intervento decisivo di 
Mosca presso Hanoi, specialmente 
ora che l’Unione Sovietica ha biso¬ 
gno di consensi, e non può lasciare 
tutti gli argomenti al diavolo, cioè 
alla Cina. Non a caso il comunicato 
dei Paesi del Patto di Varsavia non 
conteneva neppure un accenno alla 
guerra asiatica. E’ una tattica giu¬ 
sta? Nixon combatte su tre fronti: 
a Parigi, a Saigon e dinanzi all'opi¬ 
nione pubblica americana. Gli Stati 
Uniti gli hanno affidato un compito, 
eleggendolo alla Casa Bianca. Sod¬ 
disfare tutti, colombe e militari, 
sovietici e Van Thieu, amici e av¬ 
versari, non solo non è possibile, 
ma è un’illusione pericolosa. E il 
Vietnam è tornato ad essere il gran¬ 
de tema del dibattito politico in 
America e nel mondo. 










Un atteggiamento di Serge-Léon Alalouf mentre, nel suo studio di Tolosa, - cura » un'ammalata. Nelle due loto a destra, il volto e le mani del guaritore 


SI CHIUDONO LE FERITE A 


di Giovanni Perego 


S erge-Léon Alalouf ha 64 an¬ 
ni e si alza ogni mattina 
alle cinque. In mezz'ora è 
pronto. Attraversa il giar¬ 
dino della sua bella casa 
di Tolosa, apre il cancello, toma in¬ 
dietro, spalanca la porta dell’ambu- 
latorio. Cominciano a giungere, in 
quel momento, i primi malati, scesi 
allora allora dal treno di Bayonne, 
delle 5 e 12 minuti. Si occupa dei pa¬ 
zienti fino alle 7,30. Prende un caffè 
e latte, si ritira un poco nella soli¬ 
tudine di uno studiolo appartato, a 
meditare. Dinanzi alla sua casa si 
va intanto formando una lunga fila 
di autocorriere, piene di gente ve¬ 
nuta dai dintorni, ma anche dal 
Tarn, dalla Gironda, da ailtre regio¬ 
ni più lontane. Lavora fino alle 
12,3(5 occupandosi in media, nella 
mattinata, di cento pazienti. Fa co¬ 
lazione con un bicchier d'acqua, 
della verdura e della frutta. Si occu¬ 
pa della sua corrispondenza, quat¬ 
tro o cinquecento lettere al giorno. 
Toma ai malati, passeggia un poco 
in giardino verso le 16, mangia 
un'arancia alle 18, toma ai pazienti 
fin verso mezzanotte, interrompen¬ 
dosi solo per la cena di pesce secco, 
verdura, frutta e un altro bicchier 
d'acqua. Verso l'una, si mette a 
lavorare ai suoi scritti, scrive ro¬ 
manzi. Alle due e mezzo si corica 
per le sue due ore e mezzo di son¬ 
no. Ogni sette giorni di lavoro, si 
riposa per altri quattro che trascor¬ 


re in completo ritiro con la moglie 
e i due figli. 

Alalouf è il più famoso « guaritore » 
del mondo. Al vertiginoso ritmo 
che si è detto, si è occupato, finora, 
di quattro milioni di malati. Il nu¬ 
mero medio delle persone di cui si 
prende cura contemporaneamente 
oscilla intorno alle 70 mila. Il suo 
caso è stato al centro di vivacissi¬ 


me polemiche giornalistiche e scien¬ 
tifiche. Per cinque volte, è stato 
processato per esercizio abusivo 
della medicina. L'hanno difeso i più 
famosi avvocati di Francia. I dibat¬ 
timenti sono stati seguiti da un’opi¬ 
nione pubblica commossa, perples¬ 
sa, allarmata. 

Figlio di un industriale inglese e 
di una cittadina spagnola, Serge- 
Léon Alalouf è nato a Salonicco, 
in Grecia. A 5 anni, gli capitò un 
caso curioso: suo padre era anda¬ 
to a pescare e la sera, al ritorno, 


aveva lasciato che il figlio prendes¬ 
se in mano uno dei pesci pescati. 
Quindici giorni dopo, nel cesto dei 
giocattoli del bambino, fu trovato 
il pesce intatto, mummificato. A 
8 anni, Serge-Léon incominciò a 
studiare il violino. Ma non faceva 
molti progressi. Quando avvicinava 
le mani alle corde, i suoni si modi¬ 
ficavano, diventavano più bassi. 


Verso i 17 anni, ebbe una nuova 
inquietante esperienza: tuffò la ma¬ 
no in una ampolla dove nuotavano 
dei pesci rossi, ne afferrò uno e 
quando lo tolse dall'acqua era mor¬ 
to e già disseccato. Per il resto, era 
un normalissimo giovane che stu¬ 
diava con profitto e pensava di fare 
il medico. Stabilitasi la sua fami¬ 
glia in Francia, a Tolosa, sentì, ver¬ 
so i vent'anni, un grande interesse 
per i problemi dell'elettricità. Si 
iscrisse ad un Istituto di Elettrotec¬ 
nica e si diplomò, aprendo poi subi¬ 


to un negozio per la riparazione di 
apparecchi radio. 

E di nuovo, con una insistenza sin¬ 
golare, Alalouf è alle prese con un 
pesce. Va a pescare con un medico 
amico, si dimentica un pesce in 
tasca, lo prende poi in mano casual¬ 
mente e si accorge che è mummifi¬ 
cato. L'indomani, il medico chiama 
Alalouf all’ospedale dove lavora, e 
gli fa posare le mani sulla ferita di 
un malato che non si rimargina. 
Ventiquattr’ore dopo, incomincia il 
recesso di cicatrizzazione. Alalouf 
a scoperto il suo misterioso dono: 
a poco a poco il piccolo negozio di 
elettrotecnico si trasforma in un 
ambulatorio di guaritore. Nel 1932, 
Gandhi invita Alalouf a compiere 
un lungo viaggio in India e nel Ti¬ 
bet, come in Paesi indubitabilmente 
congeniali. Due anni dopo, qualcu¬ 
no denuncia Alalouf all'autorità giu¬ 
diziaria di Tolosa: lo si accusa di 
pratiche misteriose su numerose 
persone malate. Al processo, il gua¬ 
ritore dichiara di non essere né un 
medico né un mago. « Guarisco », 
dice, «con la semplice imposizione 
delle mani e con la trasmissione del 
fluido vitale. Chi vuole viene da me, 
io non chiedo onorari né cerco 
clienti ». E’ condannato a una mul¬ 
ta di 200 franchi con la condizionale. 
E’ intanto diventato cittadino fran¬ 
cese e nel '40, con il grado di ser¬ 
gente, è allo Stato Maggiore della 
XVII Regione militare, dove lo si 
impiega per un compito singolare: 
sfiora con le mani le carte maritti¬ 
me e dice perentorio: « Qui ci sono 


Da quando, una quarantina di 
anni fa, Serge Alalouf scoprì gli 
strani poteri di cui era dotato, 
ha curato milioni d’ammalati. 
Il suo caso è stato al centro di 
vivaci polemiche scientifiche 










Ancora nello studio di Alalouf: In piedi a sinistra, il giornalista Antonello Campodifiori, che ha intervistato il guaritore per la televisione italiana 

L TOCCO DELLE SUE MANI 


tre sommergibili nemici ». Ed è ve¬ 
ro. E' citato all'ordine del giorno 
dell'esercito « per le sue individua¬ 
zioni, a distanza e sulle carte, di 
sottomarini nemici ». Dopo la di¬ 
sfatta, combatte nella Resistenza, è 
arrestato quattro volte, e quattro 
volte riesce ad evadere. Selvaggia¬ 
mente torturato, non si lascia sfug¬ 
gire una parola. Alla fine della guer¬ 
ra, riceve quattro decorazioni ingle¬ 
si, due decorazioni americane, la 
croce di guerra, la medaglia della 
Resistenza, la croce di combattente 
volontario e la medaglia che premia 
le evasioni dai campi di concentra¬ 
mento. Qualche anno dopo, diven¬ 
terà cavaliere della Legion d'Onore 
r lo straordinario coraggio di cui 
dato prova. 

Dopo il processo di Tolosa del 1934, 
la sua fama si è sparsa in Francia 
e nel mondo. E’ incominciato lo 
straordinario pellegrinaggio alla 
sua casa, l'arrivo quotidiano di cen¬ 
tinaia di lettere. Nel '50, è di nuo¬ 
vo condannato dal tribunale del¬ 
la Senna a 8 mila franchi di mul¬ 
ta e 50 mila franchi di danni da 
versarsi all'Ordine dei medici. Ma, 
nel '52, la Corte di Parigi annul¬ 
la la sentenza. Nel ’54, la Corte 
di Cassazione cancella a sua volta 
la sentenza della Corte di Parigi e 
rinvia la causa alla Corte d’Appello 
di Orléans, che di nuovo l’assolve. 
Nuovi ricorsi e un nuovo processo, 
questa volta al tribunale di Digione, 
che si pronuncia contro Alalouf. 

Il guaritore è stato intanto sottopo¬ 
sto a minuziosi esami medici. Dal 


punto di vista cardiaco e circolato- 
rio, nulla di anormale è individuato 
in lui. Ma l’elettroencefalogramma 
dà un risultato singolare: nella re¬ 
gione temporale sinistra di Alalouf 
viene riscontrato, quando impone 
le mani, il segno di una « attività 
parossistica ». Si tentano invano 
varie ipotesi per spiegarla. 

Nei lunghi anni della sua attività di 


guaritore, Alalouf ha intanto accu¬ 
mulato circa 300 mila attestati di 
pazienti che sarebbero stati guariti 
dalla semplice imposizione delle 
sue mani. E non pare dubitabile 
che qualcosa avvenga quando que¬ 
st’uomo di solida struttura, il volto 
abbronzato, gli occhi miti e ridenti, 
pone una delle sue mani sul petto 
e l’altra sulla spalla del malato. 
Egli afferma che, quando è di fronte 
a un malato, « sente * immediata¬ 
mente di quale affezione soffre. Si 
tratterebbe, dunque, di una diagno¬ 


si immediata ed istintiva. A questa 
prima operazione di individuazione 
della malattia, ne seguirebbe una 
seconda, difficile da definire, ma che 
in sostanza sembra ridursi a un 
puro fatto fìsico, anzi meccanico, 
una sorta di massaggio. E infatti, 
la sentenza di assoluzione della 
Corte d’Appello di Orléans parla di 
« arte esercitata con successo » e di 


« imposizione delle mani, capace di 
trattare affezioni e malattie ». « Una 
forma dunque particolare », aggiun¬ 
ge il verdetto della Corte, « di mas¬ 
saggio, e come tale rientrante nella 
pratica normale, ufficialmente rego¬ 
lata, dei massaggiatori medici ». 
« Massaggio », conclude poi la sen¬ 
tenza, «che, secondo i testimoni, si 
rivela efficace a causa di una emis¬ 
sione di raggi che si sprigiona dalle 
mani di Alalouf ». 

Le singolari facoltà che sarebbero 
in possesso del guaritore francese 


pongono, ovviamente, seri problemi 
di ordine scientifico, e la spiegazio¬ 
ne più ovvia che si dà di casi come 
questo è che lo sviluppo della scien¬ 
za umana non consente ancora di 
chiarire numerosi problemi e fe¬ 
nomeni della vita animale. L'ele¬ 
mento inquietante è piuttosto so¬ 
ciale e di costume ed è la difficoltà 
di individuare con precisione quali 
siano i guaritori autentici provvi¬ 
sti, cioè, di precisi poteri di natura 
fìsica, che gii consentano massaggi 
terapeutici efficaci e non contra¬ 
stanti con le normali pratiche me¬ 
diche, e quali, invece, i mistificatori 
e i ciarlatani. Si pensi che, soltanto 
in Francia, i guaritori, o coloro che 
si pretendono guaritori, sono 40 mi¬ 
la e di essi, non più di 3 mila 
sembra possano esser considerati 
come persone quantomeno in bu>- 
na fede. E’ infine da considerai •- 
con qualche perplessità il ricorsi- 
assai frequente, in un’epoca con¬ 
trassegnata da ima rilévante avan 
zata della scienza, a pratiche cht 
dalla scienza positiva si discostano 
o sulle quali essa non ha ancora 
espresso consistenti certezze. 

La vicenda di Alalouf, resta da dire, 
è il tema di un Teatro-inchiesta, rea¬ 
lizzato con una tecnica inconsueta: 
i personaggi non sono interpretati 
da attori, ma dai personaggi stessi 
che rifanno così, per il video, ciò 
che hanno realmente vissuto. 


Teatro-inchiesta dedicato al caso Ala¬ 
louf va in onda venerdì 25 aprile, alle 
ore 21,15 sul Secondo Programma TV. 


Durante la guerra individuava 
i sottomarini tedeschi sfioran¬ 
do con le dita le carte nautiche. 
Malgrado minuziosi esami me¬ 
dici, nessuno è riuscito a spie¬ 
gare l’origine delle sue facoltà 
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La televisione trasmette la 
famosa commedia di John 
Osborne che dette l’avvio 
ad un movimento lettera¬ 
rio di rivolta antiborghese 




di M. R. Cimnaghi 


esplicita e ragionata di 
quanto non abbia potuto fa¬ 
re Osborne in una conune- 




I I nome di John Osborne 
si associa subito con 
l'appellativo di « arrab¬ 
biato ». E' stato così fin 
dal principio, quando 
Look Back in Anger, « Ri¬ 
corda con rabbia », che ora 
viene presentata in televi¬ 
sione, fu messa in scena per 
la prima volta al « Royal 
Court Theatre » di Londra, 
l'8 maggio 1956, e sembrò 
che non soltanto avesse avu¬ 
to inizio un nuovo capitolo 
della drammaturgia inglese, 
ma che nella figura del pro¬ 
tagonista, Jimmy Porter, fos¬ 
se stato codificato il senti- 
timento che della società e 
della vita stessa avevano le 
nuove generazioni. 
Quest’ultima opinione, forse, 
si addice, più che alla com¬ 
media di Osborne, all'« in¬ 
chiesta sulla natura del ma¬ 
le che affligge l’uomo alla 
metà del secolo ventesimo » 
che fu pubblicata quello 
stesso anno con il titolo di 
The Outsider, cioè l’estra¬ 
neo, il « fuori gioco ». Il suo 
autore, Colin Wilson (venti¬ 
cinque anni, Osborne ne ave¬ 
va ventisette ed entrambi 
erano di modestissima ori¬ 
gine e autodidatti), delinea, 
infatti, in maniera assai più 


dia, il sentimento di coloro 
che, non ancora entrati nel 
gioco degli interessi, cioè 
i giovani, si accorgono di 
quanto siano instabili le fon¬ 
damenta su cui è costrui¬ 
ta la società e avvertono che 
sotto le confortanti struttu¬ 
re dell’ordine costituito ri¬ 
mane il più barbaro caos. 
« Outsider » ce ne sono stati 
sempre; mai, tuttavia, que¬ 
sta figura si è potuta consi¬ 
derare rappresentativa di 
un'età come oggi, quando 
da ogni parte si ricevono 
prove della fine del mito di 
una società perfetta, sul pia¬ 
no politico, sociale, e anche 
religioso. 

Al tempo della prima di Ri¬ 
corda con rabbia, inoltre, 
già da qualche anno era ap¬ 
parso Lucky Jim, il fortuna¬ 
tissimo romanzo iconoclasti- 
co di Kingsley Amis, e tutta 


Due fra le interpreti 
della commedia di Osborne: 
Anna Maria Guarnieri 
(qui a fianco) che dà vita 
al personaggio 
di Alison Porter, 
e Ilarla Occhini (in basso) 
che vedremo nei panni 
di Helena Charles 




Il merito originale del giovane 
scrittore inglese e di quanti gli 
s’affiancarono fu quello d’aver 
messo clamorosamente in luce, 
senza compromessi, la crisi d’una 
società irrigidita nel suo egoismo 


una schiera di giovani scrit¬ 
tori, critici e cineasti — John 
Wain, Doris Lessing, Stuart 
Holroyd, Bill Hopkins, Ken¬ 
neth Tynan (che poi avreb¬ 
be diretto il Teatro nazionale 
inglese insieme a Laurence 
Olivier), Lindsay Anderson, 
Thomas Hinde, Gwyn Tho¬ 
mas — si era affermata con 
le sue opere che denuncia¬ 
vano in vario modo l’insuf¬ 
ficienza e la falsità del « pun¬ 
to di vista » borghese. 


Polemica 

Sta di fatto che soltanto 
con la rappresentazione di 
Ricorda con rabbia si co¬ 
minciò a parlare di un mo¬ 
vimento e, prendendo lo 
spunto dal titolo di questa 
commedia, a definire i suoi 
esponenti « Angry Young 
Men », cioè gli arrabbiati, 
benché ognuno di loro ri¬ 


vendicasse piena indipen¬ 
denza dagli altri e Osborne 
rifiutasse prontamente l’ap¬ 
pellativo, cogliendo un’altra 
occasione per rilevare la 
scarsa fantasia della critica 
ufficiale e della stampa a 
grande tiratura. 

Tuttavia, come fu giusta¬ 
mente rilevato nel momen¬ 
to culminante della polemi¬ 
ca, la tendenza dei giornali¬ 
sti a semplificare stati d'ani¬ 
mo nella realtà assai com¬ 
plessi al fine di renderli fa¬ 
cilmente assimilabili da par¬ 
te del pubblico più vasto 
non approda a molto se non 
è aiutata dalla disponibilità 
dei protagonisti a tale ope¬ 
razione, e Osborne, non c’è 
dubbio, fece sempre del suo 
meglio per alimentare il mi¬ 
to della « rabbia » e degli 
« arrabbiati ». Scorrendo i 
suoi articoli su varie pub¬ 
blicazioni si osserva, per 
esempio, che a queste depre¬ 
cate generalizzazioni ( « eti- 




FONDO SULLA RABBIA 

LA SUA CONTESTAZIONE 


chette », come dice lui) egli 
ha fatto insistentemente ri¬ 
corso per illustrare la sua 
prospettiva e spiegare il sen¬ 
so di ogni malumore o pro¬ 
testa che si sia manifestato 
in qualsiasi epoca o Paese, 
in Inghilterra come in Cina, 
in America come in Russia, 
mentre non ha mai perso 
l'occasione di riferirvisi nel 
corso delle tante interviste 
concesse a rotocalchi, tele¬ 
visioni e radio, sempre, s'in¬ 
tende, per deprecarne l’uso 
da parte dei soliti giornali¬ 
sti insensibili e denigratori. 


Le ragioni 


Certamente Osbome, e an¬ 
cor più Colin Wilson e in 
varia misura tutti questi 
■ arrabbiati », riconoscono il 
potere degli strumenti pub¬ 
blicitari ed hanno dimostra¬ 
to di sapersene valere con 
straordinaria abilità. E' un 
fatto che ha indotto a non 
pochi sospetti sulla schiet¬ 
tezza del loro impegno « ri¬ 
voluzionario »; ma, a pen¬ 
sarci bene, perché si dovreb¬ 
be avere piu fiducia in altri 
scrittori che apprezzano non 
meno di loro la pubblicità 
e sono soltanto meno abili 
nel servirsene? 

Vediamo piuttosto che va¬ 
lore si può ascrivere all’ope¬ 
ra degli « arrabbiati », quali 
sono le ragioni e il signifi¬ 
cato della loro « rabbia ». 
Questi scrittori si presenta¬ 
rono sulla scena letteraria 
e teatrale come i rappresen¬ 
tanti di una nuova catego¬ 
ria sociale che stava acqui¬ 
stando coscienza di sé e ri¬ 
vendicando i propri diritti. 
La missione di cui si senti¬ 
vano investiti era, appunto, 
di esporre e incoraggiare le 
ragioni umane che, secondo 
loro, stavano alla base di 
tali rivendicazioni, partendo 
dalla constatazione che die¬ 
tro le belle maniere, la sen¬ 
sibilità, la raffinatezza, il li¬ 
beralismo, la religiosità del¬ 
le classi più elevate, a cui 
fin'allora si erano ispirati 
largamente letteratura, tea¬ 
tro, cinema, non c’erano in 
realtà sentimenti migliori di 
quelli delle classi meno ab¬ 
bienti e meno colte, anzi che 
migliori rapporti sociali e 
una cultura rispondente alle 
esigenze dell’uomo come ve¬ 
ramente è potessero essere 
instaurati soltanto in segui¬ 
to all’eliminazione di un gu¬ 
sto legato a quella conce¬ 
zione edonistica dell’esisten¬ 
za propria di ima ristretta 
categoria, agiata ed egoista. 
Meglio perciò un romanzo, 
una commedia i cui perso¬ 
naggi siano gente del popo¬ 
lo, rimasti liberi dagli sche¬ 
mi della cultura e delle con¬ 
suetudini borghesi; ignoran- 



John Osbome, l’autore di « Ricorda con rabbia ». Subito dopo la prima rappresentazione 
della commedia, avvenuta con successo a Londra, al « Royal Court Theatre », nel maggio 
del 1956, Osbome si vide appiccicare ('etichetta di caposcuola dei « giovani arrabbiati » 


ti, screanzati, volgari, ma 
non artificiosi; miscredenti, 
forse, ma non certo ipocriti; 
ribaldi, sediziosi, anarchici, 
ma sempre meglio che fal¬ 
samente democratici; rosi 
dalla rabbia per ciò che non 
hanno e per ciò che non 
sono piuttosto che ironica¬ 
mente divertiti di fronte allo 
spettacolo di un mondo in¬ 
sensato. 

Jimmy Porter, il protagoni¬ 
sta di Ricorda con rabbia 
di Osbome, con quel misto 
di sprovvedutezza, di furbi¬ 
zia, di crudeltà, di dolore 
che lo caratterizza e quei 
suoi continui furori in cui 
si coglie l’eco dei lamenti 
di tante generazioni di di¬ 
seredati e s’intravedono le 
speranze di un rinnovamen¬ 
to che non confidi soltanto 
nelle strutture, ma abbia 


per centro il cuore, arrivò 
in palcoscenico al momento 
culminante di un processo 
di evoluzione culturale e so¬ 
ciale che era in corso in In¬ 
ghilterra (e in vario modo 
nel mondo intero) dal pri¬ 
mo dopoguerra e, da un 
giorno all'altro, divenne un 
emblema. 

« Fu », scrive in proposito 
Kenneth Allsop, che ha dedi¬ 
cato un esauriente studio al¬ 
la cosiddetta rivolta cultura¬ 
le degli anni Cinquanta, « co¬ 
me quando la sfera colorata 
del biliardino, dopo essere 
rimbalzata balordamente da 
un punto all’altro, d’un trat¬ 
to tocca la linguetta giusta: 
lampeggiarono tutte le luci, 
tutti i campanelli si misero 
a suonare e “ arrabbiato " fu 
d’un tratto la parola d'or¬ 
dine di una nuova genera¬ 


zione e di una nuova classe 
sociale ». 

La critica fu larga di eloei 
nei confronti di Ricorda con 
rabbia, specialmente riguar¬ 
do alla vivacità del dialogo; 
era senza dubbio un'iniezio¬ 
ne di linfa nuova e vigorosa 
nel linguaggio estenuato del¬ 
la drammaturgia inglese. 
Non mancarono, certo, i dis¬ 
sensi, per io P>ù improntati 
di ironica sufficienza, sulla 
figura del protagonista e 
quell'iconoclastia che a mol¬ 
ti parve fine a se stessa. Il 
conservatorissimo Punch de¬ 
dicò alla questione degli 
« arrabbiati » una specie di 
poesia che diceva: ■ Nessun 
giovane inglese mai ebbe fa¬ 
vori e benefici quanto voi. 
Sentir parlare di guerra vi 
disturba, lo sappiamo; di 
guerre noi ne abbiamo fatte 


due, ragazzi, e con quest’ul- 
tima ne abbiamo viste tre. 
Noi non frignammo per la 
paura di morire, non bal¬ 
bettavamo “ frustrazione ” in 
grembo a nostra madre. Nel 
fango noi sapemmo scorge¬ 
re la gloria e ne avemmo. 
Allegri, ragazzi, anche voi 
col tempo crescerete ». E il 
famoso romanziere e com¬ 
mediografo J. B. Priestley: 
« Se questa gente è avvele¬ 
nata, come dimostra sfac¬ 
ciatamente di essere, da un 
tanto amaro egoismo, se 
vuole ferire e non guarire, 
se c’è in loro tanto più odio 
che amore, possono forse 
aiutarci a raggiungere ima 
soluzione? ». E concludeva 
con accento profetico, chia¬ 
mando in causa anche colui 
che, evidentemente, riteneva 
il precursore degli « arrab¬ 
biati », il grande Samuel 
Beckett: « We are waiting 
for God, not for Godot », 
cioè: noi attendiamo Dio, 
non Godot. 

Osborne, benché abbia fatto 
molta strada lungo la via 
della saggezza dal tempo di 
Ricorda con rabbia, non ha 
certo dimostrato di aver 
raggiunto la comprensione 
del senso più profondo del¬ 
la protesta di cui è stato 
uno dei portavoce più in vi¬ 
sta. 


Si tormenta 


Come l’ormai maturo « ar¬ 
rabbiato » di Prova inam¬ 
missibile (1964) è travaglia¬ 
to dal conflitto tra ribellio¬ 
ne e senso di colpa, Osbome 
si tormenta tra l'ansia di 
un rinnovamento e l’ango¬ 
scia per ciò che è andato 
fatalmente distrutto; chiuso 
nella sua esasperata dialet¬ 
tica, non riesce a scorgere 
la possibile forma di un 
mondo migliore che sosti¬ 
tuisca quello scomparso. Ma 
non c’è dubbio, mi pare, che 
a raggiungere una soluzio¬ 
ne, comunque ad andare 
avanti nel cammino verso 
una maggiore sincerità ver¬ 
so gli altri e verso noi stes¬ 
si, lui e gli altri « arrabbia¬ 
ti » ci abbiano aiutato non 
poco, malgrado i loro sem¬ 
plicismi, le loro ottusità, le 
loro vanità, nella misura in 
cui erano storicamente in 
grado di farlo. Verranno al¬ 
tri — forse già ci sono e 
non ce ne siamo ancora ac¬ 
corti — che, meno affaticati 
di loro dallo sforzo della 
ribellione, sapranno poi dar¬ 
ci qualche indicazione di 
come si possa ricostruire. 


Ricorda con rabbia, per la se¬ 
rie Teatro inglese contempo¬ 
raneo, va in onda martedì 
22 aprile, alle ore 21, sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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La trasmissione televisiva «Speciale per voi» rivela dietro le 




di Donata Gianeri _ 

Milano, aprile 

I l giovanissimo, questo mito mo¬ 
derno. Mai tanto discusso, am¬ 
mirato, deprecato e portato alle 
stelle come oggi. A lui si de¬ 
dicano saggi, inchieste, tavole 
rotonde, trasmissioni. Per lui si son 
cambiati la moda e il costume. Per 
lui vengono messi con le spalle al 
muro gli adulti e viene fatto il pro¬ 
cesso a tutto un modo di vivere. 
Eccolo che può dire la sua anche 
sul piccolo schermo, informandoci 
dei propri gusti e disgusti. Gli piac¬ 
ciono i fumetti, comunica, purché 
siano di genere intellettuale, tipo 
Linus; ma non sa affatto chi sia 
Crepax. Quanto ai canzonettari ne 
fa un allegro mazzo, da gettare 
nella pattumiera: è arrivato, signo¬ 
ri!, il momento di demistificare 
questi idoli delle folle. Folle di adul¬ 
ti, è logico: sono i matusa senti- 


In alto: una panoramica 
dello studio milanese in cui 
si registra « Speciale per voi *. 
Qui a fianco, Renzo Arbore 
(in piedi) con Gian Luca Caldana, 
uno fra i più polemici 
partecipanti ai dibattiti 
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CINQUANTA RAGAZZI 
IN CERCA DI DIALOGO 






mentali e svenevoli che condizio¬ 
nano con le loro preferenze dete¬ 
riori la società dei consumi. Perché 
i giovani apprezzano al massimo 
qualche cantante da cabaret, pur¬ 
ché sia impegnato ed abbia, natu¬ 
ralmente, qualcosa da dire. Inoltre, 
amano il teatro soltanto se si tratta 
di teatro d'avanguardia, come il 
« Living » o gli happening. 

Questi, alcuni dei concetti emersi 
dalla rubrica settimanale Specia¬ 
le per voi, allestita da Renzo Ar¬ 
bore: anche lui giovane e perva¬ 
so da un sano spirito goliardico, 
concentrato in un sorriso che lo 
segue, inalterabile, da una puntata 
all'altra (si preoccupa, invece, di 
cambiare la giacca, scrupolosamen¬ 
te diversa ogni volta). In Speciale 
per voi, dunque, un gruppo di cin¬ 
quanta giovani — accovacciati su 
cilindri di plastica bianca in una 
specie di agorà moderna, ricostrui¬ 
ta dallo scenografo Duccio Paganini, 
pure lui ventenne — sottopone ad 
un fuoco di domande, più o meno 
irriverenti, più o meno « impegna¬ 
te », i personaggi del momento: re¬ 
gisti, poeti, attori, scrittori, ma so¬ 
prattutto cantanti. Perché i cantan¬ 
ti di musica leggera rappresentano 
un grosso fenomeno di costume. 
E il costume è uno dei problemi 
che Arbore vuol mettere in discus¬ 
sione attraverso le domande di que¬ 
sti ragazzi cui viene lasciata una 
completa libertà di dialogo: non 
esiste copione, tutto viene improv¬ 
visato al momento di andare in 
onda, e « l’autore dei testi », che 
nelle trasmissioni non manca mai 
e nel caso specifico è Leone Man¬ 
cini, si limita a seguire l’andamen¬ 
to del dibattito. Il quale, ripreso 
in diretta come un documentario, 
aveva tutte le carte in regola per 
risultare acceso o addirittura vio¬ 
lento, pigmentato dalla divergenza 
delle vedute, della cultura e, soprat¬ 
tutto, delle classi sociali, e invece 
ha seguito i binari correnti di altri 
dibattiti fra giovani: forse perché, 
gira e rigira, i giovani che parteci¬ 
pano a questo genere di discussioni 
sono sempre dello stesso tipo, tra 
i diciotto e i ventiquattro anni, più 
o meno intellettuali. 

All’inizio gli intendimenti erano di¬ 
versi: si pensava di attingere i pro¬ 
tagonisti nei vari ceti sociali, affin¬ 
ché venissero rappresentate tutte 
le categorie, operai, impiegati, stu¬ 
denti, più qualche giovane lavora¬ 
trice domestica che apportasse il 
suo non trascurabile contributo di 
esperta nell’italica canzonetta. Si 
cominciò quindi con una selezione 
basata sull'attitudine polemica di 
ciascuno: e su cinquecento ragazzi 
ne vennero scelti cinquanta. Poi, 
sorse il primo problema: i giovani 
che lavorano sono di solito occu¬ 
pati nei pomeriggi feriali e quanto 
alle domestiche è ormai impossibile 
trovarne anche a scopi televisivi. 
Così, a forza di selezioni, magari ob¬ 
bligate, è rimasto fatalmente il so¬ 
lito gruppetto intellettualoide, salvo 
un unico esponente della classe lavo¬ 
ratrice: un muratorino diciottenne. 
Luigi Cappai, che tra cotanto senno 
appare come un pesce fuor d’acqua: 
«Parlano in modo troppo difficile 
per me », dice infatti. « Io credo 
che lo facciano apposta, per capirsi 
soltanto tra loro. Ci sono rimasto 
male: credevo che esistesse vera¬ 
mente, tra giovani, quella parità che 
decantano tanto, invece vedo che 
mi trattano dall’alto, mi snobbano, 
soltanto perché non sono dei loro. 
Poi dicono di volersi battere per 
l’integrazione razziale e mi fanno 
ridere perché già le differenze di 
classe costituiscono una barriera 
che non hanno la forza di saltare ». 
Forse per facilitare il salto Luigi 



fuma ostentatamente « Ma riboro », colpa della trasmissione, quanto 

veste con una certa ricercatezza e, per colpa dei partecipanti: « Tra 

quando gli domandano cosa fa, ri- di noi non è nato alcun legame, il 

sponde: « Lavoro nell'edilizia ». E discorso si chiude alla fine di ogni 

riesce, proprio con questi atteggia- puntata e, fuori di qui, andiamo 

menti, a sottolineare la diversità: ciascuno per conto nostro, rima¬ 
gli « altri » fumano le « Nazionali » nendo degli estranei ». Marcella Ca- 

e sono tutti in uniforme da impe- vagnera, che fa parte dello stesso 

gnato: blue-jeans, maglioni neri, gruppo di oppositori, è d'accordo 

scarpe da pallacanestro, qualche con lui: « Anch’io speravo di poter 

collana hippy, qualche cappotto dire qualcosa di nuovo e poterlo 

maxi, ma soprattutto capigliature dire alla televisione è importante, 

alla nazarena e quella trascuratezza Ma appena hanno cominciato a 

che fa intellettuale. metterci delle etichette, sia pure 

Come tutte le assemblee tradizio- scherzose, quali contestatori o ad- 

nali, anche questa si è immediata- dirittura maoisti, ho capito che af- 

mente scissa in due fazioni awer- frontare argomenti seri significava 

se: da un lato i benpensanti blasés, metterli in ridicolo, e bisognava 

con ragazze sospettate di provenire mantenersi nei limiti del gioco: 

da collegi di suore, tutte coi capelli domande non proprio superficiali, 

lunghi e lisci, le minigonne sotto ma quasi, e soprattutto fine a se 



Alcuni giovani durante un dibattito di « Speciale per voi ». Quello a destra 
è Milo Migliavacca, uno studente ventiduenne. Dietro di lui, ancora Arbore 


lunghi gilet, la erre moscia, una stesse. Anche qui, purtroppo, si è 

P adronanza assoluta del jerk. Di ricreata l’atmosfera che regna do¬ 
rante i montagnardi, che hanno vunque, Università compresa: una 

accolto il muratore nelle loro file, minoranza sensibile a certi proble- 

accusati di prepararsi le domande mi e una maggioranza che questi 

a casa, di fare gli intellettuali ad problemi li ignora o non li sente ». 

oltranza, di voler politicizzare ogni La maggioranza, ad esempio, affer- 

dibattito, di mettersi in mostra e ma di essere qui solo perché è un 

così via. Il loro capo ideale si chia- modo divertente, e insolito, per 

ma Gian Luca Caldana, ha ventitré guadagnare un po’ di soldi: otto- 

anni e una barbetta rossa da fauno mila lire a puntata. A parte que- 

che gl’incomicia il volto adolescen- sto, non sembra avere grandi inte- 

te. Parla sottovoce, con il tono cau- ressi per la trasmissione: o posa 

to e misurato dei veri rivoluziona- a non averne, il che è lo stesso, 

ri, afferma di essere timido: da- Milo Migliavacca, ventiduenne, pri¬ 
vanti alle telecamere, però, questa mo anno di scienze # politiche, ma 

timidezza gli scompare perché è una vocazione frustrata per l’archi- 

come se discutesse con se stesso. tettura, baffi, macromantello, ca- 

All'inizio, dice, sperava di poter micina a ramages con colletto alla 

aprire un dialogo, poi si è accorto coreana, trova che è abbastanza 

che era impossibile, non tanto per piacevole venir a contatto con i 


miti della nostra era: e constatarne 
dappresso il vuoto cosmico. L’in¬ 
contro con Patty Pravo, dice, lo ri¬ 
corderà sin che vive: non si è mai 
divertito tanto. La biondissima Pat¬ 
ty, estremamente suscettibile, ri¬ 
spose alle critiche con insulti da 
Trastevere e di rimando fu som¬ 
mersa dal turpiloquio ad alto li¬ 
vello, tanto di moda nella « bene » 
milanese: sembrava di assistere ad 
una zuffa da mercato dei quartieri 
alti. Chiusa nella cabina di regia, 
Carla Ragionieri tagliava febbril¬ 
mente i primi piani perché la can¬ 
tante, esperta nel play-back, riu¬ 
sciva a rendere Perfetto di ogni 
parolaccia, mimandola abilmente 
con la bocca a cuore, per quanto 
fosse stato abolito il sonoro. 

Né questa fu l’unica puntata tu¬ 
multuosa della trasmissione: in al¬ 
tre, la Ragionieri ha dovuto ricor¬ 
rere alla sua consumata abilità di 
regista per introdurre, al momento 
cruciale, un bello « stacco su ra¬ 
gazzini tranquilli ». Come accadde 
per Catherine Spaak, la quale fece 
sapere all'ultimo momento di vo¬ 
ler cantare col play-back e di rifiu¬ 
tare qualsiasi domanda. Era trop¬ 
po tardi per sostituirla: e si dovet¬ 
te lasciare che i ragazzi trasfor¬ 
massero il loro intervento in un 
« seat in » protestatario con grevi 
silenzi e facce sfottenti. I respon¬ 
sabili della trasmissione si scam¬ 
biavano occhiate perplesse, aspet¬ 
tando il peggio. Che sfortunatamen¬ 
te non venne. « E dire che la Spaak 
è stata un po’ l’idolo della nostra 
generazione », sospira Roberto An- 
gelotti, vent’anni, studente di lin¬ 
gue, ma aspirante indossatore. Ha 
i capelli lisci che gli ricadono gra¬ 
ziosamente sulle sopracciglia, la ca¬ 
micia azzurra a disegnini blu che 
guardati da vicino si rivelano per 
tanti « ti amo » stampati. 

Dopo l’episodio della Spaak ci fu 
quello, altrettanto divertente, di 
Peggy March. Questa cantante, 
pressoché sconosciuta in Italia, è 
una sorta di Rita Pavone statuni¬ 
tense. Intervenne a Speciale per 
voi con estrema condiscendenza, 
pretendendo un'interprete e un ac¬ 
compagnamento particolare, e con 
il suo visino stereotipato da bam¬ 
bola americana, l'abitino d'argento, 
le mossette aggraziate si gettò nel¬ 
le fauci dei leoni. Questi emisero 
un solo ruggito per bocca di Gian 
Luca Caldana che le domandò, con 
tono soave: « Perché, visto che non 
è bella, che non sa cantare, che 
non ha un briciolo di personalità, 
si trova qui tra noi? ». Attimo di 
suspense, durante il quale Arbore, 
con il suo sorriso a decalcomania 
sulle labbra, chiese ispirazione ai 
numi tutelari dei poveri presenta¬ 
tori. Un attimo solo, poi rinterpre- 
te tradusse bravamente e fedel¬ 
mente la domanda all’interessata. 
La March, con i lineamenti tesi, 
puntò verso il colpevole un ditino 
piegato a mo’ di pistola e disse: 
« Thank you ». « A questo punto, 
tagliai tutto il resto », interviene la 
Ragionieri, « perché non serviva più. 
Sono queste le battute che rendon 
viva la trasmissione e che io aspet¬ 
to con ansia ad ogni puntata. Sono 
il delizioso imprevisto, il non-sap- 
piamo-come-andrà-a-finire. Ma non 
capitano sempre: purtroppo, da 
questo gruppo di giovani non è usci¬ 
to nessun vero personaggio, con un 
tipo e un modo di esprimersi par¬ 
ticolare. Il guaio è che sono tutti 
sullo stesso piano, appartengono 
tutti alla stessa categoria e sono 
tutti maledettamente seri ». 

Speciale per voi va in onda martedì 
22 aprile, alle ore 22JO sul Secondo 
Programma televisivo. 








che ora mi tocca portare ( molto 
volentieri del resto) per ragioni 
cinematografiche ». L’attrice sta in¬ 
fatti lavorando in un film, in cui 
apparirà quasi sempre vestita da 
soldato. La Carrà ha fatto per tre 
anni consecutivi del teatro ( Ciao 
Rudy, Del vento tra i rami del sas- 
sofrasso e Non sparate al reveren¬ 
do), ma dichiara polemicamente 
che l'attività di palcoscenico rappre¬ 
senta oggi per un’attrice una specie 
di « harakiri artistico »: particolar¬ 
mente delusa è rimasta per il con¬ 
trastato esito dell’ultima comme¬ 
dia da lei interpretata sulle scene, 
su consiglio di Garinei e Giovannini. 
Raffaella si alza ogni mattina alle 
7, fa poi un'ora di ginnastica da 
camera o di bicicletta, dedica 
un’altra ora allo studio e quindi 
comincia a lavorare. La sera va a 
letto quasi sempre prestissimo. Non 
è fidanzata: così almeno afferma da 
tre o quattro anni. In queste foto, 
la giovane attrice sulla spiaggia di 
Fregene, dove si è spinta da Roma 
per provare la nuovissima Fiat 128. 


Appeso ( momentaneamente) al 
chiodo il microfono, dopo averlo 
portato in giro, con grande successo 
personale, per tredici settimane in 
una trasmissione radiofonica ( Raf¬ 
faella col microfono a tracolla), 
Raffaella Carrà è tornata negli studi 
televisivi milanesi dove ha inter¬ 
pretato con Alberto Lionello La 
giacca stregata, tratta da un raccon¬ 
to di Dino Buzzati e diretta da 
Massimo Franciosa. In questa « piè¬ 
ce » l'attrice lancerà, tra l'altro, 
una singolare acconciatura apposi¬ 
tamente studiata per lei dal noto 
« stylist » Vergottini: « Si tratta », 
dice Raffaella, « di una pettinatura 
surreale che adotterò stabilmente 
appena deciderò di smettere il mio 
attuale “ boy look pantaloni e 
capelli cortissimi alla maschietto 


32 












Anche se si dedica con costanza all’esercizio fìsico 
(ogni mattina, almeno un’ora di ginnastica o di bicicletta), 
Raffaella Carré non disdegna affatto le comodità 
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della vita d’oggi, prima fra tutte l’automobile. 

Eccola a Fregene, dove ha provato la nuova Fiat 128 
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La rubrica di antiquariato in TV 


è dedicata ai cimeli di Napoleone 

IL CAPPELLO 
DELL’IMPERATORE 


di Mario Vardi _ 

I l 20 settembre 1814, Na¬ 
poleone, relegato all'El¬ 
ba, aveva fatto una gita 
all’isola di Pianosa, a 
bordo del battello « Hu- 
sher ». Al ritorno, mentre 
dal ponte contemplava il 
mare, un colpo di vento gli 
strappò il cappello che finì 
in acqua. Subito l'imbarca¬ 
zione rallentò e il cappello 
fu ripescato. Era uno dei 
famosi copricapi napoleoni¬ 
ci, la calotta di feltro sor¬ 
montata da quella sorta di 
cimiero che tutti conoscono, 
ornato dalla coccarda del¬ 
l’isola d’Elba recante tre api 
d'oro e allacciata da un 
gancio e da un bottone. Il 
cappello era già vecchie e 
quando lo vide imbevuto di 
acqua salsa, Napoleone non 
lo volle più. Con un gran 
gesto del braccio, lo regalò 
al suo ciambellano Lapi. Il 
ciambellano Lapi, per il Ca¬ 
podanno del 1815, passò il 

B rezioso cimelio al signor 
lencio, conservatore della 
biblioteca dell’imperatore al¬ 
l’isola d’Elba, per un gran 
servigio che gli aveva reso. 
Il cappello era stato confe¬ 
zionato per Napoleone dal 
cappellaio Poupard di Pari¬ 
gi che fino al 1806 faceva pa¬ 
gare all’imperatore 48 fran¬ 
chi per ogni cappello, ma 
che dal 18Ó6 in poi gli pre¬ 
sentava fatture di 60 fran¬ 
chi per cappello. L’impera¬ 
tore, regolarmente, le cor¬ 
reggeva, e faceva pagare sol¬ 
tanto 50 franchi. 


Crociera-asta 

S’è raccontata la storia di 
questo cappello del ciambel¬ 
lano Lapi, che era anche il 
medico dell’isola d'Elba, il 
comandante della Guardia 
Nazionale, il direttore delle 
tenute e delle foreste del¬ 
l’isola e, insomma, il perso¬ 
naggio più importante, do¬ 
po Napoleone, che vi sog¬ 
giornasse, perché esso, il 
cappello, è il piatto forte di 
una singolare crociera-asta, 
che il più lussuoso transa¬ 
tlantico del mondo, il « Fran- 
ce », ha intrapreso il 9 apri¬ 
le, partendo da Cannes e 
toccando, in occasione del 
secondo centenario della na¬ 
scita di Napoleone, i luoghi 
storici dell'epopea imperia¬ 
le, Ajaccio, rElba, Sant’Ele- 
na, eccetera. La crociera du¬ 
ra venti giorni. Il « France » 
in questi giorni è nelle ac¬ 
que dell'Elba e, nel salone 
di bordo, dove è disposta 
una collezione di cimeli na¬ 
poleonici ricca di 141 pezzi 
(il cappello è appunto il più 
significativo e singolare), si 
svolge una vendita all’asta, 
forse una delle più impor 
tanti che mai si siano avute. 


La collezione — alla quale 
è dedicato un servizio nella 
rubrica Tanto era tanto an¬ 
tico — è molto ricca: vi so¬ 
no libri, lettere, note auto¬ 
grafe dell’imperatore, ritrat¬ 
ti, sigilli, medaglie. Vi sono 
anche oggetti forse meno ri¬ 
levanti dal punto di vista 
culturale e storico, ma di 
più vivo ed intimo interesse. 


Bellissime armi 

Oltre al cappello di cui si è 
parlato, un piccolo scrigno 
da campagna adoperato dal¬ 
l’imperatore, una ciocca di 
capelli di Napoleone rac¬ 
chiusa in un reliquiario di 
bronzo dorato e donata a 
suo tempo al colonnello La- 
pointe, del Quarto Reggimen¬ 
to dei Cacciatori a cavallo, 
vari pezzi e schegge della 
bara di Napoleone, una bot¬ 
tiglia di vino d’Alicante del¬ 
la cantina dell'imperatore a 
Sant'Elena. Vi sono poi bel- 
Jissime armi che apparten¬ 
nero a personaggi dell'epo¬ 
pea napoleonica: la spada 
del maresciallo Brune, la 
spada del maresciallo Mon- 
cey, il coltello da caccia di 
Murat e altre spade di uffi¬ 
ciali della guardia imperiale. 
Tra i documenti messi al¬ 
l'asta a bordo del « France » 
è di raro interesse il dia¬ 
rio del dottor Warden, chi¬ 
rurgo a bordo del « North- 
umberland » la nave che tra¬ 
sportò Napoleone a San- 
ttlena. E’ un manoscritto 
di 56 pagine che proviene 
dagli archivi del gran ciam¬ 
bellano di Napoleone, il con¬ 
te di Montesquiou. Si tratta 
di lettere in cui si descrive 
quello che Napoleone e le 
persone del suo seguito fe¬ 
cero e dissero durante la 
traversata e nei primi mesi 
della residenza a Sant'Elena. 
Ecco come il dottor Warden 
racconta l'arrivo dell’impe¬ 
ratore sulla nave: « Bonapar- 
te salì lentamente a bordo... 
Indossava l'uniforme da 
campo di generale della Fan¬ 
teria francese, una unifor¬ 
me verde con risvolti bian¬ 
chi, panciotto e pantaloni 
bianchi... Era pallido: si ve¬ 
deva che non aveva dovuto 
riposar bene, la notte prece¬ 
dente; la sua testa è coperta 
di capelli; sono neri e non 
vi si scorge un capello bian¬ 
co. Ha occhi grigi, continua- 
mente in movimento e che 
si fissano rapidamente su 
tutti gli oggetti, uno dopo 
l’altro; i suoi denti sono bel¬ 
li e ben allineati e le sue 
spalle sono armoniose; quan¬ 
tunque sia un po' troppo in¬ 
grassato, il suo volto è note¬ 
vole per la bellezza ». 


La rubrica Tanto era tanto an¬ 
tico va in onda mercoledì 23 
aprile alle ore 13 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
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datemi 2 minuti al giorno 
e farò di voi "un boccasana” 


Chlorodont ora con FLUOR-O-FIX" 



2 minuti ogni giorno: è così che si diventa Boccasana! 
Perché solo Chlorodont contiene Fluor-o-Fix, 
fluoro purissimo concentrato e superattivo. 
E non c'è che il fluoro per rendere i vostri denti 
così sani, forti e resistenti alla carie. 

E piu anticarie è la vostra bocca 
più bianchi sono i vostri denti 
più puro il vostro alito! 




Chlorodont boccasana 


FEDELTÀ 


con punti Premi Fedeltà 


• FLUOR-O-FIX- Monofluorofosfato di sodio 
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Rifiuta le parti dì brutte 


di Giulio Cesare Castello 


U na trentina di anni fa la 
rivista Cinema indisse un 
referendum, mirante a 
stabilire quali fossero le 
attrici e gli attori più po¬ 
polari dello schermo italiano. In 
campo femminile Assia Noris pre¬ 
valse di misura su Alida Valli e 
Paola Barbara, seguite a grande di¬ 
stanza da Isa Miranda e Luisa Fe¬ 
rula. Ma riguardo agli attori il re¬ 
sponso dei lettori della rivista fu 
plebiscitario: ad Amedeo Nazzari 
toccarono 19.020 voti, contro i 5.481 
di Fosco Giachetti, i 4.209 di Vitto¬ 
rio De Sica, i 2.638 di Carlo Ninchi, 
i 1.602 di Armando Falconi. Vale la 
pena di notare che tre su cinque 
(Nazzari, appunto, Giachetti e Nin¬ 
chi) erano attori «in divisa», cioè 
legati al filone nazionalistico, mili¬ 
taristico del cinema italiano. 
Correvano tempi « imperiali » e il 
cinema si adeguava al clima, impe¬ 
gnandosi nella propaganda. A dire 
il vero, tale impegno coinvolgeva 
un numero ristretto di film. Il gros¬ 
so della produzione nasceva sotto 
il segno dell’evasione: polpettoni in 
costume, storielle comico-sentimen¬ 
tali, ecc. Nazzari, come signore di 
Cinecittà, non rimase estraneo a 
nessuna di tali esperienze; ma era 
evidente che la futilità delle com- 
mediole gli era meno congeniale 
che non i toni « epici » dei film 
d'ambiente militare. A guardar be¬ 
ne, nel fittissimo curriculum del¬ 
l’attore questi ultimi film occupano 
un posto limitato, dal punto di vi¬ 
sta numerico. Ma sono tra quelli 
che hanno pesato di più, che hanno 
più contribuito a definire una certa 
immagine del personaggio Nazzari. 
Questi ha del resto fatto del suo 


Questa settimana la TV ripro¬ 
pone il popolare attore sardo 
in «Cavalleria», il film che inau¬ 
gurò le sue fortune di eroe po¬ 
sitivo, schietto e rude, quasi un 
Clark Gable nostrano. «Mi pia¬ 
ce l'uomo forte e buono con¬ 
tro il quale tutti si coalizzano» 



Nel cinema del « telefoni bianchi »: Nazzari con Alida Valli in « Assenza 
ingiustificata », un film diretto nel 1939 dal regista austriaco Max Neufeld 


meglio, anche in epoca recente, per 
convalidare tale immagine. Subito 
dopo l’ultima guerra nel Medio 
Oriente, dichiarò ad una intervista¬ 
trice, Lietta Tomabuoni: « L'uomo 
che più desidero conoscere è Moshe 
Dayan. Che generale, che genio tat¬ 
tico, che fulminea decisione! Una 
guerra-lampo esemplare. Altro che 
Vietnam ». E ancora: « Sto rileg¬ 
gendo il libro di un generale ame¬ 
ricano sul Vallo Atlantico. Incredi¬ 
bili le stupidaggini che gli alleati 
hanno fatto in guerra. I tedeschi, 
quelli sì che sapevano farla ». Sem¬ 
bra proprio di ascoltare gli sfoghi 
di un colonnello o di un generale 
a riposo. La nostalgia per le unifor¬ 
mi e viva: « Mi stavano benissimo, 
quando arrivavo alla caserma per 
girare, i soldati si irrigidivano nel 
saluto. Se l'aviatore diventò tanto 
di moda che le ragazze volevano 
tutte fidanzarsi con un pilota, il 
merito è tutto di Luciano Serra. E 
c’era anche chi per causa mia deci¬ 
deva di arruolarsi volontario in Ca¬ 
valleria o nell’Aeronautica ». I bio¬ 
grafi e ritrattisti di Nazzari sono 
concordi: egli è rimasto — come ha 
scritto Aldo Paladini — « ancorato 
ai grandi miti d'una borghesia non 
ancora decomposta — il Re, l’Ono¬ 
re, la Patria, la Famiglia, il Deco¬ 
ro... ». « Se potessi combattere per 
la patria », dice l’attore, « io cor¬ 
rerei subito ». Un altro motivo di 
nostalgia per i tempi andati è di 
natura più prosaica: « Al tempo 
mio gli attori venivano considerati 
un’industria, la gente pagava il bi¬ 
glietto per vedere Nazzari, lo Stato 
ci guadagnava e quindi ti difende¬ 
va, ti aiutava. Io allora le tasse non 
le ho mai pagate, ho cominciato a 
pagarle dopo la guerra ». 

Certo l'uomo è coerente. Se una 
parte in un film non corrisponde ai 













Un altro del film che diedero a Nazzari una enorme popolarità negli anni 
’30-’40: « Il cavaliere del sogno », nel quale aveva come partner Mariella Lotti 


dettami del suo codice morale, la 
rifiuta. Come accadde in Argentina, 
quando vollero fargli interpretare 
la parte di un italiano spregevole; 
come è accaduto, più di recente, 
quando gli hanno proposto di parte¬ 
cipare a dei western: « Appena mi 
presentano il soggetto chiedo: c’è 
lo sceriffo che alla fine fa giustizia? 
No, no, mi rispondono, nel western 
italiano lo sceriffo eroico non c'è, 
ci sono i morti. E allora rifiuto ». 
Respinge anche, fra l'altro, le parti 
di marito cornuto, qualora al tradi¬ 
mento non segua la vendetta d’ono¬ 
re o il tradimento stesso non tro- 


Amedeo Nazzari 
con la figliole! ta Maria E velina 
nata dal suo matrimonio 
con Irene Genna. 

Alieno dalle frenesie 
del divismo, 

Nazzari ha sempre 
circondato di riserbo 
la sua vita privata 


vi « compensi » di varia natura. 
Altre volte il rifiuto è dovuto a scru¬ 
poli professionali (o al desiderio di 
non rinunziare ad un prestigio an¬ 
che fisico): è il caso del Circolo 
Pickwick televisivo. Gli avevano of¬ 
ferto la parte del protagonista, ma 
Nazzari lasciò cadere la proposta, 
non sembrandogli possibile di tra¬ 
sformarsi in un uomo anziano, cal¬ 
vo e panciuto. Chi sa come avrà 
fatto Fellini a persuaderlo a fare la 
caricatura di se stesso, del divo del 
cinema, ne Le notti di Cabiria. Ma 
in fondo si trattava di un implicito 
omaggio. Certo, non c'è da meravi¬ 
gliarsi — dato questo pervicace ri¬ 
fiutare — che Nazzari adesso ap¬ 
paia sugli schermi abbastanza di 
rado. Comunque, anche se non do¬ 
vesse apparirvi più, la sua filmo¬ 
grafia rimarrebbe tra le più impo¬ 
nenti che attore italiano abbia mai 
potuto vantare. Ma lo rivedremo 
certamente: a sessant anni passati, 
conserva ancora tutta la sua pre¬ 
stanza, e d’altra parte, nel corso 
della sua carriera, ha dimostrato di 


1952: « Il brigante di Tacca del 
Lupo », con la regìa di Pietro Germi 








Le partners di Nazzari, prima e dopo la guerra: a sinistra, l'attore è con Assia Noris, che sul finire degli anni ’30 (secondo un sondaggio della rivista 
«Cinema») condivise il suo primato di popolarità; a destra, con Yvonne Sanson, che inaugurò la lunga serie delle maggiorate nel cinema italiano 


sapersi adeguare — da attore di 
razza — a generi ed orientamenti 
artistici diversi, pur rimanendo, in 
sostanza, eguale a se stesso, come 
ogni divo che si rispetti. 

Non si può dimenticare che Nazza- 
ri, sebbene al cinema sia giunto di 
colpo come protagonista (correva 
l’anno 1936), e tutt’altro che un at¬ 
tore improvvisato. Prima di venir 
assorbito dal cinema, aveva com¬ 
piuto il suo tirocinio sulle scene ac¬ 
canto o sotto la guida di maestri 
illustri, da Tumiati ad Annibaie 
Ninchi, da Carini a Reinhardt, da 
Pirandello alla Pavlova. Alla voca¬ 
zione imperiale egli non potè sot¬ 
trarsi neppure in teatro: nel dram¬ 
ma di Federici Lunga marcia di ri¬ 
torno « figuravo un personaggio 
simbolico. Cioè il contadino italia¬ 
no che lascia il badile e prende il 
fucile per andare a combattere in 
Africa: e quando cominciavo a mar¬ 
ciare in palcoscenico a passo ca¬ 
denzato scoppiava un applauso 
grandioso ». 


Il filone d’appendice 


Ormai, comunque, il destino cine¬ 
matografico di Nazzari stava com¬ 
piendosi: al secondo film, sebbene 
fosse ancora un po' grezzo, egli 
fece centro. Il film si intitolava Ca¬ 
valleria ed aveva come protagoni¬ 
sta un ufficiale che fondeva in sé 
alcuni tratti di due personaggi 
autentici: il cavallerizzo Caprilli, 
che creò il moderno stile di equita¬ 
zione, e l’aviatore Baratxa, asso del¬ 
la prima guerra mondiale. Così eb¬ 
be inizio la fortuna di questo sardo 
atletico e rude, dai modi spicci e 
dalla voce cavernosa (tutti ricor¬ 
dano il modo in cui diceva, ne La 
cena delle beffe, la battuta: « Chi 
non beve con me peste lo colga ». 


Con le vocali ben strette, da bravo 
sardo, appunto). Bastò qualche an¬ 
no di carriera a farlo diventare una 
specie di Clark Gable nostrano, ca¬ 
sereccio. Dopo Cavalleria tornò ad 
indossare la divisa in Luciano Ser¬ 
ra pilota, opera quanto mai rappre¬ 
sentativa dell’epoca imperiale, e in 
altri film ancora. Ma la gamma 
espressiva dell’attore era già piut¬ 
tosto ampia: tanto da consentirgli 
— come abbiamo detto — di affron¬ 
tare ogni altro genere di impegni, 
dal film in costume romanzesco o 
« borghese », a quello popolaresco, 
alle famigerate storielle « unghere¬ 
si » con relativi telefoni bianchi. 
Certo, in un curriculum così fitto, 
i film di qualche valore occorre an¬ 
darli a cercare col lanternino: basti 
qui il ricordo di Caravaggio, il pit¬ 
tore maledetto ed e La bella addor¬ 
mentata (dalla commedia di Rosso 
di San Secondo), dove l'attore spie¬ 
gò una fantasia accesa, in lui non 
consueta. 

Quello di Nazzari era un personag¬ 
gio eminentemente popolare nella 
sua schiettezza aliena da lenocini, 
nella sua costituzionale sanità di 
uomo spesso migliore della propria 
sorte. Eroe positivo per eccellenza, 
toccava le corde più sensibili del¬ 
l’animo dello spettatore medio, e 
in particolare di quello meno sofi¬ 
sticato, cui nel dopoguerra si indi¬ 
rizzò il filone « fumettistico », « di 
appendice », che ebbe successi fa¬ 
volosi con film come Catene, I figli 
di nessuno, Tormento, snobbati dal¬ 
la critica e dal pubblico delle pri¬ 
me visioni, ma tanto cari alle pla¬ 
tee periferiche e provinciali. Grazie 
a tali film soprattutto, la quotazio¬ 
ne di Nazzari risalì alle stelle: caso 
insolito, in quanto il cinema neo¬ 
realistico postbellico aveva spazza¬ 
to via quasi tutti gli attori del pe¬ 
riodo precedente, indipendentemen¬ 
te dal loro valore. Va anzi precisato 


che, prima di imbattersi nel filone 
aureo dei film destinati alle anime 
semplici, Nazzari aveva recato il 
suo autorevole contributo a talune 
opere ispirate alla recente, brucian¬ 
te esperienza vissuta dal nostro po¬ 
polo: si pensi ad Un giorno nella 
vita, dove egli impersonava un par¬ 
tigiano, e a II bandito, dove imper¬ 
sonava un reduce dalla prigionia. 


Bene e male 


Anche nel dopoguerra, comun¬ 
que, alla quantità dei film inter¬ 
pretati da Nazzari ha solo in qual¬ 
che caso corrisposto una adeguata 
qualità. Pensiamo ancora a II bri¬ 
gante di Tacca del Lupo (una rie¬ 
vocazione della lotta contro il bri¬ 
gantaggio nell’Italia meridionale, 
dopo la sua liberazione dal domi¬ 
nio borbonico; Nazzari vi indossa¬ 
va di nuovo la divisa dell'ufficiale, 
come ai «bei tempi*); pensiamo 
a Processo alla città (dove Nazzari 
era un magistrato che affrontava la 
camorra napoletana agli inizi del 
nostro secolo). In ambedue questi 
casi rappresentativi la contrapposi¬ 
zione tra bene e male era imposta¬ 
ta e sviluppata in maniera assai 
meno rozza e schematica che nei 
film del filone fumettistico, cui ac¬ 
cennavamo poc'anzi, e da tale mag¬ 
giore complessità di impianto trae¬ 
va vantaggio anche il personaggio 
Nazzari, con la sua brusca sinceri¬ 
tà, con la sua austera fermezza di 
eroe che lotta per far prevalere la 
causa della giustizia. 

Una volta l’attore ha formulato con 
molta chiarezza il suo credo artisti- 
co-morale: « Mi piacciono i perso¬ 
naggi " in contrasto ”, quelli che 
sono in battaglia, in contraddizione 
coi “ cattivi ", e lottano e vincono 
ristabilendo la giustizia; mi piace 


l'uomo forte e buono contro il qua¬ 
le tutti si coalizzano senza riuscire 
a spuntarla. Ho fatto molti film 
dove situazioni di questo genere 
erano codificate da regole fisse, o 
portate allo sbocco di collaudatis- 
simi effetti, e dove tuttavia una 
gran parte del pubblico trovava 
ugualmente soddisfazione al suo bi¬ 
sogno di giustizia. Ancora e sempre 
io cerco di trasferire sullo schermo 
i connotati d’un personaggio che 
non può piegarsi a bassezze o sot¬ 
terfugi, né sottostare all arrogante 
volontà degli altri. Forse per que¬ 
sto non mi dispiace quel genere 
popolare al quale ho dato tanta at¬ 
tività; e del resto è noto che il sen¬ 
timento dell’eroico, la sete di giu¬ 
stizia e la lotta per il trionfo del 
bene possono giovarsi di trame ben 
più elaborate, e di psicologie ben 
più approfondite, di quelle in uso 
nel film di appendice. Ci sono per¬ 
sonaggi di Steinbeck, per fare un 
esempio, che mi sarebbe piaciuto 
interpretare, uomini che non si dan¬ 
no mai per vinti e combattono, 
combattono fino alla vittoria... ». 
Con lo scorrere del tempo è diven¬ 
tato sempre più diffìcile per Naz¬ 
zari soddisfare simili aspirazioni. 
Gli indirizzi produttivi sono cam¬ 
biati, e in certa misura anche i gu¬ 
sti del pubblico. Ciò spiega il rare¬ 
farsi delle apparizioni sugli scher¬ 
mi di un attore che per decenni 
aveva lavorato a ritmo intensissi¬ 
mo. Di una simile assenza non c’è 
che da rammaricarsi, se si pensa al 
peso, al vigore della presenza sullo 
schermo di Nazzari, la cui asciut¬ 
tezza di stile ha in tanti casi fatto 
da correttivo alla retorica di sog¬ 
getti e personaggi melodrammatici. 

Giulio Cesare Castello 


Amedeo Nazzari è il protagonista del 
film Cavalleria in onda lunedì 21 aprile 
alle ore 21 sul Nazionale TV. 
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Hoover 

Constellation 

"Aspirazione a sfera” 


progettato a sfera per darvi questi vantaggi: 



3 La potenza di Constellation 

consente l'aspirazione anche a 
distanza, mediante II lunghissimo 
tubo estensibile Hooverflex. inde¬ 
formabile e a perfetta tenuta d arla. 
Potete pulire tutte le scale del pri¬ 
mo plano lasciando Constellation 
a pianterreno! 


2 L'aria soffiata in basso con po¬ 
tenza forma un "cuscino d'aria" 
sul quale Constellation "vola", 
unico aspirapolvere al mondo: per 
questo durante II lavoro è leggeris¬ 
simo. vi segue senza II minimo sfor¬ 
zo da parte vostra, non Inciampa sul 
tappeti o sulle moquettes. 


A Sfruttando II diametro della sfe- 
1 ra, Constellation ha un motore 
centrale più grande e più potente, 
pale di maggiore dimensione, rispet¬ 
to agli aspirapolvere meno moderni. 
Questo significa maggiore forza 
aspirante, più robustezza, lunga si¬ 
curezza di funzionamento. 


4 Ha una dotazione vastissima di 
accessori, fra I quali una spe¬ 
ciale spazzola con pettine a 117 
denti per togliere fili e peli, montata 
su rulli; sacchetti di carta sostituibili; 
tubi di prolungamento a chiusura 
brevettata. Inoltre. Constellation 
può soffiare anziché aspirare. 


la più esperta 
in benessere 
















La TV tende a soddisfare in ugual misura uomini e donne 


SOLO LO SPORT DIVIDE 
IL PUBBLICO DEL VIDEO 


Le preferenze femminili vanno ai romanzi 
sceneggiati, alle trasmissioni musicali e ai 
programmi di quiz. E’ più spiccato l’interes¬ 
se maschile per i programmi giornalistici 


di Pompeo Abr uzzini 


Roma, aprile 

C ome si comportano uomi¬ 
ni e donne davanti alla 
televisione? Le loro rea¬ 
zioni sono simili o di¬ 
verse? Curiosando fra i 
dati raccolti dal Servizio Opinioni 
è possibile ricavare elementi suffi¬ 
cienti per delineare un profilo degli 
ascoltatori e delle ascoltatrici della 
televisione. 

Anzitutto: chi usa la TV per più 
tempo? La risposta è facilmente 
intuibile. Le donne, data, tra l'al¬ 
tro, la loro più frequente presenza 
in casa, ascoltano la TV un po' più 
degli uomini: circa 2 ore e 10 mi¬ 
nuti in media quotidianamente, ri¬ 
spetto a 1 ora e tre quarti per gli 
uomini. Anche per l'ascolto radio¬ 
fonico si riscontrano durate ana¬ 
loghe, con lieve superiorità da par¬ 
te delle donne. Queste limitate dif¬ 
ferenze nella durata dell'ascolto 
lasciano attendibilmente presumere 
che la propensione verso i due mez¬ 
zi non sia molto dissimile tra uo¬ 
mini e donne e che solo le esigenze 
del lavoro, le abitudini di vita sia¬ 
no all'origine delle diverse durate 
di ascolto effettivo. 

Naturalmente questi dati riguarda¬ 
no coloro che dispongono in casa 
rispettivamente della radio e del 
televisore. E tra coloro che non 
hanno ancora l’apparecchio televi¬ 
sivo? 


Fuori casa 


In questa fascia della popolazio¬ 
ne nazionale è ancora abbastanza 
diffusa l’abitudine di recarsi a ve¬ 
dere i principali programmi tele¬ 
visivi presso amici o parenti o nei 
locali pubblici, ma il fenomeno si 
è notevolmente ridotto nell’ultimo 
decennio; infatti, mentre nel 1959 
ben il 64 per cento degli spetta¬ 
tori televisivi seguiva le trasmis¬ 
sioni in luoghi diversi dalla propria 
abitazione, ora ciò riguarda soltan¬ 
to il 20 per cento degli spettatori 
serali. 

Comunque tra questi ultimi preval¬ 
gono gli uomini che per il 57 per 
cento si recano al bar, all’osteria o 
in altro tipo di pubblico locale, 
mentre le donne che vedono la TV 
fuori casa nel 91 per cento dei casi 
la seguono presso l'abitazione di 
parenti o amici. 

fiate le diverse durate e modalità 
di ascolto da parte di uomini e don¬ 
ne ci si può domandare come ciò 
influisca sulla effettiva composizio¬ 
ne dell’uditorio alle varie ore della 
giornata. 

Per quanto concerne le trasmissio¬ 
ni della fascia meridiana si osser¬ 
va che le donne sono un po' più 
numerose degli uomini tra le 1230 
e le 1330, mentre nella successiva 
mezz'oia si ristabilisce l’equilibrio. 
Nel pomeriggio si ha una certa 
prevalenza femminile che raggiun¬ 
ge il 56 per cento dell'ascolto com¬ 
plessivo, mentre dopo le 19 si ri¬ 
scontra una lieve prevalenza ma¬ 


schile che si accentua sensibilmen¬ 
te sin verso le 20-20,30. I program¬ 
mi di prima e seconda serata han¬ 
no un pubblico quasi equamente 
ripartito fra uomini e donne, con 
una leggera prevalenza di queste 
ultime. 

Dopo le 23, invece, tra il pubblico 
ancora in ascolto sono un po’ più 
numerosi gli uomini. 

Dal confronto fra gli interessi ma¬ 
schili e quelli delle donne emerge 
che queste ultime sono molto più 
interessate degli uomini alle com¬ 
medie, ai romanzi sceneggiati, alle 
trasmissioni musicali ed a quelle 
di quiz; mentre lo sono appena un 
po' più degli uomini ai film, telefilm 
e alle riviste e varietà. I concerti 
sinfonici, le opere liriche e le tra¬ 
smissioni culturali interessano un 
jx)' più gli uomini; le trasmissioni 
giornalistiche, ivi incluso il Tele¬ 
giornale, interessano gli uomini in 
misura ancora maggiore rispetto al¬ 
le donne; mentre le trasmissioni 
sportive interessano quasi esclusi¬ 
vamente gli uomini. 

Nel valutare questi dati occorre te¬ 
ner presente che essi derivano dalle 
dichiarazioni di un vasto campione 
di uomini e di donne ai quali è 
stato chiesto di indicare quanto in¬ 
teressasse loro ciascuno dei vari 
generi di trasmissioni televisive. Si 
tratta cioè di interessi « a priori », 
potenziali, prescindendo dalle effet¬ 
tive trasmissioni dell’uno o dell’al¬ 
tro genere considerato. Se si esa¬ 
minano invece gli indici di gradi¬ 
mento medi espressi « a posteriori » 
da uomini e donne sulle trasmis¬ 
sioni andate in onda, si osserva che, 
mentre il molto più elevato gradi¬ 
mento maschile per le trasmissioni 
sportive risulta nettamente confer¬ 
mato. il gradimento espresso dagli 
uomini per le trasmissioni giornali¬ 


stiche e culturali è solo lievemente 
superiore o uguale a quello delle 
donne. L'esame dei dati relativi al 
gradimento permette inoltre di ri¬ 
meditare sul più elevato interesse 
per la prosa da parte delle donne. 
In effetti il gradimento espresso da 
queste ultime risulta solo lievemen¬ 
te superiore a quello espresso dagli 
uomini che hanno visto le mede¬ 
sime opere teatrali. 

Il maggior interesse femminile per 
le opere drammatiche e di « fiction » 
in genere trova un preciso riscon¬ 
tro nel più elevato gradimento del¬ 
le donne per i romanzi sceneggiati, 
nonché per i film ed i telefilm. An¬ 
che gli spettacoli leggeri — rivista, 
varietà e musica leggera — otten¬ 
gono più larghi consensi dal pub¬ 
blico femminile. 

Da quanto detto risulta che uomini 
e donne davanti al video differi¬ 
scono essenzialmente per le aspira¬ 
zioni ma anche — sia pure in modo 
più limitato — per le reazioni a ciò 
che viene trasmesso. 

Ad esempio, tra le commedie tra¬ 
smesse nel 1968 sono notevolmente 
piaciute di più alle donne: Amarsi 
male (F. Mauriac), Le piccole vol¬ 
pi (L. Hellman), Casa di bambola 
(H. Ibsen) e Donna in vestaglia 
(T. Willis), nonché Anna dei mira¬ 
coli (W. Gibson) che ha tra l’altro 
raggiunto un vero record con in¬ 
dice di gradimento complessivo pari 
a 87 che, presso le sole donne, ha 
raggiunto quota 90. Come si vede 
le storie che presentano vicende 
sentimentali o patetiche, o espon¬ 
gono problemi tipicamente femmi¬ 
nili trovano un'eco decisamente fa¬ 
vorevole tra le donne. Di ben altra 
natura sono le opere teatrali pia¬ 
ciute di più agli uomini, infatti tra 
di esse troviamo: Le case del ve¬ 
dovo, di G. B. Shaw, e due opere 


del ciclo pirandelliano: L'altra fac¬ 
cia della giustizia e Sicilia amara. 
Le differenze di gusti tra uomini 
e donne sono apprezzabili anche 
per quanto concerne il gradimento 
per i film; ad esempio, sono pia¬ 
ciuti di più agli uomini lavori av¬ 
venturosi o impegnati quali: Moby 
Dick, Il vecchio e il mare, L'asso 
nella manica, I compagni e II set¬ 
timo sigillo, mentre sono piaciute 
di più alle donne opere quali: L'uo¬ 
mo di paglia. La stirpe del drago, 
La diga sul Pacifico, Sangue e arena 
e La lunga linea grigia, ove giocano 
un ruolo notevole o l’umanità delle 
vicende o l'interpretazione di cele¬ 
brati divi dello schermo. 


La scelta serale 


A questo punto ci si può doman¬ 
dare come queste diversità di gusti 
e preferenze fra uomini e donne 
siano in grado di influenzare le scel¬ 
te che sera per sera vengono fatte 
in milioni di famiglie italiane tra 
le trasmissioni contemporaneamen¬ 
te in onda sul Programma Nazio¬ 
nale e sul Secondo Programma. In 
effetti ogni sera, intorno alle ore 21, 
in moltissime famiglie si pone la 
consueta alternativa: seguiamo le 
trasmissioni del Nazionale o quelle 
del Secondo? Vediamo la commedia 
o Cordialmente ? Seguiamo il quiz 
o Io sceneggiato? TV 7 o il giallo? 
Evidentemente nel decidere preval¬ 
gono a volte le preferenze degli 
uomini, a volte quelle delle donne. 
Ad esempio, lo scorso anno, quando 
il venerdì andavano in onda da un 
lato TV 7 e dall’altro programmi 
sceneggiati quali L'isola del tesoro 
o I racconti del Maresciallo, è avve¬ 
nuto che il 55 per cento dell’udito¬ 
rio complessivo abbia scelto TV 7, 
ma analizzando separatamente le 
scelte degli uomini e delle donne 
in ascolto si è trovato che fra gli 
uomini la percentuale in ascolto di 
TV 7 era un po' più elevata della 
media e cioè pari al 60 per cento. 
Analoga prevalenza di uomini sul 
Programma Nazionale si è verifi¬ 
cata nelle serate in cui andavano 
contemporaneamente in onda Alma¬ 
nacco e il film, infatti su cento 
uomini in ascolto 37 seguivano la 
rubrica culturale, mentre su cento 
donne in ascolto solo 24 seguivano 
questa trasmissione. 

Nettamente più marcate le differen¬ 
ze nelle serate in cui andavano in 
onda contemporaneamente Tribuna 
politica sul Nazionale e Giochiamo 
agli anni Trenta sul Secondo: men¬ 
tre la trasmissione politica era se¬ 
guita dal 48 per cento degli uomini 
in ascolto, solo il 21 per cento delle 
donne in ascolto la seguivano. 

Da quanto rilevato emerge che uo¬ 
mini e donne, pur conservando ri¬ 
spetto alla televisione orientamenti 
e gusti diversi, finiscono di fatto 
per adottare comportamenti simili, 
con una probabile conseguente ten¬ 
denza all’omogeneizzazione nei gu¬ 
sti. In definitiva quindi la televi¬ 
sione, specie se fruita in modo pas¬ 
sivo e acritico, tende ad attenuare 
le differenze, sia di comportamento 
sia di gusto, fra uomini e donne. 


L’INTERESSE DEGLI UOMINI 

E DELLE DONNE 

PER LE TRASMISSIONI TELEVISIVE 

Indici di interesse 

Generi di trasmissioni 

Uomini 

Donne 

Differenze 

ROMANZI SCENEGGIATI 

54 

69 

+ 15 

COMMEDIE 

48 

61 

+ 13 

CANZONI E MUSICA LEGGERA 

67 

76 

+ 9 

GIOCHI A QUIZ 

63 

71 

+ 8 

FILM 

78 

82 

+ 4 

TELEFILM 

70 

74 

+ 4 

RIVISTA E VARIETÀ’ 

67 

71 

+ 4 

RUBRICHE ISTRUTTIVE (tipo ■ Sapore -) 

45 

42 

— 3 

OPERE LIRICHE 

30 

27 

— 3 

CONCERTI SINFONICI 

16 

12 

— 4 

TRASMISSIONI CULTURAU 

43 

37 

— 6 

TELEGIORNALI 

80 

71 

— 9 

DOCUMENTARI E INCHIESTE GIORNALISTICHE 52 

40 

— 12 

TRASMISSIONI SPORTIVE (eacluao II calcio) 

67 

27 

— 40 

TELECRONACHE DI PARTITE DI CALCIO 

71 

24 

— 47 




Maria Monti insegna alla radio come 
«far buon viso a buona sorte» 



, "BAMBULTISMO" 

E IL SUO SEGRETO 


di S. G. Biamonte 


Roma, aprile 

L a conversazione s’impunta 
continuamente. « Lei col 
Bambulto si trova sul suo 
terreno ». « Sì ». « In fondo, 
questo genere cabarettisti¬ 
co che adesso va tanto di moda, lei 
lo faceva una decina d’anni fa ». 
« Sì ». « Però ormai c'è più spazio 
per i personaggi come lei. Il pub¬ 
blico è più disponibile, più ricetti¬ 
vo ». « Si ». « Ma dopo il Bambulto 
non pensa di fare subito qualche 
altra cosa? ». « No ». Maria Monti 
risponde a monosillabi, ma non 
perché sia orsa o poco cordiale: 
semplicemente perché crede che i 
suoi progetti non interessino nes¬ 
suno. Dice che, in fin dei conti, non 
si riesce mai (per una ragione o 
per l'altra) a tradurre esattamente 
in pratica le proprie idee. Bisogna 
adattarsi alle esigenze del momen- 


Ha capito che la vita è un 
gioco, e bisogna giocarlo 
con umorismo. Questo é il 
senso più autentico della 
sua rubrica settimanale, in 
cui musiche e canzoni di 
qualità s’alternano con so¬ 
gni e raccontini ideati da 
Giordano Falzoni. La regìa 
à affidata a Franco Nebbia, 
un personaggio di riguar¬ 
do nel mondo del cabaret 


to, raggiungere un qualche compro¬ 
messo. Perciò, tanto vale non par¬ 
larne. 

Semmai, è più loquace il suo part¬ 
ner del Bambulto, Giordano Falzo¬ 
ni, che è anche autore dei testi del¬ 
la trasmissione. Spiega che som¬ 
mando un bambino al quadrato e 
la radice quadrata di un adulto si 
ottiene un bambulto. La formula 
matematica può sembrare sibillina 
a chi non abbia ascoltato almeno 
una puntata della nuova rubrica 
radiofonica: ci vuole, quindi, qual¬ 
che esempio. Un bambulto illustre 
era Newton il quale, quando gli 
cadde una mela sulla testa, anziché 
arrabbiarsi, scoprì la legge di gra¬ 
vità. Un altro era Demostene che, 
avendo un difetto di pronuncia, non 
si scoraggiò né andò a scuola di re¬ 
citazione, ma si mise un sassolino 
in bocca e, urlando di fronte al 
mare, diventò un grande oratore. 
Bambulti, infine, sono quegli ascol¬ 
tatori che non protestano quando 
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INCONTRO CON 
MARIA MONTI 


la radio non trasmette un program¬ 
ma di loro gradimento, ma passa¬ 
no da una stazione all’altra, crean¬ 
do dei bellissimi estemporanei ef¬ 
fetti di montaggio sonoro. 

Non è sorprendente che una simile 
lezione di saper vivere (o, se volete, 
di saggezza) venga impartita setti¬ 
manalmente da Maria Monti. Infat¬ 
ti, la cantante-attrice milanese pas¬ 
sa ancora per « marziana » nell’am¬ 
biente dello spettacolo per via di 
quel Benzina e cerini che andò a 
cantare a Sanremo proprio l’anno 
in cui Luciano Tajoli e Betty Curtis 
spopolavano con Al di là ; tuttavia, 
la sua filosofia della vita è larga¬ 
mente da bambulta: parlare poco, 
come s’è detto, e poi lavorare quan¬ 
do proprio servono i soldi, senza 
lasciarsi prendere dall’ingranaggio 
della « macchina del successo ». 

La sua carriera cominciò nei « rug¬ 
genti anni Cinquanta » del jazz mi¬ 
lanese, quando di giorno lavorava 
come stenodattilografa, e di sera 
andava all’« Arethusa » o al « Santa 
Tecla » a cantare blues e spirituals. 
Poi fu investita da un camion e 
rimase forzatamente inattiva per 
un paio di mesi, prendendo però 
lezioni private di canto. Nel 1953, 
pareva che Maria Monti fosse de¬ 
stinata a diventare una « stella » 
del varietà. Aveva avuto molto suc¬ 
cesso nella Compagnia d’avanspet¬ 
tacolo di Elsa Grado con lo sketch 
(diventato famoso) dell’autostoppi¬ 
sta svedese, e subito dopo Ugo To- 
gnazzi e Lauretta Masiero la volle¬ 
ro con loro in Uno scandalo per 
Lily, affidandole la parte (parodisti¬ 
ca) della ragazza tifosa del jazz di 
New Orleans. 

Senonché, Maria non s’innamorò 


delle scalinate della rivista e dei 
lustrini della soubrette, e preferì 
interpretare la parte della protago¬ 
nista in Svolta pericolosa, un tele : 
film diretto da Gianni Bongioanni 
nel 1958 (un’impresa, cioè, da pio¬ 
nieri). Successivamente, vennero i 
suoi recital di canzoni che attin¬ 
gevano, con almeno dieci anni d’an¬ 
ticipo sulle mode correnti, al reper¬ 
torio tradizionale e folklorico. Una 
curiosità: il suo pianista era, a quei 
tempi, Enzo Jannacci. Con un po' 
di pazienza, si riesce a far ricor¬ 
dare a Maria Monti i titoli di alcu¬ 
ne canzoni di sua composizione che 
le dettero una certa notorietà quan¬ 
do partecipò a Buone vacanze in 
TV nel 1960: Zitella cha cha cha. Si 
dice, Carattere impossibile, ecc. 
Parla più volentieri della Dolce 
guerra, uno spettacolo che fece col 
Teatro Stabile di Napoli e nel qua¬ 
le confermò il suo « peso » scenico 
e la sua originalità di cantante-inter¬ 
prete, dalla voce calda e dramma¬ 
tica é dalla dizione incisiva. E poi, 
ricorda con soddisfazione II Can¬ 
can degli italiani, da lei proposto 
con Giancarlo Cobelli al Teatro Ar¬ 
lecchino di Roma: fu il punto di 
partenza, in fondo, di molte espe¬ 
rienze cabarettistiche d'oggi. 


Moralità spicciola 


Dopo il Can-Can, Maria fu per due 
stagioni teatrali accanto a Paolo Poli 
(Il candelaio e II diavolo), e parte¬ 
cipò in televisione al Canzoniere 
minimo di Giorgio Gaber e al ro¬ 
manzo sceneggiato I grandi cama¬ 
leonti di Federico Zardi. Vennero 
quindi due spettacoli d'avanguar¬ 
dia: la Sinfonia per sinket n. / con 
Aldo Trionfo e II rosa e il nero con 
Carmelo Bene. 

E poi? Poi ricominciano i monosil¬ 
labi, le risposte evasive, finché s'ar¬ 


riva alla nascita del Bambulto : un 
progetto di trasmissione radiofoni¬ 
ca, la proposta di collaborare con 
un autore nuovo, l'incontro con 
Falzoni che si trasforma poi in una 
rimpatriata (s’erano conosciuti al¬ 
l’epoca di II rosa e il nero, quando 
lui era andato a congratularsi con 
lei in camerino). Pittore, scrittore, 
ideatore del « teatro visionario », 
sperimentatore, fotografo e guari¬ 
tore, Giordano Falzoni è un singo¬ 
lare personaggio dall’ingegno mul¬ 
tiforme che ha offerto a Maria 
Monti l'occasione di un incontro 
tutto nuovo col pubblico radiofo¬ 
nico: nuovo — dice — nel senso 
che le dà la possibilità di rivolgersi 
a una platea indifferenziata di gran¬ 
di e piccini. E aggiunge: « Io credo 
che le nostre osservazioni, le n<> 
stre favolette a rovescio, perfino i 
battibecchi finali dovrebbero andar 
bene per adulti e bambini. Se poi 
qualche cosa sfugge ai più piccoli, 
i grandi gliela possono spiegare 
mentre c’è la musica ». 

La musica del Bambulto l’ha scelta 
tutta Maria: canzoni, naturalmente, 
eseguite da interpreti di classe (da 
Marlene Dietrich ai Beatles), e bra¬ 
ni « pescati » fra la produzione più 
significativa di consumo meno fre¬ 
quente: musiche, cioè, dellTndone- 
sia, del Madagascar, della Polinesia 
e via dicendo. Poi ci sono i sogni e 
i racconti, dove il gusto dell'autore 
si rivela particolarmente congenia¬ 
le al temperamento della protago¬ 
nista: per esempio, la bambina ne¬ 
gra che, in attesa dell'integrazione 
universale, sogna perlomeno un 
mondo in cui tutti abbiano le facce 
colorate, e non ci sia niente di stra¬ 
no a essere neri tra i verdi, i viola, 
i gialli e così via; o la hostess che 
sogna aeroplani sempre fermi a 
terra, dove poter ricevere il fidan¬ 
zato; o i racconti sgangherati delle 
scene madri dei capolavori teatrali 
ridotti all’osso, e di conseguenza 


stravolti fino ai limiti del grottesco. 
In tutto questo (come nei dialoghi 
di Maria Monti con i personaggi 
della pubblicità televisiva Tic, Tac 
e Toc o con lo stesso Falzoni) c'è 
una punta di moralità spicciola, 
ma — dice lei — un pochino « zen », 
che dovrebbe suggerire agli ascol¬ 
tatori la chiave del « bambultismo », 
ossia il modo di dare una risposta 
non semplicistica, ma gaia e serena 
ai granai interrogativi della vita. 


Gli adultini 


Dopo tutto, a quanto pare, il guaio 
peggiore che possa capitare è quel¬ 
lo d'essere, anziché bambulti, a adul¬ 
tini », ossia gente intollerante che 
ama i bisticci, i pasticci, gli intri¬ 
ghi, e che è incapace di rilassarsi, 
perché vuole entrare ad ogni costo 
nella storia. 

Forse, ha ragione il regista della 
trasmissione Franco Nebbia (altro 
personaggio di riguardo del cabaret 
italiano), quando sostiene che an¬ 
che questa è una maniera, sia pure 
speciale, di contestare. Infatti, an¬ 
ziché sforzarsi di fare buon viso, 
come si dice, a cattiva sorte, Il 
bambulto fa buon viso a buona sor¬ 
te. Questo teatro, tanto per la cro¬ 
naca, si chiama « icofonico », nel 
senso che propone un’immagine vi¬ 
siva col mezzo radiofonico. Ma il 
bello è che Maria Monti, pur non 
dandolo a vedere (parla pochissi¬ 
mo, del resto), applica teorie del 
genere non soltanto alla radio, ma 
nella vita: ha capito che è un gioco, 
e che bisogna giocarlo con senso 
del l’u mori smo. 

S. G. Blamonte 


Il bambulto va in onda martedì 22 
aprile, alle ore 16, sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 



con la nuova 
macchina per cucire 
SINGER mod. 700 
un'altra grande 

OPERAZIONE 

CAMBIO 


spett. SINGER 

Via N. Boofwt, 6/A - 20164 MILANO 


VI prego di darmi una valutazione, aenza Impegno, della mi* 
macchina per cucire per il cambio con una nuove SINGER 


vieni 


della favolosa 


magico 

CER 1 ^ 


per cucire con 


bobina magica' 


LA PRIMA AL MONDO CHE SI CARICA 
DA SOLA... 

Ecco la macchina per cucire che e davvero tutta 
automatica perfino la ' BOBINA MAGICA 
si carica da sola senza toccarla 
Sono eliminate ben 18 operazioni manuali finora 
necessarie per caricare la bobina e in più, 
con SINGER ia nuova macchina per cucire mod 700. 
il superocchiellatore automatico per I esecuzione 
istantanea di ogni specie di occhielli nuovi comandi 
per la scelta immediata fra una gamma 
infinita di punti e ricami un nuovo dispositivo speciale 
le cuciture circolari e tanie altre esclusività che 
rendono tacile e perfetto qualsiasi lavoro di cucito 


UN FANTASTICO CONCORSO! 

BASTA ENTRARE IN UN NEGOZIO SINGER 

SINGER vi invila ad un ricchissimo concorso gratuito 
entrate in un negozio SINGER' Potrete vincere subito una 
nuova SINGER macchina per cucire mod 700 e 
il Concorso e dotato anche di piu di mille premi a sorteggio 1 













casalinghi inconfondibili 

Per la cucina, per il bagno, per la vita di ogni giorno. Tanti, tantissimi oggetti, diversi nella forma, 
nelle dimensioni, nel colore, fabbricati da tante industrie di trasformazione. Difficile la scelta? 
No. Un riferimento c’è: preciso, sicuro, inconfondibile. E’ l’etichetta gialla di MOPLEN. Vuol dire 
resistenza, indeformabilità, robustezza. Solo con l’etichetta avete la certezza che è MOPLEN. 



MONTECATINI EDISON S-P>. 



Luigi Nono, compositore d’avanguardia, usa gli strumenti 

COSTRUISCE IH LABORATORI 



di Carlo Mari a Pensa 

Milano, aprile 

A Milano, nel palazzo della 
RAI, quando si dice « quel¬ 
li del quinto piano » è 
come evocare un mondo 
di personaggi benigna¬ 
mente folli, una specie di limbo 
in cui si sono rifugiati, tra mac¬ 
chine terrificanti, gli ultimi alchi¬ 
misti, cercatori della pietra filoso¬ 
fale, o avveniristici robots che tra¬ 
scorrono le loro giornate a cavar 
musica da misteriosi strumenti ru¬ 
bati nella sala controllo di Cape 
Kennedy. La realtà è infinitamente 
più semplice: al quinto piano del 
palazzo della RAI milanese c'è sol¬ 
tanto lo studio di fonologia. Per 
dirla in parole povere e alquanto 
imprecise, c’è l’officina dove « si 
costruisce » la musica elettronica. 
Credo che sia l’unico studio del ge¬ 
nere in Italia; certo, uno dei più 
attrezzati del mondo. 

Entriamo nell’antro di Vulcano: lag¬ 
giù, chi è mai quell’uomo che go¬ 
verna torrenti di suoni manovrando 
con tutte le dieci dita altrettante 
leve, e le manovra con tale de¬ 
strezza che le dita, a dir poco, sem¬ 
brano ventiquattro? Indossa una 
camicia rossa sulla quale spicca il 
verde prato d’un paio di bretelle; 
ma non c’è altro di stravagante, in 
lui. e me ne accorgo appena si 
allontana dal suo fantascientifico 
tavolo di comando. E’ il maestro 
Luigi Nono, compositore. I giornali 
parlano spesso di lui, come musi¬ 
cista; più spesso il suo nome è 
citato tra quelli dei protestatori 
scesi in piazza a dimostrare contro 
il mondo che, così come va, non va 
bene per niente. 

Si può fare la rivoluzione sempli¬ 
cemente componendo musica? Si 
può. Luigi Nono, tuttavia, non ha 
il « physique du ròle » del rivoluzio¬ 
nario; più che ai guerriglieri suda¬ 
mericani tra i quali ha vissuto e 
sofferto, assomiglia anzi al re di 
Francia cui lo accomunano il suo 
nome e cognome e che, come tutti 
sappiamo, era addirittura san Luigi. 


Famiglia illustre 


Quanto a nome e cognome, poi, 
sono gli stessi d’un famoso pittore 
dell'Ottocento, maestro — dicono le 
enciclopedie — di « un realismo tut¬ 
to descrittivo, improntato sempre 
da una nota patetica o mesta, che 
punta sulla suggestione del sog¬ 
getto ». Quel Luigi Nono lì, morto 
l'anno in cui terminò la prima 
guerra mondiale, era suo nonno. 
Lo zio Urbano, invece, era scultore. 
La vena artistica, insomma, è di fa¬ 
miglia. Il Luigi Nono d'oggi, oltre 
a frequentare il Conservatorio e a 
perfezionare gli studi con Bruno 
Maderna e Hermann Scherchen, ci 
ha aggiunto una cultura umanistica 
che affiora, infatti, dalla civiltà del 
suo linguaggio; e s’è laureato in 
legge. Infine — segno casuale ma 
singolare del suo destino e della 
sua coerenza — ha sposato Nuria 
Schonberg, figlia del pontefice mas¬ 
simo della musica seriale. Se, per 
soprammercato, consideriamo che 
Schonberg era cognato d’un altro 
grande compositore e direttore d’or¬ 
chestra, Alexander Zamlinsky, c’è 
da chiedersi a auale prodigioso av¬ 
venire d’arte, sull’onda di così lumi- 


Luigl Nono a Milano, dove abitualmente lavora nello studio di fonologia 
della RAI. Il compositore ha 45 anni: vive a Venezia, alla Giudecca, con 
la moglie Nuria Schonberg e le due figlie Silvia e Bastiana. di 9 e 4 anni 


Nipote d’uri famoso pittore del¬ 
l’Ottocento, unisce alla raffi¬ 
nata cultura una fervida parte¬ 
cipazione ai problemi dei no¬ 
stro tempo. Dopo il Conserva¬ 
torio s’è perfezionato al fianco 
di Maderna e Scherchen. Ha 
sposato la figlia di Schonberg 


nosa ascendenza, vadano incontro 
Silvia e Bastiana. Silvia e Bastiana 
sono le figlie di Luigi Nono; per 
ora, a nove e quattro anni, non sono 
afflitte da problemi di vocazione. 
Non ho chiesto al loro papà se stu¬ 
dino musica; se lo fanno, è presu¬ 
mibile che le loro preoccupazioni 
interpretative non vadano al di là 
del Piccolo monlanaro o degli eser¬ 
cizi dello Czerny. 

A cercar di immaginare la famiglia 
di Luigi Nono, mi rammarico di 
averlo conosciuto a Milano nel¬ 
l’atmosfera un tantino rarefatta di 
« quelli del quinto piano ». Credo 
che avrei scoperto molte più cose 
vere, di lui, se fossi andato a par¬ 
largli a Venezia. Non per ragioni di 
colore giornalistico, ma perché real¬ 
mente Venezia dev'essere il suo 
« habitat » naturale. La città natale, 
d’accordo; ma non è solo questo. 
«Sono nato alle Zattere », dice, e 
con un velo di involontaria civet¬ 
teria precisa: « ma ho traversato il 
Canale e ho casa alla Giudecca ». 
Suo nonno pittore, in un certo sen¬ 
so, fece il cammino inverso: era un 
bambino povero a Sacile e a quat¬ 
tordici anni scese negli splendori 
di Venezia. 

Passare dalle Zattere alla Giudecca 
significa sentire il bisogno di vivere 
c confondersi negli impasti più po¬ 
polari d una città in fondo cosi spa¬ 
valdamente aristocratica com’è Ve¬ 
nezia. Tutto ciò ci aiuta a capire 
e a tentar di spiegare la personalità 
di Luigi Nono; ben diversa da quella 
che può darci il sapere dei suoi 
viaggi a Cuba o in Cile, delle galere 
in cui ha soggiornato, dei cartelli 
che ha inalberato durante i cortei 
di protesta. Voglio dire che al fondo 
delle sue inquietudini d’artista c’è 
una straordinaria, autentica carica 
di umanità; e tanto più ciò è vero, 
quanto più si è generalmente pro¬ 
pensi a credere che il progresso 
delle macchine tenda ad annientare 
la realtà dell’uomo. 

In Nono avviene proprio il con¬ 
trario. L'uomo moderno riesce ad 
essere compiutamente se stesso a 
mano a mano che conosce, o si ado¬ 
pera per conoscere, il Musso co¬ 
stante dello sviluppo tecnico. E per 
che un musicista non avrebbe il 
diritto, meglio il dovere, che ha lo 
scienziato, il cui lavoro di ricerca 
parte sempre dall'uomo per arri¬ 
vare all'uomo? 

Parlo da incompetente: ma mi sem¬ 
bra giusto smantellare i preconcetti, 
le perplessità, le diffidenze che ri¬ 
stagnano attorno alla musica elet¬ 
tronica. Non è fuori dalla realtà 
l’immagine di un Luigi Nono che, 
nei silenzi della Giudecca, sta se¬ 
duto davanti a un pianoforte o a 
un foglio di carta pentagrammata 
come si faceva duecent’anni fa; ma 
allora bisogna accettare anche l’im¬ 
magine di un Luigi Nono che, chiuso 
col mago dei tecnici, Marino Zuccoli. 
in un laboratorio di fonologia, pre¬ 
para elabora e compone così come 
non era possibile fare non dico due¬ 
cento ma nemmeno venti anni fa. 
L’umanità di Nono, ad ogni modo, 
non nasce soltanto da questo suo 
rapporto con le tecniche, non si 
riduce cioè in termini che egli chia¬ 
ma « evoluzionistici ». Dice: « Io 
utilizzo questi mezzi per contribuire 
alla trasformazione della musica 
nella società. Nessun rifiuto di 
fronte alla tecnica, ma una tecnica 
che si illumina nella mia verità di 
uomo ». 

Scritti, sembrano concetti che 
calano da un'astrazione filosofi- 
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dell’elettronica per tradurre in suono le sue inquietudini 


0 LA RIVOLUZIONE MUSICALE 


ca. Detti da Nono, hanno il gu- i 
sto di proposizioni elementari for¬ 
mulate da un tranquillo signore | 
veneziano che, all’età di quaranta- | 
cinque anni, ha accumulato sulla | 
propria pelle e nel proprio spirito 1 
una gamma infinita di esperienze. I 


Va per la sua strada 


Non si spiegherebbe altrimenti la 
risposta immediata, diretta che egli 
trova nelle frequenti occasioni di 
suoi concerti portati nei circoli 
operai, tra la gente semplice, quella 
che noi crediamo incapace di stac¬ 
care l’orecchio dalle canzonette o, 
nella più ottimistica delle ipotesi, 
dai valzer di Strauss. 

Certo che Luigi Nono è un musi¬ 
cista scomodo, perché non c'è solu¬ 
zione di continuità tra il suo « im¬ 
pegno » di uomo e il suo « impegno » 
di compositore. Ed è scomodo, di¬ 
ciamo addirittura sgradito, anche 
perché è un isolato; è uno che va 
via per la sua strada, deliberata- 
mente avulso perfino dal piccolo 
nucleo di quelli che lavorano nella 
sua stessa direzione. La sua lagu¬ 
nare serenità si accende: « Molti », 
confessa. « mi accusano di fare po¬ 
litica e non musica. Ma il problema 


della musica non può essere consi¬ 
derato in se stesso, lo si deve inqua¬ 
drare nel concetto di cultura. Quan¬ 
do compongo, io sviluppo la mia 
partecipazione alla vita pubblica, 
porto avanti la mia esperienza di 
uomo. Intendiamoci, è giusto che 
mi attacchino: vivo e opero in una i 
società che non sento mia, e questa 
società esprime un pubblico che 
non è il pubblico al quale io intendo | 
rivolgermi. Non insegno in un Con¬ 
servatorio, perché il problema del¬ 
l’insegnamento nei Conservatori è 
fermo alla preistoria. Accetto invece 
gli inviti che mi vengono da Univer¬ 
sità europee e soprattutto sudame¬ 
ricane perché lì il dialogo riesce ad 
avere una sua consistenza ». 

Forse anche la camicia rossa e le 
, bretelle verdi spiegano un suo modo 
I d’essere; un modo di fare la rivo¬ 
luzione con composizioni che si inti- 
( totano Intolleranza 1960 («si ricor¬ 
da il putiferio, che successe quel¬ 
l’anno al Festival Internazionale di 
1 Venezia?»), La fabbrica illuminata. 
La victoire de Guernica, A floresta 
é toven e cheja de vida (che vuol 
dire « La foresta è giovane e piena 
di vita » perché dentro, nella fo¬ 
resta, ci sono i guerriglieri ango¬ 
lani che combattono). Niente com¬ 
promessi, niente strizzatine d’oc¬ 
chio al colto pubblico e all’inclita 


guarnigione. Luigi Nono va avanti 
con la camicia rossa. « Non è mica 
detto, però, che le mie esperienze 
nei Paesi socialisti siano tutte po¬ 
sitive »; e questo è parlare chiaro, 
come si conviene a un artista sin¬ 
cero, prima che con gli altri, con 
se stesso. 

Un artista che non si muove ne! 
vuoto, che sta radicato sulla dimen¬ 
sione dell’uomo. Legge molto, legge 
di tutto. Le sue composizioni sboc¬ 
ciano sull’emozione di un testo 
poetico: ha musicato Ungaretti, Pa¬ 
vese, Majakovski, Eluard. 


Materia incandescente 


Ma scattano, in particolare, su testi 
di documentazione; le emozioni, al¬ 
lora, diventano in lui una provoca¬ 
zione irresistibile. Le lettere dei 
condannati a morte della Resistenza 
europea, la bomba di Hiroshima, 
la fatica degli operai nelle officine, 
le libertà conculcate, le dignità of¬ 
fese: le vergogne del mondo scate¬ 
nano l’ispirazione di Luigi Nono. 
E il suo sdegno si realizza nell’ela¬ 
borazione elettronica di questa ma¬ 
teria incandescente, dalla quale, 
tuttavia, non prescinde mai la voce 
umana, perché — afferma — « la 


voce umana è lo strumento più 
ricco che ci sia, lo strumento che 
preferisco ». Voci di attori che non 
sono cantanti, di cantanti che non 
sono attori, ma cantanti e attori 
al tempo stesso. 

Tutto sommato, scomodo per gli 
altri e scomodo anche per sé. Un 
concerto di Luigi Nono non si ri¬ 
solve mica trasportando un piano¬ 
forte a coda in ùn bel salone pieno 
di gente elegante. 

In fondo, sarebbe così facile. Biso- 
I gna trovare spazi nuovi, dislocare 
opportunamente le fonti sonore, di¬ 
sporre gli ascoltatori secondo un 
certo criterio, individuare differenti 
spazi acustici. Che vita, ragazzi, 
sembra dire Luigi Nono. Ma è 
contento, perché crede fermamente 
in quello che fa e continuerà a 
fare. Tra « quelli del quinto piano » 
o in qualunque altro angolo di 
mondo: nel suo appartamento alla 
Giudecca, per esempio, dove io 
! credo che qualche volta, in segre- 
I to, Luigi Nono chiami Silvia e 
, Bastiana vicino al pianoforte ed 
esegua per loro, con la sordina, che 
l i vicini non sentano, la canzone 
I vincitrice dello Zecchino d'oro. 


Di Luigi Nono andrà in onda II canto 
sospeso sabato 26 aprile, alle ore 20.50, 
sul Terzo Programma radiofonico. 



TEMONO PER IL VOLTO DEL CANTORE DI ELOISE seriamente preoccupate per la bellezza del lorc?idoìo: Barry 

è, infatti, rientrato a Londra avvolto e incappucciato in vistosi bendaggi, dopo alcuni giorni di degenza in una clinica di Monaco. E’ qui foto¬ 
grafato al suo arrivo nella capitale britannica accompagnato dal fratello Paul e dalla madre Marion, ex presentatrice televisiva. Il cantante, com’è 
noto, è rimasto vittima in Germania d’un grave incidente: un telefono truccato per una scena comica è improvvisamente esploso mentre 
Ryan girava uno short pubblicitario. L’interprete della popolare « Eloise » ha riportato gravi ustioni e sarà costretto a tre mesi di inattività 
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Im rivimtm dmlim telecisiome • 


* Quello che 
l’uomo di mondo 
deve sapere 

* Ciano 
un personaggio 
sbagliato 

* All’asta 
la casa dei 
Duchi di Windsor 


Pietro Quaroni \ 
I Giuseppe Premeolini 
Ettore Della Giovanne 
Marxiano Bernardi 
Carlo Alianello / 
. Italo de Feo ^ 


IO E LA TELEVISIONE 

CIANO: UN PERSONAGGIO SBAGLIATO 

IL PROCESSO DI VERONA 

ALL’ASTA LA CASA DEI DUCHI DI WINDSOR 

A CHE SERVE LA DIPLOMAZIA 

IO GRETA GARBO 

MACHIAVELLI ALL'INFERNO 

IL MIO GALATEO 
SE NON SONO SEXY... 

IL FLAUTO D’ORO DI GAZZELLONI 
LA TV A ISRAELE 
IL GHIOTTONE TELEVISIVO 
IL TERGISCHERMO 
IL CAPPELLINO 



edizioni rai radiotelevisione italiana 


/.*/* f om*or*#o \azionah » 

VOCI NUOVE 


r-um II pmlrmrimlm «W 

RAD^PiklERt 


LA POSTA DI PIPPO 


- Sono la signora che faccio i pantaloni che lei 
ordina al suo sarto di piazza Fiume. Poiché io mi 
impegno sempre molto, la pregherei di incorag¬ 
giare e di aiutare mia figlia che ha inviato la sche¬ 
da di partecipazione a Castrocaro » (Angela Evan¬ 
gelista - Roma). 

Signora Angela, la ringrazio per l’impegno che 
mette nel farmi i pantaloni — gli ultimi erano un 
po’ stretti —, ma non posso promettere niente 
a sua figlia perché non è compito mio giudicare 
i candidati. 

- Fino ad ora non ho ricevuto risposta alcuna, lo, 
in verità, me l'aspettavo perché sono di Napoli » 
(Ciro Di Palma - Somma Vesuviana, Napoli). 

A nessuno, finora, abbiamo comunicato l’accetta¬ 
zione della scheda In quanto lo faremo contempo¬ 
raneamente alla comunicazione della data delle 
prime selezioni. Non abbiamo neppure informato 

I concorrenti di Udine... 

« Prima di tutto vorremmo sapere se occorre fare 
un disco prima di essere ammessi alla finale » 
(Loretta e Sandra Battezzi - Malnate, Varese). 

II disco lo inciderete dopo la finale di Castrocaro. 
Se aveste già inciso un disco, non potreste essere 
considerate « voci nuove ». Complimenti per il vo¬ 
stro ottimismo! 

« Il maestro di canto mi ha sempre detto che la 
“ erre " non conta quando si ha una discreta 
voce. Cosa ne dice? » (Rita Nadia - Giussano). 
Sono d'accordo con il suo maestro. Chissà che 
la « erre » non le porti fortuna! 

« Vorrei sapere a che cosa serve lo spartito che 
si deve portare alle audizioni e se anche il viag¬ 
gio dalla mia città alla sede dell'audizione è gra¬ 
tis » (N. S. - Bovino Scalo). 

Lo spartito serve al maestro pianista che vi ac¬ 
compagnerà durante l’esecuzione soprattutto se 
eseguite canzoni di non grande notorietà. Le spe¬ 
se di viaggio per raggiungere le sedi delle audi¬ 
zioni sono a carico dei candidati. 

« Se il giorno che dovessi presentarmi all'audi¬ 
zione, fossi ammalata, potrei intervenire, appena 
guarita, ad una che si svolge in altra città 7 » (M. L. 

- Verona). 

L'ottimismo non è il suo forte! Sia fiduciosa. In 
ogni modo, nella malaugurata ipotesi di una sua 
malattia, potrà presentarsi, appena guarita, in al¬ 
tra sede. 

« Durante le varie esecuzioni, ammesso che si su¬ 
peri positivamente la prima audizione, si canterà 
sempre la stessa canzone ? » (Augusto Buratti - 
Palombara Sabina. Roma). 

Non lo so. Tutto dipende dal direttore artistico, 
ma ritengo, nel suo interesse, che sarà bene cam¬ 
biare canzone. Soprattutto se si tratta di un brano 
già lanciato da altri cantanti. Cambiando canzone 
potrà meglio mettere in mostra il suo talento. 

« Quanti giorni dureranno le audizioni di questo 
Concorso Voci Nuove ? » (Linda De Nardi - Cone- 
gliano, Treviso). 

Per cantare e farsi giudicare basta un giomol 

Pippo Baudo 













in famiglia 
viviamo^ 


PIAGGIO 


Supera 

le salite più dure 


Cilindrata: cc. 49.77 - Velocità: 40 Km/h 
Garanzia 12 mesi 

Consumo: 70 Km con 1 litro di miscela al 2% 

PREZZI F.F. DA L. 56.000 IN SU. 

La Piaggio ha in Italia oltre 4.700 punti vendita. 

Sono sull'elenco telefonico alfabetico sotto la lettera 
e sulle Pagine Gialle alla voce «motocicli». 


Il gattopardo _ 

L'attore siciliano Turi Fer¬ 
ro impersonerà il principe 
Fabrizio neH'adattamento 
sceneggiato per la radio 
del romanzo 11 gattopardo 
di Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. La realizzazio¬ 
ne di questo lavoro sarà 
a cura di Umberto Bene¬ 
detto, un regista, fra quelli 
della radio, che detiene il 
record delle opere andate 
in onda. La riduzione, in 
sei puntate, è stata effettua¬ 
ta da Giuseppe D’Agata, il 
medico-scrittore bolognese 
noto al grosso pubblico 
per il romanzo II medico 
della mutua. Con Turi Fer¬ 
ro saranno impegnati gli 
attori dello Stabile di Ca¬ 
tania e. poiché la formazio¬ 
ne teatrale si trova a Tori¬ 
no per le repliche de / vi¬ 
ceré di De Roberto, anche 
la realizzazione de II gat¬ 
topardo radiofonico avrà 
luogo negli studi di via 
Giuseppe Verdi. 


Trio estivo _ 

Gabriella Farinon. Franca 
Aldrovandi, Silvio Gigli so¬ 
no quest’anno gli anima¬ 
tori delle trasmissioni ra¬ 
diofoniche nell’ambito del 
concorso Un disco per 
l'estate. Alla Farinon sono 
state affidate quelle del 
martedì (Secondo ore 13) 
e del mercoledì (Nazionale 
ore 13.15). alla Aldrovandi 
quelle del lunedì (Secondo 
ore 16) e del venerdì (Se¬ 
condo ore 16) mentre Per¬ 
sonale di un disco per 
l'estate è il titolo del pro¬ 
gramma di Silvio Gigli che 
va in onda alle 20,15 del 
giovedì sul Nazionale. Com¬ 
plessivamente trentuno so¬ 
no le trasmissioni settima¬ 
nali riservate al lancio del¬ 
le canzoni del concorso. 


A Salsomaggiore_ 

Per il nono anno consecu¬ 
tivo Salsomaggiore ospite¬ 
rà il « Premio Nazionale Re¬ 
gìa Televisiva ». Il compito 
di assegnare la Targa d oro 
1969 ai registi televisivi è 
affidato ad un referendum 
indetto tra i critici del set¬ 
tore. Nel corso della ma¬ 
nifestazione emiliana, sa¬ 
ranno assegnati i premi 
Salsomaggiore ai personag¬ 
gi e alle trasmissioni tele¬ 
visive più votate tra quel¬ 
le programmate nel perio¬ 
do maggio ’68-aprile ’69. 


Daniele Piombi sarà anche 
quest'anno l'animatore del¬ 
le due serate di gala pre¬ 
viste per il 21 e 22 maggio 
a Salsomaggiore. 


Professioni domani 

Il medico, l’avvocato, l’ope¬ 
raio specializzato, il gior¬ 
nalista figurano tra le pri¬ 
me professioni che verran¬ 
no esaminate nel corso di 
una inchiesta che si inti¬ 
tolerà Professioni domani: 
scelte da voi. La trasmis¬ 
sione si propone di affron¬ 
tare l’argomento delle pro¬ 
fessioni con lo scopo di of¬ 
frire indicazioni utili ai 
giovani e alle loro famiglie. 
Ogni puntata avrà un suo 
personaggio guida (per 
esempio: « stasera si parla 
del mio lavoro: il medi¬ 
co»), seguiranno servizi 
filmati al termine dei qua¬ 
li si risponderà ai quesiti 
che il pubblico avrà tele¬ 
fonicamente sottoposto ai 
curatori durante la tra¬ 
smissione. Un modo come 
un altro per rendere più 
immediato e diretto il rap¬ 
porto con i telespettatori. 
Gian Paolo Cresci, Antonio 
Lubrano e Gian Piero Ra- 
veggi, che cureranno l’in¬ 
chiesta, hanno già tenuto 
alcune riunioni con noti 
professionisti. 


Canzone sigla 

Marcello Marchesi e Tony 
De Vita hanno scritto la 
canzone sigla dell'edizione 
'69 del concorso « Voci nuo¬ 
ve » di Castrocaro Terme, 
che si intitola Amichevo- 
lissimevolmente. Si tratta 
di uno spensierato motivo 
d’amore, musicato a tem¬ 
po di « shake », che verrà 
cantato da Gisella Pagano, 
nel corso dei 50 spettacoli 
estivi organizzati dalla Mot¬ 
ta. Amichevolissimevolmen- 
te sarà il « leit motiv » del 
Castrocaro '69. 


Il lunedì di 3131 

L'équipe di 3131 (Franco 
Moccagatta, Federica Tad- 
dei e Gianni Boncompa- 
gni) riposa adesso il lune¬ 
dì. Le trasmissioni setti¬ 
manali sono da questa set¬ 
timana salite a sei: marte¬ 
dì, mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì dalle 10,40 alle 12,15; 
sabato dalle 9,40 alle 1030 
e dalle 1135 alle 12,15 per 
lasciare posto a Batto quat¬ 


tro ; e alla domenica dalle 
11 alle 12,15. Questa rivo¬ 
luzione nell’ambito dell’af- 
fermata trasmissione è 
stata decisa per soddisfare 
le esigenze del pubblico 
maschile che segue parti¬ 
colarmente le trasmissio¬ 
ni del sabato e della do¬ 
menica; negli altri giorni, 
invece, l’ascolto mattutino 
è soprattutto femminile. 


Storie italiane 

Due storie italiane scritte 
da Amleto Micozzi stanno 
per essere realizzate dal 
settore "programmi sce¬ 
neggiati filmati’’: si intito¬ 
lano Una baita per gioca¬ 
re e Ildefonso il mago. So¬ 
no due storie tratte libera¬ 
mente da fatti di cronaca. 
Nella prima i protagonisti 
sono due ragazzini e un 
pastore mentre nella se¬ 
conda, la parte principale 
tocca ad uno dei tanti • ma¬ 
ghi » che ancora oggi ri¬ 
scuotono credito in Irpinia. 


L’eroina del West 

Calamity Jane, che nella 
fantasia degli autori era 
una donna grassa e sgra¬ 
devole alla vista, è stata 
da Mario Guerra e Vittorio 
Vigni trasformata in una 
ragazza moderna, indoma¬ 
bile per l’originale radiofo¬ 
nico del mattino, con Pao¬ 
la Pitagora protagonista, 
che la regista Wilda Ciur¬ 
lo sta ultimando a Torino: 
quindici saranno le punta¬ 
te. La parte del famoso e 
temuto sceriffo Wild Bill 
Hickock è stata affidata a 
Gastone Moschin. 


Pisu senza rete 

Le vacanze di Raffaele Pi¬ 
su sono già finite. Esau¬ 
rito a Milano il ciclo tele¬ 
visivo della domenica po¬ 
meriggio, l’attore bologne¬ 
se si è trasferito a Napoli 
per animare, con il ruolo 
di padrone di casa, la nuo¬ 
va serie di Senza rete, il 
programma musicale rea¬ 
lizzato "dal vivo’’ con l'or¬ 
chestra di Pino Calvi. Co¬ 
me si ricorderà, lo scorso 
anno, Raffaele Pisu aprì 
a Senza rete la serie de¬ 
gli ospiti intervenendo nel¬ 
la puntata dedicata a Ri¬ 
ta Pavone. Adesso la pri¬ 
ma trasmissione della se¬ 
rie '69 ha per protagonista 
Caterina Caselli. 

(a cura di Ernesto Baldo) 





^diffìcile 
essere il NI 


perché-è giusto - 
dal numero uno vi 
aspettate sempre il meglio 

Oggi cinque automobilisti su sette 
scelgono Autovox: siamo il numero uno. 

È un primato importante, di cui 
siamo soddisfatti, ma che implica 
grosse responsabilità. Perché, vedete, 
dal numero uno ci si aspetta sempre 
qualcosa di meglio e di più. Ed è giusto. 
Per questo siamo impegnati a darvi 
sempre le autoradio più avanzate. 



Per questo abbiamo studiato le prime 
autoradio a microcircuiti logici 
integrati. Cosa significa? Significa 
autoradio che "centrano” le stazioni 
con la precisione più assoluta, mai 
raggiunta fino ad ora. Ed è per questo 
che nei nostri laborator di ricerca 
157 tecnici sono impegnati a verificare 
ogni giorno la perfezione dei nostri 
modelli. E a studiarne di nuovi ancora 
più avanzati. Ed è grazie a questa 
ricerca che oggi trovate ben 30 modelli 
di autoradio e giranastri stereo con radio 
incorporata da L. 22.300 a L. 135.000. 

Per tutti i tipi di automobile. Per tutte le 
esigenze. Ognuno all'avanguardia nella 
sua categoria, ognuno un "numero uno". 



TIFFANY (RA 191 1. Autoradio superdotata. Due ricerche automatiche 
delle stazioni a tasti ed elettronica. Quattro gamme d'onda OL • OM 
OC e modulazione di frequenza. Prese per giradischi e giranastri 
Autovox. 


HiìTOi/oXm 

il numero uno dell’autoradio 

autoradio - giranastri - televisori - radio portatili. 





















LA FORZA 
DEI FANS 

I fans rappresentano anco¬ 
ra una forza incontrollabi¬ 
le, selvaggia, imprevedibi¬ 
le: a questa conclusione, 
dopo un lungo ed attento 
esame del problema, è 
giunto Andy Fairweather 
Lowe, leader di uno dei 
complessi inglesi oggi più 
popolari, quello degli Amen 
Corner, il cui ultimo disco 
Half as rtice è stato a lun¬ 
go in testa a tutte le clas¬ 
sifiche di vendita. Il mu¬ 
sicista ha voluto controlla¬ 
re di persona se ancora 
oggi esistano quel divismo 
e quell'adorazione dei com¬ 
plessi e cantanti di nome 
che hanno procurato tan¬ 
ti grattacapi alla polizia e 
ai proprietari dei teatri e 
dei locali frequentati dai 
giovani appassionati di mu¬ 
sica pop. Andy pensava 
che con l'allontanamento 
dalla scena dei Beatles e 
dei Rolling Stones gli epi¬ 
sodi di fanatismo, che spes¬ 
so si traducono in decine 
di feriti e contusi, fosse¬ 
ro ormai superati. Ha quin¬ 
di studiato tutta una serie 
di esperimenti per con¬ 
trollare se le sue supposi¬ 
zioni corrispondessero alla 
realtà. Il primo « test » lo 
ha fatto alla fine di un con¬ 
certo tenuto dal comples¬ 
so in un teatro di Londra. 
Insieme agli altri Amen 
Corner, è uscito dal tea¬ 
tro passando per l'ingres¬ 
so principale, in mezzo al¬ 
la folla. La reazione è sta¬ 
ta così rapida che i poli¬ 
ziotti di guardia non han¬ 
no nemmeno fatto in tem¬ 
po ad intervenire. Meglio 

E er loro: nella spaventosa 
attaglia per la caccia al¬ 
l'autografo e al souvenir 
che si è immediatamen¬ 
te scatenata, trentaquattro 
persone sono state costret¬ 
te a ricorrere alle cure del 
pronto soccorso e un al¬ 
tro centinaio ha riporta¬ 
to numerose contusioni. 
Gli Amen Corner sono sta¬ 
ti letteralmente spogliati 
degli abiti e sono tornati 
a casa avvolti in coperte 
militari. Il secondo espe¬ 
rimento di Andy è stato 
quello di pubblicare su un 
giornale specializzato gli 
indirizzi e i numeri di te¬ 
lefono dei componenti il 
gruppo. Per una settima¬ 
na gli Amen Corner per 
uscire di casa hanno dovu¬ 
to chiedere alla polizia un 
cellulare. Altre prove (ap¬ 
puntamento ad un negozio 
di dischi per autografare 
il loro ultimo successo: 
quaranta feriti e tre mi¬ 
lioni di danni al negozio; 
passeggiata notturna per i 
locali frequentati dai gio¬ 
vani: nove chiamate ur¬ 
genti alla polizia, un cen¬ 
tinaio di contusi, tre loca¬ 
li devastati) hanno confer¬ 
mato che gli appassionati 
di musica pop, e soprat¬ 


tutto le appassionate, dedi¬ 
cano ancora tutte le loro 
energie a sostenere i lorp 
artisti preferiti. 

« I fans di oggi », dice Fair¬ 
weather Lowe, « sono mol¬ 
to più robusti di quelli di 
una volta. Quattro o cin¬ 
que anni fa, quando una 
ragazza invadeva il palco- 
scenico dove suonavano i 
Beatles, bastava una per¬ 
sona a farla scendere. La 
settimana scorsa una ra¬ 
gazzina di quattordici an¬ 
ni è salita sul palcosceni¬ 
co mentre suonavamo. Ci 
sono voluti tre uomini per 
riportarla in platea e pri¬ 
ma di riuscirci la ragazza 
ha avuto il tempio di strap¬ 
pare con le unghie la ca¬ 
micia a tre di noi ». 

Dopo gli esperimenti, gli 
Amen Corner hanno rico¬ 
minciato a tenere le di¬ 
stanze dal loro pubblico. 
Hanno avuto, in tre setti¬ 
mane, circa quattromila 
sterline di danni (quasi sei 
milioni di lire). 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


• Frank Sina tra ha messo 
in vendita il suo aereo per¬ 
sonale, un bireattore capace 
di volare a novecento chilo¬ 
metri all’ora. Comprerà un 


DC-9, come quelli delle gran¬ 
di compagnie aeree: il suo 
vecchio jet non poteva tra¬ 
sportare più di dieci perso¬ 
ne e soprattutto, cosa che 
faceva andare in bestia Si- 
natra, non c'era spazio per 
caricare il suo pianoforte a 
coda personale. 

• Ringo Starr, il batterista 
dei Beatles che sta girando 
il film The Magic Christian 
insieme a Peter Sellers, de¬ 
dicherà quasi tutto il suo 
tempo al cinema. Ha già fir¬ 
mato il contratto per un 
western che si girerà in Ame¬ 
rica e una grossa Casa di 
Hollywood gli ha proposto 
di scritturarlo per sette anni 
ad un milione di dollari 
all’anno. 

• Sta per uscire il nuovo at¬ 
tesissimo long-playing di Bob 
Dylan, che il folk-singer ame¬ 
ricano ha finito di registra¬ 
re negli studi della sua casa 
discografica, a Nashville, fio¬ 
chi giorni fa. Il 33 giri si 
intitolerà Nashville Skiline e 
ne sono già state prenotate, 
senza che si sappia nemme¬ 
no quali brani includa, più 
di centomila copie. 

• I Tremeloes, i Marmalade 
e i Move stanno preparando 
una tournée che li vedrà in¬ 
sieme. nel prossimo ottobre, 
nell'Unione Sovietica. Sono 
in Drogramma anche viaggi 
in Polonia dei tre complessi, 
che però si esibiranno sepa¬ 
ratamente, mentre in URSS 
faranno parte di un unico 
spettacolo. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Eloise - Barrv Ryan (MGM) 

2) Ma che freddo fa - Nada (RCA) 

3) Irresistibilmente - Sylvie Vartan (RCA) 

4) La storia di Serafino - Adriano Celentano (Clan) 

5) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

6) Tu sei bella come sei - Mal e i Primitives (RCA) 

7) Ob-la-di, ob-la-da - Beatles (Apple) 

8) La pioggia - Gigliola Cinquetti (CGD) 

(Secondo la « Hit Parade » dell' 11-4-1969) 

Negli Stati Uniti 

1) A qua ri us - 5th Dimension (Soul City) 

2) Dtzzy - Tommy Roe (ABC) 

3) Time of thè season - Zombies (Date) 

4) Galveston - Glen Campbell (Capitol) 

5) You've made me so very happy - Blood, Sweat Si Tears 
(Columbia) 

é) Traces - Classic IV (Imperiai) 

7) It's your thing - Isley Brothers (T Neck) 

8) Runaway child, runnmg wild - Temptations (Gordy) 

9) Mv whole world endea - David Ruffin (Motown) 

10) Rock me - Steppenwolf (Dunhill) 

In Inghilterra 

1) / heard it throu^h thè grapevine - Marvin Gaye (Tamia) 

2) Gentle on my mind - Dean Martin (Reprise) 

3) Sorry Su zanne - Hollies (Parlophone) 

4) Surround vourself with sorrows - Cilla Black (Parlophone) 

5) The bad bad old days - Foundations (Pye) 

6) Where do you go - Peter Sarstedt (UÀ) 

7) Games people play - Joe South (Capitol) 

8) Boom-bang-a-bang - Lulu (Columbia) 

9) Monsieur Dupont - Sandie Shaw (Pye) 

10) First of May - Bee Gees (Polydor) 

In Francia 


Le sirop typhon ■ Richard Anthony (Pathé Marconi) 
Oh lady Mary - David A. Winter (CED) 

Casatschok - Dimitri Dourakine (Philips) 

Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 

Hey Jude - Wilson Pickett (Barclay) 

Eloise - Barry Ryan (Polydor) 

L'orage - Gigliola Cinquetti (Festival) 

Le gratte-ciel - Adamo (Pathé Marconi) 

Ob-la-di, ob-la-da - Beatles (Apple) 



Completamente l| A J 
automatico , M 

Cilindrata: cc. 49,77 - Velocità: 40 Km/h 
Garanzia 12 mesi 

Consumo: 70 Km con 1 litro di miscela al 2% 

PREZZI F.F. DA L. 56.000 IN SU. 

La Piaggio ha In Italia oltre 4.700 punti vendita. 

Sono sull’elenco telefonico alfabetico sotto la lettera 








(il 35% del vostro bucato 
è in fibre sintetiche) 
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Un ritratto televisivo del famoso rivoluzionario 
che guidò i peones contro la dittatura di Diaz 

IL MESSICO 
DI PANCHO VILLA 



Il leggendario condottiero messicano Panetto Villa, in una 
foto dell'epoca, mentre cavalca alla testa 'delle sue truppe 


di Giovanni Perego 

P an o palo », pane o 
bastone; questa la 
filosofia sommaria 
di Porfirio Diaz, 
l'uomo che dominò 
il Messico per 35 anni e cad¬ 
de al primo rumoreggiare 
della grande Rivoluzione, nel 
1911. Non che fosse un uomo 
senza merito. Quando Na¬ 
poleone III vagheggiava la 
rinascita dell’impero fran¬ 
cese d’America e mandava 
allo sbaraglio Massimiliano 
d'Austria, Porfirio Diaz gui¬ 
dava la guerriglia nel Sud 
del Paese, in eroica compe¬ 
tizione con il grande indio 
zapo teca, Benito Juàrez, che 
premeva, dal Nord, su Città 
del Messico e sugli eserciti 
imperiali. Morto Juàrez, nel 
1872, Porfirio Diaz, quattro 
anni dopo, divenne presi¬ 
dente e dette al Paese la 
lunga « Pace porfìriana », le 
ferrovie, le strade, le scuo¬ 
le, un assetto finanziario e 
perfino una politica estera. 
Dopo le convulsioni della 
guerra d’indipendenza, della 
guerra contro gli Stati Uni¬ 
ti, della guerra civile per il 
trionfo della Costituzione li¬ 
berale del 1857, della guerra 
contro i francesi e Massimi¬ 
liano, la « Pace porfìriana », 
in definitiva, fece del Messi- 
co una nazione. Soltanto 
che Porfirio Diaz era un dit¬ 
tatore e un conservatore. Il 

E rimo termine della sua fi- 
isofia di governo, la parola 
pane, va intesa in senso 
molto ristretto. Nei 35 anni 
del suo regno, i più grossi 
guadagni furono del clero e 
degli « hacendados », i pro¬ 
prietari di terre. Al clero, 


perché non gli fosse ostile, 
Porfirio restituì gran parte 
delle terre che erano state 
confiscate da Juàrez; agli 
« hacenderos », concesse la 
più gran parte delle proprie¬ 
tà comunitarie degli indios, 
che furono espropriati e ri¬ 
dotti alla condizione di 
« peones ». Allo scoppio del¬ 
la Rivoluzione, il 90 per cen¬ 
to delle terre era in mano 
a una esigua classe di pro¬ 
prietari. Le « haciendas » 
erano poche e immense. Nel¬ 
lo Stato del Chihuahua, do¬ 
ve nacquero Madera e Pan¬ 
ello Villa, ce n’era una di 
7 milioni di ettari. 

La vera tragedia del Paese 
era la condizione servile dei 
contadini indios, dei peones. 
Formalmente erano cittadi¬ 
ni come gli altri, ma v’era 
una legge che li obbligava 
ad acquistare le povere co¬ 
se di cui avevano bisogno, 
indumenti, attrezzi, cibo, ne¬ 
gli spacci delle « hacien¬ 
das ». Acquistavano natural¬ 
mente a credito e a prezzi 
di strozzinaggio, e potevano 
pagare soltanto con il lavo¬ 
ro. Fin che non avessero pa¬ 
gato, non potevano lasciare 
le « haciendas » e gli spacci 
manovravano prezzi e forni¬ 
ture, in modo che fossero 
indebitati sempre. E' perciò 
la condizione servile, non 
dissimile a una servitù del¬ 
la gleba, la causa e l’origine 
della terribile rivoluzione 
che per dieci anni, dal 1911 
al 1921, insanguinò il Mes¬ 
sico. 

Porfirio governava con pu¬ 
gno di ferro e la sua riele¬ 
zione ogni quattro anni 
era un’operazione puramen¬ 
te formale. Ma nel 1908, di 
ritorno dall'Europa e dagli 


Stati Uniti dove aveva fre¬ 
quentato università e dot¬ 
trine liberali, un giovane la¬ 
tifondista del Chihuahua, 
Francisco Madera, scrisse 
un libretto in cui contesta¬ 
va a Diaz il diritto di farsi 
rieleggere alla fine del man¬ 
dato, nel 1910. Porfirio, da 
quell’uomo avveduto che 
era, fece immediatamente 
arrestare Madera, lo relegò 
a San Luis Potosi e, ancora 
una volta, si proclamò pre¬ 
sidente. Chiuso nel domici¬ 
lio coatto, Francisco Made¬ 
ra scrisse il « Piano di San 
Luis Potosf », in cui si affer¬ 
mavano principi politici di 
tutta evidenza; la radice del 
potere, in un Paese demo¬ 
cratico, è il suffragio espres¬ 
so dal popolo; senza questo 
suffragio, il potere è illegit¬ 
timo; poiché Diaz non ave¬ 
va consentito un libero vo¬ 
to, Diaz non era presidente. 
A dar forza alle tesi di Ma¬ 
dera, il bandito Francisco 
(Pancho) Villa, nello Stato 
di Chihuahua, suscita la ri¬ 
volta degli indios; dalle 
piantagioni di canna da zuc¬ 
chero dello Stato di More- 
los, sorge in armi, con i 
peones Emiliano Zapata; al¬ 
tri capi organizzano la rivol¬ 
ta nel Veracruz, nello Yuca- 
tàn, nel Puebla, nell'Oaxaca, 
nel Guerrero. Sconfitte le 
forze di Porfirio Diaz, Ma¬ 
dera è detto presidente nel 
1911. Poi la rivoluzione con¬ 
tinua, tra ritorni reazionari 
e fiammate insurrezionali. 
Madera e il suo vice presi¬ 
dente Suàrez, sono assassi¬ 
nati nel '13 dal generale 
Huerta e dal nipote di Diaz. 
Stragi e crudeltà inaudite 
sono commesse dalle due 
parti. Si manifesta una 
straordinaria attitudine a 
uccidere e a morire. Si va 
dinanzi al plotone d'esecu¬ 
zione ridendo, il sigaro in 
bocca, e si muore con stoici¬ 
smo inaudito perché quel 
che conta non è morire, ma 
non « perdere la faccia ». 
Dal lungo, atroce travaglio 
nasce il Messico moderno. 
La Costituzione del 1857, 
mai applicata nei lunghi an¬ 
ni della dittatura di Diaz, è 
rifusa nella Costituzione del 
1917, che espropria le Com¬ 
pagnie straniere, crea di 
nuovo gli « ejidos », le pro¬ 
prietà comunitarie dei vil¬ 
laggi, stabilisce il salario 
minimo e la giornata di ot¬ 
to ore. Nel 1920, è eletto 
presidente Alvaro Obregón, 
che, pur nella tragedia della 
persecuzione dei « criste- 
ros », i cattolici che rifiuta¬ 
no il nuovo ordine rivolu¬ 
zionario, incomincia la rico¬ 
struzione del Paese. 


La vera storia di... Pancho Vil¬ 
la va in onda martedì 22 aprile 
alle ore 21JS sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 

















Da quasi tre anni ogni settimana preparano un copione 

Ani urri e •hiri/vn 




Differenti per carattere, 
hanno in comune il de¬ 
mone della realtà defor¬ 
mata, proprio di tutti gli 
umoristi. Il difficile me¬ 
stiere di essere spiritosi 
300 giorni all’anno sen¬ 
za ripetersi o annoiare 


di Fra nco Rispoli 

Roma, aprile 

V entisei sketches sol¬ 
tanto per la Lollo, 
altrettanti per la 
Schiaffino. Non 
meno di tredici per 
tutti gli altri. E grasso che 
cola quando è di scena Sor¬ 
di, si sa che nel suo caso l’at¬ 
tore fa tutt’uno con l'autore. 
Ma di Sordi ce n e uno, an 
zi c’era sino all’altro gior¬ 
no: il nuovo cast di Gran 
varietà conta su Paolo Stop¬ 
pa (con la Morelli fu una 
delle chiavi del successo del¬ 
la trasmissione agli esordi), 
Rascel, Aldo e Carlo Giuffrè 
(i due napoletani stanchi e 
snob), Celentano, cantante 
ma anche attore, Ira Fùr- 
stenberg, principessa ma an¬ 
che attrice. 

Un cast nuovo ogni tre me¬ 
si. Tredici copioni per ogni 
cast. Più di sei rubriche per 


ogni copione. Nelle 52 dome¬ 
niche dell'anno, più di tre¬ 
cento rubriche. Quante sce¬ 
nette, quante battute? Con 
Antonio Amurri — che dal 
3 luglio ’66 con Maurizio Jur- 
gens fornisce alla trasmissio¬ 
ne testi come se piovessero 
— tentiamo di stenderne il 
bilancio pressoché triennale, 
ma, disfatti, smettiamo qua¬ 
si prima d’aver cominciato. 
« La difficoltà », dice Amur¬ 
ri, « non è questa. Le bat¬ 
tute sono nella macchina da 
scrivere, basta possedere le 
chiavi per estrarle. La diffi¬ 
coltà vera è che ciascuno de¬ 
gli intervenuti deve mostrar¬ 
si spiritoso a modo suo, pos¬ 
sibilmente senza ripetersi ». 
Ma quanti modi hanno di es¬ 
sere spiritose, ad esempio. 
Gina Lollobrigida, o Milva? 
Ventisei e tredici: possibile? 
E tutti gli altri che ai micro¬ 
foni di Gran varietà non solo 
passano, ma ritornano, ossia 
l'intero piccolo Gotha del ci¬ 
nema e del teatro nazionali? 


Due atteggiamenti di Amurri. Impiegato delie Ferrovie, co¬ 
minciò la carriera di umorista ad Ancona con un giornaletto 
intitolato prima « Il milione » e poi rivalutato in « Il miliar¬ 
do ». Con Jurgens lavora a « Gran varietà » dal luglio '66 




per «Gran varietà», la popolare trasmissione radiofonica 


s le vite parallele 



Am iirrj e Jurgens (al centro) con Sandra Mondainl e (seminascosto) Raimondo Vianello durante una prova agli inizi di «Gran varietà». Mentre 
l'ex dipendente delle FFSS. è in fondo un ingenuo, un sentimentale, Jurgens si definisce il « compagno cattivo », quello che ispira le battute maligne 


Se ciascuno di loro ha dirit¬ 
to di risultare spiritoso per 
almeno tredici volte l'anno, 
i due autori cirenei hanno il 
dovere di esserlo per più di 
trecento. Come dire ogni 
giorno. Ma ancora una volta 
Amurri è conciliante. « Anzi¬ 
tutto non è detto che ci riu¬ 
sciamo sempre. Gran varietà 
è un grosso impegno perché 
la gente ha lavorato tutta 
la settimana e la domenica 
mattina si alza ben determi¬ 
nata a divertirsi; ma poi è 
lo stesso clima domenicale 
a renderla indulgente, pro¬ 
clive aH’ilarità per futili mo¬ 
tivi. Poi, questo è un mestie¬ 
re come un altro, c’è la pra¬ 
tica Falk e c'è la pratica De¬ 
lia Scala ». 


Poeti di compagnia 


« Tonino », ci dirà poi Jur¬ 
gens, come parlasse del fra¬ 
tellino idealista fermo al 
primo amore, « non è stato 
del tutto sincero, è pieno di 
pudori, sono io il compagno 
cattivo che gli mette i dub¬ 
bi in corpo. Altrimenti le 
avrebbe detto che non c'è un 


mestiere più adorabile del 
nostro: divertirsi dalla mat¬ 
tina alla sera, ed essere an¬ 
che pagati per questo. In 
realtà adorabile è lui; è un 
cherubino un po’ cresciuto, 
non l'ha visto? Scrive anche 
canzoni, l’ultima è Zum, zum, 
zum, la sigla di Canzonissi- 
ma. C’è dello spirito, ma in 
altre c'è anche del sentimen¬ 
to. Io invece sono calvo, e 
scrivo scenette che, se fossi 
così incauto da accendere la 
radio, mi rovinerebbero la 
domenica: che del resto è 
già rovinata, perché ho altre 
scenette da scrivere per gli 
altri giorni. E detesto il mio 
mestiere, detesto soprattut¬ 
to parlarne ». 

« Ma le pare serio? », conti¬ 
nua Jurgens, che quando di¬ 
ce di non voler parlare non 
la smette facilmente. « Si 
intervistano forse i fabbri¬ 
canti di sedie? Noi costruia¬ 
mo sketches come altri fab¬ 
bricano sedie, solo che que¬ 
ste oggi si fanno a macchina 
e invece per gli sketches non 
è stato ancora inventato il 
calcolatore adatto. Ma lo in¬ 
venteranno da un momento 
all'altro, per questo tipo di 
umorismo il cervello elettro¬ 


nico è molto più spiritoso 
del cervello umano. Si trat¬ 
terà soltanto di suggerirgli 
indicazioni circostanziate: 
come parla e come gestisce 
chi dovrà interpretare lo 
sketch, e naturalmente l’ar¬ 
gomento possibile e quello 
tabù. Manzoni aveva i suoi 
25 lettori, noi ne abbiamo 
milioni, ma di argomenti 
oltre i cinque non andiamo. 
Nella vita ci lamentiamo del¬ 
la moglie gelosa, della suo¬ 
cera, delle tasse, della TV: 
ma se non avessimo questi 
benemeriti alle costole, su 
che cosa costruiremmo i no¬ 
stri copioni? Come utilizze¬ 
remmo i nostri interpreti, 
anzi come ci faremmo uti¬ 
lizzare da loro? Perché noi 
siamo come Noschese, lui 
imita le voci, noi dell'in¬ 
terprete imitiamo la voce 
e anche tutto il resto... Lo 
spettatore assiste solo al¬ 
la fase finale dell'operazio¬ 
ne, crede che sia l'attore a 
interpretare il nostro copio¬ 
ne, invece siamo noi a in¬ 
terpretare l’attore. Siamo co¬ 
me la sarta di scena: dietro 
le quinte tagliamo addosso i 
panni a Gassman o a Milva, 
all'attore o alla cantante. 


Siamo i poeti di compagnia 
di una volta, quelli che se¬ 
guivano il comico girovago 
e gli cucivano le toppe tra 
un siparietto e l’altro, dove 
lui e il pubblico più mostra¬ 
vano di gradirle. Ma anch’io 
naturalmente non sono del 
tutto sincero: se dovessi es¬ 
serlo fino in fondo le direi 
di peggio, anzi non le direi 
niente ». 


Contravveleno 


Ci sarebbe da obiettargli, 
per esempio, che l’ultimo poe¬ 
ta di compagnia, al seguito 
del Fabrizi d’avanspettacolo, 
si chiamava Federico Fellini, 
e questo non gli ha impedito 
di fare dell'altro; adesso an¬ 
che con la collaborazione di 
Bernardino Zapponi, pescato 
appunto tra gli artigiani del¬ 
l’umorismo radiotelevisivo. 
Ora sappiamo comunque a 
chi pensava idealmente Mi¬ 
guel de Unamuno quando 
proponeva di chiamare l’u¬ 
morismo malumorismo e gli 
umoristi malumoristi. Defi¬ 
nizione nella quale un filo¬ 
sofo sottile come Unamuno 


si trova stranamente acco¬ 
munato a uno spirito melo- 
drammatico come Ruggero 
Leoncavallo, quello del « Ri¬ 
di pagliaccio ». Definizione 
in ogni caso eccessiva, come 
tutte le generalizzazioni: con¬ 
tiene altrettante verità e bu¬ 
gie dell’opposto luogo comu¬ 
ne, che induce il profano a 
chiedere all'umorista incon¬ 
trato in salotto « qualcosa 
di divertente »: come chie¬ 
dere banconote a un ban¬ 
chiere. Esistono invece umo¬ 
risti atrabiliari e umoristi 
gioviali. Esiste Jurgens. che 
appartiene alla scuola di 
Unamuno; ed esiste Amurri, 
che ne rappresenta la smen¬ 
tita e il contravveleno. Otti¬ 
mamente assortiti probabil¬ 
mente proprio per questo, 
come certe vecchie coppie di 
coniugi che devono la riusci¬ 
ta del loro ménage alle op¬ 
poste buone qualità, o catti¬ 
ve. D'altronde, il Plutarchi- 
no che volesse scriverne le 
vite parallele, e fosse sul 
punto di desisterne per le 
divergenze dei temperamen¬ 
ti, scoprirebbe ben presto 
che esse sono più vistose 

segue a pag. 54 





BUON GIORNO 
CASSERAI 



ì I 


IL BUONGIORNO COMINCIA DALLA CAMICIA: 

CASSERÀ DINAMIC 


Per tanti "buongiorno”, tante Casserà Dinamic. 
Se vi svegliate di buon umore, una camicia 
Casserà Dinamic classica è l'ideale. 

Se invece vi svegliate giù di corda, vi ci vuole 

qualcosa di allegro: 

una Casserà Dinamic fantasia... 


CASSERÀ 



Amarri e Jurgens 


segue da pag. 53 
che profonde. In effetti una 
stessa vocazione — il demo¬ 
ne della realtà deformata, 
proprio di tutti gli umoristi, 
piccoli e grandi — accomu¬ 
nava i destini dei due gio¬ 
vinetti. 

Antonio Amurri è nato nel 
1925, Maurizio Jurgens nel 
1921. Questo scarto di anni 

— irrilevante adesso che i 
nuovi concorrenti che incal¬ 
zano ne hanno quasi venti 
di meno e dunque le diffe¬ 
renze si calcolano a genera¬ 
zioni e non più a millesimi 

— significò per Jurgens sei 
anni di vita militare e per 
Amurri scappottare la guer¬ 
ra al limite. Ma ambedue, 
nello stesso volgere di anni 
turbinosi, intrapresero gio¬ 
vanissimi oneste carriere, 
ambedue delusi per ragioni 
di famiglia negli studi uma¬ 
nistici che avrebbero voluto 
seguire, Amurri per invete¬ 
rati pregiudizi, Jurgens per 
diventare penalista. Li tro¬ 
viamo invece nelle rispettive 
città natie, il primo a 17 an¬ 
ni impiegato nelle Ferrovie 
dello Stato ad Ancona, il se¬ 
condo a 18 alla Breda di 
Roma. 

Racconta Jurgens, natural¬ 
mente controvoglia: « Alla 
Breda di via Flaminia, fab¬ 
bricavo bombe a mano. Poi, 
quando decisero che avrei 
dovuto anche scagliarle per¬ 
sonalmente contro Francia 
e Inghilterra, Stati Uniti e 
Unione Sovietica, non è che 
questi bersagli mi parvero 
un po’ troppi, sebbene co¬ 
noscendo da vicino la con¬ 
sistenza di quelle bombe ne 
avrei avuto il diritto; e non 
è neppure che cercassi di im¬ 
boscarmi per paura, perché 
a 19 anni è difficile averne; 
è semplicemente che sotto 
le armi, assicurandosi certi 
incarichi piuttosto di altri, 
si acquisiscono decisivi pri¬ 
vilegi, che vanno dal supple¬ 
mento di libera uscita al 
doppio rancio; così, quando 
al 49” Fanteria ad Ascoli Pi¬ 
ceno » (ecco, nelle Marche, il 
primo avvicinamento dei 
due, inconsapevole) «chiese¬ 
ro di istituire teatrini per le 
Forze Armate, mi offrii vo¬ 
lontario, mi proclamai in 
grado di far ridere l'intero 
esercito italiano. Questa fu 
la mia guerra, molto simile 
a quella che all'81° Fanteria 
di Roma stava intanto com¬ 
battendo Alberto Sordi, en¬ 
trato a far parte della banda 
del reggimento solo perché 
suo padre era un suonatore 
di basso tuba ». 


Diecimila battute 

A prima vista, la giovinezza 
di Jurgens sembrerebbe più 
avventurosa di quella di 
Amurri. Ma non si sottova¬ 
luti il mondo favoloso delle 
Ferrovie dello Stato. Già un 
grande umorista. Chester- 
ton, sosteneva che non c'è 
miracolo più sbalorditivo di 
due treni che non si scon¬ 
trano, né lettura più affasci¬ 
nante deH’orario ferroviario. 
E ancor oggi, sebbene sco¬ 
nosciuto ai più, il più fer¬ 
tile fornitore di battute umo¬ 


ristiche ai giornali è il capo- 
stazione di S. Arcangelo di 
Romagna, Livio Vannoni, 
che ne ha inventate circa 
diecimila nel dormiveglia tra 
un treno e l’altro: il suo 
è un umorismo per corri¬ 
spondenza. Lo stesso faceva 
Amurri, dopo essere rimasto 
folgorato, un paio d'anni pri¬ 
ma, dalla scoperta del 
Bertoldo. 


Diventò rumorista 

Intanto Jurgens, perduta la 
guerra, si ingegnava a vin¬ 
cere il dopoguerra, anche 
lui con una copia di Candì 
do e di Marforio tra le mani. 
« Ma non conoscevo nessuno. 
Quei giornali, diretti dai 
grandi dell'ex Bertoldo, mi 
intimidivano. Forse mi decisi 
a spedire qualcosa alla radio 
solo perché la radio non ave¬ 
va volti e nomi, era un’enti¬ 
tà astratta. Del resto avevo 
ripreso a lavorare, vendevo 
piatti. Poi di colpo, per uno 
sketch che il regista Meloni 
aveva inserito in una tra¬ 
smissione, mi piovvero ad¬ 
dosso cinquecento lire. Dun¬ 
que l’umorismo rendeva co¬ 
me una cosa solida, come 
i piatti? Dunque avrei vendu¬ 
to sketches invece di piatti. 
Ma bisognava arrivarci. De¬ 
cisi di entrare alla radio in 
un modo o nell'altro. Diven¬ 
tai rumorista. Dopotutto dai 
rumoristi era uscito Mario 
Riva, che ora furoreggiava 
nei panni di Romoletto Fa¬ 
ticoni ». 

Il giovane Amurri aveva de¬ 
ciso dal canto suo di con¬ 
quistare prima Ancona, con 
un giornaletto intitolato II 
milione e poi rivalutato in 
Il miliardo-, e infine, esecra¬ 
to dai suoi, aveva dato le 
dimissioni dalle Ferrovie per 
trasferire a Bologna la sua 
avventura giornalistica. « 11 
giornale che dirigevo non 
era male, ma uscì Candido 
e mi schiacciò. Solo due an¬ 
ni dopo, Guasta mi chiamò 
al Travaso di Roma, certo 
per evitare che continuassi 
a inondargli il tavolo di vi¬ 
gnette e pezzi per corrispon¬ 
denza ». 

I rumoristi, alla radio, li 
chiamavano ormai sonoriz¬ 
zatori, non usavano più noci 
di cocco per simulare scal¬ 
pito di cavalli, ma intere 
discoteche di effetti sonori 
già registrati una volta per 
tutte. Il sonorizzatore Jur¬ 
gens faceva di tutto, anche 
l’attore. Poi divenne regista 
per sette anni. Infine, auto¬ 
re. Come i vecchi coniugi 
che dimenticano l’anniversa¬ 
rio delle nozze, così Jurgens 
e Amurri, interpellati sepa¬ 
ratamente, annaspano inva¬ 
no nel tentativo di ricordare 
il loro primo incontro. In 
quanto a quello che ne è 
nato dopo, lo sanno tutti, 
anche se è difficile ricordare 
i titoli. Basta fare il calcolo 
degli anni e moltiplicare per 
quattro. 

Franco Rispoll 


Gran varietà va in onda do¬ 
menica 20 aprile, alle ore 9,35 
sul Secondo Programma ra¬ 
diofonico. 
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mamma... 
perché questa 
cucina 
si accende 
senza fiammiferi 


R 



SI potrebbe anche rispondere perché le cucine REX 
Superluxe hanno lo speciale interruttore instant-flam, che 
accende istantaneamente ed automaticamente uno o più 
fuochi (oppure il forno o il grill) ». 

Ma questo è solo un aspetto delta tecnica di avanguar¬ 
dia con cui è costruita una cucina REX SL. Ci sono in¬ 
finiti altri motivi per preferirla. Ogni rivenditore potrà II- 
lustrarveli. 

Ma anche lui vi consiglierà una cucina REX SL prima di 
tutto « perché è una REX ». 

Rex una garanzia che vale 


perché è una 

ReX 
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1. OUVERTURES 

2. L'ADAGIO DI ALBJNONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 


18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 


19. CONCERTI PER OBOE 


20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 


22. « HUMOUR » NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 


24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

« Passione secondo S. Matteo » 


11 film di Harbra 


BARBRA SrRl lSAMJ 

Non si può dire che Funny 
girl, il primo curatissimo 
lungometraggio di Barbra 
Streisand, abbia avuto ac¬ 
coglienze trionfali in Italia. 
Qui il genere « musical » la¬ 
scia alquanto tiepido il pub¬ 
blico e perciò anche il 33 
giri (30 cm. stereo-mono 
« CBS ») con le canzoni del¬ 
la colonna sonora originale 
non sembra destinato a di¬ 
ventare un best-seller. Tut¬ 
tavia non possiamo esimer¬ 
ci dal parlarne, perché il 
suo contenuto è la testimo¬ 
nianza concreta delle indi¬ 
scusse doti di una cantan¬ 
te straordinaria per doti 
vocali ed espressive, ad un 
livello che nessun'altra ar¬ 
tista ha raggiunto nell'ulti¬ 
mo decennio. Patty Pravo 
ha detto senza mezzi ter¬ 
mini che, dopo averla ascol¬ 
tata, ha avuto un solo de¬ 
siderio: quello di smettere 
di cantare. Ciò non toglie 
che la bella Patty Pravo con¬ 
tinuerà a vendere milioni 
di dischi al nostro pubbli¬ 
co, mentre l'assai meno at¬ 
traente Barbra dovrà ac¬ 
contentarsi — si fa per di¬ 
re — del mercato anglosas¬ 
sone. Anche se la « CBS », 
in un supremo sforzo per 
convincere almeno una par¬ 
te dei consumatori italiani 
di musica leggera, ha affian¬ 
cato al microsolco un 45 
giri con due sole canzoni, 
My man e Don’t rain on 
niy parade, che da sole ba¬ 
sterebbero a scuotere an¬ 
che un sordo. 


La «Jet wH'iefy» 

Peter Sarstedt ha tutt'altro 
che il piglio del contesta¬ 
tore, eppure con Where du 
you go to my love (45 giri 
« United Artists »). che, bal¬ 
zando in testa alle classi¬ 
fiche inglesi quattro setti¬ 
mane dopo la pubblica¬ 
zione, gli ha dato improv¬ 
visa fama e ricchezza, rie¬ 
sce a dire assai più cose di 
tanti cantautori protesta- 
tari. La figura della bella 
e malinconica ereditiera 
della « jet society », emerge 
evidente da una felice fu¬ 
sione di parole semplici e 
dt concetti precisi con una 
melodia da ballata alla 
francese, che rompe con 
tutti i precedenti ed affer¬ 
ra subito l'ascoltatore. Per 
gli standard d'oggi Peter 
non è più giovanissimo 
— ha 24 anni — ed ha alle 
sue spalle una lunga stra¬ 
da punteggiata di delusioni. 
Aveva cercato fortuna viag¬ 
giando attraverso il mon¬ 
do, ed ora, al suo secondo 
45 giri, il mondo viene a 
lui grazie ad una felice 
ispirazione che gli ha fat¬ 
to scegliere la canzone 
giusta al momento giusto. 
Sarstedt appare comunque 


come un uomo nuovo, che 
potrebbe rivoluzionare il 
mondo della canzone se 
riuscirà a ritrovare in futu¬ 
ro altri momenti di grazia. 


I buoni topolini 

Hanno scelto il nome di 
Good Rats, buoni topi, ma 
lo squittio dei roditori non 
c'entra affatto con il loro 
genere di musica. L'ameri¬ 
cano Pepi Marchello, por¬ 
tavoce, cantante e compo¬ 
sitore del nuovo quintetto, 
è convinto che oggi più che 
mai i giovani abbiano bi¬ 
sogno ai una musica molto 
ritmata e molto allegra. 
Fedele a questo program¬ 
ma, dà via libera ai suoni 
a pieno volume, riuscendo 
tuttavia a creare felici im¬ 
pasti con l’organo e le chi¬ 
tarre elettriche che accom¬ 
pagnano il suo canto. Dal 
primo microsolco edito ne¬ 
gli Stati Uniti, dove i Good 
Rats vengono considerati 
come una promessa per il 
futuro, la « Kapp » ha trat¬ 
to, per il pubblico italiano, 
due pezzi intitolati The 
hobo e The truth is gone, 
presentati su un 45 giri che 
ci permette di fare per la 
prima volta conoscenza con 
questi scatenati giovanotti. 


Gaber ni bar 


Giorgio Gablr 

Alla galleria dei ritratti mi¬ 
nimi, Giorgio Gaber ha ag¬ 
giunto quello del bar all'an¬ 
golo. Sempre le stesse fac¬ 
ce, gli stessi discorsi stan¬ 
chi, la stessa noia. Per for¬ 
tuna c'è II Riccardo, il so¬ 
litario giocatore di biliardo 
che rompe, con l’estro dei 
suoi colpi, la monotonia 
dell'ambiente. Una canzon¬ 
cina allegra, senza pretese, 
ma con una base musicale 
d’ispirazione veramente po¬ 
polaresca. Sul verso dello 
stesso 45 giri « Vedette », il 
motivo sigla della rubrica 
televisiva In casa: è inti¬ 
tolato Donna donna donna: 


Sono unt iti 

• THE CASUALS: Severi lime* 
severi (dalla colonna sonora ori¬ 
ginale del film 7 volle 7) e 
Hey-hey-hey (45 giri « Joker » - 
M 7018). Lire 750. 

• TEN YEARS AFTER: Hear 
me calling e l’m going home 
(45 giri « Dei am » - DM 221). 
Lire 750. 


Furiarne: canzoni dialettali del 
Friuli eseguite dal Coro del Cir¬ 
colo aziendale Italcantieri di 
Monfalcone. diretto da A. Poli- 
cardi (33 giri, 30 cm. stereo-mo¬ 
no . RCA » serie K-KIS 226). 
Lire 1980. 


cini con la voce di Grazia Ra¬ 
dicchi (45 giri « Fonit » - SPA 
16). Lire 750. 


K' giù in rendita il ventiseiesimo dine» della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 


LA DISCOTECA DEL 


m 




>] u 


è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


I diselli usi-ili... 


CONCERTI PER ARPA 

Georg Friedrich Hàndel: 

Concerto in si bem. magg. 
per arpa e orchestra op. 4 n. 6 

Georg Christoph Wagenseil: 

Concerto in sol magg. per arpa e orchestra 
Nicanor Zabaleta, arpa - Orchestra da camera Paul Kuentz 
diretta da Paul Kuentz 

Wolfgang Amadeus Mozart : 

Concerto in do magg. 
per flauto, arpa e orchestra K. 299 
Karlheinz Zòller, flauto-, Nicanor Zabaleta. arpa 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Ernst Marzendorfer 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 
SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- 
DIOCORRIERE TV, nello spirilo della co¬ 
mune iniziativa, ha accettalo di ridurre il 
prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, 
1GE e dazio) a quello eccezionale di 


2700 


pur conservando Intatta l’alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti I 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però 
anche su giradischi monoaurali 


3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 
14 DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 


rhv usci ranno 

27. FIORENZA COSSOTTO - SCENE 
DA OPERE ITALIANE: « Trova¬ 
tore », « Don Carlos » e « Cavalleria 


28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 
Federico il Grande: Sinfonia in 
magg.; Quantz: Concerto per flauto, 
archi e continuo; C.P.E. Bach: Con¬ 
certo per violoncello, archi e 

29. RICHARD WAGNER 
« Tannhàuser », « Lohengrin », 
stri cantori » e • Tristano » 

30. RAPSODIA SLAVA 
Brani di Glinka, Ciaikowski, Proko- 
fiev, Dvorak e Smetana 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorius, G. Gabrieli, Vi 
valdi, Ramcau, Bach, Telemann, 
Handel. 
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nel giovane mondo di Roberts 



SAPONI NEUTRO 


- un mondo di buone abitudini - 
il buongiorno è Borotalco. 

Borotalco, cosi soffice e impalpabile, 
cosi delicatamente profumato, è l'ideale 
complemento del dopobagno. 

Nel giovane mondo di Roberts 

- un mondo di buone abitudini - 


il buongiorno 

è Borotalco 


la pelle è delicata 


Sapone Neutro Roberts! 


Ma attenzione: se non è 







Tromba r faff*4io 

Di un recente microsolco 
« Decca » sono protagonisti 
la tromba e il fagotto: due 
strumenti che anche nella 
letteratura solistica han¬ 
no degnissima illustrazione. 
Henri Helaerts e Michel 
Cuvit sono gli interpreti 
delle pagine registrate nel 
nuovo disco: due Concerti 
per fagotto di Vivaldi e di 
Weber (in la minore op. 70 
e in fa maggiore op. 75), e 
due per tromba, in mi be¬ 
molle maggiore e in re 
maggiore, di Hummel e di 
Leopold Mozart. L'orche¬ 
stra della Suisse Roman- 
de è diretta da Ansermet. | 
Le opere in lista non sono 
nuove all'incisione disco- ] 
grafica: il Concerto vivai 1 
diano, con Virginio Bianchi 
al fagotto, figura su micro¬ 
solco « Vox », reperibile an¬ 
che in Italia; quello di We¬ 
ber è registrato dalla me¬ 
desima Casa (solista Zuker- 
man). I Concerti per trom¬ 
ba sono incisi su disco 
« EMI », in ottima edizione, 
dal giovane americano Ed¬ 
ward H. Tarr. L'elenco non 
è completo: la composizio¬ 
ne di Mozart padre, per 
esempio, ha sollecitato 1 in¬ 
teresse di parecchi solisti, 
tra cui Maurice André. Hel¬ 
mut Wobisch. Adolf Scher- | 
baum, Theo Mertens (ca¬ 
taloghi « Philips ». « BG ». 

« DGG », « Decca »). 

Nella nuova pubblicazione i 
il suono della tromba di 
Michel Cuvit è luminoso, 
gradevole nel bel Concerto 
hummeliano, ma non altret¬ 
tanto in Mozart Qui il so¬ 
lista non si sente evidente¬ 
mente a suo agio e maneg¬ 
gia la tromba acuta con 
palese difficoltà (si veda 
con quale maggiore dolcez¬ 
za e naturalezza riesca a 
« cantare » il trombino di 
Edward H. Tarr nel micro¬ 
solco « EMI »). Di più. nel 
disco « Decca ». il bel Con¬ 
certo di Johann Nepomuk 
Hummel (1778-1837) viene 
eseguito mezzo tono sotto 
l'originale, cioè « in mi be¬ 
molle maggiore » anzi che 
« in mi maggiore ». E' chia¬ 
ro che la tonalità bemollata 
facilita non poco il solista: 
ma perché mutare i segni 
dell’autore per l'unico (e 
non valido) motivo di met¬ 
tere in bella mostra le qua¬ 
lità virtuosistiche dell’esecu¬ 
tore? Oltretutto la « sempli¬ 
ficazione » non basta ad as¬ 
sicurare, in questo caso, 
neppure la giusta intonazio¬ 
ne: qualche nota imprecisa, 
a dirlo schiettamente, non 
manca. Alla chiusa del 
• Rondò • finale, il famoso 
passo virtuosistico, ch’è lo 
spauracchio di auasi tutti 
i solisti di tromba, è ese¬ 
guito dal Cuvit con disin¬ 
volta correttezza. Buoni, nei 
tre movimenti del Concer¬ 
to, i « ribattuti », ma non 
altrettanto lodevole il « le¬ 
gato » che più di una volta 
lascia a desiderare (e, stra¬ 
namente, anche in passi 
facili). 

Per quanto riguarda Henri 
Helaerts, le cose non si 
mettono al meglio. Basti 
dire, senza entrare in parti¬ 
colari tecnici, che in taluni 
momenti si è tentati di cre¬ 
dere che il fagotto si sia 
dato alla mera esercitazio¬ 
ne, tanto freddo e arido è il 
fraseggio, tanto fiacco l’an¬ 
damento ritmico (soprat¬ 


tutto nel primo movimen¬ 
to del Concerto weberia- 
no, l’« Allegro ma non trop¬ 
po »). Venendo all’aspet¬ 
to tecnico del microsolco, 
c'è da dire subito che il 
microfono incombe sulla 
tromba solista, mettendo in 
ombra la massa strumen¬ 
tale. 

Sul retro busta la nota 
illustrativa è a cura di 
David Nixon: una volta 
tanto è meglio ch'essa sia 
soltanto in inglese, poiché 
l’estensore delle note ha un 
suo modo di giudicare le 
musiche, soprattutto il Con¬ 
certo di Weber, che non ci 
sembra davvero accettabile. 
Lo stereo è siglato SXL 6375. 
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JACULEL1NB Dt PRÉ 


Per la « EMI • Jacqueline 
Du Pré e Daniel Barenboim 
hanno registrato le due 
Sonare per violoncello e 
pianoforte di Brahms: in 
mi minore op. 38 e in fa 
maggiore op. 99 Nel mer 
cato intemazionale si con¬ 
tano. se non andiamo erra¬ 
ti, altre sette edizioni delle 
opere citate: « Supraphon » 
con Navarra-Holecek, « Phi¬ 
lips » con Starker-Sebòd, 
« Valois » con Honegger-Lee. 
« Westminster » con Janigro 
e Badura-Skoda, « Monitor » 
con Olefsky-Hautzig. « Pe- 
riod » con Starker-Bogin, 
« DGG » con Fournier-Fir- 
kusnv. Tra queste, che ab¬ 
biamo nominato per infor¬ 
mazione del lettore poiché 
non sono tutte reperibili 
da noi. la nostra perso¬ 
nale preferenza va all'inter- 
pretazione di Fournier-Fir- 
kusny che ci sembra su¬ 
periore a quella di Navar¬ 
ra-Holecek e di Starker- 
Sebòd (delle altre non ab¬ 
biamo purtroppo diretta 
conoscenza ). 

Ecco ora la coppia Du Pré- 
Barenboim che affronta le 
Sonate con decoro e con 
serietà. I due artisti pene¬ 
trano in quel * mare di liri¬ 
smo e di poesia », che è la 
musica da camera brahm- 
siana (Lory), con una ma¬ 
turità sorprendente. Il vio¬ 
loncello della Du Pré, pro¬ 
fondamente espressivo nel 
primo movimento della So¬ 
nata in mi minore (canta 
benissimo, con un « lega¬ 
to », per così dire, perfetto, 
il tema iniziale), e il pia¬ 
noforte di Barenboim rie¬ 
scono a cogliere il mistero 
di una musica in cui le 
contraddizioni non condu¬ 
cono né all’abisso né alla 
vetta, ma si muovono nella 
perenne alternativa di sug¬ 
gestive mollezze e di im¬ 
provvisi tumulti. Unico ap¬ 
punto che potremmo fare 
ai due interpreti è che i lo¬ 
ro strumenti non riescono 
ad accordarsi sul piano 
timbrico quanto su quello 


ritmico: si nota infatti che 
il suono non sempre si 
fonde (più morbida la ca¬ 
vata della Du Pré, più vivo 
e brillante il tocco di Ba¬ 
renboim). E’ una menda 
che i due artisti potrebbe¬ 
ro eliminare. La lavorazio¬ 
ne tecnica del microsolco 
è ottima. 

Sul retro busta, la defini¬ 
zione di Daniel Barenboim 
quale « genio acclamato » 
ci sembra non soltanto 
eccessiva, ma risibile. La 
versione stereo è siglata 
ASDQ 5367. 


Hol« Mozart 

Un microsolco su etichetta 
« Argo » è integralmente de¬ 
dicato a musiche di Mozart. 
In lista quattro Sinfonie 
che risalgono cronologica¬ 
mente agli anni 1771-1772: 
in fa maggiore K. 112; in 
la maggiore K. 114; in fa 
maggiore K. 124; in do mag¬ 
giore K. 128. Venendo su¬ 
bito all'esecuzione, va det¬ 
to che l’orchestra (« Aca- 
demy of St. Martin-in-the- 
Fields »). diretta da Neville 
Marriner, è senz'altro lo¬ 
devole non soltanto per 
l'ottima sonorità, per una 
precisa intonazione, per le 
finezze del fraseggio, ma 
I anche perché non sottoli- 
I nea oltre misura, come 
! spesso capita, gli accenti 
1 galanti e talune civetterie 
I di gusto francese che nelle 
prime partiture sinfoniche 
di Mozart non mancano. 

I Neville Marriner modella 
! con garbo e con nettissima 
grazia la frase cantabile, 

| concede all’orchestra quai- 
I che abbandono, ma sempre 
contenuto entro il limite del 
fugace accenno Si ascolti 
con quanta delicatezza non 
smancerosa vengano ese¬ 
guiti. nella Sinfonia K. 112, 

I » Andante » in fa maggio¬ 
re e il « Minuetto » con 
il trio in do maggiore, due 
pagine per soli archi. Nei 
«tempi» mossi (soprattut¬ 
to nel « Molto allegro » del¬ 
la Sinfonia citata e nel 
« Presto » finale della K. 124) 
!’« Academv of St. Martin- 
in-the-Fields » si fa più vi¬ 
gorosa e brillante: il brio, 
la gaiezza di questi bra¬ 
ni sono intesi nel giusto 
senso che non è quello 
meramente « mondano » e 
formale. Si coglie qua c 
là, attraverso opportune 
sfumature agogiche e dina : 
miche, il preannuncio di 
quella superba, maestosa 
allegrezza che sarà il punto 
di luce delle più mature 
partiture sinfoniche di Mo¬ 
zart. Il microsolco! in ver¬ 
sione stereo, è di buona 
fattura, senza alcuna men¬ 
da avvertibile (neppure nei 
solchi interni). Il «sound» 
è brillante, gli strumenti 
hanno spicco e giusto rilie : 
vo prospettico. La nota di 
presentazione del retro bu¬ 
sta è soltanto in inglese 
(ed è un peccato, perché è 
redatta con chiarezza e for¬ 
nisce indispensabili noti¬ 
zie). La pubblicazione me¬ 
rita la particolare attenzio¬ 
ne del pubblico dei disco¬ 
fili, anche perché è dedica¬ 
ta a opere, come le Sinfo¬ 
nie dell’apprendistato mo¬ 
zartiano. di rarissima ese¬ 
cuzione. La sigla stereo è 
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l'importante 

èihesia 

Perugina 


che, sostanziose per integrare la loro alimentazione. \ 
Per questo scelgo Carrarmato e Cingolato Perugina. 


Carrarmato: al latte o fondente, 


tutta l'energia del cioccolato 

Perugina. 
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L'utilitaria USA 

In Italia la Fiat ha lancia¬ 
to la sua nuova 1100, la at¬ 
tesa 128. Negli Stati Uni¬ 
ti la Ford ha appena pre¬ 
sentato la Maverick, defi¬ 
nendola la prima utilitaria 
d'America. E’ un altro se¬ 
gno che la concorrenza sta 
veramente diventando una 
lotta senza esclusione di 
colpi. Per ora corretti, ben 
s'intende. La Maverick è 
piccola per gli Stati Uniti, 
ma non per l’Europa. E’ 
lunga infatti quasi 30 cen¬ 
timetri in più della Capri 
che, come era abbastanza 
facile presagire, sta avendo 
un particolare successo un 
po' dappertutto. A propo¬ 
sito della Capri, diremo che 
la Ford tedesca dai primi 
di aprile costruisce 500 uni¬ 
tà al giorno di questo mo¬ 
dello e che alla fine del 
mese la produzione sarà an¬ 
cora più elevata. Ma tor¬ 
niamo alla Maverick. Ne¬ 
gli Stati Uniti, dal 1962 un 
quinto del mercato è anda¬ 
to alle vetture « piccole » e 
cioè anche a quelle impor¬ 
tate dall'Europa e dal Giap¬ 
pone. Nel 1968, tanto per 


te del consiglio d'ammini¬ 
strazione e presidente ese¬ 
cutivo della Ford, scriven¬ 
do agli azionisti li hanno 
informati che alla fine del 
prossimo decennio ogni an¬ 
no saranno vendute nel 
mondo trenta milioni di au 
tomobili. Nel 1966 le auto 
vendute sono state 20 milio¬ 
ni e nel 1960 furono undici. 


Duecentomila Audi 


Nel primo trimestre del 
1969 la fabbrica tedesca Au¬ 
to Union ha venduto più 
Audi che nei primi otto me¬ 
si del 1968. A questo suc¬ 
cesso ha anche contribuito 
la Audi 100 che si è brillan¬ 
temente affiancata alla Au¬ 
di 60 L. Intanto alla fine 
di marzo è uscita dalle li¬ 
nee di montaggio la due¬ 
centomillesima Audi. Come 
curiosità. l'Auto Union di¬ 
ce che se le Audi finora co¬ 
struite fossero messe una 
sopra l’altra raggiungereb¬ 
bero un'altezza pari alla 
metà di quella toccata dal¬ 
l’Apollo 9 nella sua prima 
orbita intorno alla Terra. 
Un calcolo un po’ laborio- 


FERNET- BRANCA 

Fernet-Branca forte amaro delle ore piene, digestivo e stimolante, ren¬ 
de attivo e leggero ogni dopotavola. Puro, nel caffè, al pónce, con acqua. 

forte di natura tradizionalmente sano 


La Ford Maverick, « utilitaria » USA da 105 cavalli 


fare un esempio, il 5,6 per 
cento delle vetture nuove 
immatricolate sul mercato 
statunitense sono marca 
Volkswagen che ha anche 
occupato il primo posto 
per le vetture importate 
con il 55,4 per cento. Se¬ 
guono la fabbrica tede¬ 
sca Opel con 1 '8,8 e la giap¬ 
ponese Toyota con il 6.7 
per cento. All'incirca, la 
Volkswagen ha venduto ne¬ 
gli Stati Uniti, durante il 
1968, mezzo milione di au¬ 
tomobili. 

La Ford preoccupata e non 
da oggi — come d'altra par¬ 
te Io sono tutti i costrutto¬ 
ri statunitensi — di que¬ 
sto andamento della richie¬ 
sta di vetture non sta¬ 
tunitensi è, in un certo 
senso, corsa ai ripari con 
la Maverick che, secondo la 
Casa di Dearborn, ripeterà 
il successo della Mustang. 
E proprio puntando sullo 
spirito sportivo della nuo¬ 
va vettura. La Maverick è 
lunga 4,56, larga 1,77 ed ha 
un passo di 2,64. E' a due 
porte. 11 motore a 6 cilin¬ 
dri in linea, ha una cilin¬ 
drata di 2785,8 cmc. che svi¬ 
luppa 105 Cv. Il consumo 
viene indicato in un litro 
per otto chilometri. Il prez¬ 
zo di questa « utilitaria » è 
stato fissato in 1.200.000 lire 
e la vettura è già in vendita. 
Per ora la Ford informa 
che non prevede né la co¬ 
struzione né la vendita del¬ 
la Maverick in Europa. In¬ 
tanto Henry Ford II e Se- 
mon E. Knudsen, presiden¬ 


I so, non c’è che dire. Il con¬ 
siglio di sorveglianza del¬ 
la fabbrica di Ingolstad ha 
ora stanziato altri venti mi¬ 
liardi di lire che si aggiun¬ 
gono ai 15 messi in oilan- 
cio alla fine del 1968. Que¬ 
sto per accelerare il pro¬ 
gramma di ampliamento 
che, tra l’altro, si basa ora 
su tremila punti di vendita 
in Europa. La produzio¬ 
ne giornaliera della Auto 
Union è di 400 unità. Diven- 
I terà di 600 e nel 1970 le Au¬ 
di costruite saranno 170.000. 


Depuratori 

Secondo un gruppo di tec¬ 
nici svedesi, il perfeziona¬ 
mento dei dispositivi per 
la depurazione dei gas di 
scarico ridurrà del 70 per 
cento l'inquinamento atmo¬ 
sferico provocato dagli au¬ 
toveicoli. Gli stessi esperti 
hanno sottoposto al Mini¬ 
stero dei Trasporti un pro¬ 
getto per rendere obbliga¬ 
torio l’uso di questi dispo¬ 
sitivi su tutti i veicoli co¬ 
struiti in Svezia a partire 
dal 1971. Anche i proprie¬ 
tari di auto vecchie do¬ 
vrebbero adeguarsi alle 
norme, anch’essi entro il 
71. Si è calcolato che, se 
il progetto sarà messo in 
atto, gli automobilisti sve¬ 
desi spenderanno un mi¬ 
liardo di corone, 120 miliar¬ 
di di lire. 

Gino Rancati 
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ORZO BIMBO 

il bimbo in tazza 



un bimbo 

un bimbo con tanta gioia di vivere 
un bimbo come il vostro 
ad esempio, 
e una tazza, 

una tazza grande, molto grande, 
colma di Orzobimbo. 

Ecco. Lasciamoli soli un attimo. 

Sssst... silenzio... ascoltate: 

GLU... GLU... GLU... GLU... GLU... GLU... 

(mmmh che buono!)...GLU... GLU... GLU... 

GLU... GLU... GLU... GLU... (un attimo di sosta 
per riprendere il fiato)...GLU...GLU...GLU...GLU... 

.eeeeeeeeee SPLASH ! ! ! ! ! 

oh! c’è finito dentro. Per berlo tutto. 

Ma certo. È ORZOBIMBO. 

Sano, naturale, da bere a volontà. Tanto buono 
da...finire in tazza! 

Già. 

ORZOBIMBO IL BIMBO IN TAZZA 
ORZOBIMBO è un prodotto 

tostatQbrasil* 


TOSTATO BRASIL- Industria Alimenti Tostati Bertoldo - VICENZA 






M SALONE PER 1/1 


Lo stile « boutique », che 
rappresenta un capitolo a 
sé nella storia della moda, 
è l’espressione più vivace 
dei vari settori dell'abbi¬ 
gliamento : agile, spigliato, 
soprattutto giovane, risol¬ 
ve sempre brillantemen¬ 
te tutte le occasioni. La 
« boutique » che si espri¬ 
me con le confezioni di 
lusso e l’alta moda pron¬ 
ta rappresenta la soluzio¬ 
ne più valida per la si¬ 
gnora esigente che non ri¬ 
tiene opportuno pagare un 
abito quanto il prezzo di 
un'utilitaria e nello stesso 
tempo non desidera ve¬ 
stirsi con la confezione di 
grande serie. 

Il progressivo sviluppo 
della moda « boutique » 
ha determinato la neces¬ 
sità di avere una rasse¬ 
gna specializzata dedicata 
all’alta novità nell’abbiglia¬ 
mento di lusso. A Torino, 
}dal 18 al 21 aprile al Palaz¬ 
zo del Lavoro, viene vara 







BBIGLIAME^XO DI LUSSO 


ta la nuova iniziativa inti¬ 
tolata « Moda Selezione » 
che raccoglie un comples¬ 
so di produttori italiani ed 
esteri con le rispettive col¬ 
lezioni per l’autunno-inver- 
no 1969-70. Il Salone « Mo¬ 
da Selezione » è organiz¬ 
zato dal Samia che ha tutte 
le carte in regola per of¬ 
frire una solida pedana 
di lancio a quei prodot¬ 
ti deH'abbigliamento aven¬ 
ti le spiccate caratteri¬ 
stiche attuali della « mo¬ 
da », pur rimanendo nel¬ 
l'ambito del pronto da 
portare. Saranno cioè af¬ 
fiancate in un contesto co¬ 
mune le energie di un dato 
tipo di industria con « l’ar- 
tigianato di alto livello » 
per dare inizio ad una po¬ 
sitiva intesa, da tanto tem¬ 
po auspicata, fra creatori 
di moda e industriali della 
moda. 

Fra i partecipanti a « Mo¬ 
da Selezione » è significa¬ 
tivo il debutto nel settore 


Vivaci disegni geometrici 
giocati nei toni 
del rosso e del grigio 
spiccano 

sul fondo bianco 
di questi due abiti 
realizzati 

in maglia di lana 
(Giancarlo Belluzzi) 


Due modelli in maglia firmati 
da Schostal. 

A sinistra: un attualissimo 
completo composto 
da pantaloni svasati e blusa 
che copre i fianchi. 

A destra: piccoli motivi 
a treccia profilano la tunica 
rossa caratterizzata 
dalle tasche applicate a disco 
e dal collo alla Mao. 

Tutte le calzature sono 
di Giovanni; 

i bijoux sono di Borbonese 


L'abito di linea romantica 
e il completo Pantalone 
rappresentano 
le due più attuali tendenze 
della moda per la sera. 

Il modello color oro 

e il tailleur nero 

sono proposti da Elda Pavan 


La raffinatissima 
tuta da sera in cadi 
verde smeraldo 
st arricchisce di alti 
bordi in struzzo. 
Modello Schostal 


Sono lavorate a mano le tuniche 
all'uncinetto di Fausta Pegna. 
Quella a sinistra ha bordi 
di piccole rose a contrasto 
di colore; quella a destra vistosi 
motivi di stelle 
in rilievo tinta su tinta 


della maglieria di Balestra, 
una grande firma della 
haute couture di Roma; 
del famoso creatore Piero 
Chiesa di Milano e dello I 
stilista Franco anch'egli 
milanese. La cantante Ra¬ 
tina Ranieri che divide la 
sua attività fra il mondo 
dello spettacolo e la moda 
presenta la sua collezione 
boutique, e la ex moglie 
di Teddy Reno, Vania 
Protti, già affermata nel 
campo della maglieria di 
lusso, esibisce una vivace 
teoria di modelli in tricot. 
Da Parigi, fra il nutrito 
gruppo degli estrosi inven¬ 
tori della boutique, fan¬ 
no spicco Mac Tac, Jean 
Rvchter, Caroline Tricot, 
Cinelli e Mary Laure dif- 
fusion Castillo. Il prezioso 
settore della pellicceria 
avrà, fra gli altri, il presti¬ 
gio dei nomi famosi di Vi- 
scardi e Melloni. 

Anticipare le tendenze de¬ 
gli espositori a « Moda Se- 


Molto giovamle 
il soprabito 
in lana secca 
a grossi quadri 
bianchi, gialli e blu, 
allacciato 
a doppiopetto 
e con una martingala 
sul dorso 
(Laurent Cinelli) 


lezione » è praticamente 
impossibile. 

Trattandosi di creazioni e 
di selezione dell’abbiglia¬ 
mento, ogni Casa ha una 
sua ben precisa personali¬ 
tà ed infatti la « linea » 
della boutique per l’autun- 
no-in verno è battezzata 


« Personalità ». In tema di 
colori c'è invece un orien¬ 
tamento generale che met¬ 
te in primo piano la gam¬ 
ma delle tonalità legno, 
dal chiarissimo bois de ro¬ 
se allo scurissimo ebano, 
tutte le sfumature del gri¬ 
gio, dal platino fino al ne¬ 


ro, ed inoltre verrà lan¬ 
ciato un nuovo tono di 
verde spento denominato 
« fiordo ». I colori più ac¬ 
cesi, il rosso vivo, il ros¬ 
so etrusco, il giallo oro e 
il blu fiordaliso, si riflet¬ 
tono nei modelli da sera. 

Elsa Rossetti 
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da oggi, in esclusiva con La caffettiera 

moHfl eHPRess Binieni 

è pronto per voi 


m 


In ogni confezione *—' s —- 

Moka Express Cassaforte c'è 
una cartolina speciale: con questa cartolina l 
potrete ottenere Provolino (proprio quello 
della TV) al prezzo fantastico ai 3000 lire. 




Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Il millibar 


Il signor Alberto Giannini di 
Torrita Tiberina, in provin¬ 
cia di Roma, domanda: 

« Che cosa significa la paro¬ 
la " millibar ”? ». 

Il termine millibar lo sen¬ 
tiamo pronunciare sovente 
alla radio, nei bollettini del¬ 
la previsione del tempo per 
i naviganti. « Vi è una de¬ 
pressione », dice l'annuncia¬ 
tore, « di tanti millibar sul 
Golfo del Leone, che si spo¬ 
sta lentamente verso Levan¬ 
te », o altre proposizioni del 
genere. Bene, il millibar è 
un’unità di misura della 
pressione atmosferica. Al i 
livello del mare, essa pesa 
circa un chilogrammo per | 
ogni centimetro quadrato. Il I 
suo valore però diminuisce I 
con l’altitudine — perché la 
quantità d'aria sovrastante 
diventa minore — e muta al¬ 
tresì in uno stesso luogo, < 
per il fatto che l’aria non 
è mai ferma. Anzi, il caldo, 
il freddo, i venti, portano a | 
delle piccole variazioni nel- 1 
la suddetta pressione. Così, I 
all’incirca, si può dire che 
a una pressione minore del ! 
normale — o minore che nei 
luoghi circonvicini — corri- | 
sponde un tempo perturba- | 
to. Una pressione normale j 
al livello del mare corrispon- j 
de al peso di una colonna 
di 10.333 millimetri d’acqua 
ed è detta un’atmosfera. Re¬ 
centemente è stata introdot¬ 
ta l’unità « bar », che equi¬ 
vale a zero virgola novemi- 
laottocentosessantotto atma 
sfere e vale altresì un mi¬ 
lione di dine per centimetro 
quadrato. Quando si porta 
il discorso sulle unità di mi¬ 
sura, si va in lungo, perché 
un’unità tira l’altra, come le 
ciliege. La dina è un'unità 
di forza, che equivale circa 
a un novecentottantesimo di 
rammo. Ne esiste una de- 
nizione più esatta e scien¬ 
tifica, ma vorrebbe una spie¬ 
gazione troppo più estesa di 
quanto sia qui concesso. Con¬ 
clusione: se si divide l’uni¬ 
tà bar in mille parti, si ha 
il « millibar ». La pressione 
normale, al livello del mare, 
è circa milletredici millibar. 


Tarli dei mobili 


La signora Luigina Ciarlo 
scrive da La Maddalena, in 
provincia di Sassari: « Vi 
prego di dirmi tutto sui tar¬ 
li dei mobili. Cosa devo fare 
per sterminarli definitiva¬ 
mente? Ho ricomprato mo¬ 
bili nuovi e purtroppo mi 
hanno bucato anche quelli. 
Sono disperata ». 

Gentile signora Ciarlo, com¬ 
prendiamo la sua dispera¬ 


zione. I tarli rappresentano 
nei nostri climi su per giù 
l’equivalente delle termiti 
nei Paesi tropicali e subtro¬ 
picali. Come il subdolo la¬ 
vorio delle termiti si svolge 
invisibile nell'interno del le¬ 
gno e non ce ne accorgiamo 
se non quando il mobile si 
sfascia o il soffitto dalle tra¬ 
vature lignee crolla, così 
spesso anche l’opera distrut¬ 
tiva dei tarli compromette 
i nostri mobili senza che ce 
ne rendiamo conto. Ma la 
loro presenza è tradita pri¬ 
ma o poi dai tondi forchini 
attraverso cui l’insetto adul¬ 
to si fa strada per uscire 
all'esterno. Però, a differen¬ 
za delle termiti, alcuni tarli, 
come quelli della specie tro- 
gium pulsatorium, ci danno 
segno della loro presenza 
con quei ticchettìi caratteri¬ 
stici che si odono soprattut¬ 
to quando la casa è immer¬ 
sa nel silenzio della notte. 
Quei tic-tac intervallati che 
l'insettino produce battendo 
ritmicamente la testa e il 
torace corazzati di chitina 
contro le pareti delle galle¬ 
rie hanno fatto meritare a 
questa specie il nome di 
« orologio della morte ». Un 
tempo infatti era diffusa la 
credenza che con quei colpi 
secchi la morte battesse al¬ 
la porta dei predestinati al 
grande viaggio. Ma oggi il 
fatto è interpretato ben di¬ 
versamente. Poiché il tic¬ 
chettìo si fa udire soprat¬ 
tutto nella stagione calda, 
che è l’epoca della riprodu¬ 
zione, si ritiene si tratti di 
un richiamo sessuale che le 
femmine rivolgono agli in¬ 
dividui dell’altro sesso. Ol¬ 
tre al trogium pulsatorium, 
altre specie d’insetti sono 
responsabili dei danneggia¬ 
menti del legno delle nostre 
abitazioni. Il più comune è 
il tarlo del legno europeo. 
Se lo si vede camminare 
qualche volta per casa, quel- 
l’esserino bruno scuro dal¬ 
le gracili zampette ha l’aria 
più innocente di questo 
mondo. Ma le sue larve, toz¬ 
ze e tarchiate, insidiano i 
mobili, crivellandoli con l’in¬ 
trico delle loro gallerie. Rag¬ 
giunta la maturità, le larve 
si trasformano in crisalidi 
e da queste fuoriescono gli 
adulti, che amano compie¬ 
re frequenti escursioni ester 
ne, specialmente durante la 
notte. Proprio per uscire al¬ 
l’aperto, essi praticano una 
breccia circolare alla super¬ 
ficie del legno, lasciando i 
ben noti forellini tondi che 
lei, cara signora, tanto la¬ 
menta e a ragione. La pol¬ 
verina gialla che cade a ter¬ 
ra da quei buchetti testi¬ 
monia dello sfacelo che l’in¬ 
setto ha compiuto all'inter¬ 
no del legno. E veniamo al¬ 
la serie delle sue domande. 
Lei ci chiede se i tarli ven¬ 
gono dal di fuori o si for¬ 
mano dal legno. Le uova 











vengono deposte in qualche 
screpolatura del legno. Dalle 
uova sgusceranno le larve 
che penetreranno in profon¬ 
dità, scavando un dedalo di 
gallerie. Ci chiede poi se gli 
insetti già usciti dai mobili 
siano innocui. Diremo di no, 
dato che può benissimo trat¬ 
tarsi di adulti che ancora 
non abbiano procreato. E' 
quindi bene distruggerli. E 
arriviamo così al punto cru¬ 
ciale che tanto l’affligge. Co¬ 
me distruggere questi nemi¬ 
ci invisibili che attentano 
all’integrità del nostro patri¬ 
monio ligneo? Cara signora, 
nella guerra che noi combat¬ 
tiamo da secoli contro gli in¬ 
setti dannosi — e ce ne so¬ 
no di quelli assai più nocivi 
dei tarli — possiamo dire 
di aver vinto soltanto qual¬ 
che battaglia, ma abbiamo 
subito purtroppo anche mol¬ 
te sconfitte. Comunque, nel 
suo caso — piuttosto grave 
perché sembra che in casa 
sua i tarli abbiano trovato 
un habitat particolarmente 
favorevole — le consigliamo 
come primo provvedimento 
di introdurre pazientemente, 
con un ago da iniezione, 
qualche goccia di insettici¬ 
da nei forellini dei suoi mo¬ 
bili, otturandoli poi con pal¬ 
line di cera o di mastice. 
Se vuol fare una cosa più 
radicale, faccia fare una 
energica disinfestazione del 
suo appartamento. 


Fauna sarda 


Il si$. Piero Bettirti scrive 
da Pistoia: • E' noto che in 
Sardegna non esistono vipe¬ 
re: perché? e se a un paz¬ 
zo venisse la malaugurata 
idea di portarcele, potrebbe¬ 
ro viverci e prolificare? ». 

La fauna della Sardegna è 
caratterizzata dall’assenza 
di vipere di qualunque spe¬ 
cie. Ma la cosa non deve 
meravigliare quando si pen¬ 
si alla sua posizione geo¬ 
grafica. Grazie all’ampio 
} tratto di mare che la divi¬ 
de dalla penisola, la Sarde¬ 
gna ha posseduto sin da 
I epoca remotissima una fau¬ 
na autoctona e ha potuto 
agevolmente sottrarsi ad 
ogni infiltrazione di specie 
continentali. Come dimostra¬ 
no i reperti fossili, nel qua¬ 
ternario l'isola era popola¬ 
ta da elefanti, antilopi e or¬ 
si, nonché da potamocheri, 
suini acquatici oggi limitati 
all'Etiopia e al Madagascar, 
e persino da scimmie simili 
alle bertucce. 

E veniamo alla sua seconda 
domanda. Se a qualcuno 
venisse l’idea balzana d'in¬ 
trodurre nell'isola le vipere, 
potrebbero viverci e prolifi¬ 
care? Tutto lascia supporre 
di sì. La Sardegna offre le 
condizioni ambientali adat- 
i te allo sviluppo delle vipc- 

* re. Ma, a parte il pericolo 

che ne deriverebbe alle per¬ 
sone, una simile incauta in¬ 
troduzione potrebbe porta¬ 
re conseguenze imprevedibi¬ 
li. In generale, l'esperienza 
ci ha insegnato che la vo¬ 
lontaria o accidentale im¬ 
missione di una specie vi¬ 
vente, animale o vegetale, in 
un habitat che non è il suo 
naturale, provoca una serie 
di catastrofiche conseguen- 
\ ze, perché infrange l’equili¬ 
brio naturale. 



Cavallino Rosso: 
un brandy per veri uomini 



Il distillato di vino. Il brandy 
comincia così. 

Per il nostro Cavallino Rosso 
noi della SIS ci preoccupiamo 
di scegliere il migliore distilla¬ 
to di vino. 

Poi rinvecchiamento. Pensate. 
Abbiamo botti di rovere pre¬ 
zioso. Qui il distillato di vino 
viene tenuto prigioniero per an¬ 
ni per diventare brandy. Poi ce 
ne andiamo. Sulla porta viene 
messo il sigillo. Perché a que¬ 
sto punto lasciamo lavorare il 
tempo. 

Una lunga attesa come potrete 
capire. Una attesa che finisce 
quando il nostro brandy è ma¬ 
turo. Cavallino Rosso. Giunge 
il momento della verità. Quan¬ 


do aprite la bottiglia e versate 
nel bicchiere... un attimo prima 
di bere, aspirate l’aroma. Poi 
sorseggiate lentamente. Il sapo¬ 
re. Così puro... forte e insieme 
così pieno e ricco. Che cosa gli 
abbiamo fatto? Niente di straor¬ 
dinario. L’abbiamo detto all’ini¬ 
zio: la scelta del distillato, le 
botti di rovere, la nostra pa¬ 



ziente attesa. Sì. Una cieca fi¬ 
ducia nel tempo. Il segreto è 
tutto qui. Perché sappiamo che 
solo il tempo può dare al no¬ 
stro brandy quel carattere in¬ 
confondibile che lo rende così 
«diverso». Cavallino Rosso. 
Siamo contenti. Perché ogni 
volta che il nostro brandy è 
maturo noi pensiamo a coloro 
che lo berranno. 


Uomini veri che amano le cose 
vere della vita. Che non si fan¬ 
no incantare perché sanno già 
in anticipo ciò che va bene 
per loro. 

Uomini speciali? In un certo 
senso sì. Il nostro brandy è 
per loro. Per questo siamo con¬ 
tenti. Senza essere sentimen¬ 
tali la loro approvazione è 
per noi l’unica cosa che conti. 



Cavallino Rosso Riserva Speciale. 
Cavallino Rosso Sette anni. 


SIS: la nostra è una storia di genuinità. 
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In televisione un ritratto del grande regista del cinema francese 


LA CALDA UMANITÀ DI RENOIR 


di Italo Moscati 


S alvo gli specialisti 
sono, forse, pochi 
coloro che conosco¬ 
no il film televi¬ 
sivo di Jean Re- 
noir che prende spunto dal 
racconto di Stevenson, Lo 
strano caso del dottor Jekytl 
e del signor Hyde, lo stesso 
che recentemente Giorgio Al- 
bertazzi ha riproposto sul 
piccolo schermo di casa no¬ 
stra. Dicono le biografie che 
Le testament du docteur Cor- 
delier, ovvero « Il testamen¬ 
to del mostro », venne realiz¬ 
zato nel 1959, per il doppio 
sfruttamento, con tecnica 
analoga a quella di normale 
uso alla televisione: vale a 
dire con divisione del film in 
scene e non in inquadrature, 
e con impiego simultaneo 
di diverse camere (anche 
otto) e di diversi microfoni 
(anche dodici). Girato in die¬ 
ci giorni e mezzo, dopo quin¬ 
dici giorni di prove, il film 
roxescia in un certo senso le 
posizioni tra il medico e il 
suo doppio: la simpatia del¬ 
lo spettatore è orientata dal 
regista verso il mostruoso 
Hyde, « incarnazione stessa 
della libertà naturale » che 
Renoir ama contrapporre 
alla scienza. 

Questa citazione del film te¬ 
levisivo, naturalmente, non 


serve qui ad altro scopo che 
ad introdurre la breve pre¬ 
sentazione del regista, al 
quale è dedicato un docu¬ 
mentario nel quadro della 
serie di ritratti di cineasti 
celebri. Quanto sia vasta la 
popolarità e quanto sia no¬ 
tevole la stima critica, di cui 
ode il regista francese, lo 
a inequivocabilmente riba¬ 
dito una retrospettiva orga¬ 
nizzata lo scorso anno in oc¬ 
casione della Mostra di Ve¬ 
nezia. Mentre ancora perma¬ 
neva la tensione contestativa 
dentro e fuori il Palazzo del 
Cinema, sfilavano nella Salet¬ 
ta Volpi molti film di fronte 
ad un pubblico di addetti ai 
lavori, e non, in buona parte 
sorpresi delle scoperte, o 
riscoperte, che andavano fa¬ 
cendo. 


Con coerenza 


Ricordo, ad esempio, la favo¬ 
revole accoglienza a Tire an 
flanc («Battere la fiacca»), 
certo non una delle cose 
migliori di Renoir ma che, 
dimenticata, ha ottenuto ul¬ 
timamente un significativo 
risarcimento da alcuni criti¬ 
ci a causa del suo gustoso 
taglio satirico. Un franco e 
utile divertimento alle spal¬ 
le della vita militare. 
Renoir, che è nato a Parigi 


nel 1894 ed è figlio del 
grande pittore Auguste, ha 
infatti molte frecce al suo 
arco, nonostante abbia sem¬ 
pre saputo procedere con 
coerenza. C’è un suo film. 
La itile de l’eau, che, per le 
caratteristiche sperimentali, 
venne inserito nell'avanguar¬ 
dia, e fu girato subito dopo 
Line vie sans joie che segnò 
il suo esordio — come pro¬ 
duttore e sceneggiatore — e 
il definitivo abbandono del¬ 
l'attività di ceramista ini¬ 
ziata su consiglio del padre, 
li cinema aveva richiamato 
l’interesse di Renoir durante 
la prima guerra mondiale. 
Ma ci volle lo shock di dieci 
visioni di Foolish wives di 
Stroheim per dargli la deci¬ 
siva spinta. Ed ecco, a par¬ 
te la parentesi sperimentale, 
i primi titoli che vengono 
ricordati: Nana, considerato 
come il miglior adattamento 
del « muto » del romanzo di 
Zola; e poi il già menzionato 
Tire au flanc e i meno riu¬ 
sciti Le tournoi e Le bled 
che volevano essere un ri¬ 
medio all’insuccesso com¬ 
merciale di Nana. Ma La pe¬ 
tite marchande d’allumettes 
(1928) era un segno della 
non integrazione di Renoir, 
come s’ebbe riprova in La 
chienne, capostipite della 
corrente verista francese de¬ 
gli anni Trenta, mentre oc¬ 
corre citare, di quel periodo, 


La nuit du carrefour (defi¬ 
nito da J.-L. Godard « il più 
grande film francese di av¬ 
venture») e Madame Bovary. 
Poi Toni, considerato da 
molti una anticipazione del 
neorealismo. Le crime de 
Monsieur Lange e La vie est 
à nous dopo l’adesione al 
Fronte Popolare. Film impe¬ 
gnati ai quali doveva segui¬ 
re più tardi La Marseillaise. 


Ritorno a Zola 


Nel frattempo Renoir fuma¬ 
va, tuttavia, Une partie de 
campagne e, soprattutto, La 
grande illusion, opera questa 
che non ha certo bisogno di 
essere illustrata. Vale la 
pena riportare l’opinione 
di Alexandre Arnoux su que¬ 
sto momento del regista: 
« Quando esercita il suo me¬ 
stiere si scatena, non rispar 
mia nulla, si dà senza freni 
e ritegno. Un uomo senza 
abilità artificiosa, ma capa¬ 
ce di dominare perfettamen¬ 
te la sua materia; che ha 
idee, fede, e che ha forgiato 
il linguaggio più adatto alla 
sua espressione, che non fa 
film " sociali ” in omaggio 
alla moda, ma perché il so¬ 
ciale rappresenta il punto 
d’arrivo della sua natura 
seria, ostinata, paziente ». 
Con La bète humaine, Re¬ 


noir ritornò felicemente a 
Zola per proseguire con La 
règie du jeu, una satira cor¬ 
rosiva delle classi dirigenti 
francesi, ritenuto il punto 
più alto della sua arte. 
Distaccatosi dal Fronte Po¬ 
polare, con l’inizio della 
guerra il regista si trasferì 
negli Stati Uniti dove rima¬ 
se per alcuni anni realizzan¬ 
do, fra l’altro, Questa terra è 
mia, Il diario di una came¬ 
riera, L'uomo del Sud. Al ri¬ 
torno in Europa, Renoir era 
molto cambiato, respingen¬ 
do, ormai programmatica¬ 
mente, l’impegno. Con The 
River, La carrozza d’oro, 
French-Cancan, Eliana e gli 
uomini suscitò discussioni e 
deluse. Le déjeuner sur l'her- 
be, che è del 1959, e Le strane 
licenze del caporale Dupont, 
che segue di tre anni, com¬ 
pletano la lunga filmografia. 
Da tutto ciò si possono rica¬ 
vare non soltanto i segni di 
una fervida ed eclettica in¬ 
telligenza, ma il suo gusto 
raffinato e la sua calda urna 
nità. « Quello che posso por¬ 
tare a questo universo illo¬ 
gico, irresponsabile e cru¬ 
dele è soltanto il mio “ amo¬ 
re "... », scrisse nel 1950. 


La trasmissione dedicata a 
Jean Renoir va in onda sabato 
26 aprile alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 



CHIEDETE ALLA SIP IL TELEFONO IN OGNI STANZA 

chiamate il 187 


I telefoni si ottengono con un canone trimestrale di L. 1.140. Parlando da un apparecchio gli 
altri vengono automaticamente esclusi dall’ascolto. 

II primo è sempre quello *’l NII ICATO” bigrigio: i successivi possono essere di forma 
e di colore diversi, in armonia con lo siile delle stanze. 

Il Servizio Commerciale della SIP \i dira tutto con una semplice telefonata. 

SIP - Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a 


modello 

LILLO 


modello 

UNIFICATO 


perché correre? 









dove pulisce 


Senta Bergcr» interprete del fi 
dice: “Ho primato Nuov o Lux. 


Nuovo Lux si fa crema nutriente sotto le tue dita 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux 
ora si trasformerà’ tra le tue mani in 
una crema, una vera crema nutrien¬ 
te... e scoprirai che mai prima d’ora la 
tua pelle era stata cosi’ dolce, morbi¬ 
da e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi 
olii pregiati di base che compongono 


le preziose creme nutrienti. Ogni 
giorno lo sapra’ la tua pelle, ricca di 
sempre nuove risorse di giovinezza. 

Morbida, perche’ Nuovo Lux la 
nutre ed evita che inaridisca. 

Prova Nuovo Lux e subito lo sa¬ 
prai: addolcisce dove pulisce 
Il sapone di bellezza di 9 stelle su 10 


Nuova ricca morbida schiuma 


LUX 










servizio opinioni 


TRASMISSIONI RADIO 

del mese di febbraio 1969 


Riportiamo qui di seguito i risul¬ 
tati delle indagini svolte dal Ser¬ 
vizio Opinioni su alcuni dei prin¬ 
cipali programmi radiofonici tra- 
per rii febbraio 1969 


drammatica 


musica seria 


trasmissioni giornalistiche 


trasmissioni sportive 


Turandot (G. Puccini) 

La fanciulla del West (G Puccini) 
1° atto 
2° atto 
3° atto 

Piccola enciclopedia musicale 
Le chiavi della musica 
La Discoteca del Radiocorriere 
Interludio 


00 

KX) 

>50 

150 

50 

100 


Grandi speranze (C. Dickens) 

L’uomo che amo (G. Negri e M. Visconti) 74 

I due fanciulli (M Moretti) 

Le trame dell'amore e del caso (P de Marivaux) 66 
Le ali della colomba (C. Taylor) 66 

II naso di un notaio (E. About) 63 


Giornale radio (ore 13 - P.N.) 
Giornale radio (ore 8,30 - S.P.) 
Italia che lavora 
La voce dei lavoratori 
Vita nei campi 
Il giornale delle scienze 
Voci dal mondo 
Mondo cattolico 


3.700 
700 
350 
400 
1.100 
600 
550 
1 000 


Non tutto ma di tutto 

Incontri con donne e paesi 68 

Classe Unica: Gioacchino Rossini 
Culto evangelico 66 

Classe Unica: Il Brasile 

Il palato immaginario 62 

L’Approdo 6 1 

Chiosco 5® 

musica leggera, rivista e varietà 


Il Gambero 

Hit Parade 

Gran varietà 

La Corrida 

Batto quattro 

Corrado fermo posta 

Ferma la musica 

Morandissimo 

Caccia alla voce 

Chiamate Roma 3131 

Rapsodia 

Tutto da rifare 

Ping-pong 

Count Down 

Piacevole ascolto 

I magnifici tre 
Cantanti aU'infemo 
La chiacchierina 
Scusi ha un cerone? 

La vostra amica Lilla Brignone 
La bella e la bestia 
Siamo fatti cosi 
Radiohappening 

II saltuario 
Giallo su giallo 

No, guarda la luna è quell'altra 


allegria! 

Veramon 
lo manda 
via! 


NUOVO 

VERAMON 

IN CONFETTI 

va giù meglio 
e fa effetto 
prima 
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La cinepresa Kodak Instamatic*Ml2 super 8 costa solo 26.500 lire, 
ma e’ completa. Si carica istantaneamente, anche in pieno sole, 
con caricatore Kodak super 8. La pellicola avanza 
elettricamente, per 15 metri continui, senza il fastidio dell'inversione. 

Per il resto, basta regolare il diaframma, guardare attraverso 
il mirino, e premere il bottone. Divertitevi: 
con la pratica e compatta cinepresa Kodak M12, e’ facile. 

Cineprese Kodak Instamatic. Sette modelli da 26.500 a 210.000 lire. 

Cinepresa Kodak M12: 
ora filmare diventa facile 
e divertente. <24^00 ute> 
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Tubi « a griglia » 

In un prossimo futuro sara 
inaugurata nei pressi di Lil¬ 
le, a Seclin, una fabbrica 
che produrrà in grande se¬ 
rie il nuovo tubo catodico 
per la televisione a colori 
messo a punto da Henri de 
France e Pierre Bonvalot. 
Una industria simile sarà 
costruita da tecnici francesi 
nell'Unione Sovietica. Il tu¬ 
bo « a griglia » potrà essere 
utilizzato con tutti i sistemi 
di televisione a colori, PAL, 
SECAM o NTSC. La sua for¬ 
ma è assolutamente piatta 
e notevolmente aumentata è 
la luminosità deU'immagine, 
in quanto la griglia che lo 
ricopre non assorbe che il 
20 per cento degli elettroni 


SECAM in Libano 

Il Consiglio dei ministri li¬ 
banese ha annunciato uffi¬ 
cialmente la decisione di 
adottare il procedimento 
francese SECAM per la te¬ 
levisione a colori. Anche se 
nei mesi scorsi erano già 
cominciate le trasmissioni 
sperimentali a colori utiliz¬ 
zando il sistema SECAM. 
ancora non era stata presa 
alcuna decisione governa¬ 
tiva a proposito. Prima di 
giungere ad una scelta defi¬ 
nitiva, il governo aveva isti¬ 
tuito una commissione di j 
studio. 


TV al mattino 

Paul Fox, controller del Pri¬ 
mo Programma televisivo 
della BBC, si è dichiarato 
contrario alla richiesta della 
rete televisiva commerciale, 
Independent Television, di 
aumentare le ore di trasmis¬ 
sione settimanali. Il solo 
tempo disponibile è quello 
della mattina — ha detto 
Fox — ma i telespettatori 
inglesi non hanno dimostra¬ 
to di sentire la mancanza di 
programmi all’ora di cola¬ 
zione. Anche durante l'Olim¬ 
piade messicana e le elezio¬ 
ni presidenziali americane 
non si è registrato un au¬ 
mento sensazionale di spetla¬ 
tori davanti al teleschermo 
nelle ore mattutine. 


Aumento rinviato 

Sembra del tutto improba¬ 
bile che l’aumento del ca¬ 
none radiotelevisivo nella 
Germania occidentale, pre¬ 
visto per il 1° gennaio 1970, 
possa entrare in vigore a 
quella data. Infatti, nel cor¬ 
so di una conferenza dei 
presidenti regionali, sono 
state discusse le procedure 
che dovranno essere seguite 
prima dell’attuazione del¬ 
l'aumento del canone: il con¬ 
tratto statale di abbonamen¬ 
to deve essere modificato, 
quindi nuovamente sottopo¬ 


sto all’approvazione dei Lan- 
der regionali e successiva¬ 
mente alla ratifica dei par 
lamenti regionali, ove lo at¬ 
tendono tre letture, la pri¬ 
ma delle quali potrà avve¬ 
nire solo dopo Pasqua. Inol¬ 
tre, si stanno palesando nu¬ 
merose posizioni contrarie 
nell'ambito di vari gruppi 
politici. 


Nuove leggi 

La nuova legge olandese per 
la radio e la televisione en¬ 
trerà probabilmente in vi¬ 
gore il 1° maggio 1969. Spa¬ 
riranno le due organizzazio¬ 
ni che raggruppano le so¬ 
cietà radiotelevisive, cioè 
l’Unione Radiofonica Olan¬ 
dese (NRU) e la Fondazione 
Televisiva Olandese (NTS), 
che verranno fuse in un 
nuovo ente, la Fondazio¬ 
ne Radiotelevisiva Olandese 
(NOS). Presidente della NOS 
sarà l’attuale presidente del¬ 
la NTS. il quale ha dichiara¬ 
to che i primi obiettivi del 
nuovo ente saranno l’esten¬ 
sione all’intero territorio na¬ 
zionale della stereofonia, un 
ampliamento del Terzo Pro¬ 
gramma radiofonico, e la 
messa in onda di trasmis¬ 
sioni notturne. Anche il go¬ 
verno belga ha nominato 
due commissioni permanen¬ 
ti con il compito ai redigere 
un progetto di legge per la 
radio e la televisione. Da 
tempo è sentita l'esigenza 
di un programma di ammo¬ 
dernamento del settore ra¬ 
diotelevisivo che consenta 
al Belgio di portarsi al li¬ 
vello raggiunto dagli altri 
Paesi europei. Uno dei pro¬ 
blemi più critici che verrà 
sottoposto alla discussione 
parlamentare sarà l'introdu¬ 
zione della pubblicità. 


Educazione 

I programmi televisivi edu¬ 
cativi e scolastici della Nip- 
pon Hoso Kyokai (NHK), 
cominciati nel 1959, erano 
diffusi per quattro ore e qua¬ 
ranta minuti ogni giorno, 
da un trasmettitore di 10 
kW. Già nel 1960 erano en¬ 
trati in funzione altri sei 
trasmettitori; oggi ce ne so¬ 
no 745 a disposizione della 
sola rete educativa. I pro¬ 
grammi scolastici superano 
le trenta ore settimanali e 
costituiscono il nucleo del- 
l’Educational TV Service 
che comprende anche tra¬ 
smissioni per bambini in 
età prescolastica. Un son¬ 
daggio della NHK ha fatto 
rilevare che l’87 per cento 
dei bambini degli asili nido 
e delle scuole materne se¬ 
guono i programmi loro de¬ 
dicati. Particolare successo 
riscuotono anche i program¬ 
mi destinati agli adulti che 
desiderano seguire corsi di 
perfezionamento, di lingue 
estere, per dipendenti indu¬ 
striali, per agricoltori, per 
invalidi. 
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miscela bilanciata di Lara, 

i 4 Cuochi! 


i Fino come 


gero, delicato come non se ne trovano. Ec¬ 
co un piatto di pesce perfetto, ecco la "tua" 
insalata capolavoro: ogni piatto, anche il più 
semplice, è diventato un piatto “di fino". 
Sf, “di fino": proprio come i 4 Cuochi. 


I semi, bisogna sceglierli tra i più pregiati, 
e stare attenti che di ognuno, nella mi¬ 
scela, non ce ne siano né troppi, né trop¬ 
po pochi. Ecco che cosa è la miscela bi¬ 
lanciata di Lara. Lara: un olio di semi leg¬ 



Olio di semi Vari Lara 

Cucina 4 stelle chi cucina di fino. 



di Giorgio Albani 

L a televisione ieri: un 
passato che sembra 
remoto. Pure, so¬ 
no trascorsi appena 
quindici anni. La te¬ 
levisione oggi: uno strumen¬ 
to « sociale », come noi in 
certa misura l'abbiamo vo¬ 
luto, per soddisfare il no¬ 
stro bisogno di aggiornarci, 
di seguire momento per mo¬ 
mento la storia del mondo 
in cui viviamo. La televisio¬ 
ne domani: come sarà? 

Il tema è stimolante, sug¬ 
gestivo, ed andava affronta¬ 
to. Ma in termini immedia¬ 
ti, accessibili, « visivi ». E’ 
ciò che ha fatto la RAI alla 
Fiera di Milano. 

La Rai-Radiotelevisione Ita¬ 
liana dispone, nell'area della 
Fiera, di uno « stand » sta¬ 
bile, autonomo, in cui tutti 
gli anni, a cura del servizio 
propaganda, viene illustrato 
un « tema » che, quest’anno, 
è: « TV-15 anni: ieri e oggi ». 
Non è, non vuol essere una 
documentazione antologica e 
cronologica di ciò che e sta¬ 
to fatto, dei progressi com¬ 
piuti dal 1954 ad oggi; ma 
il proposito di provare come 
non soltanto siano cambiati, 
ed in che misura, i mezzi 
tecnici e l’organizzazione nel 
suo complesso; ma come, in 
relazione appunto al loro 
quasi assoluto perfeziona¬ 
mento, sia mutata anche l’im¬ 
postazione, il gusto, il livel¬ 
lo qualitativo delle trasmis¬ 
sioni: quelle di un certo im¬ 
pegno, come quelle a carat¬ 
tere squisitamente spettaco¬ 
lare, di puro divertimento. 


Nuovo linguaggio 

Insomma: ciò che un tempo 
non si capiva bene se fosse 
teatro, o cinema, oppure un 
po’ deH’ur.o e un po' dell'al¬ 
tro, oggi è divenuta se stes¬ 
sa. Ha una sua fisionomia, 
un suo linguaggio. Non rice¬ 
ve più per poi riferire, ma 
ha sue proposte da fare. E' 
la « TV ». E questo spiega, 
per fare un esempio, la ra¬ 
gione per cui alcuni grandi 
registi di cinema e di teatro, 
italiani come stranieri, ab¬ 
biano deciso, « ora », e non 
tre anni fa, o due, o cinque, 
di lavorare per la televisio¬ 
ne, « con » la televisione. La 
televisione ha acquistato, so¬ 
prattutto, una propria e sin¬ 
golare — ma meglio è dire 
originale — capacità pene¬ 
trativa e dunque formativa, 
oltreché informativa. 

La gente cambia in fretta, 
senza nemmeno accorgerse¬ 
ne. Però non lo ammette. Ac¬ 
cetta, invece, i mutamenti 
del mondo esterno, con in¬ 
differenza, passivamente, la¬ 
sciandosi spesso condiziona¬ 


re. Ma è un condizionamen¬ 
to reciproco. Il gusto, la cul¬ 
tura, le esigenze immediate 
e future sono tali nella misu¬ 
ra in cui la scienza, il pro¬ 
gresso, la tecnica li suggeri¬ 
scono, li propongono conti¬ 
nuamente. 


Pubblico attento 

Il pubblico si è fatto più 
esigente, più attento. Non 
accetta più passivamente. 
Ha imparato a pretendere il 
meglio. E’ un giro, insomma: 
il più ed il meglio, che chie¬ 
de, contribuiscono ad affinar¬ 
ne il gusto, ad accrescerne le 
esigenze, a sollecitarne gli in¬ 
teressi, sicché le « richieste » 
successive si fanno via via 
ancora più qualificate. Que¬ 
sto accade non soltanto da 
noi, ma anche altrove. Solo 
che da noi è avvenuto 
in modo rapido, completo, 
in anticipo sui tempi. Nel 
campo della televisione, ma 
anche in quello della ra¬ 
dio, non soltanto non esiste 
tra l'Italia ed altri Paesi pro¬ 
grediti alcun « gap » tecno¬ 
logico, ma se esiste è a no¬ 
stro vantaggio. Basta fare 
un raffronto: con gli altri e 
con noi stessi. 

Alla Fiera di Milano, questo 
« passaggio » straordinario 
tra il nostro ieri, il nostro 
oggi e il nostro domani, 
c’è, è fruibile immediata¬ 
mente, visivamente. In una 
forma esplicativa, anch’es- 
sa nuova (poiché si avva¬ 
le degli stessi strumenti 
espressivi di cui si serve la 
televisione, e cioè: luci, suo¬ 
ni e immagini ) il pubblico è 
chiamato, meglio è invitato, 
con la suggestione, ad ope¬ 
rare un raffronto mnemoni¬ 
co tra le immagini sbiadite, 
« immobili », di trasmissioni 
come Lascia o raddoppia? e 
l'Odissea, tra Capitan Fra¬ 
cassa e Canzonissima, tra 
Piccole donne e gli Atti degli 
Apostoli. 

Tutto questo, all’interno di 
un parallelepipedo di undici 
metri per trentasei, diviso in 
tante « celle magiche », do¬ 
ve tutto è « raccontato » in 
una sintesi rigorosa, essen¬ 
ziale. Le immagini di ieri nel 
nostro ricordo sono ferme, 
statiche: e così sono mostra¬ 
te. Quelle di oggi si accaval¬ 
lano l'una sull'altra, si scom¬ 
pongono e si ricompongono, 
perché vive tuttora, legate a 
spunti, motivi ricorrenti, non 
ancora del tutto vissuti. Un 
carosello senza fine. E doma¬ 
ni? Come sarà, domani, la 
nostra televisione? Visitan¬ 
do lo « stand » della RAI, si 
può soltanto intuirlo, im¬ 
maginarlo. Salvo, poi, sco¬ 
prire, magari tra un anno, 
tra sei mesi, che la realtà 
avrà superato di molto la 
fantasia. 


Documentati 15 anni di progresso 


LA TV ALLA 
FIERA DI MILANO 










ramek 


F0RMA6GI0 ALLA CREMA 


Con Ramek 
la fai 


Bile rendere di più, dare 
teglio di sé. Basta un pieno 
energia, un nutrimento 
Beo e dosato che mette 
|T forza e dà. tanta salute: 

1 formaggino Ramek. 

I là mamma lo sa. 


Ftun tazza intera di latte e panna 
ogni spicchio di Ramek 










'Onore a Magda 

Guido d'Arezzo, il noto monaco 
inventore del moderno sistema di 
notazione musicale, torna d'attua¬ 
lità perché al suo nome s’intitola 
un premio che il 7 giugno verrà 
consegnato a Palazzo Pitti. Desti¬ 
natari: un compositore (Giancar¬ 
lo Menotti), un organizzatore tea¬ 
trale (Mario Labroca), un diretto¬ 
re d’orchestra (Gianandrea Ga- 
vazzeni), uno strumentista (Isaac 
Stern), una cantante (Magda Oli¬ 
vero). A proposito del celebre so¬ 
prano piemontese, che si appre¬ 
sta a partire per Montecarlo aove 
inciderà Fedora con Del Monaco 
e Gobbi, la Olivero sta facendo in¬ 
cetta di premi (come del resto Ga- 
vazzeni), avendone appena ricevuto 
uno, sotto forma di argentea rosa, 
dal gruppo torinese degli « Amici 
della Lirica * in occasione della 
sua applauditissima interpreta¬ 
zione della Voix humaine di Fran¬ 
cis Poulenc. Un'altra rosa, ma 
di aureo metallo, ha sancito i 
meriti rossiniani di Giulietta Si- 
mionato: mittente l’Associazione 
del Teatro Grande di Brescia, la 
quale ha generosamente elargito, 
con differenti motivazioni, altret¬ 
tanti riconoscimenti ad Antonietta 
Cannarilé, Giangiacomo Guelfi, 
Carlo Bergonzi e alla « rivelazione » 
Lucia Valentini. 

Convegni di musica sacra 

L'abbazia benedettina di S. Maria 
della Scala, che sorge a Noci 
(Bari), ospiterà due importanti 
convegni di studio: dal 28 aprile 
al 3 maggio una « Settimana di stu¬ 
dio del canto gregoriano e litur¬ 



gia », organizzato dal Conservato- 
rio « Nicola Piccinni » della capi¬ 
tale pugliese, con lezioni tenute da 
padri benedettini (un italiano e 
due francesi) e da un padre sco¬ 
lopio spagnolo; nei giorni 30 apri¬ 
le e 1° maggio il Terzo Convegno 
nazionale di musica sacra sul tema 
« La musica sacra nella liturgia 
cattolica », che prevede quattro 
relazioni fra cui una tenuta dal 
noto organista Luigi Celeghin. Con¬ 
templo rancamente si svolgeranno 
particolari celebrazioni liturgiche 
con esecuzione di brani di grego¬ 
riano scelti dal Graduale simplex 
e dal Kyriale simplex. 

Vola, volai 

E' la « Rondine » pucciniana, che, 
dal Verdi di Trieste, ha proseguito 
il suo volo fino a Vienna, dove 
mancava da quasi mezzo secolo 
(aveva fatto il primo, e ultimo, 
nido alla Volksop>er nel 1920, con 
Miguel Fleta nella parte di Rugge¬ 
ro). Questa volta è toccato alla 
Wiener Kammeroper (l’Opera vien¬ 
nese da camera, di proprietà pri¬ 
vata, che festeggia nel 1969 il suo 
15" anniversario) di rimettere in 
scena lo spartito pucciniano. In 
precedenza il teatro viennese, spe¬ 
cializzato nella ripresa di opere 
poco note o pioco eseguite, aveva 
inscenato, con vivissimo successo. 
Lo frate 'nnamurato di Pergolesi, 


diretto da Bruno Martinotti; si 
trattava della 73* opera rappresen¬ 
tata alla Kammeropier per un to¬ 
tale di oltre 1200 recite (nel re¬ 
pertorio eseguito figurano anche 
cinque « novità assolute », oltre a 
spartiti di Paisiello, Rossini, Wolf- 
Ferrari, ecc.). 

Decennio di Nervi 

Decimo appuntamento del balletto 
mondiale al Teatro dei Parchi di 
Nervi, con un ricco programma 
che dal 26 giugno al 19 luglio pre¬ 
vede l'intervento di varie « stelle » 
(fra cui Luisillo e Yvette Chau- 
viré), e di alcuni importanti com¬ 
plessi, come il <* Grande balletto 
nazionale canadese », il « Dance 
Theatre of Allwin Nikolais » e il 
« Balletto nazionale messicano di 
Amalia Hemandez ». Per lo spetta¬ 
colo inaugurale è stato scelto il 
Balletto delle Nazioni con una co¬ 
reografia appositamente creata da 
Serge Lifar sul tema « Dal re Sole 
al jazz » che si sviluppa su musi¬ 
che di autori diversi. Per l’occasio¬ 
ne del decennale verrà poi allestita 
una mostra documentaria dedicata 
ai « Dieci anni di Festival del bal¬ 
letto a Nervi », e si svolgerà il 
primo Convegno intemazionale di 
critici della danza con la parteci¬ 
pazione di tutti i maggiori specia¬ 
listi che affronteranno i problemi 
attuali del balletto. 


Paganini per viola \ 

Una novità assoluta di Niccolò » 
Paganini non è cosa di tutti i gior¬ 
ni, tanto più p>oi se lo strumento 
chiamato in causa, anziché il tra¬ 
dizionale violino, è p>er l’occasio¬ 
ne una viola. Quella di Hermann 
Friedrich, componente del Trio 
Stradivario di Zurigo, che ha re¬ 
centemente eseguito, per la pri¬ 
ma volta nel mondo, al Teatro 
del Casinò Municipale di Sanre¬ 
mo, un concerto (o più precisa- 
mente un « divertimento ») per 
viola di cui si era ignorata resi¬ 
stenza fino a quando, tempo fa, 
non ne venne ritrovata la parti¬ 
tura da un musicofilo tedesco di 
Mannheim. Il grande virtuoso ge¬ 
novese scrisse il « divertimento » 
nell’aprile 1834, durante una tour¬ 
née in Inghilterra, pare in seguito 
a un ripicco con Berlioz che avreb¬ 
be sfidato Paganini a comporre 
appunto un concerto per questo 
strumento alquanto insolito. 


Buon senso 

Ne ha dato prova Christa Lud¬ 
wig, giunta a una fase assai deli¬ 
cata della carriera. Il celebre mez¬ 
zosoprano, che nel Fidelio di Beet¬ 
hoven rappresentato a Salisburgo 
l’estate scorsa suscitò in noi non 
poca perplessità, ha deciso infatti 
di abbandonare le pericolose in¬ 
cursioni nel territorio riservato ai 
soprani drammatici, rinunciando 
al ruolo di Brunilde che avrebbe 
dovuto interpretare con Karajan 
nel Sigfrido di Wagner in pro¬ 
gramma a Salisburgo. 

guai. 










BIOL PER LAVATRICI - Il detergente dell’era spaziale Al giorni nostri, in cui ormai la Luna è a portata di ...mano 

si sentiva la necessità di un Detergente veramente nuovo e completo. BIOL PER LAVATRICI lo è, perchè contiene: 

- enzimi in forma altamente concentrata che tolgono ogni macchia 

- perborato stabilizzato che sbianca perfettamente senza logorare la biancheria 

BIOL PER LAVATRICI lava biologicamente In qualsiasi lavatrice vecchia o nuova 

Per ottenere lo strabiliante risultato che solo BIOL PER LAVATRICI può dare: 

- iniziare il prelavaggio come al solito, verso la fine dell'operazione fermare la macchina prima 
che si arresti automaticamente e scarichi l'acqua contenente BIOL PER LAVATRICI. 

- Dopo alcune ore, meglio una notte, rimettere in funzione la macchina e proseguire il bucato 
come di consueto. 

Vedrete che bucato perfetto!! non più macchie, non più sudicio: un bucato veramente mai 
visto, abbagliante!!! 

BIOL PER LAVATRICI contiene le Figurine del Concorso MIRA LANZA 












Concerto sinfonico diretto da Vittorio Gui 


«ACI E GALATEA» 
PASTORALE DI HAENDEL 


di Mario Messinis 

C anti d’amore pre¬ 
annunciano rin¬ 
contro tra i gio¬ 
vani Aci e Gala- 
tea. Il loro idil- 


talismo. Più flessibile, rispet¬ 
to ai modelli italiani, è la 
ricerca metrica, particolar¬ 
mente adeguata alle risorse 
della lingua inglese, secon¬ 
do gli esempi illustri di 
Purcell. 

Qualche lieve influenza di 


co che sfrutta sia le risorse 
di una complessa articola¬ 
zione contrappuntistica, che 
quelle di una intensa decla¬ 
mazione drammatica. Infi¬ 
ne è ancora il coro che com¬ 
menta la misera morte di 
Ari in una elegiaca trenodia. 



Il soprano Alberta Valentlnl Interpreta la parte di Galatea 


lio è turbato però dal gigan¬ 
te Polifemo che, innamora¬ 
to, vorrebbe sedurre la fan¬ 
ciulla, ma respinto si infu¬ 
ria e schiaccia Aci sotto un 
enorme macigno. A conso¬ 
lare la ninfa interviene la 
schiera dei pastori, che le 
suggeriscono di trasforma¬ 
re l'amato non più vivo in 
una perenne fonte d’argento. 
Questa è la vicenda ai Aci 
e Galatea di Haendel, da al¬ 
cuni considerata un orato¬ 
rio profano e da altri, più 
esattamente, un « masque », 
spettacolo composito tipica¬ 
mente inglese, ispirato al¬ 
l’estetica barocca del mera¬ 
viglioso. Il libretto attinge 
ad un celebre episodio del¬ 
le Metamorfosi di Ovidio, 
ma ben poco rimane della 
antica favola, ove, per esem¬ 
pio, la figura di Aci è appe¬ 
na accennata. Al soggetto 
mitico cui, com’è noto, era¬ 
no ricorsi anche altri musi¬ 
cisti, quali Lully o Bonon- 
cini, si era già interessato 
Haendel più di un decen¬ 
nio prima, durante il suo 
soggiorno italiano, dedican¬ 
dovi una serenata. Ad esso 
il musicista ritornò nel 1718, 
per la sua prima opera 
drammatica in lingua ingle¬ 
se originariamente in un at¬ 
to, intitolata appunto Acis 
and Galatea, oggetto di que¬ 
sta illustrazione. Infine, nel 
1732, Haendel ricavò, dal¬ 
le precedenti composizioni, 
una nuova versione amplia¬ 
ta in tre atti. 

Il lavoro è costituito di di¬ 
ciannove numeri: arie soli¬ 
stiche o con coro, pezzi di 
insieme — un duetto e un 
terzetto — e alcuni larghi 
brani corali che incornicia¬ 
no la vicenda. Stilisticamen¬ 
te Aci e Gala tea accoglie ele¬ 
menti propri della tradizio¬ 
ne italiana e inglese. Tipica¬ 
mente italiani sono sia la 
struttura dell'aria, spesso 
tripartita con da capo, co¬ 
me certi aspetti dello stru¬ 
mentale. La sinfonia, per 
esempio, ha l'incedere spi¬ 
gliato e gioioso di un con¬ 
certo vivaldiano; altrove la 
musica si appaga di apertu¬ 
re descrittive, che pure in¬ 
vitano a certo gusto pittore¬ 
sco, caro al nostro sentimen¬ 


Purcell, l’ha notato anche il Tutta l’opera vive in un eli- lamento, tipica espressione 

Dean, è rintracciabile so- ma dichiaratamente favoli- della cantabilità barocca, 

prattutto nella scrittura stico: ciò è evidente fin dal- Gli esiti sono mirabili sia 

corale, che Haendel peral- la prima aria di Galatea, nel terzetto Aci, Galatea, Po¬ 
trò porta ad un grado di languida e tenera, sorretta lifemo, chiarificato con una 

magnificenza e di comples- da un felice impressionismo singolare dualità stilistica, 

sità, ignote ai predecessori. strumentale. E così i sospi- sia nella grande aria con 

Le campiture corali, d’ai- ri di Aci, oppure l’intrec- coro, di una mestizia velata, 

tronde, hanno in questo bre- riarsi, in un disinvolto gio- Nell’ultimo canto di Gala- 

ve lavoro un peso determi- co imitativo, delle voci dei tea, durante il quale si assi- 

nante: esse svolgono una due amanti. La figura di Po- ste al prodigio della meta- 

fondamentale funzione eoe- lifemo ha la terribilità del- mortosi del giovane in fiu- 

siva, creando volta a volta le fiabe infantili e fa sorri- me, Haendel ritrova un to- 

il clima lirico di ogni singo- dere: è quasi un Osmino no di stupefazione naturi¬ 
lo episodio. All’apertura, per ante litteram, forse più bo- stica, che si ricollega incon- 

esempio, è subito individua- nario. La sua aria, interpun- sapevolmente alla sottigliez- 

to dal coro il tono di favola tata da un brillante flautino za ellenistica del testo ovi- 

pastorale del lavoro e pre- ( « 0 ruddier than thè cher- diano. 

parata l’aspettazione amoro- ry »), è un piccolo capolavo- - 

sa di Galatea e di Aci. L'in- ro di fresca comicità. L'epi- Aci e Galatea va in onda mer- 

gresso di Polifemo è anti- logo volge irreparabilmente coledì 23 aprile alle ore 21 jo 

cipato da un brano polivo- verso la curva patetica del sul Nazionale radiofonico. 


«L’Assedio di Corinto» di Rossini dalla Scala 


UN FELICE RIFACIMENTO 
DEL «MAOMETTO II» 


di Guido Pannain 

L ’opera di Gioacchino 
Rossini, L'Assedio di 
Corinto, rappresen¬ 
tata la prima volta 
aH'Opéra di Parigi il 
9 ottobre 1826, è nota come 
il rifacimento, con maggio¬ 
ri sviluppi della precedente 
opterà dello stesso, Maomet¬ 
to II, in due atti, andata in 
scena a Napoli il 3 dicem¬ 
bre 1820. Rossini la riprese, 
non solo per convenienza 
professionale ma anche per¬ 
ché spinto dalla sentita ne¬ 
cessita di dover metterci 
dentro qualche cosa che 
mancava. E vi mancavano, 
infatti, coerenza stilistica e 
robustezza drammatica, ot¬ 
tenute dalla nuova opera che 
di molto avanza la prece¬ 
dente. 

Le cose nuove che Rossini 
vi aggiunse non costituisco¬ 
no soltanto un ampliamento 
di dimensioni ma sono parti 
essenziali dell'opera. Le dan¬ 


no corpo e forma, grandio¬ 
sità e potenza: non grandio¬ 
sità corpulenta e d'apparato, 
nel senso del « Grand Opé- 
ra », ma una grandiosità che 
viene da dentro, un che di 
epico e di doloroso che co¬ 
stituisce l’essenza del tragico. 
Al fondo dell’op>era è il 
dramma di Pamira, figlia di 
Cleonftene, sfortunato difen¬ 
sore di Corinto, divisa tra 
l’amore per la patria e quel¬ 
lo, egualmente forte, per il 
nemico che la patria ha vin¬ 
to. Tra questi due amori ella 
non avrà altra scelta che 
darsi la morte. 

Nella rinnovata opera di 
Rossini la musica assurge a 
forme complesse e intense, 
con calore di accenti, nel 
susseguirsi di recitativi e 
pezzi a solo e d’insieme, for¬ 
malmente staccati, ma legati 
con organicità, nel tutto, e 
coerenza di stile. In dram¬ 
matico rilievo si delinea il 
recitativo, con fermezza ri¬ 
soluta, vigoroso nella pro¬ 
nuncia e nell'impulso aegli 


affetti, e fino dalle parti del¬ 
l’inizio conservate dal Mao¬ 
metto II. Per esso la figura 
del personaggio subito pren¬ 
de vivezza come di rappre¬ 
sentazione scenica. 
Cleomene è il primo a farsi 
conoscere, con una forte re¬ 
citazione, d'intonazione sen¬ 
tita, per l’irreducibile amor 
di patria sino al fanatismo 
di un sacrificio inutile. Mao¬ 
metto è un tiranno dal cuor 
tenero, quale si avverte su¬ 
bito dai suoi primi detti, dai 
modi del recitar cantando 
in cui la fierezza del vinci¬ 
tore è temperata dal palpi¬ 
to del cuore. Così nel reci¬ 
tativo della scena preceden¬ 
te il « Quintetto », al primo 
atto: « E in Atene, o Dio, qui 
s’offriva fanciulla... », e poi 
« Amici, i suoi vezzi ram¬ 
mento... ». (Mi ripugna cita¬ 
re il testo nella balorda tra¬ 
duzione italiana, ma è do¬ 
vuto a necessità pratica). 
Pamira, tenera e infelice 
creatura, liricamente si con¬ 
fessa innamorata dolente. 


Un flauto introduce la sua 
voce, con soave suono, nel¬ 
l'aria « Dal soggiorno degli 
estinti » in cui il canto si 
scioglie in delicate fioriture. 
E' l’ultimo avanzo degli ec¬ 
cessi di svolazzi e ornamenti 
vocali da cui era invasa la 
partitura del Maometto II e 
che Rossini, nell’Assedio di 
Corinto, ha pressoché annul¬ 
lati. Ed ecco Pamira dolersi 
ancora della sua sorte con 
doloroso accento ( « Ritrovo 
l’amante nel crudo nemi¬ 
co ») che s'innesta nel tra¬ 
volgente finale del primo 
atto. 

All’inizio del secondo atto 
Rossini aveva aggiunto una 
ballata con coro e musiche 
di danze, d’obbligo all’Opé- 
ra di Parigi e in seguito eli¬ 
minate nell'edizione italiana. 
Nulla di particolarmente no¬ 
tevole da additare fino al 
coro « Divino profeta », di 
raccolta solennità spontinia- 
na composto a nuovo e al¬ 
lo stupendo terzetto « Non 
è suo germano », d’un pos¬ 
sente sviluppo sinfonico co¬ 
rale, che si riversa nel gran¬ 
de finale del secondo atto, 
una delle pagine rossiniane 
di più luminosa, tragica ori¬ 
ginalità. Nel terzo atto, in 
gran parte nuovo, un deli¬ 
cato preludio subito richia¬ 
ma l'attenzione, e poi la bel¬ 
la preghiera di Pamira e del 
coro « Signor, che tutto 
puoi », e la preghiera di 
Neocle e l’epica scena della 
« Benedizione delle bandie¬ 
re »; infine l’ultima invoca¬ 
zione di Pamira alla pietà 
divina. Voce dolcissima e 
pure intensa, col volgere del¬ 
la melodia, di una purezza 
di canto infinita, nell’artico¬ 
lazione dell’inatteso modu¬ 
lare. Voce di preghiera ma 
anche di addio alla vita. Poi 
Pamira si darà la morte. 

Il finale è turbinoso, violen¬ 
to, sinfonico. Le fiamme tra¬ 
volgono e distruggono Co¬ 
rinto. Pare che anche in or¬ 
chestra sia scoppiato un in¬ 
cendio. 

L'opera L'Assedio di Corinto, 
diretta da Schippers, viene tra¬ 
smessa giovedì 24 aprile alle 
20,10 sul Terzo Programma ra¬ 
diofonico. 
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dalla) PH I LCO 

alla LUNA 

Gli stessi uomini che realizzano apparecchiature 
elettroniche per i grandi voli spaziali, 
progettano i televisori Philco. 

Loro hanno ideato il televisore 
a CHASSIS FREDDO, 

Loro hanno progettato i televisori a colori 
che la Philco Italiana produce 
' per ii Nord Europa. 

Anche la vasta gamma dei prodotti fbu4 e costruita 
e venduta dalla Philco. 
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UBRq 


Roma fra il 350 e il 400 


Rianimazione: 
la medicina 
ai confini 
con l’ignoto 



nella vita del saggio Vettio Pretestato 

UNA CIVILTÀ 
AL 

TRAMONTO 


I I 7 gennaio del 1962, a Mosca, Lev Davi- 
dovic Landau, scienziato atomico di fa¬ 
ma internazionale e candidato al Pre¬ 
mio Nobel, fu vittima di un grave inciden¬ 
te d'auto. Ricoverato immediatamente in 
ospedale, le sue condizioni andarono rapi¬ 
damente peggiorando, tanto che, la sera 
dell'll, il suo cuore si arrestò. Era la • mor¬ 
te clinica ». Ma a questo punto entrò in 
scena Vladimir Negovskij: insieme con la 
sua équipe dell’Istituto di fisiologia speri¬ 
mentale, mise in atto tutte le più avanzate 
tecniche di rianimazione. Il cuore di Lan¬ 
dau riprese a battere, e in pochi giorni il 
« miracolo » si ripetè altre tre volte. Poi, 
gradualmente, Landau superò la fase cri¬ 
tica, usci dallo stato di incoscienza, tornò 
a vivere quasi normalmente, fino al 2 apri¬ 
le dell'anno scorso. Sono proprio di Ne- 
govskij queste poche parole, che meglio di 
qualsiasi lungo discorso valgono ad illumi¬ 
nare l'episodio, e tanti altri consimili ai 
quali la cronaca di tutti i giorni ci ha quasi 
assuefatto: « E’ giunto il momento, per un 
medico, di accorrere presso un morto, non 
di fuggire ». 

Capitolo fra i più misteriosi ed affascinan¬ 
ti di quanti ne abbia aperti, nel campo del¬ 
la medicina, il turbinoso progresso degli ul¬ 
timi anni la rianimazione è ai confini con 
l'ignoto. I suoi • sacerdoti » operano in quel 
brevissimo tratto di tempo che intercorre 
fra la a morte clinica » (arresto del battito 
cardiaco e della respirazione) e la morte 
cerebrale, intesa quest'ultima come irrever¬ 
sibile processo degenerativo delle cellule 


del sistema nervoso centrale. In quei pochi 
minuti, è in gioco una posta altissima. Ai 
problemi non soltanto scientifici, ma mo¬ 
rali che gli studi in questo campo propon¬ 
gono al medico d'oggi è dedicato un libro 
di Pino Donizetti, Il tempo di nessuno, edi¬ 
to da Longanesi. Medico egli stesso, e au¬ 
tore di numerose pubblicazioni scientifiche 
e divulgative, Donizetti traccia una breve, 
sintetica storia della rianimazione, dalle in¬ 
genue credenze dell'antichità agli empirismi 
singolari di tempi anche non molto lonta¬ 
ni. per giungere infine ai risultati eccezio¬ 
nali degli anni Sessanta. La sua è una nar¬ 
razione tesa e vivace, ricca di episodi ai 
limiti del credibile per il profano; e insie¬ 
me, il libro affonda l'indagine in tutta una 
serie di questioni inquietanti, quali son quel¬ 
le che sfiorano confini mai prima d'oggi 
raggiunti dall'uomo, la frontiera dell'aldilà. 
Tra i tanti problemi che Donizetti pone sul 
tappeto (e ricordiamo che fu dibattuto in 
gennaio ad un Congresso intemazionale 
svoltosi a Firenze, con l'intervento di per¬ 
sonaggi famosi, tra i quali proprio il Ne- 
govskij di cui prima s'è parlato, e Ber¬ 
nard), c’è anche quello dei trapianti car¬ 
diaci: inutile sottolineare quanto sia im¬ 
portante in questo campo oggi d'attualità, 
la precisa definizione della « morte vera ». 

p. g. m. 


Nella fotografìa: Pino Donizetti, l’auto¬ 
re dei libro « II tempo di nessuno » 


C hissà perché le cose al 
tramonto appaiono sem¬ 
pre più belle. Guardate 
un campo rischiarato dagli ul¬ 
timi raggi del sole: i toni ac¬ 
quistano coloriture diverse e 
si riflettono anche in sensa¬ 
zioni diverse. Forse perché la 
morte, essendo il contrario 
della nascita, è anche ad essa 
più vicina. 

Niente è più affascinante di 
una civiltà al tramonto. Se leg¬ 
gete gli ultimi storici di Ro¬ 
ma, gli ultimi poeti di quella 
grande epoca che fu l’Impero 
vi troverete un tono di acco¬ 
ratezza che adombra il miste¬ 
ro della morte. Le pagine di 
Ammiano Marcellino sono per¬ 
vase dall'arcano della perduta 
grandezza di Roma: quasi che 
il fato avesse improvvisamen¬ 
te mutato indirizzo e gli dei 
avessero abbandonato l'Urbe. 
Eppure il nome di questa ri¬ 
maneva come termine sacro 
nella stona degli uomini: « ur- 
bem fecisti quod prius orbis 
erat », cantava Rutilio Numan- 
ziano: tu, o Roma, facesti cit¬ 
tà quel che prima era mondo, 
volendo con ciò dire che le 
arti della civiltà, lo splendore, 
il diritto, la pace erano state 
conquiste dello spirito latino. 
Di quell'età, che pressappoco 
comprende gli anni dal 350 al 
400, parla un libro di Lidia 
Storoni Mazzolani, Sul mare 
della vita (Rizzoli, 190 pagine. 


2000 lire), il quale si svolge in¬ 
torno alla vita di uno degli 
ultimi saggi dell'antichità pa¬ 
gana. Vettio Pretestato, e di 
sua moglie Paolina. 

Vera stato, al tempo dell'im¬ 
peratore Giuliano, il tentativo 
di riportare l'Impero allé sue 
antiche tradizioni religiose: 
tentativo cui fu associata la 
vecchia aristocrazia senatoria 
di cui Pretestato e sua moglie 
erano esponenti. Ma, a parte 
il contenuto etico insopprimi¬ 
bile del messaggio cristiano, 
se la « historia non facit sal- 
tus ». essa non cammina nep¬ 
pure a ritroso, cancellando 
quello che è avvenuto. Nel 
momento stesso in cui Roma 
aveva fatto dell'Universo allo¬ 
ra conosciuto una sola » urbs », 
e Caracalla aveva dato a tutto 
l'Impero la cittadinanza roma¬ 
na, in questo stesso momento 
crollava tutta l'impalcatura 
sulla quale s'era retta la città 
dei quiriti e subentrava un 
concetto diverso delle relazio¬ 
ni umane e dello Stato, che 
meglio si rifletteva nel Cristia¬ 
nesimo. Questo aveva chiama¬ 
to « a libertà », come disse san 
Paolo, le masse diseredate, le 
innumeri moltitudini d‘Orien¬ 
te che avevano acquistato una 
qualche coscienza della loro 
funzione nella vita e nella sto¬ 
ria: non si poteva rigettarle 
nel passato con un tratto di 
penna, solo restaurando gli 


antichi dei e restituendo al 
Senato l'antica dignità, come 
immaginava l’imperatore-filoso- 
fo. Certo, la grandezza di Ro¬ 
ma era derivata da quell’anti¬ 
co ordinamento e costume ; ma 
Roma stessa era oramai supe¬ 
rata e le orde barbariche ur¬ 
gevano sui confini deH'Impero. 
Lidia Storoni ha potuto dare 
di questo tragico periodo, nel 
suo libro, un quadro esatto e 
di suggestiva nostalgia: l'ani¬ 
mo di chi assiste a sì grande 
rovina non può essere che pie¬ 
no di reverenza e quasi atto¬ 


nito di fronte alla sacralità 
della storia, cioè della Prov¬ 
videnza che tutto sovrasta. E 
il pensiero corre quasi inav¬ 
vertitamente ai tempi che at¬ 
traversiamo, altrettanto incer¬ 
ti per il futuro: tempi di rivo¬ 
luzioni e di crisi nei quali 
sembra smarrita l’immagine 
tradizionale dell'esistenza, e 
che vivono, tutto sommato, 
ancora al lume, o ai riverberi, 
di una grande e nobile civiltà, 
quale fu quella dell'Europa 
dell’Ottocento. 

Questa osservazione ci offre 


campo di parlare di un altro 
bel libro del compianto Silvio 
Negro, ora ristampato dall'edi¬ 
tore Neri Pozza: Seconda Ro¬ 
ma (501 pagine, 5000 lire). Nar¬ 
ra, oltre che col testo con 78 
illustrazioni, la storia di quel 
ventennio che va dal 1850 al 
1870 e che per Roma fu il tra¬ 
monto del potere temporale 
dei papi. Fu un’epoca anche 
a suo modo particolare, con 
Pio IX che governava secondo 

10 spirito paternalistico tradi¬ 
zionale dei pontefici, e con un 
popolo che per metà era de¬ 
voto al papa e per l’altra me¬ 
tà ansioso di sperimentare le 
cose nuove che s'andavano an¬ 
nunciando, anzi approssiman¬ 
do. dopo la proclamazione del 
regno d’Italia. 

Certo il regime paternalistico 
non costituiva più un ideale, 
neppure per il popolo (e i so¬ 
netti del Belli dicono tutta 
l'ironia che vi andava aggiun¬ 
ta), ma il distacco dal passato 
contiene sempre un elemento 
di tristezza, specie quando il 
passato è durato secoli. 

11 libro di Negro raccoglie le 
reliquie di tradizioni, attività, 
costumi che stavano scompa¬ 
rendo per affidarli al ricordo 
di noi che oggi siamo posteri 
e che saremo domani a nostra 
volta antenati per i nipoti: e 
piace pensare anche a noi che 
le cose che ci sono state care 
non periranno assieme a noi, 
che ci sarà una ■ pietà » anche 
per loro, e che qualcuno le 
raccoglierà e sarà poi capace 
di suscitarle a nuova vita nel¬ 
l'animo di quelli che segui¬ 
ranno. 

Solo in tal modo si realizza 
integralmente la concezione 
classica della storia, quale se¬ 
guito di generazioni che tutte 
concorrono al fine ch’è davve¬ 
ro degli uomini: portare sem¬ 
pre più in alto la coscienza 
umana. 


novità in vetrina 


Un classico del verismo 

Giovanni Verga: « I Malavoglia ». Riap¬ 
pare, in edizione scolastica annotata 
da Piero Nardi e nel testo curato da 
L. e V. Perroni, il romanzo di Verga. 
Scrisse in proposito lo stesso autore: 
• M'è parso ora di leggere una fatale 
necessità nelle tenaci affezioni dei de¬ 
boli, nell’istinto che hanno i piccoli di 
stringersi fra loro per resistere alle 
tempeste della vita ». Nasceva così non 
solo il romanzo verista, ma anche 
quello sociale, destinato a dominare 
il secolo nuovo. (Ed. Mondadori, 332 
pagine, 1400 lire). 

La città, oggi 

Paolo Guidlcinl: « Problemi di sociolo¬ 
gia urbana ». In questo volume viene 
analizzato in particolare il ruolo della 
città all’interno della cultura contem¬ 
poranea, alla luce delle opinioni dei 
principali studiosi. Le posizioni sul 
problema sono molteplici e contra¬ 
stanti, ma, come afferma il Pizzorno, 
possono essere sinteticamente ricon¬ 


dotte a questo schema: « La città si 
presenta come la sede dove si attuano 
tutti i mutamenti che hanno portato 
la società moderna ad essere quella 
che è, e insieme come l'immagine che 
serve di modello ai mutamenti; a vol¬ 
te addirittura come la condizione spe¬ 
cifica che li rende possibili. C'è chi, 
apprezzando la città per queste fun¬ 
zioni, l'accetta con tutti i suoi squi¬ 
libri e la celebra; c’è chi la fa colpe¬ 
vole di tutti i mali della civiltà di 
massa, anonima e anomica, e vorrebbe 
smembrarla, riruralizzarla. Ma agli 
uni e agli altri la città appare prota¬ 
gonista ». L'interesse del volume non 
si esaurisce però nell'analisi compara¬ 
ta dei diversi punti di vista sociolo- 

f ici e scientifici. Accanto a una ricca 
ibliografia, il Guidicini offre i risul¬ 
tati di un'indagine svolta nel Comune 
di Rovigo da cui consegue, fra l'altro, 
la constatazione che all'interno di que¬ 
sta area urbana è venuta a mancare 
la formazione di una nuova classe di¬ 
rigente giovane, locale (attratta altrove 
da migliori condizioni di lavoro), ca¬ 
pace di operare un adeguato processo 
di innovazione e di razionalizzazione 
all'interno dell'area in esame. Ciò ha 
reso più difficile il sorgere di even¬ 
tuali processi innovativi e ha favorito 
una certa cristallizzazione di valori 


all'interno dei gruppi dei nuovi arri¬ 
vati. La presentazione in forma più 
che accessibile al lettore medio delle 
esperienze empiriche di ricerca vuole 
essere, nelle intenzioni dell’autore, un 
« primo manuale e una guida schema¬ 
tica per coloro che si vengono oggi 
interessando di questo particolare set¬ 
tore della sociologùz il meno chiara¬ 
mente definibile ». (Ed. La Scuola, 342 
pagine, 2000 lire). 

Teatro del passato 

Vanda Monaco: « Giambattista Lorenzi 
e la commedia per Musica ». E’ una rac¬ 
colta di saggi critici e di testi relativi 
alla fortuna di un genere teatrale che 
fu assai in voga nel passato perché al 
richiamo della musica univa l'intrec¬ 
cio e la curiosità del racconto. Vanda 
Monaco trae occasione dalla presenta¬ 
zione delle commedie del Lorenzi per 
un excursus nella storia del teatro co¬ 
mico napoletano dal Settecento all'Ot¬ 
tocento, approfondendo il campo d'in¬ 
dagine di Croce e Napoli Signorelli. 
Preziosi sono pure i testi, diventati 
quasi introvabili, di Patrò Tonno 
d'Isca; Fra i due litiganti il terzo go¬ 
de; La finta maga per vendetta; Il 
convitato di pietra. (Ed. Berisio, 513 
pagine, 6000 lire). 


Italo de Feo 
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C’è chi convince 
con il prezzo. 

Chi con ia qualità. 

La Borletti con tutti e due. 



E ne siamo sicuri. Le macchine per cucire Borletti hanno pregi che 
non si discutono, tutte, indistintamente qualità, prestazioni, prezzi. 
Sono tutte belle sorprese! Un esempio? La superautomatica Bor- 
letti 1102 S/i. Cuce, ricama, rammenda, fa lo zig zag. SI. è vero, 
anche altre marche fanno tutto questo. Ma guardate come lo fa 
la Borletti! Che precisione nell'attaccare i bottoni, che perfezione 
nelle asole, che imbastitura (quella vera)! E come è comodo il 
tagliagli incorporato e che varietà di punti e ricami esclusivi! 
Il prezzo? Una gradita sorpresa, ed ogni Borletti ve ne riserva una 
(pensate, ci sono modelli completi di mobile a 69.000 lire). 

Siamo così sicuri delle nostre Borletti che ve le diamo in prova 
gratis per un mese a casa vostra! 


/ 



^ Compilate e 
S spedite subito 
y questo tagliando 

/ * 

y F.lli BORLETTI S p A. 
* - Via Washington. 70 - 
S 20146 MILANO 

f Desidero, senza alcun impegno: 

□ provare gratis a casa 
mia una macchina 
per cucire Borletti. 

□ ricevere il catalogo 
Borletti. 



BORLETTI 

. . punti perfetti 


^ Cognome_ 

y Via_ 

/ Cod_Città 







In continua evoluzione le moderne tecniche di vendita 


domenica 


Presentato con grande successo 
un corso di audiovisivi per l'adde¬ 
stramento di personale di vendita 

La vendita si va facendo di giorno in giorno più 
difficile: non a caso oggi il problema più impor¬ 
tante per le industrie è quello di avere a disposi¬ 
zione venditori preparati che sappiano organiz¬ 
zare e pianificare il loro lavoro nel modo più 
conveniente. 

Tenendo conto di questa necessità, comune a 
molte aziende di tutte le dimensioni, la - Docu- 
mentary Films » di Milano — Piazza 5 Giornate 3 
— ha realizzato in collaborazione con Mario Sil¬ 
vano, uno dei più importanti addestratori a livello 
europeo, un interessantissimo corso di audiovi¬ 
sivi per l'addestramento e la formazione del per¬ 
sonale di vendita. 

Il corso si intitola « Come organizzarsi per ven¬ 
dere di più » ed è stato presentato ufficialmente 
alle aziende italiane il 24 febbraio scorso presso 
l'Associazione Industriali Lombarda di Milano, 
dove per l’occasione erano convenuti 150 diri¬ 
genti delle più grandi industrie nazionali. 

« Come organizzarsi per vendere di più » è un 
corso tutto italiano: i temi di vendita e gli schemi 
organizzativi sono stati infatti elaborati da Mario 
Silvano, il soggetto e la sceneggiatura da Pier 
Luigi Pel itti, la regia da Sem Bianchi e la realiz¬ 
zazione grafica è stata curata dalla Agenzia di 
Pubblicità Privitera & Toscano. 

E’ questa inoltre la prima volta che un corso di 
audiovisivi è presentato, in Italia, già corredato 
da una serie di testi di istruzione programmata 
che sono stati appositamente redatti da Mario 
Silvano. 

La - Documentary Films - ha già programmato 
una serie di nuove realizzazioni similari che toc¬ 
cheranno tutta la tematica della vendita: ciò per¬ 
ché si è posta come obiettivo di mettere a dispo¬ 
sizione delle aziende italiane, nel più breve tempo 
possibile, il maggior numero di audiovisivi che 
sono ormai riconosciuti come strumenti ausiliari 
di basilare importanza per la formazione, l'adde¬ 
stramento e l'informazione dei quadri di vendita. 
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11 — VI Giornata Mondiale per 

le Vocazioni 
Dalla Cattedrale di Torino 
CONCELEBR AZIONE DELLA 
SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Bslms 

12 — LA NOSTRA RISPOSTA 

a cura di Gustavo Boyer 
Testi di Piero Balestro 
Regia di Massimo Scaglione 


meridiana 


12,30 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Psolini e Silvestri 
Presents Pippo Bsudo 
Complesso diretto da Luciano Fi¬ 
ne seni 

Regia di Maria Maddalena Yon 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Pepsodent - Biscotti Pareln) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrata Tassoni - Linea Co¬ 
smetici Deborah - Elettrodo¬ 
mestici Ariston - Tonno Ma- 
ruzzella - Ondaviva - Cibal- 
glna) 

SEGNALE ORARIO 


SECONDO 


17— MILANO: IPPICA 

Premio Emanuele Filiberto di ga¬ 
loppo 

Telecronista Alberto Giubilo 

— MILANO: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Pasque dell’atleta 

Telecronista Giorgio Boneclns 

10,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Fulvio Vemlzzl 
con la partecipazione del violon¬ 
cellista Benedetto Mazzecuratl 
Antonio Dvorék • Concerto In si 
min op 104 • per violoncello e 
orchestra a) Allegro, b) Adagio 
ma non troppo, c) Finale (Allegro 
moderato) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiane 
Ripresa televisiva di Cesare Emi¬ 
lio Gaslinl 


13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Nescafè Gran Aroma - De¬ 
tersivo Ariel) 

13,30 

TELEGIORNALE 

14 — LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del- 
l'agricoltura 

a cura di Renato Vertunnl 
Notiziario agricolo TV 


pomeriggio sportivo 

15—ROCCASTRADA: CICLI¬ 

SMO 

Giro della Toscana 
Telecronista Adriano De Zan 

— MILANO: ATLETICA LEG¬ 
GERA 

Pasqua dell'atleta 

Telecronista Giorgio Bonacina 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Chlcco-Artsana - Ferrerò In¬ 
dustria Dolciaria - Filati Mar- 
zotto - Formaggino Crema 
Bel Paese) 


la TV dei ragazzi 


UN CAVALLO MERAVIGLIO¬ 
SO 


(Krlstte) 

Film - Regia di June Relg 
Personaggi ed Interpreti: 


Robin Iveraon 
Klm Iveraon 
Il pBdre 
La madre 
Prod.: N.B.C. 


Katy Condron 
Angus Eaton 
Walter Finch 
Eleonora Cox 


pomeriggio alla TV 


CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Blol per lavatrici - Cirio • 
Coperte Lanerossi - Prodotti 
Singer Caffè Splendld - 
Lacca Tress) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Pannolinl Lines - (2) Bir¬ 
ra Dreher - (3) Pavesini - 
(A) Naonis - (5) Olio di se¬ 
mi di arachide Oio 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Amo film - 

2) Produzioni Cinetelevisive - 

3) Cinetelevlslone - 4) Recta 
Film - 5) Recta Film 


21 — 

ATTI DEGLI 
APOSTOLI 

Terza puntata 

Sceneggiatura di Vittorio Bonlcel- 
II. J. D da La Rochefoucault, Ro¬ 
berto Rosselllnl, Luciano Scaffa 
Personaggi ed interpreti 
Paolo Edoardo Torrlcella 

Pietro lacques Dumur 

Filippo Beppe Manna/uolo 

Zaccaria Renzo Rossi 

Giovanni Mohamed Kouka 

Mattia BradaI Rldhe 

Giacomo maggiore 

Mlssoume Rldhe 
Giacomo minore Zoulten 

Andrea Hedl Noulra 

Stefano Zlgnanl Houclne 

Marco Mohamed Ktarl 

Bartolomeo Boureoul 

Tommaso Ben Reayeb MoncaI 
Aristarco Maurizio Brasa 

Calfa Enrico Ostermann 

Un sofista greco Paul Muller 

Scenografie di Gepy Mariani e 
Carmelo Patrono 
Costumi di Marcelle De Marchia 
Musica di Mario Naaclmbene 
Direttore delle fotografie Mario 
Fioretti 

Regia di Roberto Rosselllnl 
(Una coproduzione delle Televi¬ 
sioni Italiana-francese-spagnola- 
tedesca realizzata da Orizzonte 
2000) 


18 — E 1 DOMENICA, MA SEN¬ 
ZA IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo e Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli. Cochl e Re¬ 
nato. Oreste Lionello. Gianni 
Agus 

e la partecipazione del Quartetto 
Cetra 

Presenta Paolo Villaggio 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Clno Campoy 
Coreografie di Valerlo Brocca 
Orchestra diretta da Aldo Buo- 
nocore 

Regia di Vito Mollnarl 


DOREMI’ 

(Valpak - Fernet Branca - 
Prodotti Nicholas) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

a cura di Gian Piero Raveggi 
Presenta Gabriella Farlnon 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della giornata 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19,15-19,30 MAGIC COIFFEUR 

Balletto di André Coffrant e Jean 
Guélls 

Musica di Yves Claove 
Con Tessa Beaumont e Jean Gué¬ 
lls 

Scene e costumi di Roman Erté 
Coreografie di Jean Guélls 
Direttore d orchestra Rogér Roger 
Regia di Louis Cuny 
(Produzione Cella Film) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Gulf - Olà Biologico - Tè 
Star - Ceke Mix Royal - 
Lebole Colorifìcio Max 
Meyer) 

21,15 SETTEVOCI 

Giochi musicali 
di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano Fi¬ 
ne echi 

Regia di Maria Maddalena Yon 
(Seconda adizione) 

DOREMI’ 

(Amaro Montenegro - Baygon 
Spray) 

22,20 MISSIONE IMPOSSIBILE 

Il gioco del principe 
Telefilm - Regia di Charles R 
Rondeau 

Dlstr.: Dea il u Salsa Ltd. 

Int.: Steven Hill. Barbara Baln. 
Greg Morris. Peter Lupus. Martin 
Landau 

23,10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Raveggi 
Presenta Gabriella Farlnon 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10-21 Femsehaufzelchnung 
aus Bozen: 

- Gùnther’s Karussell • 

2. Teli 

Musikalisches Unterhal- 
tungaprognamm von und 
mlt GOnther Ferech 
Fernsehregle: Vittorio Bri- 
gnole 













SETTEVOCI 

Ospite d'onore della trasmissione sarà Cliff Richard che 
interpreterà il motivo Non dimenticare chi ti ama. / can¬ 
tanti in gara in questa puntata saranno: Patrizio (Tango 
nel mare), Raoul (Tu che ne sai), Lucia Ranco (Ti ho 
sognato), Nelly Fioramonti (Casa di paese), Manuela (La 
mia luce). 


ore 18 nazionale 

E’ DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Paolo Villaggio, oltre ad esibirsi nei personaggi di Frac- 
chia e Fantozzi, ridarà vita a un suo vecchio * cavallo di 
battaglia », il professor Kranz. Ombretta Colli, la sou¬ 
brette dello spettacolo, canterà II baccalà. Nel repertorio 
dei Cetra, una canzone per i piccoli (La ballata del West) 
e una per i grandi (L’uomo, la donna e il fiore). Coclti e 
Renato si esibiranno nello sketch E’ capitato anche a me. 
Dory Ghezzi, cantante ospite dello show, interpreterà Ca¬ 
sa tschok. 

ore 21 nazionale 

ATTI DEGLI APOSTOLI 

Riassunto della prima puntata 

Sospinti dalla forza dello Spirito Santo, gli apostoli an¬ 
nunciano il Cristo risorto, battezzano i primi fedeli e 
compiono prodigi nel nome di Gesti. Turbati dal dila¬ 
gare contagioso del messaggio cristiano, i sommi sacer¬ 
doti arrestano Pietro e Giovanni e li sottopongono, suc¬ 
cessivamente, alla flagellazione. Neppure il martirio del 
diacono Stelano, lapidato per aver distribuito l'elemo¬ 
sina durante il sabato, riesce tuttavia a intimidire la 
comunità cristiana che cresce nell'amore e nella comu¬ 
nione dei beni e che trova una luminosa riconferma 
della sua fede nella conversione di Paolo di Tarso, tra¬ 
sformato dalla Grazia sidla via di Damasco. 

La puntata di questa sera 

Mentre Paolo annuncia nella sinagoga di Damasco che 
ha rinunciato a perseguitare i seguaci di Cristo, un mes¬ 
saggero l'avverte che è ricercato dal Sinedrio. Calato 
dalle mura in una cesta. Paolo abbandona nottetempo 
la città e si rifugia nel deserto, in attesa di poter testi¬ 
moniare il Cristo fino ai confini della terra. Pietro in¬ 
tanto, sfidando coloro che vorrebbero riservare la sal¬ 
vezza cristiana ai circoncisi, battezza a Giaffa il centu¬ 
rione pagano Cornelio. A Gerusalemme infuria la perse¬ 
cuzione. Erode condanna alla decapitazione l'apostolo 
Giacomo che si è schierato in difesa del popolo oppresso 
dalla carestia. Anche Pietro viene arrestato, ma, liberato 
da un angelo, raggiunge i suoi compagni e decide di 
mettersi in cammino per annunciare a tutti gli uomini 
la buona novella. 


ore 22,20 secon do 

MISSIONE IMPOSSIBILE 


Altri santi: S. Serviliano martire. 
S. Teotimo vescovo nella Scizia. 
S. Marciano prete, S. Agnese ver¬ 
gine delTOrdine di S. Domenico. 

Il sole a Milano sorge alle 5,29 e 
tramonta alle 19,15; a Roma sorge 
alle 5,23 e tramonta alle 18,57; a 
Palermo sorge alle 5.25 e tramonta 
alle 18.47. 

RICORRENZE: Nel 1943. in questo 
giorno, scompare a Sorrento lo 
scrittore c commediografo Roberto 
Bracco. Opere: Don Pietro Caruso. 
Il piccolo santo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Un uo¬ 
mo è povero non già quando non 
ha niente, ma quando non lavora. 
(Montesquieu). 


per voi ragazzi 

Il racconto sceneggiato che va 
in onda oggi — Un cavallo me¬ 
raviglioso (Kristie) — è stato 
realizzato dal « Children's 
Theatre » (Teatro per Ragazzi) 
della N.B.C. di New York, che 
opera in collaborazione con la 
N.E.A. (Associazione Naziona¬ 
le Educativa) e con I’A.L.A. 
(Associazione Libraria Ameri¬ 
cana). La N.B.C. produce per 
il « Children's Theatre » rac¬ 
conti filmati tratti da opere 
di letteratura giovanile di au¬ 
tori classici o contemporanei. 
Il film odierno è stato tratto 
da un libro di Emma Brock, 
che in America ha ottenuto 
molto successo. E’ la storia 
di due ragazzi, Robin e Kim. 
figlioli di un fattore, i quali 
desiderano ardentemente un 
cavallino, ma devono riuscire 
da soli a mettere insieme la 
somma per acquistarlo. Ed ec¬ 
co i due ragazzi dedicarsi a 
cento piccole attività : pulisco¬ 
no l’orto, aiutano a seminare, 
vendono ortaggi e uova, mun¬ 
gono il latte, badano ai coni¬ 
gli ; fino al giorno in cui po¬ 
tranno vuotare la cassetta dei 
risparmi e recarsi in città per 
comprare il tanto sognato ca¬ 
vallino. A questo punto della 
storia arriva Kristie, un ca¬ 
vallo simpatico, ma bizzoso, 
pieno di pretese e di capricci, 
che mette a dura prova la pa¬ 
zienza e l’affetto dei due ra¬ 
gazzi. Il racconto, che si svol¬ 
ge in un ambiente fresco e 
sereno, è pieno di situazioni 
psicologicamente indovinate, in 
modo da tener sempre piace¬ 
volmente desto l’interesse dei 


Il gioco del principe 


giovani spettatori. 



Due degli interpreti: Martin Landau e Barbara Bain 


Il principe regnante di un piccolo ma turbolento reame, 
che prospera sulle entrate provenienti da un'avviata casa 
da gioco, ha intenzione di procedere all'acquisto di un 
grosso contingente di armi per muovere guerra ai suoi 
vicini e impadronirsi così di alcuni pozzi di petrolio. Briggs 
e i suoi hanno ricevuto il non facile incarico di impedire 
l’attuazione del colpo di mano ed escogitano un piano, 
diretto a colpire le finanze del monarca: sarà una guerra 
lunga e snervante combattuta a colpi di fiches sul tap¬ 
peto verde di un « casinò ». 


TV SVIZZERA 


IO Da Corster (Ginevra): SANTA 
MESSA 

13,15 UN ORA PER VOI 
14.30 MUSICHE MILITARI Esibizione 
delle Bande della Nato a Mónchen- 
gladbach 

15,25 I GRAFFITI DELLA VAL CA- 
MONICA. Servizio di Fabio Bonetti 

15.40 In Eurovisione da Marcinelle 

(Belgio): CICLISMO: FRECCIA 

VALLONE. Cronaca diretta delle 
ultime faai e dell'arrivo 

17.05 I BANDITI DEL RE Racconto 
sceneggiato Interpretato da Claude 
Giraud. Gilles Pelletier, Yvea Le- 
febvre. Michael Munzer, Josee Stei¬ 
ner e Pierre Clementi Regia di 
Michel Drech 1° episodio 
17,55 TELEGIORNALE 1° edizione 
18 DOMENICA SPORT 
19.10 LA MUSICA IN SVIZZERA 
H G. Frueh: Maorl - Lleder (1936) 
E Spelser. soprano: O Blrchmeler. 
pianoforte; ) Guyonnet: Polypho- 
nie III (1964) F. Perret, Rauto: D 
Merton, viola; S. Husson e C. Do- 
bler. pianoforte Dirige l'autore 
(parzialmente a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.50 SETTE GIORNI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 
20.35 DAL SABATO AL LUNEDI' 
Lungometraggio interpretato da Ma¬ 
rianna Hold, Geronimo Meynler e 
Sandro Panaerl Regia di Guido 
Guerrsslo (a colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 



CONGRESSO INTERNAZIONALE DI PERFEZIONAMENTO 
PER 90 ESPERTI PUBBLICITARI DELLA BAYER 

Circa 90 esperti provenienti da ogni parte del mondo, responsabili 
di tutti gli uffici di pubblicità dei vari settori della Bayer, prodotti 
chimici, coloranti, farmaci, prodotti per l'agricoltura e fibre, si sono 
riuniti recentemente a Leverfcusen, in un congresso di aggiornamento 
e perfezionamento. 

. || futuro dei mezzi pubblicitari - è stato il tema della relazione con 
cui Ernst J. Cremar, di Amburgo, ha aperto i lavori, presenti anche 
numerosi dirigenti della società. Ccopo del congresso è stato quello 
di informare I responsabili della pubblicità Bayer nel mondo sulla 
pratica moderna d'organizzazione e di programmazione, sui più recenti 
metodi di indagine del mercato e di promozione delle vendite e. infine, 
sulla nuova era della tecnica delle comunicazioni che già oggi si sta 
delineanòo. 

I lavori, protrattisi per due intere giornate, hanno offerto anche la 
possibilità di un utile scambio, su piano Intemazionale, di esperienze 
professionali ed hanno valso a fornire elementi di reciproco orienta¬ 
mento su particolari problemi dei singoli, e molto differenziati, set¬ 
tori della pubblicità. 


Do-Re-Mi 2° canale 





Baygon 

spray m w 

a, SBS2JS3* 

distrugge 

scarafaggi formiche 


e tutti gli insetti na¬ 
scosti nelle abitazioni 
e nei locali intestati. 


Nelle Farmacie e nei Ne- 
gozi qualificati. 



PRODOTTI 

SICURI 


Reg n 4865 A,t Min San n Z705/3'69 




















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

Segnale orarlo 

Musiche della domenica 

6 — 


7 

'24 

'35 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7,30 

7,40 

Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica (V. Locandina) 


8 GIORNALE RADIO - Sui fllomsll di stamane - 8 ,3 Buon vla 99>° 

^ 8,18 Pari e dispari 


•30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Q Musica per archi (Vedi Locandina) 

IO MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Padre Giuseppe Tenzi _ 

■ifl '15 SALVE RAGAZZI - Trasmissione per le Fonte 
Armate - Testi di D’Ottavi e Lionello - Presenta 
Oreste Lionello - Regìa di Silvio Gigli 
*45 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
di Pino Gilloli (Replica dal II Programma)— L'Oreal 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 

Il fidanzamento- Usi e tradizioni 


14 Contrappunto 

'32 Si o no 

'37 La ginnastica ha più di cento anni. Conversazione 
di Antonino Fugardi 

_ '47 Punto e virgola _ 

13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

15 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e rea¬ 
lizzato da Dina Luce — Nuovo Omo _ 


9,30 Giornale radio 
— Manetti & Roberts 
9,35 Amurrl e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Furstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel, Paolo Stoppa e 
Iva Zanicchi 

Regìa di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11 - CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizz. di Nini Perno — Gradina 
Nell'intervallo (ore 11.30): Giornale radio _ 

12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12.30 Supplementi di vita regionale 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina)__ 


14 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 14 — Supplementi di vita regionale 

'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 14,30 Voci dal mondo - Settimanale di attualità 
Giancarlo Goardabassi del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


4 C Giornale radio 

1J '10 UN DISCO PER L’ESTATE 

« POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
_ Calabrese (Prima parte) — Chlnamartini _ 

^ 6 — Stock 

30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con I cam¬ 
pi di serie A e B di Roberto Bortoluzzi 


17 


18 


19 


20 


21 


— Chinamartini 

'30 POMERIGGIO CON MINA - Seconda parte 
'55 Dall'Auditorium di Torino 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Karel Ancerl 

con la partecipazione del soprano Marcella Pobbe 
e del basso Nicola Rossi Lemeni 
Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI - M° del 
Coro Ruggero Maghini (Vedi nota illustrativa) 


« Vieni e seguimi... » 

Documentario a cura di Anna Maria Romagnoli - 
Consulenza di Mons. Pier Luigi Berti 

'30 Interludio musicale _ 

GIORNALE RADIO 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Valme presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilloli (Replica dal Secondo Programma) 

'10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione sugli 
avvenimenti della domenica 
'25 CONCERTO DEL QUARTETTO ITALIANO 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


15 — Il personaggio del pomeriggio: Lina Wertmuller 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo, collabora¬ 
zione di Claudio Talllno - Regia di Dino De Palma 


i6.io La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo Mantonl 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey 
16,55 L’ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martuccl e Riccardo Pazzaglia 
17,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti e P Valenti con la collabo- 
razione di E. Ameri, I. Gagliano e G Evangelisti 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 
18,40 Buon viaggio 

18.45 Arrivano i nostri - pomo porto 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, scritto da Dino Verde con Bruno 
Broccoli - Regia di Adriana Parrella _ 

19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 


20,01 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.45 Albo d’oro della lirica 

Soprano MAGDA OLIVERO - Baritono CARLO 
TAGLIABUE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,30 PANTHEON MINORE, a cura di Gigi Bailo e 
Leonardo Cortese 

II. Giovanni Law: L'avventuroso ministro delle fi¬ 
nanze di Luigi XIV 


22 


'15 Parliamo della lettura dinamica 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici delia settimana, a cura di Giorgio Perini 


22 — GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 
22,15 IL TRAM PER CINECITTÀ' 

Canzoni e cinema In un programma di Adriana 
Parrella e Roberto Villa 
22,45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
_Nunzio FHogamo_ 


23 


GIORNALE RADIO • Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstico-muslcall di Lorenzo Cavalli - 
_ Regia di Manfredo Matteoll _ 


aprile 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle IO) 
9.25 Ricordo di Maria Montassorl. Conversazione di Anna 
Canitano Aragno 

9,30 Corriere dai!'America, risposte de • La Voce dell'Ame¬ 
rica • ai radioascoltatori italiani 
9.45 A. Vivaldi: Concerto In re min per v.la d'amore, liuto 
e tutti gli strumenti - sordlnl • 


10— CONCERTO DI APERTURA 

P I. Clalkowski Sinfonia n 3 In re magg. op 29 • Po¬ 
lacca » (Orch Slnf di Londra dir. I Markevltch) • R. 
Schumann Concerto In la min. op. 129 per ve e orch. 
(sol M Roatropovich - Orch Phllharmonla di Lenin¬ 
grado dir. G. Rozhdestvenaky) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,10 La scuola di Giovanni Pascoli a Bologna. Conversazione 
di Trieste De Amlcia 

12,20 Sonate per violino e pianoforte di W. A. Mozart 

Sonata In do magg. K. 403; Sonata In do magg K. 404; 
Sonata In al bem magg K 454 (R Brengola. vi.; 
G Bordoni, pf ) _ 


13— INTERMEZZO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
13,55 Folk-Music 

Danze e canti folklortatlcl francesi 


14,10 Le Orchestre sinfoniche: Orchestra Sinfonica di 
Londra (Vedi Locandina) 


15.30 Simili a Dio 

Commedia in un preludio e due tempi di Antonio 
Galeazzo Galeazzi 

Compagnia di prosa di Torino della RAI 
Teodora Emma Gramatlca; Il Prof Oder Lucio Rama, 
Don Olivo: Gino Mavara; Ippolita; Anna Caravaggi; La 
Maggiordome: Miss Mordeglia Mari; Un autista Iginio 
Bonazzl; Un pastore; Franco Pastorino; Una Infermiera: 
Mariangela Raviglia 
Regia di Eugenio Salussolia 
(Registrazione) 


17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 
17,45 DISCOGRAFIA, a cure di Carlo Marinelli 


18,30 Muaica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinisgalll 

Da Kafavls a Seferis: la nuova poesia greca 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o,3o Passato e presente 

Monaco 1938, a cura di Piergiovanni Permoli e 

Giancarlo Riccio 

III. Un bilancio degli errori 


21 — Club d'ascolto 

Wagner, oggi 

Interventi di Gabriele Baldini, Mario Bortolotto, 
Aldo Clementi. Gianfranco Zàccaro, condotti da 
Gioacchino Lanza Tornasi 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele De Agostini 

Musiche di F. Schubert: XVI ed ultima trasmissione 
• Schwanengesang », ciclo di Lieder 


23,15 Rivista delle rivista - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 


















NAZIONALE 

9/Musica per archi 

Eppel-Logan: Missouri wallz (Cyril 
Staplcton) • Zacharias: Bougte fur 
Geige (Zacharias) • D'Anzi: Bambi¬ 
na innamorata (Pino Calvi). 


9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Bereelli 
• L'Assemblea Generale dell'Episco¬ 
pato italiano, servizio di Mario Puc- 
cinelli • Notizie e servizi di attua¬ 
lità • Meditazione, di Don Giovan¬ 
ni Ricci. 


14/Musicorama 

Cavmmi: Rosa Morena (Saxambitas 
Brasileiros) • Cottrau: Santa Lucia 
(Kurt Edelhagen) • Léhar: Lied e 
Czardas (Johannes Putz) • Bacha- 
rach: This guy’s in love with you 
(dir. Percy Faith) • Davenport : 
Fever (Ted Heath) • Zoffoli: Per 
noi due (Roberto Pregadio) • Fer- 
rio: Roma Ro (dir. G. Ferrio) • 
Gaudio: Can’t take my eyes of you 
(Jackie Gleason) • Cavaliere: Groo- 
vin’ (Raymond Lefèvre). 

21,25/Concerto 

del Quartetto Italiano 

Franz Joseph Haydn: Quartetto in 
do maggiore op. 76 n. 3 « Kaiser- 
quartett »: Allegro - Poco adagio, 
cantabile - Minuetto-Allegro, Pre¬ 
sto • Ludwig van Beethoven: Gran¬ 
de Fuga in si bemolle maggiore 
op. 133 (Quartetto Italiano: Paolo 
Borciani ed Elisa Pegreffi, violini; 
Piero Farulli, viola ; Franco Rossi, 
violoncello). 


SECONDO 

20,45/Albo d’oro della lirica: 
soprano Magda Olivero 
baritono Carlo Tagliabue 

Jules Massenet: Matton: « Addio, o 
nostro picciol desco » (Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) • Gaetano 
Donizetti: La Favorita : « Vien Leo¬ 
nora, ai piedi tuoi » (Orchestra Sin¬ 
fonica della RAI diretta da Angelo 
Questa) • Giuseppe Verdi: La Tra¬ 
viata: « Ah! forse è lui » (Orchestra 


Sinfonica diretta da Ugo Tansini); 
Otello: « Credo in un Dio crudel » 
(Orchestra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Armando La Rosa Parodi) 

• Giacomo Puccini: Manon Lescaut: 
« Sola, perduta, abbandonata » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Alfredo Simonetto) 

• Friedrich Flotow: Martha : « Chi 
mi dirà di che il bicchier » (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Francesco Mo- 
linari Pradelli) • Giacomo Puccini: 
La bohème: - Donde lieta uscì » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Alfredo Simonetto) 
Pietro Mascagni : Cavalleria rusti¬ 
cana: • Il cavallo scalpita» (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro della RAI 
diretti da Arturo Basile) • Fran¬ 
cesco Cilea: Adriana Lecouvreur: 
« Poveri fiori * (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della RAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi) • Georges Bizet: 
Carmen: Canzone del toreador (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro della RAI 
diretti da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi). 

TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Fred Barlow: Pater noster per te¬ 
nore, coro e organo (André Meu- 
rant, tenore; Puig Roget Henriette, 
organo - Chorale de Jeunesses Mu- 
sicales de France diretta da Louis 
Martini) • Leos Janacek: Messa 
glagolitica : Introduzione - Kyrie - 
Gloria - Credo - Sanctus - Agnus 
Dei - Organo solo - Intra da (Helga 
Pilarozyk, soprano; Janis Martin, 
contralto; Nicolai Gedda, tenore; 
George Gaynes, basso - Orchestra 
New York Phiiharmonic e « West- 
minster Choir » diretti da Léonard 
Bemstein - Maestro del Coro Eiai¬ 
ne Brown). 

13/lntermezzo 

Cari Maria von Weber: Preciosa, 
ouverture (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Ernest Anser- 
raet) • Giovan Battista Viotti: Con¬ 
certo n. 22 in la minore per violino 
e orchestra: Moderato - Adagio - 
Agitato assai ( solista Isaac Stern - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy) • Lud¬ 
wig van Beethoven: Fantasia in do 
minore op. 80 per pianoforte, or¬ 


chestra e coro ( solista Daniel Ba- 
renboim - Orchestra New Philhar- 
monia di Londra e Coro « Alldis 
John» diretti da Otto Klemperer). 


14,10/Orchestra Sinfonica 
di Londra 

Johannes Brahms: Ouverture acca¬ 
demica op. 80 (Dir. Pierre Monteux) 

• Alban Berg: Tre Pezzi op. 6: Prae- 
ludium - Reigen - Marsch (Dir. An- 
tal Dorati) • Manuel de Falla: Il 
cappello a tre punte, suite dal bal¬ 
letto: Introduzione - Meriggio - 
Danza della mugnaia ( soprano Bar¬ 
bara Howitt - dir. Enrique Jorda) 

• Dimitri Sciostakovic: Sinfonia 
n. 1 in fa maggiore op. 10: Alle¬ 
gretto - Allegro - Lento - Allegro 
molto (dir. Jean Martinon). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Hector Berlioz: Grande Ouverture 
des Francs-Juges (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Robert Feist) 
• Claude Debussy: Fantasia per pia¬ 
noforte e orchestra: Andante ma 
non troppo - Allegro giusto - Lento 
molto espressivo - Allegro molto 
(solista Fabienne Jacquinot - Or¬ 
chestra Sinfonica Westminster di¬ 
retta da Anatole Fistoulari) • Ser¬ 
gej Prokofiev: Concerto op. 58 per 
violoncello e orchestra: Andante - 
Allegro giusto - Tema e variazioni 
(solista Janos Starker - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzi). 


• PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Pinz: Green tambourine (Johnny 
Pearson) • Assandri: Scatola a sor¬ 
presa (William Assandri) • Nelabi: 
Baby samba (Roberto Pregadio) • 
Eric: Old Virginia (Delle Haenche) 

• Zauli: Arabella (Piperakis Quar- 
tet) • Trovajoli: Vivere felici (Ar¬ 
mando Trovajoli) • Smith: Gimme 
little sign {org. el. Giorgio Camini) 

• Lobo: Upa neguinao (fr. Michele 
Lacerenza) • Springfields: Georgy 
girl (Percy Faith) • Pilat: Uno tran¬ 
quillo (Wolmer Beltrami) • Ste- 
phens: Peek a boo (Willy Albimoor) 

• Hilliard: Our day will come (Herb 
Alpert) • Last: Happy Luxembourg 
(James Last). 


SEC./ 13,35/Juke-box 

Monti-Zauli: Sei una bambina (Ta- 
no La Leggia) • Am urei-Verde-Pi¬ 
sano: Blam blam (Sylvie Vartan) • 
Trimarchi-Gigli-Marchetti: In fon¬ 
do al viale (I Gens) • Ipcress: Tibi 
tubo (I Beats) • Scala-Nisa-Ovale: 
Prendila come vuoi (Vasso Ovale) • 
Mason-Reed: Something bad in my 
mind (Timi Yuro) • Sharade-Sona- 
go: Sette ottobre (Franco IV e 
Franco I) • Zacharias: Higway me- 
lody (dir. Helmut Zacharias). 


stereofonia 


Stazioni spari manta li a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari s m 333,7, dalle stazioni di 
Caltaniasetta O.C. su kHz 6000 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Cocktail di 
successi - 1,36 Pagine liriche - 2.06 Contra¬ 
sti musicali - 2,36 Carosello di canzoni - 
3,06 Musica In celluloide - 3,36 Antologia 
operistica - 4,06 Allegro pentagramma - 
4,36 Concerto In miniatura - 5,06 Sette 
note per cantere - 5,36 Muelche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.» - 5,30. 


radio vaticana 

kHz 1592 = m 196 
kHz 6190 = m 48.47 
kHz 7250 — m 41,38 

9.30 In collegamento RAI: Santa Messa 
in Rito Romano, con omelia di P. Giu¬ 
seppe Tenzi 10.30 Liturgia Orientale in 
Rito Armeno. 11,50 Nasa nedel(a s Kristu- 
som: Poroclla 14,30 Radlogiomale In Ita¬ 
liano 15.15 Radlogiomale In spagnolo, 
francese, tedesco, inglese, polacco, porto¬ 
ghese. 17,15 Liturgia Orientale in Rito Ucrai¬ 
no. 19,15 Weekly Concert of Sacred Mu¬ 
sic. 19,33 Orizzonti Cristiani: Mezz'ora 
con Nunzio Rotondo e la sua tromba, a 
cura di F Ruffini. 20,15 Paul VI donne 
ses intentions. 20,45 Oekumenlsche Fra- 
geo 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
In altre lingue. 21,45 Cristo en vanguardia. 

22,15 Discografia di musica religiosa. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

6 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri 

8,15 Notiziario-Musica varia 8,30 Ora della 
terra. 9 Note popolari. 9,10 Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir. 9,30 


Santa Messa. 10,15 Orchestra Kostelanetz 
10,30 Radio mattina 11,45 Conversazione 
religiosa di Mons Riccardo Ludwa 12 
Bibbia In musica, a cura di Don Enrico 
PlastrI 12,30 Notiziario-Attualità 13 Can¬ 
zonette 13,15 II Millegusti 14,06 Musica 
oltre frontiera 14.50 Musica richiesta 

15,15 Sport e Musica 17,15 La legge ur¬ 
banistica (risultati della votazione). 17,30 
La domenica popolare 18,15 Strumenti e 
orchestre. 18,30 La giornata sportiva 19 
Motivi noti. 19,15 Notiziario-Attualità 19,45 
Melodie e canzoni. 20 II mondo dello spet¬ 
tacolo. 20,15 Gli occhi, radiodramma di 
Mario Fratti. 21,15 Ballabili 21,45 Passe¬ 
rella di canzoni 22 Informazioni e Dome¬ 
nica sport 22,20 Mario Robbiam e II suo 
complesso 22,45 Temi da film. 23 Noti¬ 
ziario-Attualità. 23,20-23,30 Serenateli. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Programma realiz¬ 
zato In collaborazione con gli artisti della 
Svizzera Italiana. 14,35 Ad libitum. Robert 
Schumann: 3 Romanze op. 28 (Ludovico 
Lessona. pianoforte) 14,50 La * Costa dei 
barbari • 15,15 Rassegna discografica, a 

cura di Vittorio Vlgorelli 18-17,15 Occa¬ 
sioni della musica Poesia e musica: Schu¬ 
mann e II - Guglielmo Mei ster -. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Notizie sportive 20,30 
I grandi incontri musicali. I concerti 1968 
al Psiais Prlncier di Monaco. Musiche di 
Ludwig van Beethoven. 22-22,30 Materiali. 
Quindicinale di Informazioni culturali 


Nel concerto di Karel Ancerl 



Il soprano Marcella Pobbe 


DVORAK, SUK 
E MUSSORGSKY 


17,55 nazionale 

Due autori boemi in evidenza, nel concerto 
diretto da Karel Ancerl. Il primo è Antonin 
Dvorak, compositore molto noto nei suoi 
aspetti più europeistici (concerti, sinfonie, 
quartetti, ecc.), ma non altrettanto familiare 
al pubblico italiano nei lati più strettamente 
legati ai motivi della sua terra. 

Certo, l'immagine del Dvorak * boemo * è 
un'immagine abbastanza scontata: si tratta 
però, in questo caso, d’urta presenza dell’ele¬ 
mento popolare che, anziché scontrarsi, rie¬ 
sce perfettamente a integrarsi con la civiltà 
musicale tedesca (specie brahmsiana) di cui 
Dvorak stesso era un fervido e convinto am¬ 
miratore. In tal senso, questa perfetta inte¬ 
grazione, specie se rapportata a quella più 
laboriosa e profonda di Smetana e soprat¬ 
tutto a quella addirittura rivoluzionaria di 
Janacek (i due compositori ceki con cui con¬ 
fina cronologicamente Dvorak), lascia qual¬ 
che perplessità, non foss'altro che per l’as¬ 
senza dt rimpianti con cui avviene. 

Nel Te Deum op. 103 per soli, coro e orche¬ 
stra, composto nel 1892, il caso è compieta- 
mente diverso. Qui, la forza popolaresca del 
compositore, trova, nel canto corale, il suo 
veicolo più indisturbato e più congeniale: e 
il risultato musicale, oltre a essere di un’ori¬ 
ginalità e di una forza penetrativa molto più 
schiaccianti, mostra, con la massima eviden¬ 
za, i debiti che uniscono il grande Janacek, 
autore col quale il pubblico italiano si sta, 
da poco, felicemente familiarizzando, al suo 
predecessore. 

Di Joseb Suk, Karel Ancerl dirigerà la Medi¬ 
tazione su un antico corale « S. Venceslao » 
op. 35, scritta nel 1914. Suk (nato nel 1874 e 
mòrto nel 1935) è un autore boemo che oc¬ 
cupa dignitosamente ed efficacemente il ruo¬ 
lo riservato ai « minori ». Fu un grande vio¬ 
linista, insegnò composizione al conserva- 
torio di Praga e fondò il • Quartetto boemo ». 
Suk fu molto legato a Dvorak: innanzi tutto 
perché sposò una figlia del grande composi¬ 
tore, eppoi perché la presenza di costui si 
fa sentire molto, per quel che concerne 
l’istrumentazione e per quel particolare e 
inconfondibile plasticamo tematico, che ca¬ 
ratterizza tutta la sua opera. C’è dell’altro, 
però, in Suk: c'è un maggiore, e più inten¬ 
sivo. sviluppo degli elementi melodici e rit¬ 
mici della musica popolare boema che rende 
interessante e degna di buon ricordo la sua 
arte. . 

Il concerto — che avrà come solisti, nel Te 
Deum di Dvorak, il soprano Marcella Pobbe 
e il basso Nicola Rossi Lemeni — sarà chiuso 
dai Quadri di un’esposizione, un mirabile 
brano che — com’è noto — Mussorgsky scris¬ 
se nel 1874 per pianoforte e che Ravel, nel 
1922. arricchì d'una splendida e rispettosa ve¬ 
ste orchestrale. Una breve introduzione che 
s’intitola « Passeggiata » apre la serie dei 
dieci pezzi, ognuno dei quali illustra uno dei 
quadri del pittore Hartmann (legato al mu¬ 
sicista da fraterna amicizia) esposti all’Ac¬ 
cademia. Eccone i titoli: Passeggiata-Gnomus 
- Passeggiata-Il vecchio castello - Passeggia- 
ta-Tuileries - Bydlo - Passeggiata-Balletto di 
pulcini nei loro gusci - Samuel Goldeberg 
e Schmuyle - Il mercato di Limoges - Cata¬ 
combe: Cum mortuis in lingua mortua - La 
capanna di Boba Yoga - La grande porta di 
Ktev. 

Karel Ancerl dirigerà sul podio dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI: maestro 
del Coro, Ruggero Maghini. 
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lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radlotelevislone Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Italiano 

Prof. Giulio Morelli 

Dal - Bel Paese • di Stopparli 

(Il lezione) 

11 — Matematica 

Prof ssa Dora Nelli 

Angoli orientati e rotazione 

(Replica) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura italiana 

Prof. Giuseppe Sala 
Cinema e letteratura (Il lezione) 
12— Letteratura greca 

Protesa Margherita Guarduccl 
La nascita dell'alfabeto greco 
(Replica) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingue per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biencamarla Tedeschinl 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

22° trasmissione (Replica) 

13 — LA TERZA ETÀ 1 

a cura di Giorgio Chiecchi 
con la consulenza del Prof. Mar¬ 
cello Perez 

— L'importanza di essere nonni 
Servizio filmato di Milo Panaro 

— La fiera della vanità: curare II 
viso 

Interventi di Eugenio Del Toma, 
Evi Maltagliati. Piero Gherard! 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Birra Peroni - Budini Lom¬ 
bardi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagni 

Regia di Marcella Curtl Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Total - Prodotti Melilo - Gorl 
& Zucchi - Cioccofrutto Althea) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL MONDO 

Notiziario Internazionale dei Ra- 

S izzl in collaborazione con gli 
rganlsmi Televisivi aderenti al- 
l'U.E.R. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardi 

b) LA SPADA DI ZORRO 
Il tranello 

Telefilm - Regia di Charles Bar- 
ton 

Personaggi ed interpreti: 

Don Diego de La Vaga (Zorro) 
Guy Williams 

Don Alejandro de La Vaga 

George Lewis 
Capitano Monaatario 

Brltt Lomond 
Sergente Garcia Henry Cali/ln 
Bernardo Gene Sheldon 

Prod.: Walt Disney 


ritorn o a casa 

GONG 

(Salvelox - Inverni zzi Milione) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandeili 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

10 dico tu dici 

Inchiesta sulla lingua italiana 
d’oggi 

a cura di Mario Novi 
con la collaborazione di Lui- 
aa Collodi e Renato Tagliani 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

11 serie 

5° puntata 


ribalta acces a_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cera Emulsio - Oro Pilla - 
Nuovo Aiax Biologico - Bagno 
schiuma Doktlbad - Panno- 
spugna Wettex - Moplen) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Tonno Star - Manifatture Co¬ 
toniere Meridionali - Aperi¬ 
tivo Biancosarti - Zoppas - 
Magnesia S. Pellegrino - 
Gradina) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Braun Sixtant - (2) De 
Rica - (3) Véramon - (4) 
Amaro Cora - (5) Pneumati¬ 
ci Cinturato Pirelli 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Camera Uno 
- 2) Pagot Film - 3) Amo 
Film - 4) Camera Uno - 5) 
Gamma Film 

21 — RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI 

a cura di Gian Luigi Rondi 

CAVALLERIA 

Film - Regia di Goffredo 

Alessandrini 

Prod.: I.C.I. 

Int.: Elisa Ceganl, Amedeo 
Nazzari, Mario Ferrari, En¬ 
rico Viarlsio, Silvana Ja- 
chino 

DOREMI’ 

(Ferrarelle - Colori Boero - 
Olio semi Lara 4 Stelle) 

22,35 L’ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
CHICO BUARQUE DE HOL- 
LANDA 

Presenta Lea Massari 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


Per Milano e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XLVII Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalll 

Realizzazione di Giulio Briani 
38° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Alka Seltzer - Confetti Sella 
alla menta - Pantèn Halr 
Spray - Vino Folonari - On- 
daviva - Biscotti Colossi Pe¬ 
rugia) 

21.15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI' 

(Santarosa - Brandy Stock 84) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ellahu Inbal 
Zoltón Kodàly Hóry Jénos. 
suite dal Liederspiel op. 15 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 

22,40 I DIBATTITI DEL TELE- 
GIORNALE 

a cura di Gastone Favero 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 

20,15 Intercontlnental-Exprees 

- Der Kronzeuge » 
Fernsehkurzfllm 
Regie: Alien A. Buckhantz 
Verlelh: SCREEN GEMS 

20,40-21 Gastllches Sùdtirol 

Eine Sendung von Dr. Wll- 
fried Plangger 












38 


21 aprile 


ore 13 nazionale 

LA TERZA ETÀ’ 

La moderna pedagogia e la stessa sociologia tendono 
a rivalutare pienamente l'importanza educativa e psico¬ 
logica che la presenza dei nonni può assumere nella fa¬ 
miglia di oggi l vari aspetti di questo problema, che 
interessa alcuni milioni di nuclei familiari, saranno af¬ 
frontati nel numero odierno nella rubrica curata da Gior¬ 
gio Chiecchi con un servizio dal titolo « L'importanza di 
essere nonni » che è stato realizzato da Milo Panaro e da 
Rosetta Longo. 


ore 21 nazionale 


CAVALLERIA 



Elisa Cetani ed Amedeo Nazzari in una scena del film 

Comincia una lunga serie cinematografica dedicata a 
Amedeo Nazzari, una delle più popolari figure di attore 
espresse dal cinema italiano. La cura il critico Gian Luigi 
Rondi; e il film che la inaugura, Cavalleria, costituì a suo 
tempo il primo importante risultato dell'interprete, fino 
a quel punto impegnato a seguire la propria vocazione in 
compagnie teatrali e in rari e perigliosi contatti col mon¬ 
do dello schermo. Cavalleria fu realizzato nel 1937, per la 
regìa di Goffredo Alessandrini: fu questi ad intuire le 
possibilità di Nazzari, a intravedere gli svolgimenti che 
avrebbe potuto avere un personaggio come il suo. Qui 
Nazzari è nei panni d'uti giovane ufficiale di cavalleria 
che deve rinunciare all'amore per una bella fanciulla, co¬ 
stretta da esigenze familiari a sposare un ricco diploma¬ 
tico. Qualche anno dopo i due giovani tornano ad incon¬ 
trarsi, e sono sul punto di cedere all'antica passione ; è la 
ragazza a tirarsi indietro prima che sia tardi, provocando 
nell'uomo una crisi che lo spinge ad abbandonare la ca¬ 
valleria. ad arruolarsi nell'aeronautica, e a cercare in guer¬ 
ra, fino a trovarla, una morte gloriosa. Un intreccio che 
già anticipa i lineamenti del • personaggio Nazzari », che 
attraverso i film successivi verrà sempre meglio precisan¬ 
dosi in un ritratto, tutto sommato, dei più singolari. (Ad 
Amedeo Nazzari è dedicato l'articolo a pag. 36). 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA ELIAHU INBAL 

La « Suite • orchestrale Hàry Jànos di Zoltàn Kodàly (1882- 
1967), è tratta dall’opera omonima che il compositore un¬ 
gherése, consideralo con Bartok il più illustre capofila 
della musica magiara contemporanea, fece rappresentare 
nel 1926 a Budapest, su libretto di Béla Paulini e di Zsolt 
Harsànyi. Protagonista della commedia musicale è appun¬ 
to Hàry Jànos, un allegro millantatore, una specie di ba¬ 
rone di Mùnchhausen, il quale narra agli amici d’osteria 
storie inverosimili, ma piacevoli a udirsi: raccontate, cioè, 
con tale deliziosa comicità che perfino i più smaliziati 
fingono di dare credito al simpatico spaccone. Mezz'ora 
circa di musica coloratissima, informata più allo spirito 
che alla materia del folklore magiaro, rievoca le millan¬ 
terie di Hàry Jànos il quale si vanta di aver sconfitto 
l'intero esercito francese, di aver costretto Napoleone, 
preso prigioniero, a invocare dal suo buon cuore la libertà 
(benignamente concessa). Le avventure di Hàry Jànos 
non finiscono qui: Napoleone gli offre la nomina a gene¬ 
rale e un blasone nobiliare, la figlia del Kaiser, Marta 
Luisa, vuole sposarlo. Ma il soldato preferirà tornarsene 
al paese natale, dalla sua bella llka. La « Suite » consiste 
di sei brani: Preludio; Il carillon di Vienna; Canzone, 
Battaglia e sconfitta di Napoleone; Intermezzo; Entrata 
deU’Imperatore e della corte. Pagina assai popolare nella 
pratica concertistica, è diretta nel concerto di questa sera 
dal giovane direttore israeliano Eliahu Inbal. 


CALENDARIO 


Altri santi: S. Simeone vescovo. 
S. Aratone prete; S. Anastasio Si¬ 
natta vescovo. S Corrado da Par/- 
ham confessore in Baviera 
Il sole a Milano sorge alle 5,28 e 
tramonta alle 19.16; a Roma sorge 
alle 5.22 e tramonta alle 18.59; a 
Palermo sorge alle 5.24 e tramonta 
alle 18,48. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1910, muore a Redding lo scril- 
tore Mark Twain, pseudonimo di 
Samuel Langhome Clemens. 
PENSIERO DEL GIORNO: Socrate 
chiamava ricchi soltanto coloro che 
sapevano usare le loro ricchezze; 
gli altri ricchi, anche se avessero 
avuto beni immensi, poneva nel 
numero dei poveri. E diceva che 
la loro povertà è insanabile, per¬ 
ché c povertà di spirito. (Seno- 
fonte) 


per voi ragazzi 


Immagini dal mondo, presen¬ 
terà tra l'altro, un servizio su 
Mostar. caratteristica cittadina 
iugoslava che vanta moschee 
antichissime dalle cupole splen¬ 
denti. casette bianche e azzur¬ 
re, giardini colmi di fiori e 
uliveti secolari. Poco lontano 
da Mostar soi^e la scuola per 
« giovani aquilotti », come la 
chiamano laggiù; è il ginnasio 
« Tito », frequentato da ragazzi 
che si preparano alla carriera 
di piloti militari. Il servizio 
illustrerà l'attività degli allie¬ 
vi. La Grande Barriera di Co¬ 
rallo dell'Australia è minac¬ 
ciata da un nemico che ha 
due bellissimi nomi ; Stella di 
mare e Corona di spine. Que¬ 
sto nemico, insidioso e terri¬ 
bile. divora i microorganismi 
dei coralli, distruggendo cosi, 
a poco a poco, quella che vie¬ 
ne definita una delle meravi¬ 
glie del mondo. Il reportage 
del nostro corrispondente au¬ 
straliano illustrerà i provve 
dimenti adottati dalle autorità 
di Green Island per porre ri¬ 
paro alla minaccia. 11 servizio 
che conclude questo numero 
di Immagini dal mondo è sta¬ 
to realizzato nei pressi di Lu¬ 
gano, precisamente nel villag¬ 
gio di Savosa, dove alcuni ra¬ 
gazzi hanno costruito una 
grande e bella mongolfiera, 
piena di nastri colorati e ban¬ 
dierine. Nella seconda parte 
del pomeriggio verrà trasmes¬ 
so il telefilm II tranello della 
serie La spada di Zorro. 


svizzera I 


16.30 Da Zurigo SECHSELAEUTEN 
Zurigo brucia l'Inverno Ripresa di¬ 
rette del corteo delle corporazioni 
e del carosello attorno al • BOOg • 

18.15 PER I PICCOLI: - Minlmondo ■ 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fernanda Rainoldi - • I 
punti cardinali Verso sud • Pre¬ 
senta Wylma Gilardi 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IMPARIAMO A FILMARE 3° 
puntata (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 WINSTON CHURCHILL. - La 
seconda guerra mondiale -. 25° epi¬ 
sodio: • L'inizio del dopoguerra • 
Una produzione di Ben Felner Jr 

21.06 LA MEMORIA Documentario 
realizzato da Paolo Mocci 

21.55 BLACK AND WHITE MINSTREL 
SHOW. Varietà musicale con The 
Mitchell Minstrela. John Boulter. 
Dai Francia. Tony Marcar. Lesile 
Crowther, Margo Henderson. Mar¬ 
garet Sevage. The Televìsion Top- 
pers. Delia Wlcks, Don Cleaver, 
Penny Jewkes. Les Ravvi ings. Sheila 
Bemette (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE 3° edizione 
































NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua Francese, a cura di H. Arcaini 
Per sola orchestra 


■ 


SEC 



SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


21 aprile 


lunedì 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G 
Moretti e P Valenti con la collaborazione di 
E. Ameri, I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adriano Celentano, Annarita Spinaci. Sergio Bruni, 
Dalida, Nicola Arigliano, Miranda Martino, Antoine. 
Mina. Don Backy — Palmolive 


La comunità umana 

io Colonna musicale 

Musiche di Herold. Eaperon, Lerner-Loewe. Rodgers. 
Sor. Youmans-Grey. Lewis, Gluck-Kreisler. Léhar. Har- 
nell-Kretzner, Leltch. Adòerley, Chopln, Spiar, Gibb 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

« La società è una grande famiglia •, a cura di 
Carlo Majello - « Gli amici della poesia », a cura 
di Anna Maria Romagnoli 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Mirabella, Meglio una aera (piangere da solo). Lui è 
un angelo, Milano 1968, Chi ai vuol bene come noi, 
Mr Robinson, A che serve volare, Tema di Oscar 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

08 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano GRAZIELLA 
SCIUTTI (Vedi Locandina) 

Giornale radio 

05 Contrappunto 

'31 Si o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

15 Lelio Luttazzi presenta HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

'45 Musiche da films 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 

— King Edizioni Discografiche 
‘45 Cocktail di successi 

Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lilian Terry 


Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina) — Gelati Besana 

ss L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Il libro del mese. Conversazione di Alberto Moravia ed 
Enzo Siciliano sul polemico libro di Frank Raymond 
Leavis: « Sotto che Re, briccone? • - Rassegne di 
critica e filologia. Lanfranco Careni: Critica ed esor¬ 
cismi - Rassegna d’arte. Roberto Tassi: Il realismo 
magico di Franz Radziwill 
'25 Sui nostri mercati 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Arcà - 
Coordinatore, Savino Bonito _ 

Concerto 

diretto da Ferruccio Scaglia 
con la partecipazione del soprano Maddalena Bo- 
nifaccio, del tenore Ottavio Garaventa e del bas¬ 
so Gianni Socci (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo: 

DITO PUNTATO, di Libero Blgiarettl e Luigi Silori 
'10 Orchestra diretta da Giovanni Fenati 
'30 POLTRONISSIMA 

Controse11imanale dello spettacolo, a cura di 

Mino Doletti 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

ramml di domani - Buonanotte 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barllla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


io— I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relli - Musiche originali di Franco Potenza - 
10° puntata — Invernizzì 

10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 
io.4o Per noi adulti, canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Soflo — Mira Lanza 


11,10 APPUNTAMENTO CON BEETHOVEN 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,30 Giornale radio 

— Trippa alla parmigiana Manzotln 

11,35 II complesso della settimana: Peter, Paul and Mary 
11,50 Cantano Gigliola Cinquetti e Fausto Leali — Dash 

12,05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Gradina 
12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


i3— Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele - Com¬ 
plesso diretto da Armando Del Cupola - Regìa di 
Dino De Palma — Philips Rasoi 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 

13,35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollni e Silvestri 
con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - Regia di 
Roberto Pallavicini — Simmenthal 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 
— Dischi Ricordi 

14,45 Tavolozza musicale 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Lina WertmOller 
15,18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L’ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 

16.30 Giornale radio 

16.35 PICCOLA ENCICLOPEDIA MUSICALE 
cura di Piero Rattalino 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viagggio 

17.10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Le tradizioni cavalleresche po¬ 
polari in Italia, di Antonino Buttitta 
VI I cantastorie e il teatro popolare d’appendice _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30). Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 

2 o,oi Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
Perretta e Corima - Regìa di Riccardo Mantonl 

21 — Italia che lavora 

2 1.10 A tiro di jet 

di Carlo Betti Berutto e Marcello DI Vittorio - 
Allestimento di Vilda Ciurlo 

21.55 Bollettino per I naviganti 

“22“ GIORNALE RADIO- 

— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora (Replica) (Vedi nota illustrativa) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano 


Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Del V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


GIORNALE RADIO 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 
9,25 Un libro di Cohn-Bendlt. conversazione di Alberto Olivetti 

9.30 G Donneiti Concertino In sol magg per cr Inglese 
e orch 

9.45 Lettere di condannati a morte delle Resistenza italiana, a 
di Maria Grazia Pugllsi Lettura di Carlo d Angelo 


10— CONCERTO DI APERTURA 

) Brahme Trio in do min op 101 per pf , vi e ve. (E 
Istorrun. pf ; I Stern, vi.; L. Rose, ve ) • R Schumann 
Studi sinfonici in do diesis min op 13 (pf G. Anda) 

10,45 Le Sinfonie di Sergei Prokofiev 

Sinfonia n 3 op 44 (Orch Sinf di Torino della RAI 
dir. C Abbado) 


11.20 A. Copland: Ukelele Serenade per vi. e pf 
11,25 Dal Gotico ai Barocco 

G. Oufay Vergine bella, su testo di F Petrarca • 
S Scheidt Pavana • C Monteverdi « Fugge II verno 
del dolori • madrigale a tre voci • V Lùbeck; Preludio 
e Fuga in do magg per org 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

D Alderighi Undici preludi (pf G. Lanni) _ 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Liederistica corale 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,40 A. Dvorak: Variazioni sinfoniche in do msgg op 78 
(Orch, Phllharmonia di Londra dir M. Sargent) 


13,05 INTERMEZZO 

C Nlelaen Piccola suite in la min. op. 1 per orch. 
d’archi (Orch da camera « I Musici •) • E. Grieg: Con¬ 
certo in la min op 16 per pf e orch (sol P. Entre- 
mont - Orch Slnf di Filadelfia dir, E Ormandy) • J. Si- 
belius La Figlie di Pojola. fantasia sinfonica op 49 
(Orch Sinf. di Londra dir A Collina) 


14 _ NUOVI INTERPRETI: pianista LAURA DE FUSCO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14.30 II Novecento storico: Anton Webem 

Concerto op 24 per nove strum ; Trio op 20 per vi., 
v la e ve ; Variazioni op 30 per orch 
14,50 w - A. Mozart: Concerto In si barn magg. K. 595 per 
pf e orch. 

15.30 LA FIERA DELLE MERAVIGLIE 

Opera in tre atti 

Testo e musica di Vieri Toaattl 

Orch. Sinf e Coro di Roma della RAI dir. Carlo 

Frane! - Maestro del Coro Nino Antonelllni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


- Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
I Giovanni Passeri Ricordando 
I Corso di lingua francese, a cura di H. Arcami 
(Replica dal Programma Nazionale) 

> H. Akatugawa: Trlptique per orch. d’archi 
NOTIZIE DEL TERZO 
i Quadrante economico 
I Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R. De Felice: - 1940: Londra brucia • di Lawrence 
Thompson - G Pugliese Carratelll: Schiavitù e pro¬ 
gresso tecnologico nel mondo grecoromano - S. Cotte: 
La codificazione del diritto Internazionale - Taccuino 
CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 
Una mostra dedicata a Ettore Berlloz. Conversa¬ 
zione di Piero Galdl 

DaM’Auditorium del Ministero delle Informazioni 
di Madrid 

In collegamento Internazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'Unione Europea di Ra¬ 
diodiffusione 

MUSICHE DEL XX SECOLO 

Complesso Strumentale - Aléa » diretto da Josè 
Maria Franco-GII 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 21,20): 

Il reporter Mailer alle due convenzioni americane 
del 1968. Conversazione di Aldo Rosselli 
A proposito del romanzo - politico ». Conversa¬ 
zione di Gennaro Manna 
IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Rivista delle riviste - Chiusura 














LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Graziella Sdutti 

Wolfgang Amadeus Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: « Deh, vieni non tar¬ 
dar»; Così fan tutte: «In uomini, 
in soldati » (Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Argeo Quadri) 
• Gaetano Donizetti: La figlia del 
reggimento: « Le ricchezze, il ran¬ 
go » (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Luigi Toffolo) ; Don Pa¬ 
squale: « So anch'io la virtù magi¬ 
ca » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Argeo Quadri) • 
Giuseppe Verdi: Falstaff: ■ Sul fil 
d'un soffio etesio * (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Luigi 
Toffolo). 

21/Concerto operistico 
diretto da Ferruccio Scaglia 

Orchestra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con la partecipazione del so¬ 
prano Maddalena Bonifaccio del 
tenore Ottavio Garaventa e del bas¬ 
so Gianni Socci. Musiche di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Da La fin¬ 
ta giardiniera: Ouverture - A for¬ 
za di martelli ( basso Gianni Socci); 
Lungi dal suo nido [soprano Mad¬ 
dalena Bonifaccio) ; Da scirocco a 
tramontana [tenore Ottavio Gara¬ 
venta); Mirate, che contrasto (ter¬ 
zetto) (Maddalena Bonifaccio - Ot¬ 
tavio Garaventa - Gianni Socci); 
Con un vezzo all’italiana (Gianni 
Socci); Crudeli, fermate! (Madda¬ 
lena Bonifaccio) ; Care pupille (Ot¬ 
tavio Garaventa): Dove mai son 
(duetto) (Maddalena Bonifaccio - 
Ottavio Garaventa) • Lucio Siila: 
Ouverture. 

SECONDO 

11,10/Appuntamento 
con Beethoven 

Sonata in re maggiore op. 12 n. 1 
per violino e pianoforte: Allegro 
con brio - Tema con variazioni (An¬ 
dante con moto) - Rondò (Allegro) 
(David Oistrakh, violino; Lev 0bo¬ 
ri n, pianoforte). 


TERZO 

12,20/Liederistica corale 

Franz Schubert: « Gesang der Gei- 
ster iiber den Wasserti », op. 167 
per coro maschile e archi, su testo 
di Goethe (Orchestra e Coro del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna diretti 
da Clemens Krauss) • Robert Schu- 
mann: An die Sterne, dai quattro 
Lieder a doppio coro op. 141 su te¬ 
sto di Ruckert (Coro di Torino del¬ 
la RAI diretto da Ruggero Ma¬ 
ghimi. 


14/Pianista Laura De Fusco 

Baldassare Galuppi: Sonata in la 
maggiore • Domenico Cimarosa: So¬ 
nata in fa maggiore • Domenico Pa¬ 
radisi: Sonata in la maggiore • Mu¬ 
zio Clementi: Sonata in sol mag¬ 
giore op. 39 n. 2. 

15,30/La fiera delle 
meraviglie 

Personaggi e interpreti: Gabriel: 
Fernando Ferrari; Selena: Renata 
Mattioli; Commendator Macropo- 
lus: Paolo Montarsolo; Signor Hut- 
tentotten: Vito De Taranto; Dottor 
Kittenknot: Ferdinando Lidonni : 
Professor Lillis: Manlio Rocchi; Il 
Soprano: Cera Montanari ; Il Teno¬ 
re: Mario Binci; Il Baritono: Gio¬ 
vanni Ciminelli ; Il Taglialegna : 
Franco Ventriglio; Il Signore Tru¬ 
ce: Valerio Degli Abbati; Il Signore 
Allampanato: Walter Maestosi; Il 
Signore Indifferente: Gianni Dio- 
tajuti. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Dietrich Buxtehude: Suite n. 7 in 
re minore: Allemande doublé - Cou- 
rante doublé - Sarabande I e II 
[clavicembalista Mariolina De Ro- 
bcrtis) • Georg Philipp Telemann: 
Sonata a tre in do maggiore per 
due flauti dolci e clavicembalo: 
Grave, Vivace - Andante - Santippe 
(Presto) - Lucretia (Largo) - Co¬ 
rinna (Allegretto) - Clelia (Vivace) 
- Dido (Triste, disperato) (Ad Ma- 
ter e Liliana Legaay, flauti dolci; 
Ermelinda Magnetti, pianoforte) • 
Ferruccio Busoni: Sonata n. 2 in 
mi minore op. 36 a) per violino e 
pianoforte: Langsam - Presto - An¬ 
dante piuttosto grave - Andante 
con moto - Allegro vivace - Andante 


tranquillo assai - Allegro deciso e 
un poco maestoso (Pina Carmirelli, 
violino; Piero Guarino, pianoforte). 


20,30/Mu8Ìche del XX Secolo 

Roberto Gerhard: Libra, per chit., 
fi., dar., vi., pf. e percuss. [chit. 
Karlheinz Boettner) • Cristobai 
Halffter: Formantes, per due pf.i 
(Maria Caro-Halffter e Manuel Car- 
ra. pf.i) • Luis De Pablo: Ein Wort, 
su testo di Gottfried Benn, per 
msopr., dar., vi. e pf. (Anna Ricci, 
msoprano) • Morton Feldman: De 
Kooning, per strumenti • Ernesto 
Halffter. L'Automne malade. per 
msopr. e strumenti (Anna Ricci, 
msopr.) • Igor Strawinsky: Pri- 
baoutki (Chansons plaisantes), per 
msopr. e otto strumenti: L’oncle 
Armand - Le four - Le colonel - Le 
vieux et le lièvre (Anna Ricci, 
msopr ) ; Berceuse du chat, per vo¬ 
ce e strumenti (Anna Ricci, msopr.). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Waller: Honeysuckle Rose (Count 
Basie) • Mercer-Mc Gregor: Moon 
dreams (Miles Davis) • De Lange- 
Alter: Do you know what it means 
to miss New Orleans (Louis Arm¬ 
strong and His All Stars) • Mingus: 
New now, know low (Charlie Min¬ 
gus Jazz Group). 

SEC./14/Juke-box 

Nisa BixioRusconi: La strada del 
bosco [ Armando Savini) • Surace: 
La mia luce (Manuel) • Sorrenti- 
Ferrari: Zum bai bai (Gli Scoo- 
ters) • Serengay-Piovano: Adieu 
Paris (Barimar) • Virano-Pailavi- 
cini-Conte: Le belle donne (Rober- 
tino) • Russell-Brown-Gentile-Bem- 
stein: Chi sei? (Edda Ollari) • De 
Gomez-Muray: Senor que calor (Ma¬ 
nuel De Gomez y Sus Cansados) • 
Celso: From your side (Marcello 
Minerbi). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Touch me (Doors) • Il filo di Arian¬ 
na (Adriano Celentano) • Ticket to 
ride (Herbie Goins) • Paradiso (Pat- 
ty Pravo) • Maybe tomorrow (The 
Iveys) • Se tu ragazza mia (Stevie 
Wonder) • Peopìe (Barbra Strei- 
sand) • Acqua azzurra, acqua chia¬ 
ra (Lucio Battisti) • First of May 
(Bee Gees) • Senza te (Eric Char- 
den) • You've mode me so very 
happy (Blood, Sweat & Tears) • Il 
Riccardo (Giorgio Gaber) • Move 
in a little closer, baby (Marna Cass) 
• Pioggia di immagini (Renzo) • 
All together now (Beatles) • Viso 
d'angelo (Camaleonti) • Dolce De- 
lilah (Grapefruit) • Paying thè cost 
to be thè boss (B. B. King) • Ve¬ 
drai, vedrai (Luigi Tenco) • Cami- 
nemos (Mina) • Tacos (Órch. Mon- 
go Santamaria). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 


notturno italiano 

Dallo ore 0,08 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmassi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 800 pari a m 333,7, dallo stazioni di 
Csltaniaaatta O.C. au kHz 6000 pari a 
m 40,50 e su kHz 0515 pari a m 31,53 a 
dal II canaio di Filodiffuslono. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Le nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestre - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze de opere - 2,36 Musica 
notte - 3.06 Dall’operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alta musica - 4,06 
Motivi del nostro tempo - 4.36 Pagine sin¬ 
foniche - 5.06 La vetrina del disco - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alla ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
allo ora 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radlogtornala In italiano. 15.15 Ra- 
dlogiornale In spagnolo, francate, tede¬ 
sco, Inglese, polacco, portoghese. 19,15 
The Field Near and Far. 19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario e Attualità - Dialoghi 
in libreria, a cura di G Auletta - Istan¬ 
tanee sul cinema, di Antonio Mazza - 
Pensiero della sera. 20.15 La vocation 
de Saint Jean 20.45 Klrche in der Walt. 
21 Santo Rosario. 21,15 Traamiasioni in 
altre lingue. 21.30 Posebna vprasanja in 
Razgovori 21,45 La Iglesia mira al mun- 
do 22,30 Replica di Orizzonti Cristiani (au 
O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 8,40 Carlo Jachino: Pagine di Ra¬ 
mon. variazioni per orchestra (Radiorche- 
stra dir. Leopoldo Casella). 9 Radio mat¬ 
tina 12 Musica varia. 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13 Intermezzo 13,05 II romanzo a 
puntate: • Madamin 13,20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 13,50 Complessi d'oggi. 14,10 Ra¬ 
dio 2-4. 16,06 - Mignon >. selezione dal¬ 
l'opera di Ambrolse Thomas. 17 Radio 
gioventù. 16,05 Canzoni di oggi e do¬ 
mani 18,30 Assoli 18,45 Cronache della 


Svizzera Italiana 19 Slows. 19,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Settimanale sport 20,30 Georg Friedrich 
Hàndal: • L'Allegro ed il Penseroso •. dram¬ 
ma musicale In tre atti per soli, coro e 
orchestra (Versione originale) (Annalies 
Gamper. soprano; Stella Condostati, con¬ 
tralto; Bill Miskell, tenore; James Loomis. 
basso - Coro e Orchestra della RSI di¬ 
retti da Francis Irvtng Travia). 22,05 Ca¬ 
sella postale. 22,35 Piccolo bar con Gio¬ 
vanni Pelli al pianoforte 23 Notiziario- 
Cronache-Attualità 23,20-23,30 Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Sulsae Romando: « Midi mu- 
sique • 16 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana • . 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio ■ Antonio 
Dvorak: Concerto per violoncello e orche¬ 
stra op. 104 (solista Rocco Filippini); Otmar 
Nussio: Tre liriche su poesie di Achille 
Ptotti per soprano e orchestra (solista Èva 
Maria Kupczyk - Orchestra della RSI dir. 
Otmar Nussio). 18 Radio gioventù. 18,30 
Codice e vita. 18,45 Dischi vari. 19 Per 
l lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Trasm 
da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 In¬ 
terpretazioni del Coro • 7 Laghi ■ di Va¬ 
rese. dir. L. Conti. 20,45 Orchestra Ra¬ 
diosa. 21 Idee e cose del nostro tempo: 
I) Gli anni settanta. Il pluralismo, rubrica 
di Ermanno Mozzati; 2) Risorse e sprechi 
nel mondo, relazione di Eapero Berla; 3) 
Nuove leve a confronto. 22-22,30 Rassegna 
di orchestra. 


Il radioquiz di Enzo Tortora 



Il popolare presentatore genovese 


IN GAMBA 
COL «GAMBERO» 


22,10 secondo 


Questa frase, lanciata per la prima volta nel 
gennaio del sessantasette da Enzo Tortora, è 
diventata qualcosa più di uno slogan. Ormai 
il radioquiz di Enzo Tortora ha un suo pub¬ 
blico di affezionati, e sta a dimostrarlo il 
crescente indice di gradimento e di ascolto 
che con il passare del tempo, registra un li¬ 
vello medio sempre più elevato. Il successo 
si addice, insomma, al Gambero. 

In febbrile attesa migliaia di aspiranti con¬ 
correnti stanno a spmre settimanalmente i 
loro colleghi alla ricerca della chiave segreta 
(ammesso che ne esista una) per guadagnare 
tutfinterò il milione messo in palio dal pro¬ 
gramma. E ' una sfida alla cultura personale, 
una prova su strada della memoria, un'ante¬ 
prima che permette di calcolare, più o meno, 
quanto sarebbero stati capaci di guadagnare. 
Enzo Tortora, intanto, imperterrito continua: 
in due anni di trasmissioni (sempre presen¬ 
tate da Tortora tranne una brevissima paren¬ 
tesi affidata a Moscia Cantoni) nemmeno 
quindici sono stati i vincitori del milione. 
Un bel record di difficoltà non c'è che dire. 
Ci sono sette domande che attendono una 
risposta esatta: se tutto va bene guadagni 
il milione, altrimenti ogni risposta errata di¬ 
mezza di volta in volta il monte premi. 

I limiti di massimo e di minimo sono per¬ 
tanto così fissati: un milione tondo, e se si 
realizza il bell'exploit di sbagliare tutte e 
sette le risposte ci sono 7812 lire e 50 cente¬ 
simi. La battaglia per la conquista dell'intera 
posta gioca sovente scherzi atroci. I più dif¬ 
fusi sono costituiti da improvvise ed appa¬ 
rentemente inspiegabili amnesie, il limite 
estremo venne realizzato tempo fa da una 
signora che, dopo la prima domanda, s'è sen¬ 
tita cedere le gambe, è impallidita e — som¬ 
messamente — ha chiesto al signor Tortora 
di poter abbandonare. Richiesta accolta. 

II * sesso debole » comunque è quello che 
guida la graduatoria dei campioni del Gam¬ 
bero, a dispetto dell’apparente sicurezza 
ostentata dai concorrenti di sesso maschile. 
Ma la gara continua e le previsioni sono im¬ 
possibili. 

L'esame continua settimanalmente in un au¬ 
ditorio che ricorda vagamente davvero le 
nostre aule da liceo. Un gambero sullo sfon¬ 
do. emblema della trasmissione. Un tavolo 
lungo e serio coperto da un panno su cui 
campeggia una bottiglia di minerale. Un mi¬ 
crofono e dietro il microfono Enzo Tortora. 
Alle sue spalle il segnatempo, autentico spet¬ 
tro dei concorrenti. Alla sinistra di Tortora 
un altro microfono si para dinanzi al con¬ 
corrente. Dietro, i signori giudici che diri- 
mono, all'istante, le eventuali controversie: 
si tratta di stabilire se la risposta è arrivata 
nel giusto tempo, una frazione di secondo 
prima o dopo la sgangherata risata di soddi¬ 
sfazione del « Gambero », si tratta di glissare 
su qualche impercettibile imperfezione della 
risposta, si condanna e si assolve nello spa¬ 
zio di qualche secondo. Alla fin fine è un 
gioco. Abbastanza serrato e difficile: caratte¬ 
ristiche queste che differenziano II Gambero 
da tutte le altre trasmissioni del suo stesso 
genere. Durezza e difficoltà sono giunte del 
resto improvvise agli stessi ideatori del pro¬ 
gramma che certamente non se le attende¬ 
vano. Poi alla prova pratica, e cioè già in tra¬ 
smissione, ecco la triste realtà. Questa du¬ 
rezza è forse la chiave del grande successo 
del radioquiz di Tortora. 
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Diplomata Maestra Scienze Occulte 

Per consultazioni riceve: 

a Genova: via A. Cecchl 5/4 A tei. 55 296 dal 16 
al 30 di ogni mese 

a S. Remo: via Mameli 30/4 tei. 74.507 dal 1® al 
15 di ogni mese. 

Per consultazioni a mezzo corrispondenza scrivere 
all'uno o all'altro indirizzo, unendo L. 3000 e spe¬ 
cificando nome, cognome, giorno, mese, anno di 
nascita Per consultazioni urgenti telefonare 
Lunga pratica orientale e indiana 


una splendida batteria da cucina 


rappezzato, «legante, funzionala 
tarmovaaallame 
in acciaio Inox 18/10 


FONDO TRIPL0DIFFUS0RE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 


CALDERONI fratelli 


Casale Corte Cerro (Novara) 


Non teme il 


temòx 


logorio 
del tempo 
e dell’uso 


Ho sempre sofferto 
di male 

ai PIEDI 



sino a quando non mi han¬ 
no dato questo consiglio: 
immergi i piedi nell’acqua 
ben calda resa ossigenata e 
tonificante da un pugno di 
SALTRATI Rodell. Che sol¬ 
lievo e che ristoro! Calli e 
callosità, ammorbiditi, si 
tolgono piti facilmente. 
SALTRATI Rodell, un sol¬ 
lievo per i piedi sofferenti. 
Per un doppio effetto 
benefìco,dopo il pediluvio 
ai SALTRATI Rodell, mas¬ 
saggiate i piedi con la 
Crema SALTRATI protet¬ 
tiva. In ogni farmacia. 



In occasione del lancio di Ri¬ 
so Flora, la Società Liebig ha 
organizzato a Milano, presso 
l'Assalombarda, un convegno 
delle sue forze di vendita Ha 
aperto la riunione il dottor 
Cossia. Consigliere Delegato 
e Direttore Generale della 
Liebig. Il nuovo riso, che me¬ 
diante lo speciale trattamen¬ 
to di integrazione Liebig con¬ 
serva intatti tutti I principi 
nutritivi del riso naturale, è 
una nuova, grossa conquista 
In campo alimentare 
Il dottor Bocchi. dell'Ente Na¬ 
zionale Risi, ha Illustrato II 
sistema di integrazione del 
riso ed I risultati che se ne 
ottengono II trattamento con¬ 
siste nel concentrare nel chic¬ 
co i principi nutritivi natu¬ 
rali che, per essere collocati 
nella parte esterna della ca¬ 
riosside. si perdono nel pro¬ 
cesso di lavorazione dei nor¬ 
mali risi in commercio. Si ot¬ 
tiene perciò un prodotto ricco, 
specie di vitamine, proteine 
e sali minerali. Contempora¬ 
neamente. la struttura fisica 
del chicco si fa più compatta 
ed il riso così trattato è resi¬ 
stente alla cottura e si con¬ 
serva inalterato per ampio 
spazio di tempo anche dopo 
cotto. E' il riso che si cuoce 
quando si ha tempo e si 
mangia quando si vuole. 


martedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevlslone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Italiano 

Prof.ssa Gina Lagorio 
Ricordi di scuola 
11 — Matematica 

Prof ssa Liliana Ragusa Gllll 
La geometria del raggi luminosi: 
proiezione da un centro (Replica) 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Italiano 

Prof. Mario Apollonio 

Il teatro italiano contemporaneo 

(Il lezione) 

12— Letteratura latina 

Prof Giovanni Vltucci 

Plinio e l'eruzione de! Vesuvio 

(Replica) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannellt 

Gli adolescenti 

a cura di Assunto Quadrio Ari¬ 
starchi 

con la collaborazione di Angela 
Stevani Colantoni e Luciana Del¬ 
la Seta 

Realizzazione di Gianni Vernuccio 
9° puntata (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 
Le favolose avventure di Huckle- 
berry Finn 

L'Isola degli animali 

Regia di Hollingaworth Morse 

Prod.: N.B.C. 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Bar il la - Caffè Suede) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15 — (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 
Il robot Michellno 

di Nico Orengo 
Personaggi ed interpreti; 

Pino Rovelli Enzo Garlnel 

Giovanna Rovelli 

Maria Pia Nardon 
Signor Crapuloni Iginio Bonazzl 
Signora Laura tiene Magoja 
Michelino Mario Brusa 

Scene di Euoenio Liverani 
Costumi di Rita Passeri 
Regìa di Massimo Scaglione 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Panno!ini Lines - Adlca Pon¬ 
go - Lazzaroni - Imec Bian¬ 
cheria) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI: L'AUSTRALIA 
Una nuova bandiera 

Testi di Gregorio Donato 
Commento musicale a cura di 
Mario Pagano 
Regia di Alvise Sapori 
b) LE STRADE DEL FOLK 
Canti della natura 
Presentano Tony Cucchlara e Nel- 
ly Floramontl 

con la partecipazione di Me¬ 
rletta Pelmlch 

Consulenza musicale di Mario 
Pagano 

Scene di Paolo Petti 
Costumi di Giovanna La Placa 
Regia di Fernanda Turvani 


ritorno a casa 


GONG 

(Pomodori preparati Althea - 
Sapone Respond) 

18,45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelll 

Gli anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di 
Alessandro M. Maderna, 
Franco Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Mario Me¬ 
rini 

2° puntata 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Halr spray VO 5 - Coca-Cola 

- Telefunken - Blol per lava¬ 
trici - Dadi Knorr - Caffettiera 
Moka Express) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Società Piaggio & C. - Gasllnl 
olio di semi alimentari - Ca¬ 
micie Casserà - Carrarmato 
Perugina - Cucine Salvaranl - 
Dentifricio Durban's) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(J) Segretariato Internazio¬ 
nale Lana - (2) Amarena 
Fabbri - (3) Macchine per 
cucire Nocchi - (4) Bio Pre¬ 
sto - (5) Doria S.p.A. 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Gamma Film 

- 2) Vlmder Film - 3) Gamma 
Film - 4) Recta Film - 5) Gam¬ 
ma Film 

21 — Teatro inglese contempo¬ 
raneo 

RICORDA 
CON RABBIA 

di John Osborne 
Traduzione di Alvise Sapori 
Personaggi ed interpreti: 
Jlmmy Portar Giulio Brogl 
Cllff Lewis 

Antonello Plschedda 
Alison Porter 

Anna Maria Guarnierl 
Helena Charles llarla Occhlnl 
Colonnello Redfem 

Fosco Glachetti 
Scene e costumi di Pier 
Luigi Pizzi 

Regia di Mario Missiroli 
Nel primo intervallo: 

DOREMI' 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Candy lavastoviglie - Pro¬ 
dotti Johnson & Johnson) 

^telegiornale 

Edizione della notte 



E^SEBl 

Per Milano e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XLVII Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


15,45-16,30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Liegi 

CICLISMO: LIEGI-BASTO- 
GNE-LIEGI 

Telecronista Adriano De Zan 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Sini¬ 
scalco Scarampi 
38° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Dash - Birra Wùhrer 
qualità - Motta - Salumifìcio 
Negronl - Cera Grey - Enne- 
rev materasso a molle) 

21,15 LA VERA STORIA DI... 

pancho villa 

di Mino Monicelli e Silvio 
Maestranzi 

DOREMI' 

(Cioccolato Duplo Ferrerò - 
Aperitivo Aperol) 

22,10 SPECIALE PER VOI 

a cura di Renzo Arbore e 
Leone Mancini 
Scene di Duccio Paganini 
Presenta Renzo Arbore 
Regia di Carla Ragionieri 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Am runden Tlach 
Elne Sendung von Frltz 
Scrlnzl 

- Bauen und Verbauen » 























CALENDARIO 


ore 21 nazionale 

RICORDA CON RABBIA 


IL SANTO: S. Sotfcre papa e mar¬ 
tire. 

Altri santi: S. Caio papa e martire, 
S. Teodoro vescovo. S. Agapito I 
papa. 

Il sole a Milano sorge alle 5,26 e 
tramonta alle 19,18; a Roma sorge 
alle 5,20 e tramonta alle 19; a Pa¬ 
lermo sorge alle 5,23 e tramonta 
alle 18.49. 

RICORRENZE: Nel 1724, in questo 
giorno, nasce a Kònigsberg il filo¬ 
sofo Emanuele Kant. Opere: Critica 
della ragion pura, Critica della ra¬ 
gion pratica. Critica del giudizio, 
Fondazione della metafisica dei co¬ 
stumi. Prolegomeni ad ogni meta¬ 
fisica futura. 

PENSIERO DEL GIORNO: Se qual¬ 
cuno vivrà nelle ricchezze senza far 
niente di bello e generoso, non lo 
chiamerò ricco, ma semplicemente 
custode di ricchezze. (Euripide). 


Antonello Pischedda (Cliff) e 1 laria Occhini (Helena) 


Jimmy Porter t il protagonista della commedia, è l'espres¬ 
sione più tiptea di quel profondo malessere interiore e 
di quella rivolta contro l'establishment e i suoi valori 
da cui avrebbero tratto nutrimento la letteratura, il ci¬ 
nema e il teatro de$li « angry voung men ». A indurre 
i « giovani arrabbiati * ad attribuire alla commedia di 
Osbome il valore di un manifesto, fin dal primo suo 
apparire sulle scene londinesi (maggio 1956), fu la provo¬ 
catoria violenza, insofferente di qualsiasi inibizione for¬ 
malistica, con cui l'autore aggrediva tutte le istituzioni 
e i modelli ereditati dal passato: dalla famiglia alla 
religione, dall'ordine costituito alla cultura, dal patriot¬ 
tismo alla donna. Ma, se non si vuole travisare il si¬ 
gnificato più profondo delta « rabbia • di Jimmy, bisogna 
saper cogliere, al di là della sua smania profanatrice, 
la richiesta disordinata ma sofferta di valori più auten¬ 
tici. Il lungo, inconcludente litigio con cui Jimmy, la 
moglie Alison e i loro due amici, Cliff ed Helena, con¬ 
sumano nella noia te loro interminabili domeniche è 
tutta percosso da una profonda malinconia che è anche 
nostalgia dei valori più veri. (Vedere a pag. 28 un arti¬ 
colo sulla commedia di Osborne). 


ore 21,15 secondo 
LA VERA STORIA DI... 

PANCHO VILLA 

Con la rievocazione della figura di Poncho Villa comincia 
una nuova serie di programmi diretti a ricostruire — a 
confronto con la mitizzazione popolare o cinematografica 
— la reale fisionomia di alcuni personaggi storici (dopo 
di lui, la serie presenterà il generale Custer, Emiliano 
Zapata e il « generale » Della Rovere). Nella vita di Pon¬ 
cho Villa ci sono tutti gli elementi per una trasposizione 
leggendaria. A sedici anni uccide il signorotto che gli ha 
sedotto la sorella, poi fa il • bandolero • sulle montagne 
finché l'appello e l'incontro con il liberale Modero non 

10 trasformano, nel 1911, in un guerrigliero che combatte 
per la libertà del suo popolo. Per due volte il suo eser¬ 
cito entra vittorioso in Città del Messico: il 17 giugno del 
1911 e nel dicembre 1914 quando Villa, dopo aver messo 
in fuga l'assassino di Modero, Huerta, si fa fotografare 
seduto nella poltrona presidenziale. Poncho Villa — che 
nella realtà si chiamava Doroteo Arango — fu assassinato 
a tradimento a Parrai, un piccolo centro dove si recava 
per pacifici affari, alle 8 del mattino del 23 luglio 1923. 

11 regista Silvio Maestranzi ne ha ricostruito la vita e ha 
intervistato testimoni di indubbio rilievo per ricostruire 
la verità dei fatti e del carattere dell'uomo. Tra gli altri, 
la vedova Lux Corrai che ancora vive nella casa-arsenale 
di Chihuahua, e il figlio Hippolito Villa. L’ex cantante 
Maria Canesa parla dei rapporti di Villa con le donne; 
Raoul Madera, fratello del presidente, dell'influenza che 
questi esercitò su Villa; l'ex generate Octavio Magano 
delle sue qualità di stratega e della sua • crudeltà » ; il 
sindacalista Lombardo Toledano delle sue idee politiche. 
Il testo è stato scritto da Mino Monicelli, sulla base della 
più ampia bibliografia di opere interpretative su Poncho 
Villa. (Vedere a pag. 51 un articolo sul rivoluzionario mes¬ 
sicano). 


ore 22,10 secondo 

SPECIALE PER VOI 

Alla trasmissione di Renzo Arbore interviene questa sera 
Eric Charden che ha guadagnato popolarità e milioni con 
il suo fortunatissimo pezzo II mondo è grìgio, il mondo 
è blu. Questa sera Charden presenta Senza te, la sua più 
recente composizione. Viso d’angelo è invece il brano 
proposto dai Camaleonti anch’essi ospiti della rubrica. 
Interviene inoltre Pippo Franco che interpreta un collage 
di canzoni dal suo repertorio cabarettistico. Il personaggio 
della settimana è l’attrice Paola Borboni. 


per voi ragazzi 


Il robot Michelino è il titolo 
di una fiaba di Nico Orengo, 
che va in onda oggi per il 
programma Centostorie dedi¬ 
cato ai più piccini. Un fabbri¬ 
cante di giocattoli ha costrui¬ 
to, su ordinazione, un grande 
robot cui ha messo nome Mi- 
chelino. In attesa che il clien¬ 
te venga a ritirarlo, lo porta 
in casa sua e la moglie è 
preoccupata, ma il fabbricante 
la rassicura subito: Michelino 
le sarà di grande aiuto, sbri¬ 
gherà in un battibaleno tutte 
le faccende di casa. Potete im¬ 
maginare che cosa combinerà 
il bravo robot! 

La quinta puntata del ciclo 
Panorama delle Nazioni è de¬ 
dicata oggi a Sydney, la più 
importante città della Confe¬ 
derazione Australiana, capitale 
della Nuova Galles del Sud. 
Nel 1788, il capitano Arthur 
Phillip sbarcava nell'insenatura 
di Sydney con un carico di de¬ 
portati che dovevano procede¬ 
re alla colonizzazione. Una 
parte della trasmissione odier¬ 
na sarà dedicata agli sforzi ed 
ai sacrifici compiuti da Phillip 
per vincere le avversità d’ogni 
genere che dovette affrontare 
per portare a termine il com¬ 
pito che si era assunto. La 
rubrica Le strade del Folk pre¬ 
senterà poi una serie di canti 
detti « della natura » perché 
esprimono l'amore per la ter¬ 
ra, per il sole, per i fiori, per 
il mare. Oltre a Nelly Fiora- 
monti, Tony Cucchiara e Ma¬ 
riella Palmich, parteciperanno 
alla trasmissione i Wilder Bro¬ 
thers. che canteranno alcuni 
motivi del West, e la pianista 
polacca Barbara Jankoswska, 
che eseguirà una mazurka di 
Chopin. 


18.15 PER I PICCOLI - M Ini mondo • 

Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fosca Tenderinl - • Il 

club di Topolino ». 13° puntata 

19.10 TELEGIORNALE 1<* edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 GLI ULTIMI KALERIS Telefilm 
della 9erie - Francia e i paradisi 
perduti - (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 INCONTRI Fatti e personaggi 
del nostro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Raesegna di 
avvenimenti dalla Svizzera Italiana 

21 SCUSI. CANTA? Incontro musi¬ 
cale con Al Bano. Gabriella Ferri. 
Junior Magli e con la partecipa¬ 
zione di Marcello Marchesi Testi 
di Enrico Romero Presenta Mascla 
Cantoni Regia di Fausto Sassi 

21.50 MISURE. Rassegna mensile di 
cultura (parzialmente a colori) 

22.40 TELEGIORNALE. 3° adizione 


SVIZZERA 


TV 


INVITO 
A CENA. 












NAZIONALE 


6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 

7 

10 

'37 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pp-i e dispari 

IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 

7.10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane - 
Sette erti 
— Mira Lanza 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony, Carmen Villani, Mario Abbate. Anna 
Marchetti, Pepplno Gagliardi. Lara Saint Paul. Dome- 
nlco Modugno. Shlrley Bassey, Nino Ferrar_ 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Lysoform Brioschi 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 


I nostri figli, a cura di Gina Basso 
— Manetti 4 Roberts 

06 Colonna musicale 


9.05 COME E PERCHE 1 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 


10 

ÌT 

W 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
- Il giornalino di tutti ». a cura di Gian Francesco 
Luzi - Regìa di Ruggero Winter 
— Ecco 

35 LE ORE DELLA MUSICA 

Il mio paese, Desafinado. Sono bugiarda. Léhar: Tu 
che m'hai preso il cuor. Arriva Ridollni, La canzone di 
Marinella, lo che non vivo. Bach: Preludio in do min. 
La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
08 UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
30 UNA VOCE PER VOI: Baritono UMBERTO UR¬ 
BANO (Vedi nota illustrativa) 


io— I meravigliosi - anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relli - Musiche originali di Franco Potenza - 
11° puntata (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Dash 
10.30 Giornale radio - Controluce 

«no CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Realizz. di Nini Perno — Gradina 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
’27 Sì o no 

— Vecchia Romagrp^Bulen 

'32 Lettere aperte:*Risponde Giulietta Masina 

’42 Punto e virgola 

53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

15 I numeri uno: 

I ROKES 

Testi di Belardini e Moronj 


13,30 

13.35 


Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 

Ditta Ruggero Benelli 

Giornale radio Media delle valute 

IL SENZATITOLO, settimanale di varietà 

di Massimo Ventriglio — Caffè Lavazza 


14 

1ÌT 


Trasmissioni regionali 

’37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 


Prima parte 


14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 
— Phonotype Reeords 
14,45 Canzoni e musica per tutti 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
'45 Un quarto d'ora di novità — Durium 
Tra le 15.50 e le 17: 

Ciclismo: Arrivo della Liegi-Bastogne-Liegi 
Radiocronaca di Adone Carapezzi_ 


4C «Ma che storia è questa?» Teatro-cabaret a 

premi per i ragazzi, a cura di Franco Passatore. 
Musiche di Happy Ruggiero. Realizzazione di 
Gianni Casalino 

'30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città di 
Marcella Elsberger - Lettura di Isa Bellini_ 


15— Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Lina Wertmuller 
15,18 Giovani cantanti lirici: Soprano Carmen Lavani 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Giornale radio 

15,35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P Virginio Rotondi 


16.30 

16.35 


Il bambulto, un programma di Giordano Fal- 
zoni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 
Giornale radio 
L'APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonardo Pinzauti 


17 

18 
19~ 


Giornale radio 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco - Regia di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17,30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA: Aspetti e problemi d'antropo¬ 
logia criminale, di Gianfranco Garavaglia 
IX. Il trattamento penitenziario come cura della delln- 
_guenza Situazione in Italia_ 


08 Sui nostri mercati 

'i3 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 1° episodio - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 


18.55 


APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo.- (ore 18,20) Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
Sui nostri mercati 


19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 
19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20 


21 


22 

23" 


15 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un Prologo e tre Giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Prima giornata: 

LA WALKIRIA 

Terzo atto 

Direttore Wolfgang Sawallisch 
Orch. Sinf, di Roma della RAI (Vedi Locandina) 
'30 XX SECOLO 

« Il socialismo in un solo paese *, di Edward Carr. 
Colloquio di Alfonso Sterpellone con Paolo Spriano 

'45 I CANTAUTORI: SERGIO ENDRIGO 

Programma di Nelli e Vinti _ 


20,01 Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 
Pino Gilioli — L'Oreal 


21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Ascanio 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adatt. radiof. di 
Margherita Cattaneo - 5° episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
21,55 Bollettino per I naviganti 


'30 Musica leggera dalla Jugoslavia 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 

22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
_Nicolosi 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 



aprile 

martedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 Le buone creanze Conversazione di Emma Nasti 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Un racconto al mese - Hiroshima ». di Virgilio Lllli, 
adattamento di Mario Vani 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F Schubert Sinfonia n 10 In do magg ■ La Grande - 
(Orch Filarmonica di Berlino, dir. K BOhm) • H Wie- 
mawski Concerto n. 2 in re min op 22 per vi. e orch 
(sol I. Haendel - Orch. Slnf. di Praga, dir. V. Smetacek) 


11,15 Musiche per strumenti a fiato 

G. Rossini Quartetto n 6 In fa magg per fi., cl., fg 
e cr • F Poulenc: Sestetto per pf . fi ob., cl.. fg e cr. 
11,45 Archivio del disco 

R Wagner Cinque Liriche di Methllde Weeendonk. per 
_ canto e pi __ 

12,10 Ricordo di Paul Troubetzkoy Conversazione di 
John S. Grionl 

12,20 Musiche italiane d'oggi 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— INTERMEZZO 

W. A Mozart: Quintetto in do min K. 406 per archi • 
F. Schubert Introduzione e Variazioni su un tema ori¬ 
ginale in si bem magg . Due Marce caratteristiche In 
do magg per pf a quattro mani • J Straues jr Kal- 
serwalzer op 437 

14 — Itinerari operistici: La Tragèdie Lyrique 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,30 II disco In vetrina 

R Schumann Sonata in fe diesis min op 11: Tre 
Pezzi fantastici op 111 (pf C Arrau) (Disco Philips) 


15,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto tka Zubin Mehta 

F Llszt Les Prèludes, poema sinfonico (Orch Filarmo¬ 
nica di Vienna) • G Mehler Sinfonia n 1 in re magg 
(Orch Slnf di Roma della RAI) • C Debussy: La Mer, 
tre schizzi sinfonici (Orch Slnf e Coro di Rome della 
RAI) 


17 — Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Antonio Pferantoni: Il comico nel teatro: • Molière • 
17,20 Corso di lingua Inglese, a cure di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 P. Hindemith: Sonata per fi e pf 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

ts.45 A che punto è la fisica in Italia 

a cura di Francesco D'Arcais 

V. Struttura della materia, stato solido, plasma 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,30 DODICI TRII DI CARLO ANTONIO CAMPIONI 

per due violini e basso continuo 
Rielaborazlone di Riccardo Caatagnone 
Il trasmissione 


2 i— Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nlcolosl e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI COMPOSITO¬ 
RI 1968 INDETTA DALL'UNESCO 

Opere presentate dalle Radio Bulgara e Cecoslovacca 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

23 — Libri ricevuti 

23,10 Rivista delle riviste - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 















LOCAND IN A 


NAZIONALE 

19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Laura Betti e Giulia 
Lazzarini. Personaggi e interpreti 
del primo episodio: Glauco: Mas¬ 
simo De Francovich; Clodio: Dante 
Biagioni; Nidia: Anna Maria Sonet¬ 
ti; Giulia: Laura Betti • Jone: Giu¬ 
lia Lazzarini; Arbace: Mico Canda¬ 
ri; Pansa: Franco Morgan ; Sallu¬ 
stio: Cesare Polacco; Galeno: Clau¬ 
dio Sora; Diomede: Giampiero Be- 
cherelli; Il narratore: Carlo Ratti. 
Regìa di Ernesto Cortese. 

20,15/La Walkiria 

Personaggi e interpreti del terzo 
atto: Wotan: Theo Adam; Sieglinde: 
Hildegard Hillebrecht; Briinnhil- 
de: Nadezda Kniplova; Le Walkirie: 
Gerhilde: Lisciolle Rebmann; Ort¬ 
iinde: Elisabeth Schwarzenberg; 
Waltraute: Irene Dalis ; Schwert- 
leite: Aiti Purtoner; Helmwige: Da- 
niza Mastilovic; Siegrune: Jane Mur¬ 
ray Dillard; Grimgerde: Cvetka Ah- 
lin; Rossweisse: Raili Kostia. 


SECONDO 

10/1 meravigliosi - anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 
dia Alfonsi. Bianca Toccafondi. Per¬ 
sonaggi e interpreti dell'undicesima 
puntata : Marion : Renata Negri; 
Sheila: Bianca Toccafondi; Scott: 
Giorgio Albertazzi ; Nun: Franco 
Morgan; Zelda: Lydia Alfonsi. Mu¬ 
siche originali di Franco Potenza. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
soprano Carmen Lavani 

Wolfgang Amadeus Mozart: Don 
Giovanni: « Batti batti bel Maset¬ 
to » • Gioacchino Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « Una voce poco 
fa » (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Tito Petralia). 

21,10/- Ascanio » 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ivo Garrani. Personag¬ 
gi e interpreti del quinto epi¬ 


sodio: Aubry: Antonio Guidi; Asca¬ 
nio: Daniele Tedeschi; Benvenuto 
Celimi: Ivo Garrani; Caterina: Giu¬ 
liana Corbellini; Francesco Pri¬ 
mo: Giorgio Piamonti; La Duches¬ 
sa D'Estampes: Renata Negri; La 
Regina: Nella Bonora; Colomba: 
Grazia Radicchi ; Il Governatore 
D’Estourville: Mico Cundari; Il 
Conte D’Orbec: Gianni Pietrasan¬ 
ta; Il Visconte di Marmagne: Tino 
Bianchi ; L’Ambasciatore : Carlo 
Lombardi; II Buffone di Corte: Cor¬ 
rado De Cristofaro ; ed inoltre: 
Giampiero Becherelli, Tino Erler, 
Rachele Ghersi, Rinaldo Mirannalti, 
Franco Morgan, Ezio Mugnai, 
Wanda Pasqutni, Stefano Varriale, 
Pierluigi Zollo. Regìa di Umberto 
Benedetto. 


TERZO 

12,20/Musiche italiane d'oggi 

Mario Pilati: Bagattelle per orche¬ 
stra da camera: Marcia (Allegretto) 
- Ninna nanna (Andantino) - Duetto 
(Contrasto rusticano, Allegro con 
brio, Allegretto grazioso) - Rondò. 
Valzer (Moderato) - Finale (Allegro 
brillante) (Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI diretta da Nino 
Sanzogno) • Giuseppe Gagliano: 
Suite concertante (in memoria di 
Guido Cantelli): Allegro ben mode¬ 
rato - Assai largamente - Allegro 
animato - Presto (Orchestra Sinfo¬ 
nica « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI diretta da Giuseppe Gagliano). 


14/ltinerari operistici 

Jean-Baptiste Lully: Armide et 
Renaud : Ouverture (Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Edmond Appia); Amadis: 
« Amour, que veux-tu de moi? » 
(Ethel Sussman, soprano, Jean-Pier- 
re Rampai, flauto: Roger Albin, vio¬ 
loncello: Robert Veyron-Lacroix, cla¬ 
vicembalo) • André Campra: Alcine: 
- Je trouve à chaque pas * ( Ethel 
Sussman, soprano ; Jean-Pierre Ram- 

f »al, flauto : Roger Albin, violoncel- 
o; Robert Veyron-Lacroix, clavi¬ 
cembalo) • Jean-Philippe Rameau : 
Hippolyte et Aride: « Puisquc 
Pluton » (Gérard Souzay, baritono ; 
Raymond Leppard, clavicembalo - 
Orchestra da Camera Inglese diret¬ 
ta da Raymond Leppard) • Chri¬ 
stoph Willibald Gluck: Alceste : 
« Bannis la crainte » ( tenore Geor¬ 
ges Thill) • Luigi Cherubini: Medie : 
Sinfonia (Orchestra Sinfonica di 
Bamberg diretta da Ferdinand 
Leitner). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento in fa maggiore K. 213 (Com¬ 
plesso di strumenti a fiato dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Vienna diretto 
da Bernhard Paumgartner) • Cari 
Maria von Weber: Concerto in fa 
maggiore op. 75 per fagotto e orche¬ 
stra ( solista George Zukerman - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. 
Mario Rossi) • Richard Strauss: 
Sinfonia domestica op. 53 (Orch. 
Sinf. di Chicago, dir. Fritz Reiner). 


22,30/Tribuna Intemazionale 
dei compositori 1968 

Marin Goleminov: Quartetto n. 4 
per archi (Quartetto Dimov) • Jan 
Kapr: Excercices pour Gydli, Studi 
per soprano, flauto e arpa (Jana 
Jonasova, sopr.; Vaelav Zilka, fi.; 
Dagmar Platilova. arpa) • Zbynek 
Vostrak: Naissance de la lune op. 
39, per orchestra da camera (Stru¬ 
mentisti dell'Orch. Sinf. di Praga e 
Complesso « Musica Viva Pragen- 
sis » dir. Zbynek Vostrak). 

• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Anonimo: Annie Laurie (Sy Oliver) 

• Gray: Blue Cray (Quart. Wardell 
Gray) • Parish-Mills-Oakland: Si- 
dewalks of Cuba (Woody Herman) 

• Montgomery: West coast blues 
(Blue Mitchell). 


SEC./14/Juke-box 

Panesis-Pelleus: Oggi domani sem¬ 
pre (Tano La Leggia) • Bardotti- 
Marrocchi: Una donna sola (Mari¬ 
sa Sannia) • Mogol-Roywood: Tut¬ 
ta mia la dttà (Equipe 84) • Tysky: 
Lucky Jack (Jack Bamer) • Mi- 
gliacci-Bongusto : Il fischio (Fred 
Bongusto) • Cantoni-Molina: Tri¬ 
ste amore (Barbara) • Jones-Wil- 
son: On thè road again (Canned 
Heat) • Fallabrino: Pioggia di pri¬ 
mavera (Gianni Fallabrino). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Everyday people (Sly & thè Family 
Stone) • Lontano dagli occhi 
(Aphrodite's Child) • Monsieur Du- 
pont (Sandie Shaw) • Can you do 
it (Alan Shelly) • Time was (Can¬ 
ned Heat) • Lettere d'amore (Re- 
negades) • Long green (Fireballs) 
• un bambino biondo (Fiammet¬ 
ta) • Medley Aquarius let thè 
sunshine... (5th Dimensioni • Sei 
la mia donna (Sopworth Carnei) • 
One day (John Rowles) • Avere un 
amico (Gipo Farassino) • Mama- 
doumemè (Nino Ferrer) • Un vaga¬ 
bondo come te (Rolls 33) • Run on 
(Arthur Conlev) • Lia (Punti Car¬ 
dinali) • The btrd has flown (Deep 
Purple) • Il tema della vita (Tony 
e Nelly) • Dear doctor (Rolling 
Stones) • Susy Forrester (New 
Trolls). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera 


notturno italiano 


Dalle ore 0.08 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanleaetta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d’ol- 
tre Oceano - 1.36 Sinfonie e balletti da 
opere - 2.06 Giostra di motivi - 2,36 Co¬ 
lonna sonora - 3.06 Canzoni italiane - 3.36 
Ribalta lirica - 4,06 Archi In vacanza - 4,36 
Melodie senza età - 5,06 Girandola musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
«Ile ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radioglomale In Italiano. 15.15 Ra- 
dloglomele In spagnolo, francese, tede¬ 
sco. Inglese, polacco, portoghese. 18.15 
Novice In porocila. 19,15 Topic of thè 
Week 19.33 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio e Attualità - L'Archeologia raccon¬ 
ta, a cura di Marcello Guaitoli e Alberto 
Manodori - - Xilografia - - Pensiero della 
sera. 20.15 Missione et Missionnaires. 
20.45 Nachrichten aus der Misaion. 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni In altre 
lingue. 21.45 La Palabra del Papa. 22.30 
Replica di Orizzonti Cri ariani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTE CENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notizlerlo-Muelca varia. 8,46 Due note. 
9 Radio mattina 12 Musica varia. 12,30 
Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 13,06 

II romanzo a puntate: • Madamln •. 13,20 
Ritratto musicale: Parigi. Ibert: . Paris ». 
suite sinfonica; Sandoz: • Le célèbra par- 
fum • op 10. * Nult d'été • op. 21 n. 1; 
Gershwin: - Un americano a Parigi • . 14,10 
Radio 2-4 10,06 La RSI all'Olympla di Pa¬ 
rigi: Recital di Sylvie Vartan 17 Radio 
gioventù 18,06 II quadrifoglio: 45 giri con 


Solldea. 18,30 Canti della montagna. 18,46 
Cronache della Svizzera Italiana. 19 Trom¬ 
be 19,15 Notiziario. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni 20 I grandi cicli presentano: Ma¬ 
chiavelli, di A. Borienghi. 20,45 • Chez 

Cric •, bolte fantastica dallo • Chat noir • 
al giorni noatri, di Jerko Tognola 21,15 II 
Tritatutto, di Roberto Cortese 21,45 Sere¬ 
nate nostrane 22,05 II Paese reto-roman¬ 
cio 22,30 Recital del pf Giuseppe Terrac- 
ciano B. Blacher: Seconda Sonatina; 
M. Rossa: Quattro Bagatelle op. 12; B. 
Bartok: 1) Tre pezzi dal V volume del 

• Mikrokosmos »; 2) Quattro Schizzi; 3) 
Suite su temi slovacchi 23 Notiziario- 
Ctonache-Attuaittà 23,20-23,30 Fischiettando. 

11 Programma 

12 Radio Sulsse Romande: • Midi mu- 

sique • 14 Dalla RDRS: •Musica pome¬ 

ridiana • . 17 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio •. Wolfgang 
Amadeus Mozart: • Il re pastore -. opera 
in due atti. 1° atto Orchestre della RSI. 
dir. Ennio Gerelli. 16 Radio gioventù. 18,30 
La terza giovinezza 18,45 Dischi vari. 19 
Per 1 lavoratori italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm. da Ginevra. 20 Diario culturale. 
20,15 • Simon Boccanegra ., melodramma 
In un prologo e 3 atti di G. Verdi. Testo di 
Francesco Maria Piave e Arrigo Botto. 
Prologo e primo atto. Orchestra Sinfonica 
e Coro delle RAI. dir. Merlo Rossi. Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Maghinl. 21,38 Bal¬ 
labili. 22-22,30 Notturno In musica. 


Concerto di musica operistica 



L’interprete: Umberto Urbano 


ARIE CELEBRI 
PER BARITONO 


11,30 n azionale 

Angelo Sguerzi presenta oggi nella trasmis¬ 
sione Una voce per voi il baritono livornese 
Umberto Urbano, uno dei più qualificati can¬ 
tanti usciti dalla scuola dei maestri Angelo 
Bettinelli e Benetti di Milano. La sua storia 
artistica, ricca di successi, si iniziò con un 
fortunato debutto al • Politeama Rossetti » 
di Trieste nell'opera Un ballo in maschera 
di Giuseppe Verdi. Il baritono contava a 
quell'epoca soltanto ventidue anni, ma gli 
esperti di musica ed il pubblico si resero 
presto conto delle qualità eccezionali sia 
della sua voce, sia delle sue calorose inter¬ 
pretazioni. 

Umberto Urbano ha cantato in seguito, otte¬ 
nendo ovunque i più calorosi consensi del 
pubblico e della critica, a fianco di Elvira 
De Hidalgo (il celebre soprano aragonese, 
maestra della non meno celebre Maria Callas 
al Conservatorio di Atene). 

Memorabili sono le sue interpretazioni in 
molti teatri italiani e stranieri, tra cui la 
• Scala » di Milano nel Lohengrin di Wagner 
e nella Lucia di Laramermoor di Donizetli, 
il • San Carlo » di Napoli, /’« Adriano » di 
Roma ed il • Politeama » di Genova; mentre 
nelle frequenti tournées in ogni parte del 
mondo il suo nome è apparso sui cartelloni 
dei massimi enti lirici, quali /'« Opéra » di 
Parigi, il • Covent Garden » di Landra, il 
Teatro Nazionale di Praga. 

In Russia come in Germania il baritono ita¬ 
liano ha sempre trovato un pubblico entu¬ 
siasta e una critica, che, dopo aver indagato 
i segreti del suo bel canto, sottolineava • il 
sortilegio di un timbro magnifico, di un'emis¬ 
sione perfetta e ancora l'incredibile ricchez¬ 
za della gamma coloristica, l'intensità delle 
mezze voci, la squillante potenza degli acu¬ 
ti ». Anche nelle * note difficili », afferma in¬ 
fine la critica tedesca. « la voce di Umberto 
Urbano si mantiene morbida, pastosa, com¬ 
patta, mentre il fraseggio scolpisce il perso¬ 
naggio nel suo carattere di viva creatura ». 
Numerosi sono i suoi dischi incisi per la 
« Deutsche Grammophon », per la • Polydor » 
e per la « Parlophon ». Unica parentesi alle 
sue recite è stata la seconda guerra mondiale. 
Il cantante decise allora di ritornare tu Pa¬ 
tria per arruolarsi. 

Per la trasmissione radiofonica odierna sono 
state scelte alcune tra le sue più felici inter¬ 
pretazioni operistiche. 

Troviamo in apertura la Cavatina di Figaro 
da II barbiere di Siviglia di Gioacchino Ros¬ 
sini con le popolari parole « Largo al facto¬ 
tum della citta! », in cui il protagonista del¬ 
l'opera vanta le sue svariate abilità. Brano 
che è già stato magnificato in tutta la sua 
gamma espressiva dai più famosi baritoni: 
da Titta Ruffo a Gino Bechi, da Carlo Ga¬ 
ietti a Tito Gobbi, a Paolo Silveri e pochi altri. 
A Rossini segue • O Lisbona, al fin ti miro » 
dal Don Sebastiano di Gaetano Donizetti, ope¬ 
ra scritta nel 1843, Tanno in cui il maestro ave¬ 
va avvertito i primi gravi sintomi della pazzia 
che l'avrebbe condotto cinque anni dopo alla 
tomba. Umberto Urbano intona poi « Sei ven¬ 
dicata » da Dinorah (1859) di Giacomo Meyer- 
beer, • Vision fugitive » da Hérodiade (1881) 
di Jules Massenet, • Vieni meco » dall' Emani 
(1844) di Giuseppe Verdi. 

A conclusione del programma presentato da 
Angelo Sguerzi figura un'altra aria famosa 
verdiana dal Don Carlo ( 1867): • Per me 
giunto è U di supremo ». 
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(appelli 

OLIO DI OLIVA E ACETO DI VINO 


QUESTA SERA IN 

ARCOBALENO 



ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vj libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugiueie 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

IICHIIOm M06MMIIA DMiONAMtMTO 
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mercoledì 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Applicazioni tecniche 

Prof Saverio Gatti 
Il grano 

11— Educazione fisica 

Prof Umberto D'Ambrosio 
L'utilità del nuoto (Replica) 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Musica 

M° Riccardo Allorto 

Valori espressivi della musica 

contemporanea (Replica) 

12— Letteratura latina 
Prof Virgilio Paladini 
Cicerone oratore politico (I le¬ 
zione) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschlni 
Lai li 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

23“ trasmissione (Replica) 

13_ TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 

a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

(Formaggio Tigre - Du Pont 
De Nemours Italiana) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


14,30 RISPOSTE DI TVS 

15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagnl 

Regia di Marcella Curtl Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Formaggino Crema Bel Paese 
- Chicco-Artsana - Ferrerò 
Industria Dolciaria Filati 
Marzotto) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IL LEONE DI SAN MARCO 

Un secolo di storia veneziana 
Originale televisivo di Tito Ben¬ 
fatto e Gianni Pollone 
Quarto episodio 
La bottega dell'usuraio (1812) 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Buzzi Mario Bardella 

La padrona del caffè 

Gabriella Giacobbe 
Fantini Adolfo Gerì 

Grenier Carlo Enrlcl 

Lisa Anna Bonasso 

La contessa Vezzani 

E lena Zareschl 
Girard Gigi Angelillo 


Il conte Vezzani Mauro Barbagli 
Marco Paolo Fratini 

Una popolana Nerlna Bianchi 
Voce di Fabrizio Casadlo 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Rita Passeri 
Arredamento di Donatella Stella 
Regia di Alda Grimaldi 


ritorno a casa 

GONG 

(Galak Nestlò - Formaggino 
Prealpino) 

18,45 OPINIONI A CON¬ 
FRONTO 

a cura di Gastone Favero 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian¬ 
nelli 

Mode e stili del nostro se¬ 
colo 

a cura di Emilio Garroni 
con la collaborazione di Lu¬ 
cia Campione 

Realizzazione di Sergio Tau 
2° puntata 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Felce Azzurra Pagliari - De¬ 
tersivo Ariel Carpené Mal- 
volti - Polaroid - Calzaturifì¬ 
cio Romagnoli Gran Ragù 
Star) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Olio d'oliva Carapelll - Pron¬ 
to Spray - Caffettiera elet¬ 
trica Girmi - Motta - Nuovo 
Aiax Biologico - Prmz Brau) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Felce Azzurra Pagi ieri - 
(2) Crodmo aperitivo anal- 
coo/ico - (3) Autovox - (4) 
Salumificio Citterio - (5) 
Giovanni Bassetti S.A. 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da. 1) Massimo Sa¬ 
raceni - 2) Paqot Film - 3) 
R.P. - 4) Arno Film - 5) Pro¬ 
duzioni Cinetelevisive 

21 — 

LA PACE 
PERDUTA 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

Seconda serie 

Quarto episodio 
DOREMI' 

(Kambusa Bonomelli - Neoce¬ 
ra Florale - Confezioni Cori) 

22 — MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Per Milano e zone colle¬ 
gato, in occasione della 
XLVII Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di i 
costume 

coordinati da Silvano Gian- ] 
nelll 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Giulio Briam 
39° tramissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Carrarmato Perugina - Ma¬ 
glieria Ragno Calze - Deter¬ 
sivo All Federico Motta 
Editore - Magnesia Bisurata i 
Aromatlc - Vitrexa) 

21,15 I FILM DEL MARE 

LA NAVE BIANCA 

Film - Regia di Roberto Ros- 
sellinl 

Prod Scalerà Film 

DOREMI' 

(Cucine Germal Pannolini 
Lines) 

22,25 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolim, 
Giorgio Ponti, Franco Si- I 
monglni 

con la collaborazione di i 
Geno Pampaioni, Roberto 
M. Cimnaghi. Walter Pe- i 
dullà 

Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcatimi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Auf der Flucht 
- Der Tàter * 

Teli I 

Abenteuerfllm mlt David 
Janssen u.a. 

Regie: Don Medford 
Verlelh: ABC 





23 aprile 


ore 21 nazionale 


LA PACE PERDUTA 
quarto episodio 

Nel 1930. il crollo della Borsa di New York ha immediati 
disastrosi effetti in Europa. In Inghilterra, i disoccupati 
salgono a due milioni e mezzo, in Germania a tre milioni. 
Gli uomini di Stato ancorati alle vecchie tesi liberistiche 
del non intervento in economia sono impotenti ad affron¬ 
tare la congiuntura. In Italia, Mussolini sa solo felicitarsi 
perché il popolo italiano « non è abituato a mangiare 
molte volte al giorno ». Dove la situazione si fa subito 
critica sul piano politico, è in Germania. Il cattolico 
Brùning si regge su una maggioranza instabile, mentre sul 
contraccolpo della crisi economica gli estremisti di destra 
si fanno più minacciosi. Le elezioni del 1930 si svolgono 
mentre la disoccupazione sta raggiungendo quota cinque 
milioni. I nazisti fanno un balzo spettacoloso, raggiun¬ 
gendo il secondo posto nella graduatoria dei partiti. 
Goebbels dichiara: « Chi sa conquistare la piazza un 
giorno conquisterà lo Stato, perché ogni potere politico 
e ogni Stato dittatoriale ha le sue radici nella piazza ». 
Cosa pensa l'uomo medio europeo, che dopo la fine della 
Grande Guerra aveva sperato in una maggiore tranquil¬ 
lità e in un benessere più diffuso? Ora, i movimenti estre¬ 
misti di destra vogliono la revisione dell'equilibrio co¬ 
struito sul Trattato di Versailles. Alle grida delle camicie 
brune e delle camicie nere in marcia, fanno eco le accla¬ 
mazioni dei nazionalisti giapponesi. Il 18 settembre 1931 
un esercito nipponico sbarca sul continente cinese e si 
impadronisce della Manciuria. 


ore 21,15 secondo 

LA NAVE BIANCA 



Una scena del film che Rosselllnl realizzò nel 1941 


Nel 1941, il Centro Cinematografico del Ministero della 
Marina commissionò a Roberto Rossellini la realizzazione 
di un documentario su una battaglia navale. Sembra che 
il giovane regista esagerasse nel consumare pellicola (ne 
girò, assicurano i cronisti, oltre 15 mila metri), cosicché 
i committenti giudicarono più opportuno ed economico 
ricavare da tanto materiale non un cortometraggio, ma 
un vero e proprio film a soggetto. Ne scrisse la storia il 
comandante-regista Francesco De Robertis; e nacque così 
La nave bianca, primo lungometraggio parzialmente do¬ 
vuto alla regìa di Rossellini. presentato poi anonimo alla 
Mostra di Venezia, forse proprio a causa delle vicende 
un po' tormentate che ne caratterizzarono la lavorazione. 
La storia è semplice: un marinaio ferito durante una bat¬ 
taglia navale riceve le prime cure a bordo della propria 
unità, e viene poi trasferito su una nave-ospedale che lo 
riporta in patria. Durante il viaggio, il giovane è assistito 
da un'infermiera che prende a cuore il suo caso. Tra i 
due nasce prima la simpatia e poi l’amore; si sposeranno 
quando il marinaio sarà guarito Benché venuto alla luce 
abbastanza casualmente, e legato a necessità propagan¬ 
distiche ineliminabili in un momento come quello (lo 
scopo del Centro della Marina era infatti di mostrare 
come venissero curati e immediatamente rimpatriati i fe¬ 
riti di guerra), La nave bianca è un film di qualità, nel 
quale viene sovente in primo piano il rifiuto della retorica 
caratteristico di Rossellini e del migliore De Robertis. 


ore 2 2,25 secondo 

L’APPRODO 

Il mercato delle stampe d'arte è ora in piena espansione. 
L’Approdo dedica a questo particolare settore un servizio, 
con interviste a pittori, critici d'arte e ad alcuni fra i più 
noti stampatori italiani. Prendendo spunto dal libro di 
Gillo Dorfles, Il Kitsch, antologia del cattivo gusto, viene 
poi svolta un'indagine appunto sul cattivo gusto nell'arte, 
nella moda e nei vari aspetti della vita quotidiana. Andrà 
inoltre in onda l'inchiesta sull'influenza della radio e della 
televisione sul linguaggio degli italiani: questo servizio era 
previsto in precedenti puntate della trasmissione ed è sta¬ 
to rinviato per far posto a programmi di stretta attualità. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giorgio martire. 

Altri santi: S. Adalberto vescovo di 
Praga e martire. S. Felice prete e 
Fortunato martiri. S. Màrolo ve¬ 
scovo e confessore. 

Il sole a Milano sorge alle 5,24 e 
tramonta alle 19,19; a Roma sorge 
alle 5,19 e tramonta alle 19,01; a Pa¬ 
lermo sorge alle 5,21 e tramonta 
alle 18,50. 

RICORRENZE: Nel 1891, in questo 
giorno, nasce a Sontsovka il com¬ 
positore Serghej Prokofiev Opere: 
/.'amore delle (re melarance, L’an¬ 
gelo di fuoco. Guerra e pace. Ro¬ 
meo e Giulietta, Cenerentola. 
PENSIERO DEL GIORNO: E' l ani 
mo che fa la ricchezza: meglio un 
uomo senza denaro, che del denaro 
senza un uomo. (A. Von Nassau). 


per voi ragazzi 


Per il ciclo II Leone di San 
Marco verrà trasmesso l'episo¬ 
dio dal titolo La bottega del¬ 
l'usuraio. L’azione ha luogo a 
Venezia, nel 1812. Dopo sette 
anni di dominio austriaco, Ve¬ 
nezia è stata rioccupata dai 
francesi. Le vicende di questi 
anni fanno nascere nei vene¬ 
ziani sentimenti di rivolta. Il 
ricordo della gloriosa repub¬ 
blica è ormai lontano, ma co¬ 
minciano a germogliare esi¬ 
genze di libertà che mal si 
accordano col pugno di ferro 
francese. Tasse, restrizioni, so¬ 
prusi permettono ad individui 
senza scrupoli di approfittare 
delle sventure dei loro concit¬ 
tadini. L’usura, male tradizio¬ 
nale di Venezia, ingigantisce. 
In questo episodio appare, ap¬ 
punto, la figura di un usuraio, 
detto « il Fantini », la cui bot¬ 
tega è divenuta, anche, ufficio 
di informazioni per i francesi, 
che vi capitano spesso, con la 
scusa di acquistare qualche 
pezzo di antiquariato. Un al¬ 
tro personaggio di primo pia¬ 
no è quello della contessa Vez- 
zani, la quale protegge i pa 
trioti e rischia il carcere per 
diffondere tra i veneziani ma¬ 
nifestini su cui sono stampate 
poesie satiriche contro i fran¬ 
cesi. Amico fedele della con¬ 
tessa Vezzani è un popolano 
grande e grosso, poeta estem¬ 
poraneo, uomo dalla lingua 
sciolta e dalle mani più leste 
della lingua ; una figura gene¬ 
rosa e simpatica che darà mol¬ 
to filo da torcere all’ambiguo 
usuraio. 


TV SVIZZERA 


18 IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenta Marco Cameronl pre¬ 
senta • Fuoco di fila: Paesaggio e 
autostrada - - • L avventura del 

cielo- Storia dell'aviazione a cura 
di Manfredo Marezza 2° puntata - 
Telefilm della serie • Il carissimo 
Bllly • 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 CACCIA PRIMITIVA ALL’ELE¬ 
FANTE NEL CIAD. Documentarlo 
della serie • Caccia e pesca » (a 
colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA L'orologeria Sviz¬ 
zera in Asia 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 L’ARMA NASCOSTA Telefilm 
della seria • Sotto accusa • inter¬ 
pretato da Ben Gazzara. Chuck 
Connors e John Larcb 

21.50 M'BOKI - TERRA D’ASILO. Rea¬ 
lizzazione di Catherine Charbon (a 
colori) 

22.20 FESTIVAL DEL JAZZ DI MON- 
TREUX 1968. Risi Mikkelborg Quln- 
tet 

22.50 TELEGIORNALE. 3° edizione 

23 TELESCUOLA: - Gutenberg - ma¬ 
gia nera - Documentario realizzato 
in occaaione del 500» anniversario 
dalla morte di Johannes Gutenberg 
(diffusione per I docenti) 


BUONO SCONTO 


teso ai meooBAmu 

SULLA TESTATA 

DELLA LATTINA 



Ma t «alido a u* a. MUO « canai 


PER CERA LIQUIDA O 


SPRAY . 


DA RITAGLIARE E CONSEGNARE AL VS. FORNITI 


PER I LETTORI 

DEL RADIOCORRIERG 

2 BUONI SCONTO 




OGGI CERA GREY POTENZIATO "G 008' DAL POTERE 
AUTOLUCI DANTE. RESPINGE LA POLVERE. NON SI 
SCIVOLA E PROFUMA LA CASA I 


UNA BUONA CERA?..OTTIMA DIREI ! 

_DA RITAGLIARE E CONSEGNARE AL VS. FORNITORE^^^^^ 


BUONO SCONTO 


VALE 


LIRE 


PER DEODORANTE 
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NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Peliis 

Per sola orchestra 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7.10 

7,30 

7,43 

UN DISCO PER L'ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
Sette arti 
30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Robertino. Mllva. Aurelio Flerro, Marisa Sannia. 
Fausto Leali. Isabella lannetti. Memo Remigl, Iva Za- 
nicchi, Dino — Doppio Brodo Star 
I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

■oc Colonna musicale 

Musiche di Offenbech. Sherman, Rutz. Rainger, Albeniz, 
Gleason. Chopin, J. Strauss jr . Légrarrd, Warren, Pon¬ 
ce. Silver-Alfred. Englisb-Ogerman, Jones. Grieg. Car- 
michael. Ortolani_ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

— Palmollve 

8.40 UN DISCO PER L’ESTATE 


4Q Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (I ciclo Elementari) 

Abitanti del prato: « La coccinella •, a cura di 
Stefania Plona - Allestimento di Giorgio Ciarpaglini 
— Henkel Italiana 
'35 LE ORE DELLA MUSICA 

Vacanze. Piccola piccola, Mon copaln Blsmarck. Ce- 
_ satschock FJoise, Tienimi, Nostalgia, Blue ice _ 

4 4 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

1 1 collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

06 UN DISCO PER L’ESTATE 

30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano TERESA 

_BERGANZA (Vedi Locandina)_ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9.30 Giornale radio II mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


io— I meravigliosi - anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fitzgerald) - Originale radiof. 
e regia di Marcello Sartarelll - Musiche originali 
di Franco Potenza - 12° puntata — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benellt 
10,30 Giornale radio - Controluce 

to.« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei - Reallzz. di Nini Perno — All 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


4 0 Giornale radio 

14 '05 Contrappunto , 

*31 Si o no > / . Mf |c^ 

— Vecchljy'Romagqf^tìutafr «VI " ^ “ r 
'36 Lettere aperterRisponde l'aw. Antonio Guarino 
’42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13“ GIORNALE RADIO 

— Invernizzi 

is Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farinon 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra (V. nota) — Henkel Italiana 
13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e crackers Pavesi 

13.35 Le occasioni di Romolo Valli 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 


4 A Trasmissioni regionali 

1 ^ '37 Listino Borsa di Milano 

'45 Vigilia della 33° Mostra Mercato Intemazionale 
de II'Artigianato a Firenze 
Servizio speciale di Gianfranco Pancani 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Dischi in vetrina — V/s Radio 


aprile 


mercoledì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 S. Pietro di Montebuono. Conversazione di Giu¬ 
lio Pomponio 

9.30 F. Mendelssohn-Bartholdy: Concerto In mi magg. 
per due ptf. e orch. 


10— CONCERTO DI APERTURA 

G. Faurè Quartetto in mi min. op 121 par archi (Quar¬ 
tetto Loewenguth) • M Ravel Gaspard de la nult 
(pf R Casadesus) 

10,45 I Poemi sinfonici di Richard Strauss 

Sinfonia della Alpi op 64 (Orch. Sinf di Torino della 
RAI. dir. M Rosai) 


11.30 Polifonia 

G. P Telemann Due Fantasie per fi. solo: In do magg . 
In mi magg. (fi S. Gazzelloni) 

11.40 Liriche da camera Italiana 

P Mascagni • La luna - par sopr e pf.; - Risveglio • 
par sopr e pf • O. RespighI: Deità silvane per voce 
e strum au lesti di A Rubino_ 


12.05 L'Informatore etnomualcologico. a cura di G Nata letti 
12.20 Musiche parallele 

P I. Cialkowskl Il lago del cigni, dalle suite del bal¬ 
letto op. 20 (Orch. della Sulsee Romande dir E Anser- 
met) • I. Strawinski: Divertimento per orch. dal belletto 

• Le baiser de la Fée • (Orch. Chicago Symphony dir 
F. Relner) 

13— INTERMEZZO 

N Paganini Quattro Capricci datl'op '1 par vi solo 

• M Castelnuovo - Tedesco Capriccio diabolico (In 
omaggio a Paganini) per chlt • F Liazt: Totentanz, per 
pi e orch. • C Saint-Saèns Danae macabre, poema 
sinfonico op *0 

13,45 I maestri dall'Interpretazione: direttore Dimitri Ml- 
tropoulos 

P Dukas L'Apprenti Sorci er. scherzo sinfonico • R. 

Strauss Danze del sette veli, dall'opera • Salomé • • 

A Schoenberg: VerklArte Nacht, op. 4 

14.30 Melodramma in sintesi: I VESPRI SICILIANI 

Dramma in cinque atti di E. Scriba e C. Duveyrter 
Musica di Giuseppa Verdi 


15 


16 


17 

18 
Ì9 


Giornale radio 

'10 UN DISCO PER L’ESTATE 

'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldi 

— C.G.D. 

'45 Parata di successi 

Programma per I piccoli: -Tutto Gaa », settima¬ 
nale a cura di A. L Meneghini - Presenta G. 
Pescucci - Musiche di Forti e Baroncini - Regia 
di Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 

Rosangela Locateli!, canta Franco Potenza _ 

Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
del giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'06 Sui nostri mercati 

■i3 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Buiwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nedlani - 2° episodio - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park_ 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio Lina WertmCller 
15.18 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITALIANI 
PER L'ANNO SCOLASTICO 1967- '68 (V Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— L’INTERRUTTORE 

Dischi e Interviste fantasma con Renzo Nissim 

16.30 Giornale radio 

16.35 La Discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

17 — Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 
17.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Le tradizioni cavalleresche po¬ 
polari in Italia, di Antonino Buttitta 

VII. I romanzi cavallereschi d'appendice nellOttocento 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati _ 

19 _ CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da UHI Lembo ed 
Elisabetta Fanti — Ditta Ruggero Bertelli 
19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


15.20 F. Schubert: Tempo di Quartetto In do min per archi 
op. postuma (Quartetto Italiano) 

15.30 Ritratto di autore 

Alexander Scriabin 

Sonata n. 5 In fa dlasls magg. op. 53 per pf.; Il Poema 
dell'estasi op 54 _ 

16— J. Brahma: Trio in mi bem magg op 40 per pf., vi 
e cr (F. Koletschek. pf ; W Barylll, vi.; F. Koch. cr.) 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

B Porena Cantata per tre soli, coro s orch. su testo 
di A Gryphiua (D. Dorow. E Orali, sopr I. C Henius. 
contr. - Orch. Slnf e Coro di Roma della RAI. dir 
C Frsnci - del Coro N AntonellinQ __ 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17.10 Maurlat e l'adolescente. Conversazione di Mario Picchi 

17.20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Palila 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 W. A. Mozart: Sonata In fa magg K. 533 (pf W Gte- 

_ 8ekm q> _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton Le stelle In via di formazione - G Segre 
La tossicità negli antibiotici - C Consiglio: GII ani¬ 
mali cavernicoli - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO 

-15 La Tunisina 

Tre atti di Roseo di San Secondo 

Regia di Andrea Camilleri (Vedi Locandina) 


21 15 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

'30 Dall'Audltorium di Napoli 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Vittorio Gui 

OO con la partecipazione dei soprani Alberta Valen- 

tini e Oriatta Moscucci, del tenore Renzo Ce¬ 
sellato e de! basso Noél Jantyl 


2o.oi Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta Goggl, Enrico Montesano, Ave 
Ninchl e Giuseppe Porelli. Regia di Roberto Bertea 
20,45 Italia che lavora 
20,55 Calcio - Da Milano 

Radiocronaca dell’incontro 

Milan-Manchester United 

per le semifinali della COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Ameri 


2o.3o Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 

a cura di Sergio Bordi 

v - 'ung e Adler • 


21— CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

• Presenza di Rossini nella musica moderna • 
a cura di Roman Vlad 
Prima trasmissione 


Nell'Intervallo (ore 21.45): 

GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 


22,50 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 


(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


OÓÓI AL PARLAMENTÒ - òlÓRNALE RADIÒ 

I programmi di domani - Buonanotte 


23,10 Cronache del Mezzogiorno 

23,20 Dal V Cenale della Filodiffusione: Musica leggera 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Incontri con la narrativa 

a cura di Adamaria Terziani 

• La quercia d’inverno Racconto di JurJ Naghlbin. Tra¬ 
duzione e presentazione di Silvio Bernardini 


23 — Musiche di T. Noda (Vedi Locandina) 
23.25 Rivista dalla riviste - Chiusura 


23 


24 


24— GIORNALE RADIO 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
mezzosopr. Teresa Berganza 

Giovanni Battista Pergolesi: La ser¬ 
va padrona: « Stizzoso, mio stizzo¬ 
so » • Wolfgang Amadeus Mozart: 
Le nozze di Figaro: « Voi che sa¬ 
pete » ; Così fan tutte: • Come sco¬ 
glio » • Giovanni Paisiello: Nino o 
pazza per amore: « Il mio ben 
quando verrà » • Gioacchino Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia: « Con¬ 
tro un cor ». 

19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarini. Per¬ 
sonaggi e interpreti del secondo 
episodio: Jone: Giulia Lazzarini; 
Glauco: Massimo De Francovich : 
Nidia: Anna Maria Sonetti ; Clodio: 
Dante Biagioni; Burbo: Corrado De 
Cristofaro ; Stratonice: Lina Accon¬ 
ci; Diomede: Giampiero Becherelli; 
Catena: Claudio Sora; Arbace: Mi- 
co Cundan; Apecide: Ezio Busso; 
Olinto: Dario Penne; Il narratore: 
Carlo Ratti. Regìa di Ernesto Cor¬ 
tese. 

20,15/La Tunisina 

Personaggi e interpreti: Roberto 
Sbriglia: Renzo Montagnani ; Colet¬ 
te: Mila Vannucci; Totò: Mario 
Chiocchio ; Seratìna: Anna Maria 
Gherardi; Tanu: Umberto Spada- 
ro; Ciccina: Jone Morino; Cecé: 
Tino Schirinzi; Hugo Rizot: Re¬ 
nato Lupi; Il commendator Scan- 
nocchio: Lucio Rama ■ L’ingegnere 
Soriani: Nino Dal Fabbro; Don 
Piddu: Enrico Urbini; La camerie¬ 
ra: Anna Maria Mion; ed inoltre: 
Adolfo Belletti, Antonio Fattorini, 
Paolo Fratini, Claudio Sora. Regìa 
di Andrea Camilleri. 

21,30/Concerto Gui 

Georg Friedrich Haendel: Aci e Ga¬ 
latea, pastorale in due parti per¬ 
soli, coro e orchestra (Testo di 
John Gay - Versione ritmica italia¬ 
na di Vittorio Gui) (Galatea: Alber¬ 
ta Valentini: Aci: Renzo Casellato; 
Polifemo : Noel Jantyl ; Damon : 
Orietta Moscucci - Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI - 
Coro dell'Associazione « A. Scarlat¬ 
ti » e Coro Polifonico diretto da 


Quinzio Petrocchi - Maestro dei Co¬ 
ri Gennaro D’Onofrio. 


SECONDO 

15,18/Saggi di allievi 
dei Conservatori italiani 

Giuliano Inchiostri, clarinetto; Da¬ 
niele Zanettovich, direttore (allie¬ 
vi del Conservatorio Giuseppe Tar- 
tini di Trieste); Glauco Geminiani, 
Domenico Marchetti, Gilberto Mon¬ 
tanari, Paolo Panicali, Mariano Ma- 
nocchi, Gaspare Tirincanti ed El- 
vino Pozzi, percussioni (allievi del 
Conservatorio Gioacchino Rossini 
di Pesaro). 

Gioacchino Rossini: Variazioni per 
clarinetto e piccola orchestra (so¬ 
lista Giuliano Inchiostri); Sinfonia 
di Bologna (Orch. del Conservato- 
rio « G. Tartini » di Trieste, dir. 
Daniele Zanettovich) • Morton 
Gould: Parade, per strumenti a per¬ 
cussione (Glauco Geminiani, Dome¬ 
nico Marchetti, Gilberto Montanari 
e Paolo Panicali) • Carlos Chàvez: 
Toccala, per strumenti a percus¬ 
sione (Mariano Mannocchi, Gaspa¬ 
re Tirincanti, Glauco Geminiani, 
Gilberto Montanari, Domenico Mar¬ 
chetti, Paolo Panicali e Elvino Poz¬ 
zi. percussioni ; direttore Mario Do- 
rizzotti). Registrazioni effettuate il 
17 giugno 1968 daU'Auditorium di 
Trieste e il 15 maggio 1968 dal- 
l’Auditorium Pedrotti del Conser¬ 
vatorio « G. Rossini » di Pesaro. 

16,35/La Discoteca 
del Radiocorriere 

Johann Sebastian Bach: Dalla Pas¬ 
sione secondo San Matteo: Arie e 
Cori: Kommt ihr Tochter helft mir 
Klagen - Biute nur die liebes Herz - 
Ich will bei meinem Jesu wachen 
(Irmgard Seefried, soprano; Her- 
tha Tòpper. contralto; Ernst Hae- 
fliger, tenore; Dietrich Fischer-Die- 
skau, baritono; Kieth Engen, bas¬ 
so - Orchestra Bach e Coro di Mo¬ 
naco diretti da Cari Richter). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haendel: Concerto 

£ rosso in fa maggiore op. 6 n. 9: 

argo - Allegro - Larghetto - Al¬ 
legro - Minuetto - Giga (Orchestra 
da camera « I Musici ») • Paul Hin- 
demith: Concerto per violino e or¬ 
chestra: Allegro poco mosso - Lar¬ 
go - Allegro (solista Pina Carmi- 


relli - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Paul Hinde- 
mith) • Roman Vlad: Musica con¬ 
certata per arpa e orchestra (So¬ 
netto a Orfeo): Liberamente, tem¬ 
po giusto - Maestoso, Allegro - Ada¬ 
gio - Vivace (solista Clelia Gatti- 
Aldrovandi Orch. Sinf. di Torino 
della RAI, dir. Mario Rossi). 

23/- Premio Italia 1968 » 

Téruyuki Noda: Uno specchio o 
un viaggio, su testo di Umihiko Ito 
(Akira Kumé, voce; Kyoko Kishida, 
una donna; Tomoko Fumino, ra- 

6 azzo; Miéko Takizawa. soprano - 
irchestra Sinfonica Giapponese Yo- 
miuri diretta da Sigénobu Yamao- 
ka). Opera presentata dalla Nippon 
Hoso Kvokai al « Premio Italia 
1968 ». 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Yellen-Ager: Ain't she sweet (Jimmv 
Lunceford) • Jones: Trouble in 
mind (Yusef Lateef) • Camey- 
Mills-Ellington: Rockin' in rhythm 
(Swingville All-Stars Sextet) • Ar- 
len: Come rain or come shine (Trio 
Bill Evans). 


SEC./14/Juke-box 

Meccia-Claroni-Ciacci: Era febbraio 
(Little Tony) • Anzoino-Tom: Ma 
come posso non pensarti più (Anna 
Marchetti) • Migliacci-Bigazzi-Cini- 
Tommaso: Dedicato a te (The Show- 
men) • Agicor: Transito (Carlo 
Cordara) • Beretta-Del Prete-San- 
tercole: La pelle (Adriano Celenta- 
no) • Amurri-Canfora : Né come né 
perché (Mina) • Smeraldi-Taglia- 
pietra: I miei sogni (Le Orme) • 
Zacharias: Highway melody (Hel¬ 
mut Zacharias). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Mixed up confusion (Bob Dylan) • 
Non è Francesca (Lucio Battisti) • 
Atlantis (Donovan) • Miseria nera 
(Adriano Celentano) • 7 times 7 
(Casuals) • La moto (Ombretta 
Colli) • This magic moment (Jay 
& thè Americans) • Crosstowrt 
traffic (Jimi Hendrix) • Lei mi di¬ 
ceva (New Trolls) • VII try some- 
thing new (Diana Ross, Supremes, 
Temptations) • Sweet cream ladies, 
forward march (Box Tops) • Co¬ 
minciava così (Equipe 84) • Games 
people play (Joe South) • Un sasso 
nel cuore (David Me Williams) • 
Scende la notte, sale la luna (Patty 
Pravo) • Will you be staying after 
Sunday (The Peppermint Rainbow) 
• Caterina (Romuald) • I left my 
heart in San Francisco (Bobby 
Womack) • Io ti amo, ti amo, ti 
amo (Roberto Carlos) • I love my 
baby (Archie Bell & thè Drells) • 
Daradan (Mino Reitano) • Bom 
again (Sam & Dave) • Le rose nella 
nebbia (Giuliana Vaici) • Twenty 
five miles (Edwinn Starr) • Cali¬ 
fornia nights (Wes Montgomery). 


stereofonia 


Stalloni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera . ore 15,30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,08 alle 5,80: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlssetta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta - 
1,36 Musica per sognare - 2,06 Òuvertures 
e romanze da opere - 2.36 Uno strumen¬ 
to ed un'orchestra - 3.06 Antologia di 
successi italiani - 3,36 Fogli d'album - 4,06 
I dischi del collezionista - 4.36 Giro del 
mondo In microsolco - 5.06 Canzoni di 
moda - 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14,30 Radloglomale In Italiano. 15.15 Re- 
dloglomale In spagnolo, francese, tede¬ 
sco, Inglese, polacco, portoghese. 19,15 
Vital Christian Doctrine. 19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notiziario a Attualità - - Ai 
vostri dubbi - risponde P. A. Usandrini 
- - Momento musicale - - Pensiero della 
sera. 20,15 Audience pontificale. 20,45 
Kommentar aus Rom. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 
Entrevistas y commentarios. 22.30 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,45 Lezioni di 
francese (1° corso). 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12,30 Notiziario-Attualità. 13,05 

II romanzo a puntate: • Madamin ». 13,20 
Musica per complessi a fiato. Hamilton: 
Sonata e variazioni per 10 strumenti a 
flato; Davlea: • St. Michael •. sonata per 17 
strumenti a flato (Orchestra di Radio Bero- 
mOnater dir. E. Schmid); Andrlessen: Quin¬ 
tetto per flauto, oboe, clarinetto, corno e 
fagotto (Quintetto Auletlco RSl). 14,10 Ra¬ 
dio 2-4 16,05 Hlp-plp, canzoni con Jerko 
Tognola. 17 Radio gioventù. 18,05 Tilt, gio¬ 


co auto-musicale a premi abbinato al Ra- 
dlotlvu ideato e condotto da Giovanni Ber- 
tlnl. 16,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na 19 Tanghi 19,15 Notiziario-Attualità. 
19,45 Melodie e canzoni 19,55 Tribuna 
delle voci discussioni di varia attualità. 
20,40 Dai Teatro Apollo: I Concerti di 
Lugano 1969 Hamburger Symphonlker 
dir Wilfrled Boettcher (Christoph Eschen- 
bach. pianoforte); Bohuslav Martinu: Se¬ 
stetto per archi; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto in la magg K 414 per pf. 
e orch , Goffredo Petrasal: Concerto per 
orch. n. 2: Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia in re magg K 385 (Haffner). Nell'In¬ 
tervallo: Informazioni e Cronache musicali. 
23 Notlzlario-Cronache-Attualità 23.20-23.30 
Preludio 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musi- 
que • 14 Dalla RDRS • Musica pomeri¬ 
diana • 17 Radio della Svizzera Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio • Wolfgang 
Amedeua Mozart: - Il Re pastore •. opera 
In due atti. 2° atto 18 Radio gioventù 

18,30 Problemi del lavoro 19 Per I lavo¬ 
ratori Italiani in Svizzera 19,30 Trasmis¬ 
sione da Berna. 20 Diario culturale 20,15 
Musica sinfonica richiesta. 21 Le avven¬ 
ture di Sherlock Holmes: - La striscia 
maculata - di Conan Doyle e Michael 
Harwick. Traduzione di Franca Cancogn! 
21,25 II canzoniere. 22-22,30 Tribuna Inter¬ 
nazionale dei Compositori: Musiche di 
Hetu, Slavtcky ed Enriquez. 


A cura di Maurizio Costanzo 



AL VOSTRO 
SERVIZIO 


13 secondo 

Un sociologo che volesse compiere un son¬ 
daggio sulla psicologia deli ascoltatore più 
attento delle trasmissioni radiotelevisive do¬ 
vrebbe rivolgersi a Maurizio Costanzo, che 
non è un funzionario dell'Ufficio Opinioni ma 
è un giornalista che da tempo redige una 
delle più popolari rubriche del secondo pro¬ 
gramma della radio. Al vostro servizio. 

« La nostra non è una trasmissione di varie¬ 
tà », dice, « ma piuttosto una valvola di sfo¬ 
go che consente agli ascoltatori di mettersi 
in contatto con i personaggi preferiti. In ge¬ 
nere noi non ci rendiamo conto dell'attenzio¬ 
ne con la quale la gente segue le “ perfor- 
mances " dei suoi beniamini. Dopo l’espe¬ 
rienza che mi è stata consentita, potrei for¬ 
nire parecchi chiarimenti ». 

Costanzo è un giornalista di 33 anni che an¬ 
cora non è riuscito a fare l’abitudine al mi¬ 
crofono. Lo affianca, settimanalmente, l'at¬ 
trice Giuliana Calandra. 

Alla redazione di Al vostro servizio si può 
scrivere chiedendo un po’ di tutto, purché si 
riferisca ad argomenti di carattere generale 
attinenti a personaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo e della cultura. Si provvede ad invitare 
gli interessati in studio perché rispondano 
personalmente alle richieste del pubblico e 
le loro risposte sono intercalate da alcune 
canzoni. « Riceviamo in media un migliaio di 
lettere alla settimana e questo significa vera¬ 
mente aver colpito nel segno », osserva Co¬ 
stanzo. « Basta pensare che la rubrica di un 
settimanale di successo non va mai oltre le 
due-trecento lettere alla settimana ». 

Le richieste sono di varia natura, ma in pre¬ 
valenza riguardano i cantanti di musica leg¬ 
gera. * La maggior parte delle lettere che noi 
riceviamo è scritta da donne; si tratta per 

10 più di ragazzine, ma non mancano lettere 
firmate da donne di una certa età. Sono in 
minoranza i corrispondenti che vivono in 
città: in genere le lettere ci arrivano da paesi 
di provincia, senza differenze apprezzabili fra 

11 Nord e il Sud ». 

E' probabilmente questa la ragione per la 
quale Morandi e Little Tony battono ogni 
record. A giudicare dalle lettere che li riguar¬ 
dano, la loro vita dovrebbe essere interamen¬ 
te spesa per il pubblico: vi sono delle « fans » 
che chiedono conto di un abito indossato a 
distanza di un anno o di una canzone scelta 
per una particolare occasione. 

• Roba da esperti in sociologia », dice Mauri¬ 
zio Costanzo. 


LA DISCOTECA DEL 

| H VDl^'oUldl HI | 

a pagina 56 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 
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giovedì 



SAPORE 

SELVAGGIO 


il gelato 


ECZEMA 

PSORIASI - SICOSI - CROSTA LATTEA 
-TINTURA BONASSI- 
Guarlgioni documentata 

In vendita nelle farmacie 
Chiedere Opuscolo • T » gratta al 

Lakaratorie SONASSI, via Bidnc 25 , Tarlai 

Aut. ACIS n. 72588 - Reg. n. 1133 10125 



HA SCELTO 
LA LIBERTÀ 

di mangiar bene 
grazie a 

orasiv 

fi t aauuant tua iìiiieia 


MICHELIN 


QUESTA SERA IN 



CAROSELLO 

presenta 

il 

nuovo 
radiale 


con gli attori iurra • camini 
produzione raul cabalimi a c. 


in 

“PRIMA DI IMO!» 


r jj, 




NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotalevlalone Italiana, 
in collaborazione con II Miniatero 
dalla Pubblica latruziona, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Matematica 

Prof.aaa Rosa Rinaldi Carini 
Ortogrammi e Istogrammi 
(Replica) 

11— Applicazioni tecniche 

Prof. Oreste Ormea 
La lavorazione plastica del me¬ 
talli 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia dell'arte 

Prof saa Lulaa Ferretti 
Amburgo 

12— Chimica-mineralogia 

Prof.aaa Giuseppina Primavera 
I silicati 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
I popoli primitivi 
a cura di Folco Quilici 
con la consulenza di Guglielmo 
Guariglia 

Realizzazione di Ezio Pecora 
2° puntata (Replica) 

13 — IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bemart 
e Carlo Mariani 
Presenta Marianella Leszlo 

— L'assicurazione obbligatoria 
Servizio filmato di Luigi Perelll 
con la collaborazione di Franca 
Gabrlni 

— Passaggi a livello 

Servizio filmato di Giuseppe 
Santini a Luciana Del Giudice 
Realizzazione di Gabriele Pal¬ 
mieri 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Piaggio - Baci Perugina) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15 — (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 1 
I sogni di Ernesto 

Ernesto e la celebrità 
Tasto di Guido Stagnerò 
Pupazzi di Ennio Di Majo 
Scene di Paul Caaallni 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Cloccofrutto Althea - Total - 
Prodotti Melilo - Gorl A Zuc- 
c hi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 

a cura di Aldo Novelli 
con la collaborazione di Giovanni 
Baldarl a Mario Maffuccl 
Realizzazione di Sergio Dlonlsl 


ritorno a casa 


GONG 

(Rawlvatore Baby Bianco - 
Pavealnl) 


18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore 
agricolo e del consumatore 
a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Reina 
Il ragazzo sul trattore 
Servizio filmato di Andrea 
Andermann e Roberto Sbaffi 
Realizzazione di Paolo Tad- 
deini 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Dalla materia alla vita 

a cura di Giancarlo Masini 
con la consulenza di Silvio 
Garattini 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Polveri Idriz - Re* - Chlo- 
rodont - Brandy Stock 84 - 
Olà Biologico - Calze Santa- 
gostino) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Toseroni - Ondaviva - Stm- 
mons materassi a molle - 
Confezioni Marzotto - De Rica 

- Rasoi Philips) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Endotèn Helene Curiis 

- (2) Formaggino Crema 
Bel Paese - (3) Nuovo Ra¬ 
diale ZX Michelin - (4) Ama¬ 
ro Medicinale Giuliani - (5) 
Budini Lombardi 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Cartoons Film - 3) Paul Casa- 
lini - 4) Film Made - 5) Pier¬ 
luigi De Mas 

21 — 

IL KILLER 

Seconda puntata 

Soggetto e sceneggiatura di 
Dino Bartolo Partesano e 
Marco Zavattini 
Personaggi ed interpreti: 
Ugo Vizzlnl Alberto Lionello 
Monica Vizzlnl 

Valentina Cortese 
Barelli Paolo Villaggio 

II Killer Marc Lawrence 

Musiche di Gianni Ferrio 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 

Regia di Dino Bartolo Par¬ 
tesano 

(Una coproduzione Clnevlc - RAI- 
Radiotelevisione Italiana) 

DOREMI' 

(Olio Topazio - Rosso Antico 

- Detersivo All) 

22— TRIBUNA POLITICA 
a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza stampa del Se¬ 
gretario Generale del PLI, 
On.le Giovanni Malagodl 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


Par Milano • zone collegate. In 
occasiona della XLVII Fiera Cam¬ 
pionaria Internazionale 

10-11,55 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


14-18,30 — ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali d'Italia 
Telecroniata Giorgio Bedani 

— INTERVISIONE-EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 

CECOSLOVACCHIA Tmmvs 
CALCIO: SPARTAK-AJAX 
Telecroniata Nicolò Caroaio 

— ROMA: CORSA TRIS DI 
GALOPPO 

Talecroniata Alberto Giubilo 


19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Una lingua per tutti 

Corno di tedesco 

a cura del Goethe Inatltut 

Realizzazione di Leila Slnlacalco 

Scarampi 

39° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pelati Star - Cadonett - Biol 
per lavatrici - Doria S.p.A. - 
Reti Ondaflex - Negozi ali¬ 
mentari Despar) 

21,15 Corrado presenta 

A CHE GIOCO 
GIOCHIAMO? 

Spettacolo mualcale a premi di ' 

Castaldo. Torti. Corlma 

con la partecipazione di Valerla 

Fabnzl 

Scane di Enrico Tovaglleri 
Costumi di Enrico Ruftnl 
Coreografia di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Marcello De | 
Martino- 

Ragia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Lectrlc Shave Williams - 
Coca-Cola) 

22,30 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 

con la collaborazione di Ralmon- 
do Muau, Luciano Arancio. Vlt- | 
torio Lusvardl, Gianluigi Poli, | 
Giancarlo Ravaalo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10 Caaey Jones, der Loko- 
motivfiihrer 

- Eln gefAhrlicher Ent- 
schluss • 

Femsehkurzfllm 

Regie: Lew Landers 
Verleih: SCREEN GEMS 
20,35-21 Wehre Abenteuer 

- Feuert&nzer in Surinam » 
Fllmberlcht 

Verleih: TPS 
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CALENDARIO 


IL SANTO: S. Fedele da Sigmarin 

a , sacerdote dell'Ordine dei Minori 
ppuccini e martire in Svizzera. 
Altri santi: S. Saba ed Alessandro 
martiri; S. Bova e Doda vergini. 
S. Agostino vescovo, confessore e 
Dottore della Chiesa. 

Il sole a Milano sorge alle 5,23 e 
iramonta alle 19.20; a Roma sorge 
alle 5,17 e tramonta alle 19,03; a 
Palermo sorge alle 5,20 c tramonta 
alle 18.51. 

RICORRENZE: Nel 1719, in. questo 
giorno, nasce a Torino il letterato 
Giuseppe Bareni Fondatore del pe¬ 
riodico La frusta letteraria. Opere: 
Lettere familiari. 

PENSIERO DEL GIORNO: La nc 
chezza somiglia all'acqua del mare; 
quanta più se ne beve tanto più si 
diventa assetati (Schopenhauer). 


per voi ragazzi 


Teleset dedica il primo servizio 
del numero odierno all'anni¬ 
versario della Liberazione. Il 
significato della ricorrenza ver¬ 
rà illustrato attraverso la mo¬ 
stra « Roma città aperta » al¬ 
lestita presso il Palazzo delle 
Esposizioni in Roma. « Ricor¬ 
do del Torino» è il tema del 
secondo servizio della rubrica. 
11 4 maggio 1949 i giocatori 
della squadra nazionale del 
Torino, di ritorno dalla Spa¬ 
gna. perivano in un incidente 
aereo sulla collina di Superga. 
Le figure degli indimenticabili 
atleti verranno rievocate attra¬ 
verso le interviste ad alcuni 
loro familiari: i fratelli Maz¬ 
zola; Gabetto junior; Ossola, 
fratello minore dell’ala sinistra 
del Torino. Il terzo sevizio 
della trasmissione è costituito 
dalla visita ad un curioso per¬ 
sonaggio che vive in una ca¬ 
setta di legno sull'autostrada 
tra Viareggio e Camaiore. Si 
chiama Vemer, ha fatto il gi¬ 
ro del mondo, è vissuto per 
vari anni su un barcone, è 
pittore. Durante uno dei suoi 
avventurosi viaggi catturò un 
leoncino, che ha sempre tenu¬ 
to con sé. Ora è un leone di 
notevoli proporzioni, ma Ver- 
ner non vuol separarsene, gli 
ha costruito una gabbia di le¬ 
gno, che ha sistemato in un 
piccolo recinto, accanto alla 
sua casetta. Il leone, assicura 
Vemer, è tranquillo, affettuo¬ 
so, fedele come un cane. Inol¬ 
tre. è un modello meraviglio¬ 
so ; sa rimanere fermo, nella 
posa scelta dal pittore, per ore 
intere, senza dimostrare insof¬ 
ferenza o malumore. Per que¬ 
sto la maggior parte dei dipin¬ 
ti di Vemer ha per protago¬ 
nista questo re della foresta 
trapiantato sull'autostrada. 


Valentina Cortese con Alberto Lionello nel telefilm 


Riassunto della prima puntata 

Ugo e Monica Vizzini — proprietari della ditta di gelati 
Geloviz — fanno grandi progetti per l'avvenire: lui di 
ampliare la fabbrica, lei l'appartamento. Ma il concor¬ 
rente Barelli, operando fortissimi ribassi sul mercato, 
mette in crisi la ditta. Già prossimo al fallimento e al¬ 
l'esaurimento nervoso, Ugo Vizzini riceve la visita di uno 
zio d'America che non vede da vent'anni. 

La puntata di questa sera 

Per venire in aiuto del nipote nella sua lotta col rivale 
Barelli, lo zio d'America ha inviato a Roma un killer. 
Questi, rivelata ad Ugo la sua identità, gli consiglia di 
recarsi con la moglie Monica all'annunciata inaugura¬ 
zione della nuova fabbrica di Barelli per costituirsi un 
« alibi ». Ma Ugo non condivide le intenzioni del killer 
e tenta in tutti i modi di mettere in salvo il rivale. Con¬ 
vinti che il killer sia ripartito per l'America e contenti di 
aver salvato una vita umana i coniugi Vizzini riprendono 
a fare progetti per l'avvenire. Ma rientrando a casa si 
trovano di fronte il gangster. 


ore 22, 30 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Le spedizioni archeologiche si av\>algono sempre più delle 
nuove, tecniche: un servizio illustrerà questa sera l'utiliz¬ 
zazione dei raggi cosmici da parte di un gruppo di ar¬ 
cheologi impegnati in Egitto in scavi e ricerche attorno 
alle piramidi. Verranno illustrati quindi nuovi sistemi di 
addestramento per i piloti delle navi soprattutto in rife¬ 
rimento all'attracco nei porti, con l'uso di apparecchia¬ 
ture perfezionatissime. E' previsto anche un programma 
sui più recenti studi sulle malattie dell'orecchio. 


15.55 CRONACA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO D ATTUALITÀ' 

17.45 KINDERSTUNDE 

18.15 PER I PICCOLI: ■ Minlmondo • 
Trattenimento a cura di Leda Bronz 
Presenta Fernanda Ralnoldl - • Car¬ 
ta e cartapesta • Maschere e bu¬ 
rattini proposti da Daniele Clels. 
6° puntata 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA CATTURA DI CAMPIONE 
Telefilm della serie * Le avventura 
di Campione * 

19.45 TV-SPOT 

19.50 LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'informazione professio¬ 
nale 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 - 360 - Quindicinale d'attualità 

21.40 L'ANTIMONDO Telefilm della 
serie • Organizzazione UNCLE • In¬ 
terpretato da David Me Callum e 
Robert Vaughn (a colori) 

22.30 RASSEGNA DI MIMI A ZU¬ 
RIGO. Registrazione effettuata in 
occasione del Festival Intemazio¬ 
nale. 1° parte 

23.05 TELEGIORNALE 3° edizione 


ore 13 nazionale_ 

IN AUTO 

Risulta che in Italia il 15 % degli automobilisti non è assi¬ 
curato: una cifra ragguardevole se si considera che gli 
autoveicoli in circolazione sono oltre 13 milioni. Il pro¬ 
blema dell'assicurazione obbligatoria, che rientra tra quelli 
dello sviluppo civile del nostro Paese, è all'esame del 
Parlamento e su di esso la rubrica curata da Gabriele 
Palmieri fura oggi il punto, raccogliendo tra l'altro dichia¬ 
razioni del nuo'’o Presidente dell'ACI, avv Marinucci e del 
doti Artom. presidente dell’Associazione Nazionale Im¬ 
prese Assicuratrici. Un altro servizio sara dedicato ai 
passaggi a livello di cui si auspica la totale eliminazione. 

ore 16 circa secondo 

COPPA DEI CAMPIONI DI CALCIO: 
INCONTRO SPARTAK-AJAX 

Si disputa oggi a Trnava l'incontro di ritorno della semi¬ 
finale fra la Spartak e l'Ajax (nell'altra semifinale sono 
opposti il Milan e il Manchester United) per la Coppa dei 
Campioni. Spartak ed Ajax sono state le squadre rivela¬ 
zione di questa edizione della competizione avendo elimi¬ 
nato squadre di grosso prestigio internazionale. Rimarche¬ 
vole. in particolare, l'impresa degli olandesi dell'Aiax che 
hanno travolto il Ben fica con un secco 3-0 nella « bella » 
disputata a Parigi. 


ore 21 nazionale 

IL KILLER 
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NAZIONALE 


0 ’30 Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


Q GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 

Sette arti 

» LE CANZONI DEL MATTINO 

con Bobby Solo. Rita Pavone. Nino Fiore, Wilma 
Golch. Peppino di Capri. Patty Pravo. Giorgio Gaber. 
Caterina Caselli. Johnny Dorelli — Palmolive _ 


9 I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti è Roberts 

■06 Colonna musicale 

Musiche di De Falla, Harline-Waehington. Mancini. 
Mendelssohn. Albeniz, J. Strausa Jr.. Heftl, Chopin. 
Steiner. Rodgers. Faith, Chabrier, Lewls-Hamilton, Co- 
leman-Reed-Hubler, Loule-Coota, Moraes-Glmbel. Fran- 
Coia-Chaumelle-Kesslair, Bacharach 


Giornale radio 

*06 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

• Viaggio in Europa: La Francia >, a cura di Mario 
Pucci - Regia di Anna Maria Romagnoli 
35 LE ORE DELLA MUSICA 

Offenbach. Barcarola. Mi sono innamorate di te, Non 
ai può leggere nel cuore, Camelot. Le strade del mon¬ 
do. Flnchley centrai. Che sera triste, che chiaro 'e 
luna, lo innamorata. Ojos verdea — Ecco 
<Tj La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

■ * collaborazione di Paola Avetta 

'06 Intervallo musicale 

’15 Firenze: 33° Mostra Mercato Intemazionale del- 
I* Artigianato. Radiocronaca diretta di Massimo 
Valentini e Roberto Massolo 
45 UN DISCO PER L’ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 


I 


SEO 



6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L Simoncini — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7,10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardìno a tempo di musica _ 


8,13 Buon viaggio_ 

8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE — Cip Zoo 


9,05 COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 
9,30 Giornale radio - U mondo di Lei 
9,40 Interludio 


io— I meravigliosi « anni venti » 

(Vita di Francis Scott Fltzgerald) 

Originale radiofonico e regia di Marcello Sarta- 
relli - Musiche Originali di Franco Potenza - 
13° puntata (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Dash 
10,30 Giornale radio - Controluce 

10.10 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei - Reallzz. di Nini Perno — Pepsodent 
Nell'intervallo (ore 11,30) Giornale radio 


GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

•i5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano Prima pane 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 La nostra immagine (XII). Conversazione di Carlo 
Majello 

9.30 A. Scrlabln: Quartetto n. 2 In re magg. per archi 

(Quartetto Endres) _ 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J Sibnliua Sinfonia n. 2 In re magg op. 43 (Orch. 
della Suisse Romande dir E Ansermet) • A Casella: 
Concerto romano per oro , ottoni, tp. e orch. (eoi 
F Germani - Orch. Sinf. di Roma della RAI dir 
M. Rosei) 


11,15 Polifonia 

L. Cherubini: Credo a otto voci per coro a cappella 
11,40 Tastiere 

G Dos Rels: Concerto n 22 per org • D. Scarlatti 
Sonata in mi min. L. 407. per clav • F. W Ruat So¬ 
nata n. 12 In re magg per pf. • C. P. E. Bach: Sonala 
n. 4 In al barn. magg. per clav. 


12,10 Università Intemazionale G. Marconi (da New York) 
Melvin Kranzberger: L'utilità della storia della scienza 
12,20 Civiltà strumentale italiana 

G. Tortini Due Sonate per vi e clav : In re magg . 
In re min (Rielab di R Caatagnone) • G. Martucci: Not¬ 
turno per orch. • G. Patrassi Trio per vi., v la e ve 


i3- PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinei e Giovaruiinl provocati 
e realizzati da Leone Mancini —-JMiMlseat- 
13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Simmenthal 

13,35 Mllva presenta PARTITA DOPPIA_ 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Music-box — Vedette Records 


r.a 


INTERMEZZO 

M. Balaklrev Tamara, poema sinfonico (Orch. Phllhar- 
monia di Londra dir L. von Mataclc) • A Arensky 
Concerto op 2 per pf e orch « Concerto russo 
F Blumental - Orch Filarmonica di Bmo dir. J. 
hans) * M Muasorgakl: Una notte sul Monte Calvo 
(Oreh Filarmonica di New York dir. D MItropouI 


_(Orch. Filarmonica di New York dir, D M 


14— Voci di Ieri e di oggi: Mezzosoprani Gianna Pe- 
derzini e Fiorenza Coasotto 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,30 II disco In vetrina (Vedi Locandina) 

















LOCA NDINA 


NAZIONALE 

19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
terzo episodio: Arbace: Mico Cun- 
dari ; Apecide : Ezio Busso ; Lidone : 
Paolo Lombardi ; Burbo: Corrado 
De Cristofaro ; Tetraide: Maurizio 
Manerti ; Stratonice : Lina Acconci ; 
Niger: Giampiero Becherelli ; Ca- 
leno: Claudio Sora, Nidia: Anna 
Maria Sonetti; Clodio: Dante Bia- 
gioni ; Sallustio : Cesare Polacco ; 
Glauco: Massimo De Francovich ; 
Il narratore: Carlo Ratti. 


SECONDO 

10/1 meravigliosi « anni venti » 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giorgio Albertazzi, Ly¬ 
dia Alfonsi e Bianca Toccafondi. 
Personaggi e interpreti della tredi¬ 
cesima puntata: Scott: Giorgio Al¬ 
bertazzi; Arnold: Luciano Alberici; 
Zelda: Lydia Alfonsi; Sheila: Bian¬ 
ca Toccafondi; Autista: Vivaldo 
Matteoni. Musiche originali di Fran¬ 
co Potenza. 

15,18/Appuntamento 
con Delibes 

Lakmé: a) «Bianche Dourga » ( so¬ 
prano Mado Robin - Orchestra e 
Coro dell'Opéra Comique di Parigi 
diretti da Georges Sebastiani • 
b ) « Dans la forét près de nous » 
(Pierrette Alarie. soprano; Léopold 
Simoneau, tenore - Orchestra dei 
Concerti Lamoureux di Parigi di¬ 
retta da Pierre Dervaux). 

21,10/Ascanio 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Ivo Garrani. Personaggi 
e interpreti del sesto episodio: Au- 
bry: Antonio Guidi; Ascanio: Da¬ 
niele Tedeschi; Benvenuto Cellini: 
Ivo Garrani ; Francesco I : Giorgio 
Piamomi ; La Duchessa D'Estam- 


pes: Renata Negri; Madama Peli¬ 
ne: Wanda Pasquini ; Il Governato¬ 
re D'Estourville: Mico Cundari; Il 
Conte D'Orbec: Gianni Pietrasanta ; 
Il Visconte di Marmagne: Tino 
Bianchi; Madame Rémy: Rachele 
Ghersi ; Caterina : Giuliana Corbel¬ 
lini; Pagolo: Corrado De Cristofaro; 
Ruperta: Nella Bonora; Hermann: 
Gigi Reder ; Carlo V: Carlo Lom¬ 
bardi. Regìa di Umberto Benedetto. 

TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 

G. Pederzini e F. Cossotto 

Georges Bizet: Carmen: « Presso i 
bastion di Siviglia » ( mezzosopra¬ 
no Gianna Pederzini) • Giuseppe 
Verdi: Un ballo in maschera: « Re 
dell'abisso, affrettati » ( mezzosopra¬ 
no Fiorenza Cossotto) • Georges 
Bizet: Carmen: « Andiam, la mia 
sorte sappiam » (G. Pederzini) • 
Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 
«Voce di donna o d’angelo > (F. 
Cossotto) • Pietro Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana : « Voi lo sapete, 
o mamma » (G. Pederzini) • Fran¬ 
cesco Cilea: Adriana Lecouvreur: 
«Acerba voluttà» (F. Cossotto) • 
Francesco Cilea: L'Artesiana: ■ Es¬ 
ser madre è un inferno * (G. Pe¬ 
derzini). 

14,30/11 disco in vetrina 

Karl Stamitz: Quartetto in mi bem. 
magg. op. 8 n. 2 per oboe, clarinet¬ 
to. fagotto e corno; Antonin Rej- 
cha: Andante n. 2 in fa maggiore 
per corno inglese, flauto, clarinet¬ 
to, fagotto e corno; Franz Danzi: 
Quintetto in mi minore op. 67 n. 2 
per flauto, oboe, clarinetto, fagotto 
e corno (Quintetto Danzi: Franz 
Vester, flauto; Koen van Slogteren, 
oboe e corno inglese; Piet Honigh, 
clarinetto; Adriaan van Wouden- 
berg, corno; Brian Pellard, fagotto ) 
• Tadeusz Baird: Divertimento per 
flauto, oboe, clarinetto e fagotto: 
Capriccio - Duetto - Quasi valzer - 
Arietta - Marcia; Gian Francesco 
Malipiero: Sonata a quattro per 
flauto, oboe, clarinetto e fagotto 
(Quintetto Rejcha: Miloslav Kle- 
ment, flauto; Karel Klement, oboe, 
Josef Vokaty, clarinetto; Vaclav 
Cvrvek, fagotto; Giinther Radhu- 
ber, pianoforte). Dischi Philips e 
Supraphon. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Arnold Schònberg: Quartetto n. 1 
op. 7 per archi (Quartetto Parre- 
nin: Jacques Parrenin, Marcel Char- 
pentier, violini; Denes Martin, vio¬ 
la; Pierre Penassou, violoncello). 


20,10/L’Assedio di Corinto 

Personaggi e interpreti : Maomet¬ 
to II: fustino Diaz; Cleomene: Fran¬ 
co Bonisolli ; Neocle: Marilyn Hor- 
ne; Omar: Giovanni Foiani; Pamira: 
Deverly Sills; Ismene: Milena Pau- 
h; Jero: Paolo Washington; Adra¬ 
sto: Piero De Palma. Orchestra e 
Coro del Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano, diretti da Thomas Schippers. 
Maestro del Coro Roberto Benaglio. 
(Registr. del 14 aprile 1969 dal Tea¬ 
tro alla Scala di Milano). 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo .e freddo 

Basie-Goodman : Benny's bugie 
(Bennv Goodman) • Stitt: Blazin' 
(Quart. Sonny Stitt) • Garrett- 
Ward-Williams: Dallas blues (Louis 
Armstrong) • Mingus: Gunslinging 
bird (Charlie Mingus Jazz Group). 

SEC./14/Juke-box 

Carenni-Zauli-Lentini : Se un giorno 
(Jacopo) • Dossena-Schwandt-An- 
drée: Nostalgia (Sylvie Vartan ) • 
Devilli-Young: Lettere d'amore (The 
Renegades) • Popp-Cour: Love is 
blue (Duo chit. el. Santo e Johnny) 

• Calabrese-Fuller: Piedi di piom¬ 
bo (Guido Banti) • Pallavicini-Con- 
te: Sono triste (Ornella Vanoni) • 
Novello-Gatti : Grido al mondo 
(Bruno Castiglia) • Molinari-Min- 
gardi: Struzzi e vecchi merluzzi (An¬ 
drea Mingardi). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Soulful strut (Young Holt Unlimit- 
ed) • Due grosse lacrime bianche 
(Iva Zanicchi) • Sixteen tons (Plat- 
ters) • Oltre le stelle (Eliana e Ci¬ 
ro) • Keep on keepin' on (O. C. 
Smith) • La sbornia (I Gufi) • The 
letter (Arbors) • Race wtth thè 
de\’il (The Gun) • T'aspetterò (Jim- 
mv Fontana) • I wanna be your 
marna again (Sir Douglas Quintet) 

• Teardrop city (Monkees) • Po¬ 
tessi stare insieme a te (Malcolm 
Roberts) • Don’t forget about me 
(Dusty Springfield) • Grande come 
il nostro amore (I Jaguars) • Shot- 
gun (Vanilla Fudge) • Com’è dif¬ 
ficile (Luigi Tenco) • Les yeux de 
Lawrence (Nino Ferrer) • Oh Ni¬ 
no! (Lino Toffolo) • In thè stili of 
thè night (Paul Anka) • Piccola 
arancia (Dik Dik) • Good lime girl 
(Nancy Sinatra) • Dieci ragazze 
(Lucio Battisti) • Hey Bulldog 
(Beatles) • L'amore dice ciao (An- 
dèe Silber) • I started to joke 
(Bee Gees) • Hold me tight (Orch. 
Court t Basie). 


stereofonia 


Stazioni sparimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101.6 MHz). 

oro 11-12 Musico leggera ora 15,30- 

16,30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 


Dalla oro 0,06 alle 5,90: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 809 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniasetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Filodlffusiona. 

0,06 Musica per tutti -1,06 L'angolo dal 
Jazz - 1,36 Canzoniere italiano - 2,06 Or¬ 
chestre ella ribalta - 2.36 Sinfonie e ro¬ 
manze da opere - 3,06 Abbiamo scelto per 
voi - 3,36 Panorama musicale - 4.06 Musica 
sinfonica - 4.36 Melodie sul pentagramma 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 

14,30 Radioglomale In italiano. 15,15 Re- 
diogiomale in spagnolo, francese, tede¬ 
sco, inglese, polacco, portoghese. 17 Con¬ 
certo del Giovedì. Pianista Beatrix Klien- 
Ayala Musiche di F. Mompou, L. Bu- 
chardo, H. Vllla-Lobos, A. Gl nasiera, 
I. Albenlz e M. de Falla. 18,15 Poroctla 
s katoliskega sveta. 19.15 Tlmely words 
from thè Popes 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e Attualità - Tavola Rotonda su 
problemi e argomenti di attualità, a cura 
di A. Cirillo 20,15 Chants religieux an- 
ciens et modemes 20,45 Theologische 
Fragen 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 Entrevistas y 
commenterios 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Musiche 
del mattino Georg Philipp Talentami: Con¬ 
certo In re min. per oboe, orchestra d'archi 
e basso continuo (Jean-Paul Goy, oboe); 
Otmar Nusslo: • Mariti • (Radiorchestra 
dir. l'Autore). 8,46 Lezioni di francese (III 
corso) 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo. 
13,06 II romanzo a puntate: • Madamin • 
13,20 lohannes Brahma Sestetto n 2 per 


archi op. 36 (Yehudl Menuhln e Robert 
Masters, violini; Cecil Aronowttz e Ernst 
Wsllflach, viole; Maurice Gendron e Derek 
Simpson. violoncelli). 14,10 Radio 2-4 
16.05 Quattro chiacchiere in musica, di 
Vera Florence. 17 Radio gioventù. 18,06 
Sottovoce, taccuino musicale con Benito 
Gianotti 18,30 Canti regionali italiani 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Fisar¬ 
moniche. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno ad 
un tema 20,30 Orchestra Radiosa. 21 Oriz¬ 
zonti ticinesi. 21,30 Orchestre varie 22,05 
La • Costa dei barbari • 22,30 Gallerie del 
jazz 23 Notlziarlo-Cronache-Attualità 23,20- 

23,30 Buonanotte 

11 Programma 

12 Radio Suls8e Romande: • Midi musi- 
ue •. 14 Dalla RDRS • Musica pomeri- 
lana • 17 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio • Marcel Sa¬ 
muel Rousseau: Variazioni pastorali su un 
vecchio Natale, per arpa e quartetto d'ar¬ 
chi (Simonne Sporck, arpa; Charles Eske- 
nazy e Bruno Caroli, vi i; Pierre Borei, 
v ia; Claudio Latch, ve.); Bohualav Marti¬ 
no: Sonata n. 3 per violino e pianoforte 
(Aida Stuckl, vi ; Pina Pozzi, pf.); Rudolf 
Kelterborn: 7 Bagatelle per quintetto a fia¬ 
ti (Basler Kammerblàser); Heltor Villa-Lo¬ 
bo»: Alma Brasileira. Danze dell’Indio bian¬ 
co (Albert Ferber, pf.). 18 Radio gioven¬ 
tù. 18,30 Orchestra Radiosa. 19 Per I la¬ 
voratori Italiani in Svizzera 19,30 Trasmis¬ 
sione da Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 
Ribalta intemazionale. 20,40 Teatro al mi¬ 
crofono 20,45-22,30 • Il caso Rossi -, sto¬ 
ria radiofonica di Mario Luciani 


Concerto di musica da camera 



Il giovane interprete: Cristiano Rossi 


TRE SONATE 
PER VIOLINO 


21 nazionale 


La scuola violinistica italiana si è fatta onore 
in questi ultimi anni grazie alla presenza di 
valorosi e giovani concertisti. E’ stato qual¬ 
che tempo fa lo stesso Franco Gulli a segna¬ 
lare in un'intervista questo nuovo fermento 
in seno alla vita musicale del nostro Paese, e 
non aveva esitato a fare i nomi di Salvatore 
Accardo Bice Antonioni, Antonio Salvatore, 
Uto Ughi e Cristiano Rossi: « Più che spe¬ 
ranze sono realtà », aveva precisato il noto 
violinista triestino. Che si tratti di • realtà • 
se ne può avere una diretta conferma sta¬ 
sera in occasione del concerto di Cristiano 
Rossi, accompagnato al pianoforte da Anto¬ 
nio Beltrami (registrazione effettuata il 18 
gennaio di quest'anno presso gli « Amici del¬ 
la Musica » di Firenze). 

Nato il 9 gennaio 1941 a Milano, Cristiano 
Rossi ha studiato e vive a Bologna. Allievo 
del maestro Sandro Materassi, ha frequen¬ 
tato il Conservatorio « G. B. Martini », dove 
si è diplomato a sedici anni con il massimo 
dei voti e la lode. Uscito dalla celebre scuola 
bolognese, il giovane artista ha iniziato su¬ 
bito l’attività concertistica riscotendo i con¬ 
sensi unanimi del pubblico e della critica. 

Dal programma, pur conforme alla tradizio¬ 
ne violinistica, scelto da Cristiano Rossi è 
possibile avere un quadro esauriente delle 
sue doti espressive e della sua notevole tec¬ 
nica strumentale. 

In apertura della trasmissione figura un clas¬ 
sico: Giuseppe Tortini (Pirano a'Istria 1692 - 
Padova 1770), che, secondo la leggenda, ebbe 
una notte la ventura di essere ispirato nien¬ 
temeno che dal demonio, venuto a trovarlo 
in una cella del convento dei Francescani di 
Assisi. Nelle opere del maestro veneto si nota 
una certa eleganza tipica del Settecento, non 
disgiunta però dall'audacia nella creazione di 
formule virtuosistiche, tali da sbalordire per¬ 
fino i dotti « acrobati » del nostro secolo. 
Tortini era inoltre del parere che • per ben 
suonare bisogna ben cantare». E della me¬ 
desima opinione è Cristiano Rossi, che non 
a caso ha scelto la Sonata in sol maggiore, 
op. 2, n. 12, una delle centocinquanta Sonate 
per violino e cembalo di Tortini, nelle quali 
tl maestro aveva messo in pratica le teorie 
ampiamente esposte nel suo Trattato delle 
appoggiature sì ascendenti che discendenti 
per il violino come pure il trillo, tremolo, 
mordente e altro, cadenze naturali e com¬ 
poste. 

Dopo Tortini, Cristiano Rossi passa ai tempi 
più recenti della Sonata in re minore per 
violino solo del belga Eugène Ysaye. Nato a 
Liegi nel 1858 e morto a Bruxelles nel 1931, 
questo celebre virtuoso di violino fu anche 
compositore e valente direttore d'orchestra. 
Insegnante al Conservatorio di Bruxelles dal 
1886 al 1898, fondò nel 1892 il famoso « Quar¬ 
tetto Ysaye ». 

Nella Sonata per violino solo si rivela l'anima 
del geniale virtuoso del violino, non molto 
meno di quanto si palesa nei seguenti 2 Ca¬ 
pricci di Niccolò Paganini: Un. 11 in do mag¬ 
giore e il n. 14 in mi bemolle maggiore. 

A chiusura la Sonata per violino e pianofor¬ 
te di Maurice Ravel, terminata nel 1927, nella 
quale il compositore aveva voluto che i due 
strumenti rimanessero indipendenti : « Mi so¬ 
no imposto questa autonomia nella Sonata 
per pianoforte e violino, strumenti di per sé 
già incompatibili, e invece di equilibrare i 
loro contrasti, ho accentuato la loro stessa 
incompatibilità », 
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QUESTA SERA 

in 

caroselo 

OUVELLA 



IBERTOLLÌI 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTEIUNO 

vino di alta qualità 
itti i giorni in tavola 




meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingua per lutti 
Cono di francese 
a cura di Blancamarla Tedeachlnl 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

24° trasmissione (Replica) 

13 — IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobini e 
Bruno Modugno 

— La vedova sociale 

Servizio filmato di Laura UHI e 
Roberto Bene Ivenga 

— La linea che snellisce 
di Zoe Fontana 

— Svizzere: minorenni per forza 
Servizio filmato di Dario Robblanl 
Realizzazione di Gigliola Roamlno 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Rex - Catesinho Bonito) 

3 TELEGIORNALE 


pomeriggio s portivo 

14— ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali d'Italia 

Telecronista Giorgio Bellani 

— MONZA: AUTOMOBILISMO 
1000 chilometri 
Telecronista Piero Caauccl 

— VIGNOLA: CICLISMO 

Mllano-Vignola 

Telecronista Adriano De Zan 

per i più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 
e cartoni animati 
Teati e presentazione di Anto¬ 
nello Campodiflorl 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Imec Biancheria - Pannollni 
Lines - Adica Pongo - Lazza¬ 
roni) 

la TV dei ragazzi 

17.45 a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVANI D'OGGI 
Operatori nucleari 

a cura di Giordano Repoasi 
b) GLI AMICI DI POLY 

La cassetta nascosta 

Telefilm - Regia di Henry Toulout 
Int : Alain Fabiani, Dominique 
De Keuchel. Elisabeth Delfar- 
guell. Pascal Terracol. Stéphane 
Di Napoli 

Prod.: O R T.F -FILM AYAX 
Quarta puntata 

pomerigg i o alla TV 

GONG 

(Dentifricio Colgate - Super 
Wafers Maggiora) 

18.45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Gruppo strumentale « A. 
Scarlatti • 

Jean Claude Mesi: flauto ; 
Giuseppe Prencipe: violino; 
Giuseppe Francavilla: viola; 
Giacinto Caramìa: violon¬ 
cello 

Wolfgang Amadeus Mozart: 
Quartetto In la magg. K. 296. 
a) Andantino, b) Minuetto, c) 
Rondò 

Ripresa televi8iva di Walter 
Mastrengelo 


19— YEHUDI MENUHIN 

presenta 
Daniel Wayenberg, piano¬ 
forte 

Johannes Brahms: « Ballata »; 
Claude Debussy: Polssons 
d'or; Alexander Scriabln: Stu¬ 
dio op. 8 n. 10; Frédéric Cho- 
pln: Studio op. 25 n. 9 
Diretto da Michael Cha- 
now8ki 

Produzione Iramc Filma 
(Ripresa effettuata presso il To- 
neelmuaeum di Amsterdam) 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Bilancio di una famiglia 

a cura di Vincenzo Aplcella 
con la consulenza di Paolo 
Succi 

Realizzazione di Giulio Mo¬ 
relli 

2° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Marino Gotto <f oro - Pento- 
lame Aeternum - Detersivo 
All - Kremlì LocateliI - Coto¬ 
nificio Cantoni - Lama Bol¬ 
zano) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 

(B.P. Italiana S.p.A. - Manetti 
<* Roberts - Uplm - Riti Salwa 
- Confezioni SanRemo - Vetrll) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Simmenthal - (2) Caffet¬ 
tiera Moka Express - (3) 
Aperitivo Gancia America¬ 
no - (4) Olio di oliva Ber¬ 
toni - (5) Taft Testanera 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Paul Film - 3) Brera Film - 4) 
Studio K - 5) Cartoons Film 
21 — 

TV 7 — 

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 

DOREMI' 

(Pasta del Capitano - Amaro 
18 Isolabella - Ferrerò Indu¬ 
stria Dolciaria) 

22 — LE REGINE DI FRANCIA 

di Thornton Wllder 
Traduzione di Carlo Frutterò 
e Franco Lucentini 
Personaggi ed interpreti: 
L'avvocato Cahusac 

Gianrlco Tedeschi 
La signorina Gressaux 

Lydia Alfonsi 
La signora Pugeot 

Lina Volonghl 
La signorina Pointevln 

Marina Bonflgll 
Scene di Mario Grazzinl 
Costumi di Maria Teresa 
Pallori Stella 

Regia di Marcello Sartarelll 

22.45 QUINDICI MINUTI CON 
GLI SHOWMEN 
Presenta Rosanna Vaudetti 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Per Milano e zone collega¬ 
te, in occasione della XLVII 
Fiera Campionaria Intema¬ 
zionale 

10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

17-18 — ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali 
d'Italia 

Telecronista Giorgio Bedani 
— MILANO: IPPICA 

Gran Premio Fiera di trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 

18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalll 

Realizzazione di Giulio Briani 
Replica della 38° e 39° tra¬ 
smissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Total - Antlgrlglo Rinova - 
Gianduiotti Talmone - Lubiam \ 
Confezioni maschili - Formag¬ 
gio Dofocrem - Castor Elet¬ 
trodomestici) 

21,15 

TEATRO- 
INCHIESTA N. 22 

IL GUARITORE 

Sceneggiatura di Fabio Car¬ 
pi e Carlo Tuzii 
Il Narratore Giancarlo Sbragla 
Il Giornalista 

Antonello Campodiflorl 
Regìa di Carlo Tuzii 
Il programma si avvale della 
partecipazione del reali pro¬ 
tagonisti della vicenda: Il 
guaritore Alalouf, gli avvo¬ 
cati della difesa e de/raccu¬ 
sa. i giudici. I giornalisti. I 
testimoni, eco Interverranno 
inoltre alcuni Illustri scien¬ 
ziati 

DOREMI' 

(Cinzano Vermouth - Super- 
Iride) 

22,35 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 

a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

Regia di Paolo Cazzare 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagesschau 
20,10 Hinter verschlossenen 
TOrsn 

Femsehspiel von Wllfried 
W. Bruchhftuser 
Regie: Herbert Ballmann 
Verlelh: TPS 

20,35-21 Femsehaufzelchnung 
aus Bozen: 

- Volkstumllche Musik » 
mlt den AlpenlSndlern 
und Resi Karlegger 
Conférence: Bruno Laner 
Femsehregle; Bruno Jori 









Seguiteci stasera 
in Do.Re.Mi.r 

programma nazionale 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Marco evangelista. 
Altri santi: S. Aniano vescovo. S. 
Stelano vescovo e martire ad Antio¬ 
chia, S. Erminio vescovo e confes¬ 
sore in Belgio. 

Il sole a Milano sorge alle 5.21 e 
tramonta alle 19.22; a Roma sorge 
alle 5,16 e tramonta alle 19.03; a Pa¬ 
lermo sorge alle 5,19 e tramonta 
alle 18.52. 

RICORRENZE: In auesto giorno, 
nel 1957. il governo del Cairo pub¬ 
blica la dichiarazione unilaterale 
di nazionalizzazione del canale di 
Suez. 

PENSIERO DEL GIORNO: Nessun 
peso è più grave di quello delle 
memorie: ed e forse per questa ra¬ 
gione che i vecchi, come quelli che 
ne hanno tante, vanno con passo 
multo tardo ed hanno quasi tutti la 
schiena curvata. (A. Panzini). 


per voi ragazzi 


Per la serie Professioni di do¬ 
mani per i giovani d'oggi, a 
cura di Giordano Repossi, ver¬ 
rà trasmesso un servizio dedi¬ 
cato agli Operatori nucleari. 
Saranno illustrati i molteplici 
impieghi dell'atomo pacifico, 
che, tra l'altro, permette di 
produrre elettricità per le case 
e le nostre industrie; è entra¬ 
to negli ospedali; sotto for¬ 
ma di « occhi » radioattivi, 
nelle fabbriche, contribuisce a 
diminuire i costi di produzio¬ 
ne, ad eliminare i materiali di 
scarto, a migliorare i sistemi 
di lavorazione e la qualità dei 
prodotti. 1 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma andrà in onda la quar : 
ta puntata della serie Gli 
amici di Poly. Spaventato da 
don Diego, il piccolo Filippo 
riesce a fuggire da Villa Bian¬ 
ca con il cavallino Poly. La 
scomparsa del bambino mette 
in allarme l'intero villaggio. I 
ragazzi si organizzano e co¬ 
minciano a perlustrare il bo¬ 
sco. Carlito. il padroncino di 
Poly, è sicuro di ritrovare il 
suo cavallino in un angolo, 
presso il ruscello, dove si so¬ 
no fermati molte volte per far 
colazione c riposare. Infatti, il 
cavallino è lì, e c’è anche Fi¬ 
lippo, che ha la febbre alta 
e non può camminare. 


Alalouf (a sinistra) parla con Antonello Campodlfiori 


Greco di nascita. Serge Alalouf è considerato uno dei più 
autorevoli • guaritori » d'Europa. Il suo è un caso clamo¬ 
roso: trasferitosi in Francia, dove esercita per oltre 40 anni 
la professione tra Tolosa e Parigi { egli ha visto sfilare nel 
suo gabinetto oltre 4 milioni di pazienti ottenendo un 
numero stupefacente di guarigioni, in molti casi suffra¬ 
gate da regolari attestati clinici. E tuttavia Alalouf è stato 
processato una dozzina di volte « per esercizio illegale 
della medicina ». Questo numero di Teatro-inchiesta rico¬ 
struisce appunto le fasi salienti dell'ultimo processo da lui 
subito che risale al 1966. I veri protagonisti della vicenda 
sono stati chiomati a rievocare i vari aspetti del caso ed 
il programma, curato da Carlo Tuzii. oltre al narratore 
Giancarlo Sbragia, si avvarrà di un solo attore, Antonello 
Campodifiori, nei panni di un giornalista televisivo che 
svolge un'indagine dietro le quinte del processo. (A Serge 
Alalouf è dedicato un articolo a pagina 26). 


ore 22 nazionale 

LE REGINE DI FRANCIA 

New Orleans nella seconda metà del secolo scorso. Pro¬ 
tagonista dell'atto unico è un simpatico tipo di imbro¬ 
glione, monsieur Cahusac, il quale ha scoperto un pre¬ 
zioso e redditizio filone nell'ingenuità e nell'ambizione 
femminili. Egli infatti, simulando di essere un rappresen¬ 
tante della Società Storica di Parigi, si rivolge via via 
alle brave donne di New Orleans e ad ognuna fa credere 
di essere l'unica e legittima erede di Luigi XVI di Fran¬ 
cia. Ciascuna si mostra dapprima incredula, poi si entu¬ 
siasma, sborsa somme considerevoli per le varie spese ed 
infine si sente dire che il documento necessario per es¬ 
sere proclamata regina è introvabile. 


ore 22,35 secondo^ 

CRONACHE DEL CINEMA 
E DEL TEATRO 

A Roma negli stabilimenti della De Laurentiis si sta gi¬ 
rando il film Lettera al Cremlino con Bibi Andersson e 
George Sanders. Umberto Segato ha intervistato durante 
te riprese del film il regista John Houston. Per il settore 
teatrale sono previsti aue servizi: uno sulla rassegna dei 
teatri stabili • TS » a Firenze; l’altro sull'ultima commedia 
di Diego Fabbri, in scena in questi giorni a Brescia. 


giochiamo allegri e vivaci 
quando c’é 

brioss 

(e mamma è sempre d’accordo) 


14. 15 e 16 TELESCUOLA • Guten¬ 
berg - magia nera • Documentarlo 
realizzato In occasione del 500“ an¬ 
niversario della morte di Johannes 
Gutenberg 

16.45 LE CINQ A SIX DES JEUNES 

16.15 PER I PICCOLI • Mlnlmondo - 
e « Conoscere la natura - 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'UOMO DEL CIRCO Telefilm 
della serie ■ Flipper • interpretato 
da Brian Kelly. Luke Halpin e 
Tomrry Norden (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 II PUNTO 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 LA FELICITA DOMESTICA Orl¬ 
amele televisivo di Gian Domenico 
Glagni e Giuseppe Lazzari, dal 
racconto omonimo di Leone Tol¬ 
stoj Personaggi ed interpreti: Ma- 
scia L Morlacchi; Serghjej M 
Girotti: Anna A M Sema Zanetti; 
Piotr A Furiai: Sonia: D Goggi; 
Katla: E. Da Venezia-, Grtgori G. 
Rosmino: Praskovla: W Rive; Ma¬ 
ria Menlona: G. Plaz; Duscia J. 
Flerro; Un'lnvitata: J. Verdlrosi; 
Un invitato: E Ummarlno: Prima 
signora F. Mazzoni: Seconda si¬ 
gnora: F. Benedetti: Primo giova¬ 
notto: R. Campese, Secondo gio¬ 
vanotto. V. Venturall; Prima ragaz¬ 
za M Como: Terza signora D 
Gemmò: Seconda signora F. Filli; 
Signore sordo E Cappabianca; Un 
cameriere: A Michettoni Regia di 
Gian Domenico Giagni 

22.10 LE MUSICHE DI HENRI MAN¬ 
CINI 

22.50 TELEGIORNALE. 3“ edizione 


briOSS FERRERÒ 

ÌOI 


ore 13 n azionale 

IN CASA 

« La vedova sociale » è il titolo di un’inchiesta realizzata 
da Inaura Lilli e Roberto Bencivenga nelle campagne in 
provincia di Campobasso : un'area interessata da una mas¬ 
siccia emigrazione che ha provocato un drammatico squi¬ 
librio demografico. Infatti, partiti gli uomini, le donne si 
sono trovate a vivere in una nuova dimensione, vere e 
proprie « vedove sociali » che hanno continuato a man¬ 
dare avanti quel lavoro che prima era svolto dai loro 
mariti. Nell'odierno numero, inoltre, Zoe Fontana consi¬ 
glia la • linea che snellisce • ovvero come nascondere qual¬ 
che chilo in più. •Svizzere: minorenni per forza*: così 
Dario Robbiani, un giornalista elvetico, ha intitolato un 
pezzo dedicato alla condizione della donna nel suo Paese. 
Una condizione di sudditanza e di inferiorità che appare 
anacronistica in un Paese per alcuni aspetti esemplare co¬ 
me la Svizzera. 


ore 21,15 secondo 

TEATRO-INCHIESTA: Il guaritore 


brioss 


è soffice, leggera, 
ripiena di marmellata d’albicocca: 
è una merenda ricca e completa, 
sempre pronta e sempre fresca. 


■ TV SVIZZERAl 










NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Orchestre dirette da Bert Kàmpfert e Percy Falth 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

7.10 

UN DISCO PER L’ESTATE 


'37 Pari e dispari 

7.30 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 


48 IERI AL PARLAMENTO 

7.43 

Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lama 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Omelia Vanonl. Roberto Murolo. 
Maria DoriB, Bruno Lauzi. Franco IV e Franco I, Fred 
Bongusto. Gigliola Cinguetti, Adamo 


8.13 

8.18 

8.30 


Buon viaggio 
Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Lysoform Brioschi 

UN DISCO PER L’ESTATF 



I nostri figli, a cura di G. Basso — Manettì & Roberts 

o$ Colonna musicale 


Musiche di Rossini. Léhar, Page. C. A. Rosai. Anderson, 
Schubert, Kàmpfert, Schumann. Gershwin, Spier. Goss. 
Gold. Bécaud. Mauriat. De Falla_ 


9.15 

9.30 

9.35 


COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
ROMANTICA — Pasta Barllla 
Giornale radio 

Interludio (V. Locandina) — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle IO) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 • King • loe Conversazione di Tito Guerrinl 

9.30 P I Ciaikowski Concerto fantasia m sol magg 
op 56 per pi e orch. 


10 


11 


LE ORE DELLA MUSICA 

Begin thè beguine. Star (Dal film • Un giorno di prima 
mattina •). SeAor que calor, Che sarà di noi. Zum bai 
bai. La bemba. Non dovrei. Il valzer delle farfalle. 
E luxo so, Souvenir d'Italie, Vorrei che fosse amore, 
Cuando sali de Cuba. L'arcobaleno. Acque amare. Due 
minuti di felicità. Two heart in % time. Everybody 
know. Il comizio. Monaieur — Henkel Italiana 


10 — 
10,17 
10.30 


La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Biscotti e crackers Pavesi 

06 UN DISCO PER L’ESTATE 

•30 UNA VOCE PER VOI: Soprano BIRGIT NILSSON 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


MOTIVI ALL’ARIA APERTA — Invernizzi 
CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 
Giornale radio 
All 

CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart; Quintetto In mi bem. maga K. 452 per 
p» e strumenti a fiato (V Aahkénazy, pf - Elementi 
della London Wind Soloists) • F. J. Haydn Sette 
Lieder per br e pf (D. Flscher-Dleakau. bar. G. 
Moore, pf.) 

10,45 Musica e immagini 

E Sette Sporta et divertissements per pf ■ D Mli- 
haud: Quatre visages, suite 1943 per v ia e pf. • 

1 Strawinski: Feux d'artlflce op. 4 per orch_ 


Federica Taddei - Realizzazione di Nini Perno 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


11.15 Concerto dell'organista Gian Luigi Centemeri 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Antonio Ceca: Concerto n. 3 per orchi, pf. e tp. (1962) 


12 


Contrappunto 
"36 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'41 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
"47 Punto e virgola_ 


i2,i5 Canzoni della Resistenza 


13 — Lelio Luttazzl presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 
13.30 Giornale radio 

13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 
_ Regia di Massimo Ventrlglla — Caffè Lavazza 


12,10 Meridiano di Greenwtch - Immagini di vlts inglese 
Attraverso TInghilterra Canterbury 
12,20 L'epoca del pianoforte 

W A. Mozart; Sonata In re magg K. 576 ■ L. van 
Beethoven Sonata in mi bem megg. op 81 a) « GII 
Addii • • R Schumann: Da • Waldazenen • op 82 


13 


GIORNALE RADIO 


— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

'15 APPUNTAMENTO CON DON BACKY 
a cura di Rosalba Oletta 


13 — INTERMEZZO 

F. Llazt: Hungaria. poema sinfonico op. 103 • 
ciaturian: Concerto in re megg. per vi. e orch, 

13.55 Fuori repertorio 

J. N Hummel: Concerto In la min. op. 86 r«r pf. a orch 


K- I 


14 


Zibaldone italiano - Prima parta 

Ritornerà l'estate. I giorni che non sei qui con me. 
Tramonto siciliano. La canzone di Marinella, lo e la 
mia chitarra, La famiglia Benvenuti. Aveva un bavero. 
Il primo pensiero d'amore. A pizza. Zig zagando. Pie¬ 
tre. Accordeon sprint. Che voglio a te. Per la bionda 
si farà. L'aquilone. Madonina. Senza catene. Alba in 
ritmo. Amica mia. Puglia festosa. Capri c'est fini 


14 — juke-box 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
14.45 Per gli amici del disco — R.C.A Italiana 


14,30 Ritratto di autore 

Bohuslav Martinu 


15 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'c 
30 CHIOSCO 

I libri In edicola, a cura di Pier Francesco Lietrl 
— Miura S.p.A. 

'45 Week-end musicale 


15— 15 minuti con le canzoni — Zeus 
15,15 II personaggio del pomeriggio-. Lina WertmOller 
15.18 PIANISTA ROBERT CASADESUS (V Locandina) 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15,10 Goffredo Patrassi: 

Salmo IX 


per coro, archi, ottoni, due pff. e percussione 
Orch. Stnf e Coro di Roma della RAI dir Armai 
Rosa Parodi - Maestro del Coro Nino Antonellini 


15,45 Musiche clavicembalistiche 

V. L. Ciampi: Due Sonate 


16 


17 

18 
19 “ 


Progr. per i ragazzi: « Onda verde », via libera a 
libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, Flnzl, 
Zlliotto e Forti - Regia di M. Lami - Gelati Eldorado 


'30 PRIMAVERA NAPOLETANA 

Un programma di Giovanni Samo con Nino Ta¬ 
ranto e Angela Luce 


i6— Un disco per l'estate 

presentato da Franca Aldrovandl 
16,30 Buon viaggio 
16.35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 
a cura di Glanfilippo de’ Rossi 


— Dolclficlo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore 
Maria Fusco - Regìa di Raffaele Meloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


i7— Musica e sport 


te— Le notti dell'ira 

Due parti di Armand Salacrou 

Versione Italiana di Ivo Chiesa 

Compagnia di prosa di Firenze della RAI con 

Arnoldo Foè, Vittorio Sanipoll, Giancarlo Sbragia 

Regia di Umberto Benedetto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Anna 


18,30 Giornale radio - Bollettino per i naviganti 
18.40 APERITIVO IN MUSICA 


-i3 Gli ultimi giorni di Pompei 

Romanzo di Edward Bulwer Lytton - Adattamento 
radiofonico di Antonio Nediani - 4° episodio - 
Regia di Ernesto Cortese (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


19,23 

19,30 

19.50 


DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 
di Daniele Piombi con Tony Renis 
SI o no 

RADIOSERA - Sette arti 
Punto e virgola 


18 — W. A. Mozart: Sinfonia In re magg K. 297 
18,20 Quanto si può credere alle profezie del maghi? Ri¬ 
sponde Ugo Maraldl 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Urbani: Le - curiosità estetiche • di Baudelaire - 
S. Vitale: Omaggio a Praga - M. Luzl: Charles Moran 
e Racine - M. Tati: La confessioni di una maschera di 
Mlehlms 

19,15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20 


GIORNALE RADIO 

'15 - Vecchio Blister », racconto di Beppe Fenoglio - 


Lettura di Giancarlo Sbragia 
45 LA VOSTRA AMICA LILLA BRIGNONE 
Un programma di Mario Salinelll 


20,01 

20,45 


Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 


Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Flore ed E. Mastrostefano 


2o.3o Scienza e filosofia oggi in Italia 

a cura di Evandro Agazzi 

III. La rinascita della logica matematica 


21 


22 


-io Concerto di musiche italiane 
ispirate alla Resistenza 


21 — 

21,10 


Direttore Mario Rossi 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 


Intervallo musicale 

Teatro stasera 

Rassegna quindicinale degli spettacoli, a cura di 

Rolando Ronzoni 

Bollettino per I naviganti _ 


22 — 

22,10 


GIORNALE RADIO 


IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 


21 — Musica di R. Schumann 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21.30 25 aprile 1945 

a cura di Domenico Novacco 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Setto arti 

22.30 In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 
22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 I Poeti italiani e la Resistenza 

(Liriche di: Montale, Ungaretti. Pasolini, Pavese. Saba, 
Quasimodo) _ _ 


23 

24 


GIORNALE RADIO 

Buonanotte _ 


I programmi di domani 


23— Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 23,05 Rivista dalle riviste • Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 









NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Birgit Nilsson 

Cari Maria von Weber: Oberon: 
« Ozean du ungeheuer! » (Orchestra 
della Royal Opera House diretta da 
Edward Downes) • Giuseppe Verdi: 
La Forza del destino: « Madre, pie¬ 
tosa Vergine » (Orchestra e Coro 
del Teatro Covent Garden di Lon¬ 
dra diretti da Areeo Quadri) • Ri¬ 
chard Wagner: Tristano e Isotta: 
Morte di Isotta (Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Leopold 
Ludwig). 


19,13/Gli ultimi giorni 
di Pompei 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarini. Perso¬ 
naggi e interpreti del quarto epi¬ 
sodio: Jone: Giulia Lazzarini ; Una 
schiava: Benedetta Valabreea. Ni- 
dia: Anna Maria Sanetti ; Glauco: 
Massimo De Francovich; Arbace: 
Mico Cundari; Apecide: Ezio Bus¬ 
so', Il narratore: Carlo Ratti; ed 
inoltre: Domenico Cannizzaro, Mau¬ 
rizio Manetti, Gianni Pietrasanta. 
Regìa di Ernesto Cortese. 


SECONDO 

9,35/lnteMudio 

Giuseppe Tartini: Sonata n. 1 in sol 
maggiore per violino e clavicemba¬ 
lo (Rielab. del basso continuo di 
Riccardo Castagnone): Molto an¬ 
dante - Allegro cantabile - Allegro 
(Giovanni Guglielmo violino ; Ric¬ 
cardo Castagnone. clavicembalo) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Varia¬ 
zioni su un Allegretto in si bemolle 
maggiore K. 500 ( pianista Gino Go¬ 
ti ni). 

15,18/Pianista 
Robert Casadesus 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
italiano : Allegro - Adagio - Presto • 
Franz Joseph Haydn : Sonata n. 46 
in la bemolle maggiore: Allegro 
moderato - Adagio non troppo - Fi¬ 


nale: Presto • Maurice Ravel: Albo¬ 
rada del gracioso, da « Miroirs » e 
Ondine da « Gaspard de la nuit ». 


TERZO 

11,15/Concerto dell'organista 
Gian Luigi Centemeri 

Bernardo Pasquini: Toccata nel 
V tono • Johann Sebastian Bach: 
Toccata, Adagio e Fuga in do mag¬ 
giore • César Franck : Fantasia in 
do maggiore 

16/- Le notti dell’ira » 
di Armand Salacrou 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RXl con Arnoldo Foà, Vittorio 
Sanipoli, Giancarlo Sbragia. Perso¬ 
naggi e interpreti: Louise Cordeau : 
Lucia Catullo; Jean Cordeau, detto 
La Ficelle: Giancarlo Sbragia; Pie- 
rette Bazire; Mila Vannucci; Ber¬ 
nard Bazire: Arnoldo Foà; Rivoire: 
Vittorio Sanipoli; Dedé: Carlo Rat¬ 
ti; Lecoq: Massimo De Francovich; 
Pisangon, corriere: Gino Mavara. 
Regìa di Umberto Benedetto. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Anatole Liadov: Il Lago incantato, 
poema sinfonico op. 62 (Orchestra 
Sinfonica di Bamberg diretta da 
Jonel Perlea) • Igor Strawinsky: 
Capriccio per pianoforte e orche¬ 
stra: Presto - Andante rapsodico - 
Allegro capriccioso ma tempo giu¬ 
sto ( solista Dino Ciani - Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Paul 
Strauss) • Anton Dvorak: Sinfonia 
n. 6 in re maggiore op. 60: Allegro 
non tanto - Adagio - Presto - Alle¬ 
gro con spirito (Orchestra London 
Svmphony diretta da Witold Rowi- 
cki). 

21/Un - Concerto » 
di Robert Schumann 

Robert Schumann: Concerto in la 
minore per violoncello e orchestra: 
Allegro non troppo - Adagio - Mol¬ 
to vivace ( solista Mstislav Rostro- 
povic - Orchestra della Radio del- 
l'URSS diretta da Samuel Samos- 
soud). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Mescoli: You are my love (Gino Me¬ 
scoli) • Rixner: Blauer Himmell 

(Stanley Black) • Kesslair: Love in 
every room (Tony Mottola) • Ber- 
gonzi: Concerto per te (Virgilio 

Piubeni) • Nash: Pancho’s pony 
(Windsor Strings) • Bindi: Mi hai 
dato un'anima (Massimo Salerno) 

• Martin: Congratulations (Cara- 

velli) • Gibbs: Words (Johnny 

Pearson) • Osbome: That's Paris 
(Tony Osbome) • Dylan: When thè 
ships comes in (Golden Gate 
Strings). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Goodwin-Shay-Fisher; When you're 
smiling (Louis Armstrong) • Carisi: 
Israel (Sestetto Nat Adderley) • 
Strayhom-Mercer-Ellington : Satin 
doli (Johnny Hodges). 


SEC./14/Juke-box 

Fishraan-Trovajoli : Seven times se¬ 
veri (The Casuals) • Mogol-Ascri- 
Guscelli-SofTici : Zucchero (Rita Pa¬ 
vone) • Webb: Wichita lineman 
(Glen Campbell) • Sanino-Kojucha- 
rov: A Jacqueline (Vasco Vassil) • 
Robuschi: Giorni senza fine (I Da 
Polenta) • Migliacci-Mattone: Ma 
che freddo fa (Nada) • Lauzi : Ga¬ 
ribaldi blues (Bruno Lauzi) • Su- 
race: Madeira (Giovanni Lamberti) 

• Lo Vecchio-Vecchioni-Pinnington- 
Oldham: Giorno di festa (The 
Sweet Inspirations) • Bramante- 
Tamborrelli-DeirOrso: Il tuo viso 
(Romeo Nelson) * Zanin-Censi : Ma 
se mi vuoi (Vittoria Rafael) • Wil- 
son-Love: Do it again (The Beach 
Boys). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Indian giver (1910 Fruitgum Co.) • 
Long long road (Gilded Cage) • 
Fox on thè run (Manfred Mann) • 
Chi si vuol bene come noi (Shirley 
Bassey) • I shall be released (Tre- 
meloes) • Sulle labbra, nel cuore 
(Claude Francois) • The bear (John 
Mayall) • Sweeter than sugar (Ohio 
Express) • Gli zingari (Enzo Jan- 
nacci) • To Susan on thè west 
coast waiting (Donovan) • Snat- 
ching it back (Clarence Carter) • 
In fondo al viale (Gens) • Is it 
something you've got (Tyrone Da¬ 
vis) • Quando (Roberto Carlos) • 
Gimme gimme good lovin' (Crazy 
Elephant) • When he touches me 
(Peaches Si Herb) • Lei m'ama (Ri¬ 
belli) • All I want to do (Beach 
Boys) • Vino e campagna ( Rene- 
gades) • The chokin' kind (Joe 
Simon) • I am woman, you are 
man (Barbra Streisand) • Proprio 
stasera ( Barritas) • Get it (Sam Si 
Dave) • Nostalgia (Sylvie Vartan) 

• Apricot brandy (Rhinoceros) • 
Mohair Sam (Orch. Quincy Jones). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica alnfonlca - ore 15,30-10,30 
Musica alnfonice - ore 21-22 Musica leg- 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 ella 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 au 
kHz 699 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltaniasetta O.C. su kHz 0080 pari a 
m 49,50 e su kHz 8615 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1.06 Canzoni per 
orchestra - 1.38 La vetrina del melodramma 
- 2,06 Per erchi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro juke-box - 4,06 Amica musica - 
4.36 Rassegna di Interpreti - 5,06 Sette note 
in fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radloglomaie In Italiano. 15.15 Ra- 
dlogiomaie In spagnolo, francese, teda- 
eco. inglese, polacco, portoghese. 17 
Quarto d'ora della serenità per gli In¬ 
fermi. 19,15 The Sacred Heart Program¬ 
mo. 19,33 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - Educhiamo I nostri figli: Fami¬ 
glia a modo, a cura di A. Roncuzzi - 
- Note filateliche -, di G. Angiolino • Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Edltorlel romain. 

20.45 Zeitschriftenkommentar 21 Santo Ro¬ 
sario. 21,15 Trasmissioni in altre lingue. 

21.45 Entrevistas y commentarios. 22 30 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,45 II mat¬ 
tutino 9 Radio mattina. 12 Musica varia. 

12,30 Notiziario-Attualità. 13,06 II romanzo 
a puntate: - Madamin -. 13,20 Orchestra 

Radiosa. 13.50 Caffè-concerto. 14,10 Per le 
scuole: La bontà è sempre di moda 
14,55 Radio 2-4. 18,06 Ora serena per chi 
soffre. 17 Radio gioventù. 16,06 - Songs 
of Trave! • di Rsph Vaughan Williams 
(Jerome Barry, baritono; Luciano Sprizzi, 
pianoforte). 10,30 Canzoni nel mondo 18,46 
Cronache della Svizzera Italiana. 10 Fan¬ 
tasia orchestrale. 18,15 Notiziario-Attualità. 

19,45 Melodie e canzoni. 20 Panorama d'at¬ 
tualità. 21 Intermezzo Jazz: Trio Al Jonea. 


21,30 Club 67. 22,05 Terza pagina. 22,35 Lo 
studente povero. Selezione operettistica di 
MillOcker-Zell-Genée 23 Notiziario-Crona¬ 
che-Attualità. 23,20-23,30 A lume spento 

11 Programma 

12 Radio Sulsse Romande: • Midi musi- 

3 ue •. 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
iena ». 17 Radio della Svizzera Italiana: 
- Musica di line pomeriggio •. T. Ama: 
Artaxerxes. ouverture; G. Donlzetti: Lucia 
di Lammermoor: - Cruda, funesta smania •; 
V. Bellini: La Sonnambula: - Vi ravviso, 
o luoghi ameni •; G. Verdi: a) Otello: 
• Dio mi potevi scagliare -, b) Luisa Mil¬ 
ler - Quando le sere al placido •; G. Puc¬ 
cini: Tosca: • Recondita armonia •; E. Kre¬ 
nale Potpourri op. 54 - Canzoni popolari 
americane 18 Radio gioventù. 18,30 Canne 
e canneti 18,45 Dischi vari. 19 Per t lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 19,30 Trasm. da 
Zurigo 20 Diario culturale. 20,15 Solisti 
locali: Pia Balli, aopr.; Giacomo Antonini, 
vi. Tartini-Corti: Variazioni su una gavotta 
di Coralli; Anonimo: Tra antiche canzoni 
francasi. C. Saint-Saèns: a) Bargerie Wat- 
teau, b) • Almons-nous •; P. Nardlni: Lar- 

R batto 20,46 Incontro con Tom Jones. 21 
otlzle dal mondo nuovo. 21,30 Convito 
musicale. Musiche minori dei Classici 
Viennesi. L van Beethoven: Sei minuetti 
per due violini e basso; W. A. Mozart: 
- Geh'n wlr im Prster -, 5 Canoni elaborati 
e ambientati par voci a pianoforte di 
R. Semmler. op. 33 b; F. J. Haydn: Pre¬ 
ghiera della sera per coro misto con ac¬ 
compagnamento di pf. (Vera. Ital. di H. 
Moller-Talamona - Orch e Coro della RSl. 
dir. E. Loehrer - L. Sgrizzl. pf.). 22-22,30 
Ballabili. 



MUSICHE ISPIRATE 
ALLA RESISTENZA 


21,15 nazionale 

Viene trasmesso stasera un concerto di mu¬ 
siche ispirate alla Resistenza affidato alla 
direzione del maestro Mario Rossi. In aper¬ 
tura, con l'Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana figura il Con¬ 
certo funebre per Duccio Galimberti per soli, 
archi, due tromboni e timpani di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini. Vi partecipano come solisti 
il tenore Carlo Franzini ed il baritono Walter 
Alberti. Scritto nel 1948, questo lavoro segna 
uno dei momenti più significativi dell'arte 
ghediniana. Qui il linguaggio del maestro pie¬ 
montese • va temperando le asprezze armo¬ 
niche per fermare più volentieri la stupefa¬ 
zione timbrica in una visione rasserenata, 
spesso in un'atmosfera quasi bucolica * (Pie¬ 
ro Santi). 

Al centro del programma sono trasmessi i 
Canti di prigionia, per coro e strumenti, di 
Luigi Daliapiccola, eseguiti dall'Orchestra Sin¬ 
fonica e dal Coro di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana. Maestro del Coro: Rug¬ 
gero MaghinL Tre sono le parti del lavoro: 
Preghiera di Maria Stuarda («O Domine 
Deus! speravi in te... »), per voci miste e 
alcuni strumenti, dedicata a Paul Collaer ed 
eseguita la prima volta a Bruxelles il 10 
aprile 1940 sotto la guida di Léonce Gras, 
meno di un mese prima dell'invasione nazi¬ 
sta del Belgio; Invocazione di Boezio ( « Fe¬ 
lix qui potuit boni fontem... »), per voci fem¬ 
minili e alcuni strumenti, dedicata al famoso 
direttore d'orchestra Ernest Ansermet ; infine 
Congedo di Girolamo Savonarola (• Premat 
mundus, insurgant hostes, nihil timeo... • ), 
per voci miste e alcuni strumenti, dedicato 
a Sandro e a Luisa Materassi. 

Le tre parti dei Canti di prigionia sono state 
eseguite integralmente la prima volta al Tea¬ 
tro delle Arti in Roma VII dicembre 1941 
sotto la direzione di Fernando Previtali. La 
composizione di questa fondamentale opera 
di Dallapiccola coincide con la campagna an¬ 
tisemita in Italia. « Solo attraverso la musi¬ 
ca », precisò l'autore, « avrei potuto esprime¬ 
re la mia indignazione ». Scrìvere i Canti di 
prigionia era stata per il maestro « l'unica 
forma realizzabile di protesta » contro le in¬ 
famie del nazismo. La partitura si basa sulla 
tecnica dodecafonica; ma è opportuno pre¬ 
cisare con Domenico De Paoli a qual punto 
giunga questa dodecafonia: « ... Egli è stato 
capace di piegare a docilità questo linguag¬ 
gio musicale, liberandolo dalla severità e dal 
rigore puramente teoretici ( perché possiede 
una sensibilità per la musica vocale, che gli 
proviene tanto dalla tradizione (l’intera gran¬ 
de tradizione italiana), quanto dalla sua di¬ 
retta esperienza ». 

A chiusura del concerto, Mario Rossi, sul 
podio dell’Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana, interpreta la 
Sinfonia n. 4 « In onore della Resistenza » di 
Mario Zafred, l’attuale direttore artistico del¬ 
l'Opera ai Roma. 

Il compositore triestino, quando compose, 
nel '50. la Sinfonia, prediligeva l'uso e lo 
sviluppo nei suoi lavori di motivi ispirati al 
genuino folclore musicale. Gianfranco Masel- 
li, riferendosi anche alta Terza Sinfonia (Can¬ 
to del Carso), scrive: « ...proprio in questo 
particolare genere musicale, cui si è dedicato 
particolarmente in questi ultimi anni, Zafred 
ha trovato una sua libertà formale e una com¬ 
piutezza espressiva che si concentrano in un 
linguaggio teso alla espressione diretta, im¬ 
mediata ». 


1«S 



















Novità mondiale POLAROID 
per foto a colori in un minuto 

L'avanzata tecnologia della nota Casa americana, che da 
oltre vent'anni produce apparecchi che danno la fotografia 
già stampata dopo pochi secondi dallo scatto, ha reso ora 
possibile la presentazione, su scala mondiale, di un nuovo, 
sensazionale modello con caratteristiche tecniche d'avan¬ 
guardia. 

L'apparecchio, che si chiama Colorpack II, è il più perfe¬ 
zionato tra quelli finora lanciati dalla Polaroid; inoltre risulta 
tanto semplice da usarsi che anche chi non possiede 
alcuna particolare esperienza precedente, può ottenere per¬ 
fette fotografie bianconero in soli 15 secondi ed a colori 
in un minuto. 



Le due caratteristiche che. oltre al risultato immediato, ren¬ 
dono l'apparecchio eccezionale per il suo ordine di prezzo, 
soi.o l'otturatore elettronico a transistore che. agendo con 
la cellula fotoelettrica, controlla automaticamente la esposi¬ 
zione. e lo speciale obiettivo di cristallo, a tre elementi 
Il caricamento della pellicola è semplice e rapido poiché 
avviene con film pcrks che si dispongono facilmente ne 
dorso dell'apparecchio. 

Il lampeggiatore incorporato, che usa normali cubo-flash, si 
presta particolarmente per ripresa a colori in interni. 

Per le riprese in bianconero non è necessaria alcuna messa 
a fuoco e neppure l'uso del lampeggiatore; ciò in quanto 
l'apparecchio usa la pellicola Polaroid ultrasensibile 
(3.000 ASA) ed un obiettivo particolarmente luminoso. 
La possibilità di avere tempi di posa automatici da 1 secon¬ 
do a 1/500 di secondo, è un grande vantaggio offerto dal 
modernissimo otturatore elettronico a transistore con rica¬ 
rica automatica che, con la fotocellula, dispone sempre 
l'esatta esposizione, anche con lampeggiatore. 

Vi sono inoltre altre piccole, ingegnose soluzioni come la 
ghiera attorno alla cellula fotoelettrica per scurire o rischia¬ 
rare l'immagine, e l'originale cinghietta con impugnatura a 
- T • per la migliore estrazione della pellicola. 

Il poco ingombro, la leggerezza e la linea elegante del 
Colorpack II sono altri fattori che, uniti al costo incredibil¬ 
mente basso, renderanno il nuovo apparecchio Colorpack II 
un mezzo ideale per il tempo libero, un po' come è successo 
per le radioline a transistore. 





NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevi8ione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, pre¬ 
senta 

SCUOLA MEDIA 
Francese 

Prof ssa Giulia Bronzo 

10.30- 10.50 Dana lea Granda Magaslna 
11,10-11.30 Una placa pour nous garer 

11.50- 12.10 Monsleur Dupont 

Inglese 

Prof ssa Maria Luisa Sala 

10.50- 11.10 Whose lewels are they? 

11.30- 11.50 New York City 
12.10 At thè zoo 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Glannelll 
Storia. 

Robespierre 

a cura di Luigi Silorl e Luigi 
Somma 

Consulenza di Renzo De Felice 
Realizzazione di Milo Panaro 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— A rompicollo 

con Harry Langdon 

— Charlot e gli uomini preistorici 

Prod Keystone 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Detersivo Ariel - Nescafò 
Gran Aroma) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— (REPLICA DEI PROGRAMMI 
DEL MATTINO) 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Lucia Scalerà e Nino 
Fuscagni 

Regia di Marcella Curti Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Filati Marzotto - Formaggino 
Crema Bel Paese - Chicco- 
Artsana - Ferrerò Industria 
Dolciaria) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 
a cura di Clno Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Eugenio Giacobino 


ritorno a casa 


GONG 

(Biscotti Pareln - Pepsodent) 

10,45 I GIGANTI WATUSSI 

Un documentario realizzato 

da Attilio Gatti 

Testo di Graziella Civlletti 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a oura di Willy De Luca 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Filippo 
Franceschi 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Clbalgina - Tonno Maruzzella 

- Ondaviva - Elettrodomestici 
Arlston - Cedrata Tassoni - 
Linea Cosmetici Deborah) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Lacca Tress - Prodotti Singer 

- Caffè Splendld - Coperte La¬ 
nerossi - Blol per lavatrici - 
Cirio) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Olio di semi di arachide 
Oio - (2) Pannolini Lines - 
(3) Birra Dreher - (A) Gran 
Pavesi - (5) Naonis 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 2) 
Amo Film - 3) Produzioni Ci- 
netelevlsive - 4) Marco Blas- 
soni - 5) Recta Film 

21 — Alighiero Noscheae 

in 

DOPPIA COPPIA 

Spettacolo musicale di Amur- 
ri e Verde 

con Bice Valori. Sylvie Var- 
tan e Lelio Luttazzi 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Folco 
Coreografie di Gino Landi 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Regia di Eros Macchi 
DOREMI’ 

(Prodotti Nicholas - Valpak - 
Fernet Branca) 

22,15 UN VOLTO, UNA STORIA 

a cura di Gian Paolo Creaci 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Lubrano e Gian Piero 
Raveggi 

” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Blasmusik In SQdtlrol 
- Die Aurer • 

Text: Dr. Alfred Boenach 
Buch und Regie: Bruno 
Jori 

20,35 Wissenschaftliche Ku- 
riosa 

bearbeitet von Giordano 
Repossi 

• Die Zigarette im Mikro- 
skop - 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
taq 

Es spricht: Franziskanerpa- 
ter Rudolf Halndl aus Kal- 
tern 


SECONDO 


14-18 ROMA: TENNIS 

Campionati Intemazionali d'Italia 

Telecronista Giorgio Bedani 

— ROMA: SPORT EQUESTRI 

Concorso Ippico Intemazionale 

Telecronista Alberto Giubilo 


10,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Una lingua par tutti 
Coreo di tedesco 
a cura del Goethe Institut 
Realizzazione di Leila Siniscalco 
Scarampl 

Replica della 33° e 39“ trasmis¬ 
sione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Colorificio Max Meyer - Cake 
Mix Royal - Lebole - Tè Star - 
Gulf - Olà Biologico) 

21.15 JEAN RENOIR 

di Luigi Costantini e Pietro Pintus 

DOREMI' 

(Baygon Spray - Amaro Mon¬ 
tenegro) 

22.15 I PROMESSI SPOSI 

di Alessandro Manzoni 
Sceneggiatura di Riccardo Bac- 
chelli e Sandro Bolchl 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti 
(In ordine di apparizione) 

Renzo Nino Castelnuovo 

Il Capitano di Giustizia 

Antonio Colonnello 
Il Gran Cancelliere Ferrar 

Edoardo Tomolo 
Pedro Piero Butterei II 

Il Vicario di Provvisione 

Cesare Battermi 
Ambrogio Fusetla 

Gianfranco Mauri 
L'Oste della Luna Piena 

Luciano Zuccollnl 
Una donna deH'osterla 

Sandra Mantovani 
Il notalo Gino Bardatimi 

Uno sfaccendato Elio Crovetto 
L'Oste di Gorgonzola 

Sergio Le Donne 
Il Mercante Franco Mazzera 

e con: Carla Agostini, Aldo Bas¬ 
si, Ugo Bologna, Giovanni Bru- 
satorl. Enrico Carabelll, Liana 
Casartelll, Federico Colllno, Ar¬ 
turo Corso, Toni D'Amico, Aldo 
Danieli. Claudio Dal Pozzolo, 
Filippo Degara, Dori Dorlka. Do¬ 
natello Falchi, Luciano Fino, Ugo 
Fortunati, Guido Gagliardi, Alber¬ 
to Garmlnlani, Lia Giovanne!la. 
Naia Lago, Calaste Marchesini. 
Dora Orsi, Fernando Pannullo, 
Laura Pentì, Darlo Penne, Pier 
Luigi Plro, Anty Ramazzlnl, Lia 
Rho Barbieri, Gianni Riso. Mari¬ 
sa Rossi, Gianni Rubens, Renzo 
Scali, Sergio Serafini, Bruno Sla- 
vlero, Agatino Tommesalll, Ro¬ 
dolfo Traversa, Remo Verlsco 
Il narratore Giancarlo Sbragle 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Bruno Salerno 
Coatuml di Emma Calderlnl 
Collaboratore alla regia France¬ 
sco Dama 

Consulenza storica di Claudio 
Cesari Secchi, Direttore del Cen¬ 
tro Nazionale di Studi Manzoniani 
Consulenza e collaborazione al¬ 
l'organizzazione di Remigio Paone 
Regia di Sandro Bolchl 
(Replica) 
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26 aprile 


ore 21 nazionale 

DOPPIA COPPIA 

Sullo show di Noschese cala questa sera il sipario del¬ 
iultima puntata con l'intervento del più popolare can¬ 
tante italiano: Gianni Morandi. Tra gli ultimi personaggi 
che faranno le spese delle imitazioni di Noschese figu¬ 
rano fra gli altri Arrigo Levi e il comandante Achille 
Lauro. La Vartan eseguirà Maritza e, col balletto, Zum, 
zum, zum: in coppia con Luttazzi la cantante francese 
si esibirà inoltre in un duetto • degli addii ». Il maestro 
Luttazzi, dal canto suo, interpreterà al pianoforte tre 
brani ispirati alla Bohème di Puccini. 

ore 21,15 secondo 

JEAN RENOIR 



Una recente foto di Jean Renoir, nella sua casa parigina 


Seguendo per tre giorni Jean Renoir attraverso i luoghi 
tipici della sua vita, da Cagnes-sur-Mer dove visse gli anni 
dell'ultima stagione creativa del padre Auguste, grande 
pittore impressionista, a Parigi dove svolse la parte più 
significativa del suo lavoro di regista cinematografico, 
Pietro Pintus e Luigi Costantini hanno composto un ri¬ 
tratto basato su lunghe confessioni alternate alle sequenze 
di alcuni dei suoi film più celebri. Non un ritratto critico, 
ma piuttosto umano, e, di proposito, non scolasticamen¬ 
te esauriente, ma centrato sul ciclo d’oro dell’attività di 
Renoir, quello per cui egli è ricordato come uno dei mas¬ 
simi autori della storia del cinema. Nato a Parigi nel 
1894, Renoir realizza il suo primo film a trent'anni, ed è 
già un piccolo classico: La fille de l’eau. Prima dell'av¬ 
vento del sonoro, con Nana e La petite marchande d’al- 
lumettes, la sua fama si consolida, e a partire da La 
chienne, datato 1931, si precisano le caratteristiche del 
suo stile fondato su una veristica partecipazione ai dram¬ 
mi in cui si manifestano le contraddizioni della società 
francese di quegli anni. Con grande rigore narrativo e 
un'adesione spesso violenta ai problemi delle classi più 
umili, il Renoir d'anteguerra esprime le speranze di rin¬ 
novamento coltivate dagli intellettuali che aderirono al 
* Fronte Popolare », toccando i momenti più alti con 
Verso la vita, La grande illusione, La Marsigliese, L’an¬ 
gelo del male. La règie du jeu. (Vedere a pagina 66 un ar¬ 
ticolo sul grande regista). 

ore 22,15 nazionale 

UN VOLTO, UNA STORIA 

Verrà presentata questa sera la testimonianza della foto¬ 
grafa óhitta Carell che dal 1924 fino a pochi anni fa ha fo¬ 
tografato oltre diecimila personaggi che hanno lasciato un 
segno nella nostra epoca, tra cui Giovanni XXIli, Musso¬ 
lini, Macmillan e Chamberlain. Scomparsa alcuni mesi fa 
da Roma, la Carell è stata rintracciata in Israele, ad Haifa. 
Gian Piero Raveggi e Mario Novi hanno poi intervistato 
un uomo di mare che ha salvato la vita di un marinaio 
compiendo una difficile operazione con il solo aiuto del 
Centro Radio-Medico marittimo. Infine Antonio Lubrano 
e Alberto Michelini hanno ricostruito un dramma che 19 
anni fa sconvolse Roma al quale si sono ispirati due film. 
Quello del crollo della scala di un edificio di via Savoia 
nel quale furono travolte oltre cento ragazze che avevano 
risposto a un annuncio per un posto di dattilografa. 

ore 22,15 s econdo 

I PROMESSI SPOSI 

Don Rodrigo infuriato per l'insuccesso del tentato rapi¬ 
mento. manda il Griso a Monza a prender notizie. Renzo 
raggiunge Milano e si trova coinvolto nei tumulti scop¬ 
piati a causa della carestia, e nell’assalto ai forni. Al¬ 
l’osteria della ■ Luna Piena », Renzo si ubriaca e parla 
imprudentemente. Una spia degli spagnoli, il Fusello, lo 
sente e lo denuncia. Renzo, arrestato e ammanettato, 
viene liberato dalla folla. Il giovane fugge attraverso i 
campi, raggiunge l’Adda, il confine e si pone in salvo. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Cleto papa e martire. 
Altri santi: S. Marcellino papa e 
martire. S. Esuperanzia vergine, 
S. Basileo vescovo e martire. 

Il sole a Milano sorge alle 5,19 e 
tramonta alle 19,23; a Roma sorge 
alle 5,14 e tramonta alle 19,04; a Pa¬ 
lermo sorge alle 5,17 e tramonta 
alle 18,53. 

RICORRENZE: Muore a Roperma- 
ker’s Alley, in questo giorno, nel 
1731. lo scrittore Daniel Defoe. Con 
Robinson Crusoe e Moli Flanders 
inaugura la grande tradizione del 
romanzo inglese. 

PENSIERO DEL GIORNO: Il subli¬ 
me ed il ridicolo spesso son cosi 
stretti insieme che è difficile classi¬ 
ficarli separatamente. Un passo più 
in su del sublime forma il ridicolo 
e un passo sotto il ridicolo, forma 
di nuovo il sublime. (T. Paine). 


per voi ragazzi 


Per il torneo scolastico Chissà 
chi lo sa? scenderanno in gara 
le squadre della scuola media 
statale « Colandrei » di Firen¬ 
ze e della scuola media stata¬ 
le «A. Certani * di Bologna. 
Parteciperà alla trasmissione 
il pianista Maurizio Pollini 
che eseguirà un brano classi¬ 
co. Inoltre, Nino Ferrer can¬ 
terà Mamadu-me-me e I Ca¬ 
maleonti interpreteranno Viso 
d'angelo. 

Nella rubrica Giocagiò di sce¬ 
na il « Cerca-cerca ». simpati¬ 
co sistema per sviluppare nei 
bambini il senso del tempi¬ 
smo, della coordinazione, del¬ 
l'osservazione. Verrà trasmes¬ 
so un cortometraggio che il¬ 
lustra come nasce un'automo¬ 
bile. La poesia della settima¬ 
na ha per titolo La casa di 
Giacomino. La narratrice di 
turno racconterà la fiaba del 
Coccodrillo con l'ombrello. 
Sulla riva di un grande fiume 
c’era un coccodrillo che non 
amava nessuno, e nessuno lo 
amava. Un giorno scoppia un 
temporale. Lillo non sa cosa 
fare, dove ripararsi. 

Passa un altro coccodrillo che 
porta appoggiato al dorso un 
grosso fiore di stoffa con un 
lungo gambo di legno e che 

10 ricopre tutto dalla pioggia. 

11 nuovo arrivato guarda Lil¬ 
lo, ne prova pietà, e gli offre, 
gentilmente, il grosso fiore di 
stoffa: cioè, un ombrello. Lil¬ 
lo ringrazia: ha trovato un 
amico. 



I confine e si pone in salvo. 


svizzera I 


13.30 UN ORA PER VOI 

14.50 In Eurovisione da Londra: CAL¬ 
CIO MANCHESTER CITY-LEICE- 
STER CITY Finale della Coppe 
d'Inghilterra. Cronaca diretta (a co¬ 
lori) 

16.50 LEOPOLD STOKOWSKI A col¬ 
loquio con Hans Curjel. ROMEO 
E GIULIETTA Ouverture - Fantasia 
di P. I. Claikoweky. Orchestra 
della Radio della Svizzera ita¬ 
liana diretta da Leopold Stokowskl 
(Replica del 31 marzo 1969) 

17.50 UN GIOCO PERICOLOSO. Te¬ 
lefilm della serie • Avventure In 
elicottero • 

18.15 TEMPO DEI GIOVANI - LET¬ 
TERA APERTA Questioni d'oggi 
degli uomini di domani. • Genitori 
e relazioni sentimentali dei figli • 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 IL PAESE CHE VENERO' SA¬ 
LOMONE Documentario della serie 
• Diario di viaggio • (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 DISEGNI ANIMATI (a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 PADRI E FIGLI Lungometrag¬ 
gio interpretato da Vittorio De Sica, 
Marcello Mastrolanni. Antonella 
Lualdl. Marisa Marlin! e Franco 
Interlenghi Regia di Mario Moni- 
celli 

27.15 SABATO SPORT 

22.55 TELEGIORNALE edizione 


2 Scintilla per Voi 


La grande novità dell’anno 
per le pentole 
si chiama £aìifié%t. 

Lo strofinaccio 
fa scintillare di pulizia 
pentole, coltelli, stoviglie. 

Con la casa 

brilla! 


Acquistate oggi stesso 
due strofinacci 
con l’offerta speciale. 

G. Facco & C. srl - Milano 


ias 















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 

Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Luciano Simoncini 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

'IO 

'47 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.10 

7,30 

7.43 

UN DISCO PER L’ESTATE 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di stamane 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano. Nada. Fabrizio De André, Enzo Guarini, 
Landò Fiorini, Caterina Valente, Fausto Cigliano, Orietta 
Berti. Lucio Battisti_ 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 
06 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Sottilette Kraft 

■so Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calde¬ 
roni con Lello Bersanl e Sandro Ciotti 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 
9,15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.« CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte. Conversazioni telefoniche del mattino con¬ 
dotte da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddei. Realizz. di Nini Perno — Gradina 


10 

ÌT 


Giornale radio 

*05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

Senza frontiere, settimanale di attualità e va¬ 
rietà. a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

35 LE ORE DELLE MUSICA — Ecco _ 

UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Bertelli 
’15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei intorno al mondo: 
Lisbona, a cura di C. Lavazza — Pirelli Cinturato 

■so Le piace il classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


10.30 Giornale radio - Controluce 

io.« BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gllioll — Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 
Seconda parte — All 


12 


Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

’53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO 

•15 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


13,30 

13,35 


HALLO VIRNA 

Un programma con Vima Lisi - Realizzato da 
Rosangela Locateli! e Gianni Boncompagni 
Servizio di bellezza Romney 
Giornale radio 

Olio di oliva Carapelll 

ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni in un programma di Giancarlo Guardabassi 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

•io Zibaldone italiano 


Prima parte 


14 — 
14,30 
14,45 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per IV 
— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 


Juke-box (Vedi Locandina) 
GIORNALE RADIO 
Angolo musicale — EMI Italiana 


15— Relax a 45 girl — Arlston Records 
15,15 II personaggio del pomeriggio: Una Wertmùller 
15,18 DIRETTORE RAPHAEL KUBELIK (V. Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16 Progr. per i ragazzi: Tra le note, corso di educazlo- 

1 v ne musicale, a cuna di R. Ailorto — Gelati Eldorado 

'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: La fisica dello 
stato solido. Colloquio con Italo Federico Quercia 

« Un certo ritmo... 

_Un programma di Marcello Roaa_ 


16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 

Un programma di Gaio Fratini - Realizzazione di 
Gennaro Magliulo (Vedi nota) 

16,30 Giornale radio 

16,35 SERIO MA NON TROPPO, Interviste musicali 
d'eccezione a cura di Marina Como 


17 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
'10 INCONTRO COL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Cedetti 
IX. - Isabella - 

Tfl Amurri e Jurgens presentano: 

lo GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Furstenberg, Aido e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel, Paolo Stoppa e Iva 
Zanicchi - Regia di Federico Sanguigni 

_(Replica dal II Programma) - - Manetti & Roberts 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

i7.« BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagni - Regìa di Massimo Ventriglia 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sul nostri mercati 
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*20 Le Borse In Italia e all'estero 
'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


19 — MITA E CHICO-CHICO E MITA 

Un programma di Sergio Bardotti con Mita Medici 
e Chlco Buarque De Hollanda, realizzato da 
Cesare Gigli — Ferrarono 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 


20 GIORNALE RADIO 

15 II girasketches 


21 


2 o.oi I 40 giorni del Mussa Dagh 

Romanzo di Franz Werfel - Traduzione e adatta¬ 
mento radiofonico di Franco Venturini - 2° pun¬ 
tata - Regia di Raffaele Meloni (V. Locandina) 
20,35 NATE OGGI - Recentissime della musica leggera 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


21 — Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
21,55 Bollettino per i naviganti 


22 


Caravelll e la sua orchestra 

'20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA: PIEMONTE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 

2T 


GIORNALE RADIO - Lattare sul pentagramma, a 

cura di G. Basso - I progr. di domani - Buonanotte 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 HALLO VIRNA, un programma con Vima Lisi. Rea¬ 
lizzato da Rosangela Locateli! e Gianni Boncom- 

pagnl (Replica) — Servizio di bellezza Romney 
22,40 Chiara fontana - Un programma di musica folklo- 
rlca italiana, a cura di Giorgio Natalettl __ 


23— Cronache del Mezzogiorno 
23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


aprile 


sabato 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 9 alle 10) 

9— Benvenuto in Italia 

9.25 Maurizio Sacripanti . un architetto d'avanguardia 
Conversazione di Marcello Fagiolo 
9,30 E. Granad os. Sette Danze spagnole op. 37 (pf. 
J. Echaniz) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart: Serenate In si bem magg K. 361, per 
tredici strum a flato • P Hlndemith: Kemmermualk n. 2; 
Concerto op 36 n 1 per pf. e dodici atrum. 


11,15 Musiche di balletto 

L. Minkua Paqulta. paa de deux • M O'Hana: Pro- 
methée, suite • E. Lalo: Namouna, suite 


12,10 Universltè Radiofonica Intemazionale. Bohumil Paleska: 
Interventi d'urgenza nell'infarto 

12,20 Piccolo mondo musicale 

P I Ctaikowski Children s Album op 38 • B. Britten: 
Variazioni • Gemini ■ op. 73 per pf 


13— INTERMEZZO 

F. Schmidt: Tre Rapsodie op 53 per due pf 1 • F Pou- 
lenc Tre Chanaons villageoisee per bar e pf. • 
D. Milhsud: Suite Provengale 

13.45 Concerto del contrabbassista FRANCO PETRAC- 
CHI con la partecipazione del violinista Angelo 
Stefanato 


14.35 Arianna a Nasso 

Opera in un prologo e un atto di H. von Hof- 
mannsthal 

Musica di RICHARD STRAUSS 


16,50 Pagine pianistiche 

F. Chopln: Tre Improvvisi 


17— Le opinioni degli altri, rassegna delia stampa estera 
17,10 La filosofia religiosa ellenica. Conversazione di Gloria 
Maggiotto 

17,20 Corso di lingua tadeaca, a cura di A. Pallia 
(RapiIca dal Programma Nazionale) 

17,45 O. Meaaieen: Oiaeaux exotlques, per pf a orch 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenlzio 
18,30 Musica leggera 

ie.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20— La scuola rial tempo libero Conversazione di Luigi 
Volpicelll 

20,15 Musiche di George Gershwin 
20,40 Taccuino, di Maria Bellone) 

20,50 Dalla Sala Grande dei Conservatorio « G. Verdi » 
di Milano 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Mario Gusella 

con la partecipazione del soprano Dorothy Dorow, 
dei mezzosoprano Sophia van Sante, del tenore 

Herbert Handt (Vedi Locandina) _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Orsa minore 

Il Babau 

Radiodramma di David Compton - Traduz. di Te¬ 
resa Telloll Fiori - Regia di Massimo Scaglione 
_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

23,20 Rivista delle riviste - Chiusura 









20,50/Concerto sinfonico 
diretto da Mario Guseila 

Luigi Nono: Il canto sospeso, per 
soli, coro e orchestra (Dorothy Do¬ 
ro w, soprano; Sophia Van Sante, 
mezzosoprano; Herbert Handt, te¬ 
nore) • Dimitri Sciostakovic: Sin¬ 
fonia n. I op. IO; Allegretto-Allegro 
non troppo - Scherzo (Allegro) - 
Lento - Finale (Allegro molto). 


LOCAN DINA 


NAZIONALE 

9,06/Antologia operistica 

Domenico Cimarosa: Le trame de¬ 
luse Sinfonia (Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Vincenzo Bellini: La stra¬ 
niera: « Serba, serba i tuoi segreti » 
(Joan Sutherland. soprano; Richard 
Conrad. tenore - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da Richard 
Bonynge). 

22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Piemonte 

Alberto Bruni Tedeschi: Primo con¬ 
certo per orchestra: Allegretto - 
Allegro - Mosso non troppo (Or : 
chestra « A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) • Gior¬ 
gio Ferrari: Antifone, Concerto n. 2 
per orchestra: Lento, Mosso e con¬ 
citato, Adagio, Vivace. Adagio, An¬ 
dante molto moderato (senza so¬ 
luzione di continuità) (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzi). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Farmer. A soldier boy (Charlie Ta- 
bor) • Smith: Sassy mae (organi¬ 
sta Jimmy Smith) • Housely : Three 
four matador (Tjuana Brass Festi¬ 
val) • Barbieri: Ritornerà l’estate 
(Elvio Favilla) • Zoffoli: Bossando 
in be-pop (Carlo Zofloli) • Renis: 
Frin frin frin (Talent Sound) • 
Amadcsi: Charleston boy (New 
Callaghan Band) • Bergonzi: Nino 
do Rio (Bergonzi) • Thomas: luma 
back (King Curtis) • Sainz: Filo 
di seta (tromba Michele Laceren- 
za) • Camiello: El cable (Mario 
y Sus Diamantes) • Sebastian: Day 
dream (Duane Eddy). 

9,15/Romantica 

Bécaud: Et maintenant (André Ko- 
stelanetz) • Annona-Fierro: Sere¬ 
nata 'mbriaca (Tony Astarita) • Ca- 


lifano-Bindi: La musica è finita (Or¬ 
nella Vanoni) • Buscagliene: Love 
in Portofino (Raymond Lefèvre). 

15,18/Direttore 
Raphael Kubelik 

Anton Dvorak: Due Danze slave: in 
mi minore op. 46: in la bemolle 
maggiore op. 72 • Peter Ilijch Ciai- 
kowski: Romeo e Giulietta: Ouver¬ 
ture fantasia (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna). 

20,01/- I 40 giorni del Mussa 
Dagh - di Franz Werfel 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti. Perso¬ 
naggi e interpreti della seconda 
puntata: Il narratore: Gino Mava¬ 
ra; Gabriele Bagradian: Giulio Bo¬ 
setti; Giulietta Bagradian. sua mo¬ 
glie: Franca Nuti; Stefano Bagra¬ 
dian. loro figlio: Edoardo Nevola; 
Ter Haigazun, vescovo: Vigilio Got- 
tardi; Bedros Aitimi, medico: Giu¬ 
lio Oppi; Tomaso Kebussian, sin¬ 
daco: Renzo Lori; Harutium No- 
khudian, pastore protestante: Man¬ 
lio Busoni; Gonzague Maris. gior¬ 
nalista: Giancarlo Dettori; Samue¬ 
le Avakian. studente: Giovanni Mo¬ 
retti; Il Kaimakan di Antiochia: 
Corrado Gaipa; Agha Rifaat Bere- 
ket: Giuseppe Pagliarini; Lo scri¬ 
vano: Paolo Faggi; Il Baghino: Mar¬ 
cello Mandò; ed inoltre: Franco 
Alpestre. Nerina Bianchi, Anna Bo- 
lens, Mario Brusa, Laura Cagli, 
Ferruccio Casacci, Walter Cassoni, 
Alfredo Duri, Anna Marcelli. Mario 
Marchetti, Anita Osella, Daniela 
Ossola, Franco Passatore, Giancar¬ 
lo Quaglia, Luigi Toni. 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Igor Strawinsky: Concerto per due 
pianoforti: Con moto - Notturno - 
Quattro variazioni - Preludio e Fu¬ 
ga (pianisti Marcelle Mever e Sou- 
lima Strawinsky) • Goffredo Pe- 
trassi: Serenata per flauto, viola, 
contrabbasso, clavicembalo e per¬ 
cussione (Severino Gazzelloni, flau¬ 
to; Antoniuccio De Paulis, viola; 
Guido Battistelli, contrabbasso; Ma- 
riolina De Robertis, clavicembalo; 
Leonida Torrebruno. percussione; 
direttore Daniele Paris) • Ferruc¬ 
cio Busoni: Sonatina II (pianista 
Vincenzo Vitale). 


22,30/- Il Babau - 
di David Compton 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
radiodramma: Bill Hallidav: Fran¬ 
co Giacobini; Sylvie Halliday: Lui¬ 
sa Aluigi; Tony Benson: Anna Ro¬ 
sa Mavara; George, barista: Renzo 
Lori; Voci di bambine: Daniela 
Scavelli, Tiziana Tosco, Sandrina 
Morra, Anna Marcelli, Clara Droet- 
to. Regia di Massimo Scaglione. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Livraghi: Comment te dire (Cara- 
velli) • Rehbein: Grand hotel Lu- 
zern (Cedric Dumont) • Deodata: 
Tears (A. C. Jobim) • Reitano: 
Avevo un cuore (Massimo Salerno) 

• Benedetto: Vieneme nzuonno (En¬ 
rico Simonetti) • Sorgini: Ricordi 
parigini (Roberto Pregadio) • Ci- 
priani: Costa d'Avorio (Stelvio Ci- 
priani) • Malgoni: Una chitarra di¬ 
menticata (A. Pocho Gatti) • Me¬ 
scoli: Amore scusami (Franck Pour- 
cel) • Tiagran: Fashionable (Monti- 
Zauli) • Skormiek: Aimer la vie 
(Bob Mitchell) • Meyer: Alles dreht 
sicli in die Liebe (Theo Ferstil) • 
Vilard: Capri c'est fini (Paul Mau- 
riat) • Locatelli: Annabella (Sauro 
Sili). 


SEC./14/Juke-box 

Pace-Panzeri-Pilat: Alla fine della, 
strada (Junior Magli) • Pace-Pan- 
zeri-Savio: Se m'innamoro di un ra¬ 
gazzo come te (Orietta Berti) • 
L. Salis-A. Salis-De Sanctis: Chis¬ 
sà se tornerà (The 5th Dimensioni 
• Wassil: Torna l'aprile (Alceo Gua- 
telli) ■ Migliacci-Zambrini : Bada 
bambina (Little Tony) • Baldaz- 
zi-Casa: Parole d'amore (Roberta 
Piazzi) • Phersu-Rizzati: Non do¬ 
vrei (Franco Morselli) • Nisa-Rei- 
tano: Una chitarra, cento illusioni 
(dir. Massimo Salerno). 


SEC./21,10/Jazz concerto 

Stagione di concerti jazz organiz¬ 
zati dalla RAI. Dall'Auditorio *A> 
di via Asiago in Roma: Jazz con¬ 
certo, con la partecipazione del 
Quartetto Art Farmer. (Registrazio¬ 
ne effettuata il 4 aprile 1969). 


stereofonia 


Stazioni ■parimentali a modulazionn di fra- 
q unni a di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica laggara - ora 15,30-16.30 
Musica leggera ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica 


notturno italiano 


Dalle ora 0.08 alla S.SO: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 psri a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlasetta O.C. »u kHz 8080 pari a 
m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica par tutti - 1,06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1,36 Divagazioni musicali - 2,06 Nel 
mondo dell’opera - 2,36 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Ritorno all'operetta - 3,36 Mo¬ 
saico musicala - 4.06 Pagina pianistiche - 
4,36 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5,36 Musiche per un 
buongiorno 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Radiogiomale in Italiano. 15,15 Re- 
dloglomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 18,15 Lltur- 
glcna mlsel porocila. 19.15 The Teaching 
In Tomorrow’s Llturgy. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Da un sa¬ 
bato all'altro, rassegna settimanale della 
stampa - - La liturgia di domani -, a cura 
di Mona V. Noè 20,15 Vivrò avec notre 
Fgllse 20,45 Wort zum Sonntag. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Trasmissioni In altre lin¬ 
gue. 21,45 Pedro y Pablo dos testlgos. 

22.30 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O.M.). 


radio svinerà 

MONTECENERI 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziarlo-Mualca varia. 8,30 Radio 
mattina. 12 L'agenda della settimana 12.30 
Notiziario-Attualità. 13 Intermezzo 13,06 

II romanzo a puntate: • Madamin • 13,20 

Pomeriggio ricreativo, loeef Strauss: • Lee 
hirondelles du village -, valzer; Eric Con¬ 
tea: • Summer Days -, suite; Ernst Fiaher-, 
Suite - Sodi!eh dar Alpen • (Radiorche¬ 


stra diretta da Louis Gay dea Combes) 
14,10 Radio 2-4 18,05 Compositori Ita¬ 

liani Antonio Sallerl (Revisione di G 
Piccioli): • La grotta di Trofonla •. sinfo¬ 
nia; Orazio Fiume: Sinfonia per archi e 
timpani (Radlorchestra diretta da Leopol¬ 
do Casella). 16,40 Per i lavoratori italiani 
In Svizzera. 17,15 Radio gioventù. 18,06 
Note popolari. 18,15 Voci del Grigioni Ita¬ 
liano 18,45 Cronache della Svizzera Italia¬ 
na. 19 Spunti tzigani. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 20 II 
documentario. 21 Bellissime, di Luigi Ca¬ 
gnoni 21,30 Italis canta. 22,06 Da¬ 
gli amici del Nord, conversazione a cura 
di Guido Calgari. 22,15 Interpreti allo spec¬ 
chio: L'arte dell’Interpretazione In una ras¬ 
segna discografica, a cura di Gabriela De 
Agostini. 23 Notiziarlo-Cronache-Attualltà 
23,20 Night Club. 23,30-1 Musica da ballo 
Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano: 
• Las Gunranls •. 17,56 Gazzettino del'cine¬ 
ma, di Vinicio Beretta. 18,25 Per le donna 
19 Pentagramma del Sabato: Cantanti e 
orchestre dt musica leggera. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,20 In collegamento con la Ra¬ 
diodiffusione Francese: laterparade. spetta¬ 
colo di musica leggera 21,20 Dischi vari 

21,30 Università radiofonica intemazionale 
22-22,30 Orchestra Radiosa. 


Una trasmissione di Gaio Fratini 



L’attore protagonista 


IL CANZONIERE DI 
ALBERTO LIONELLO 


16 secondo 

C’è un’annosa, centenaria questione a propo¬ 
sito dell'arte dell'attore, che lascia a conti 
fatti il tempo che trova e che sarà indubbia¬ 
mente dibattuta almeno fino a quando sulla 
faccia della terra esisteranno due attori. E 
cioè: il vero attore è colui che riesce a calarsi 
interamente nel suo personaggio fino a far 
scomparire del lutto la propria personalità 
di uomo, oppure il vero attore è colui che 
presta solo dei mezzi (voce, aspetto, tee.) al 
personaggio, conservando intatta la persona¬ 
lità? Ne discendono, com'è logico, molti altri 
interrogativi subordinati: come fa, per esem¬ 
pio, l'attore a provare sulla scena sentimenti 
mai provati nella vita? 

Ad una nostra grande tragica Adelaide Ri¬ 
stori, la quale ne sosteneva l’impossibilità, 
Coquelin rispose: • E' giusto, signora, avete 
ragione, ma voi sulla scena però morite spes¬ 
so ». La questione, come si vede, è molto 
attuale: Brecht, con le sue teorie sulla reci¬ 
tazione epica e il distacco razionale dell'atto¬ 
re dal personaggio, è cronologicamente l’ul¬ 
timo che abbia saputo in qualche modo stru¬ 
mentalizzare la diatriba. 

Il cappello che abbiamo fatto è necessario, 
a nostro parere, quando si viene a parlare 
di Alberto Lionello attore: il quale, in tempi 
in cui l’attore se non è • alienato • non si 
sente per nulla « à la page », è un meravi¬ 
glioso, straordinario esempio di interprete 
che riesce a calarsi interamente nel perso¬ 
naggio. 

Non si parla qui di versatilità, che è un'al¬ 
tra delle qualità di Lionello, il quale recita, 
canta e balla e si trova a suo agio nella ri¬ 
vista, nell'operetta, nella commedia musicale, 
nella commedia, nel dramma. Perché tutte 
queste cose Lionello, nel corso della sua car¬ 
riera, le ha fatte tutte, ed ogni volta, ad ogni 
sua interpretazione, si è detto che Lionello 
è il miglior fantasista che abbiamo, il mi¬ 
glior attore leggero che abbiamo, il miglior 
attore comico che abbiamo (specie rara) e 
via di questo passo. Dice Lionello: • Dieci 
anni di rivista (nel 1952 ero con la Wanda 
Osiris), mi hanno insegnato, se non altro, ad 
arrivare immediatamente al pubblico. Un co¬ 
mico, se non ingrana nei primi cinque mi¬ 
nuti, dopo può tentare di tutto, anche i salti 
mortali, si troverà la porta chiusa ». Ma lui 
sa aprire tutte le porte. 

I telespettatori, tanto per chiarire meglio 
quello che stiamo scrivendo, ricorderanno 
Lionello, in paglietta, cantare un ritornello 
che divenne popolare in una fortunata edi¬ 
zione di Canzonissima ; molti di questi tele- 
spettatori, qualche anno dopo, andando a 
teatro e vedendo Lionello impegnato nell'in¬ 
terpretazione drammatica del Diavolo e il 
buon Dio di Sartre avranno creduto letteral¬ 
mente di sognare. Il Lionello agile, scattante, 
simpatico e con la paglietta di Canzonissima 
era completamente scomparso nella figura, 
i modi, e, soprattutto, la voce di un altro 
essere. Anche la voce, certo ( perché ad affi¬ 
darci soltanto all'orecchio, et si sarebbe sicu¬ 
ramente sbagliati con un altro inedito attore. 
Quindi Alberto Lionello ha, nel campo del 
teatro, del cinema, della televisione, della 
radio, una esperienza varia e vastissima: ed 
è abilmente giocando sui suoi umori e, per¬ 
ché no, anche sui suoi malumori i suoi gu¬ 
sti e le sue preferenze e anche le sue idio¬ 
sincrasie che Gaio Fratini ha composto una 
trasmissione su Lionello ricca, mossa, diver¬ 
tente. 
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PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d'aosta 

LUNEDI’: 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità - Gli sport 

- Un castello, una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Autour 
de noua ■: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12,20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14-1420 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous >. 14-14,20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pratiche 
e consigli di stagione - Fiere, mer¬ 
cati - Gli sport - * Autour de nous ». 
14-14.20 Notizie e Borsa valori. 
SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14-14.20 Notizie. 


trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14,16 • Dalle Do¬ 
lomiti al Garda ». 19,15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,30-19.45 • 'n giro 
al sas Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12.30 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendarietto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzettino. 19,15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.30-19,45 • n giro 
al sas •. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12,20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19.30-19.45 • n giro al 
sas •. Almanacco: Quaderni di scien¬ 
za e storia trentina. 

MERCOLEDÌ’: 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo 14-14.16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 
• ’n giro al sas •. Asterischi musicali. 
GIOVEDÌ’; 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14,16 Gazzettino. 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 

19.30- 19.45 • ’n giro al sas- Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ’: 12.30-13 Musiche a plet¬ 
tro: Circolo mandolinistico • Euter¬ 
pe -, 19,15-19.30 Complessi caratte¬ 
ristici. 

SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19,45 
« 'n giro al sas -. Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dls de leur: Lunesc. Merdl. 
Mlerculdi y Juebia dala 14.16-14.36: 
Sada dala 14.20-14,40: Traamiscion 
per l ladina dia Dolomites cun inter- 
vistes. nutizies y cronlches 
Lunesc y Juebia dala 17,15-17.45: 

« Dal Crepes del Sella » Traemls- 
sion en collaborazion col comites de 
le vailades de Gherdeina. Badia e 
Fassa 


friuli 

Venezia giulìa 


DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frtu- 
ll-Ven. Giulia. 9.30 Vita agricola. 
9,45 Incontri dello spirito. 10 S. Mes¬ 
sa da S. Giusto. 11 Musiche per ar- 
chl. 11.25-11.40 Canti corali triestini. 
12 Programmi settimana - Glradiaco 



m—mmmmt 

lazio 

DOMENICA: 14-14,30 • Bòndi cerea ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdi): 12,2012.30 Cronache pie¬ 
montesi. 12.4013 Gazzettino del Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizie e Borsa valori (escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14,30 • Campo de' Fiori ». supplemento 
domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12,4013 Gazzettino di Roma. 
14-14,10 Borsa valori (escluso sabato). 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.3013 Gazzettino della domenica. 14- 
14.30 » Sette giorni in Lombardia ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI (escluso venerdì): 12,20 Cronache di Milano. 
12,3013 Gazzettino Padano 

DOMENICA: 12,3013 « Po' la Majalla », supplemento 

domenicale 

FERIALI (escluso venerdi) 7,307,50 Vecchie e nuove 
musiche 12,4013 Gazzettino Abruzzese 

veneto 

molise 

DOMENICA: 14-14,30 ■ El liston », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12,2013 Rubriche varie. 
Borse valori (escluso sabato). Giornale del Veneto. 

DOMENICA: 12.3013 • Pe le Mejella », supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdi): 7.307,50 Vecchie e nuove 
musiche. 12,2012,40 Corriere del Molise 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 14-14,30 • A lanterne », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdi): 12,2013 Chiamata marit¬ 
timi. Gazzettino della Liguria 

emiliatromagna 

DOMENICA: 14-14.30 « El Pavajon ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI (escluso venerdi): 14-14.37 Gazzettino Emilia- 
Romagna. 

DOMENICA: 8-9 • Good mormng from Naples ». tra¬ 
smissione In Inglese per il personale della Nato. 
14-14.30 • Spaccanapoli ». supplemento domenicale 
FERIALI (escluso venerdì): 6,458 • Good moming from 
Neples •, trasmissione in inglese per il personale della 
Nato (sabato 8-9) 12,2012.40 Corriere delle Campania 

14 Gazzettino di Napoli - Ultime notizie. 14.2514,40 
Borsa valori (escluso sabato) Chiamata marittimi 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12,3013 • 1' grillo canterlnol ». supplemen¬ 
to domenicale 14-14,29 » P grillo canterlnol • (Replica). 
FERIALI (escluso venerdi): 12.4013 Gazzettino Toscano. 
14-14,10 Borsa valori (escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14.30 • La Caravella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI (escluso venerdi): 14-14.25 Corriere delle Pu¬ 
glie. 

Basilicata 

marche 

DOMENICA: 12,3013 • Giro, giro Marche ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI (escluso venerdì): 12,2012,40 Corriere delle 
Marche. 

Umbria 

DOMENICA: 12.3013 » Qua e là per l'Umbria ». sup¬ 
plemento domenicale. 14-14.30 • Qua e là per l'Um¬ 
bria » (Replica soltanto per la zona di Perugia). 

FERIALI (escluso venerdi): 12,2012,40 Corriere del¬ 
l'Umbria. 

DOMENICA: 12.3013 » Il Lucaniere ». supplemento do¬ 
menicale. 14-14.30 • Il Lucaniere • (Replica) 

FERIALI (escluso venerdì): 14 Musica leggera. 14.25 
14,40 Corriere della Basilicata 

Calabria 

DOMENICA: 12,3013 - Calabreaella ». supplemento 

domenicale. 

FERIALI (escluso venerdi) 7,458 (il lunedi) Calabria 
Sport 12,20 Musica richieste; (il sabato) - Qui Cala¬ 
bria. incontri al microfono- Mini Show » 12,4013 Cor¬ 
riere della Calabria 



Il regista Lino Girau e gli attori che hanno partecipato a « Un anno sull’altipiano » di 
Emilio Lussu trasmesso In prima assoluta da Radio Cagliari nella riduzione di A. Rodrlguez 


12,15 Settegiornl aport. 12.30 Aateri- 
sco. 12.40-13 Gazzettino. 14-14.30 . El 
Campanon ». 14-14,30 « Il Fogolar » 
per le province di Udine e Gorizia. 

19.30 Segnaritmo. 19.40-20 Gazzettino 
- Cronache sportive. 

13 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiornl - Settimana poli¬ 
tica italiana. 13,30 Musica richiesta. 
14-14.30 • Cari atomel », di Carpin- 
terl e Faraguna - Anno 0° - n. 11 - 
Regia di Ugo Amedeo 

LUNEDI': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Glradleco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 
• Suonate plano, per favore », di A. 
Casa massima. 13,45 Documenti del 
folclore. 14 Brahma: Sonata in mi 
minore op. 38 per violoncello e pia¬ 
noforte - L. Hoelecher. ve.; K. H. 
Lautner. pf (Reg. eff. dall'Istituto 
Germanico di Cultura - Goethe Inetl- 
tut » di Trieste l'H-12 '68). 14.20 Bozze 
in colonne - • Lorenzo il Magnifico: 
scritti scelti ». e cura di B. Maler. 
14.35 Piccolo concerto In Jazz: 
Trio Corrado-Salvinl-Barocchl. 14.45- 
15 PasBersi la di amori friulani - Or¬ 
chestra Vittorio. 15,10-15.18 Borsa 
Milano. 19,30 Oggi alla Regione - 
Segnaritmo. 19.45-20 Gazzettino 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 

Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15,30 
Musica richiesta. 


MARTEDÌ': 7.15-7,30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Glradiaco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 13,15 Co¬ 
me un Juke-box. 13.45 • Canto e Con¬ 
trocanto ». due tempi di F. Bordon - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di R. Winter (I tempo). 
14.40-15 Rassegna giovani concertisti 
in collaborazione con il Sindacato 
Reg. Musicisti del Frlull-Ven. Giulia: 
G. Inchiostri, el. - Al pf. L Roma¬ 
nelli D Andrea - A. C P Messeger 
Solo de concoura; D Milhaud Duo 
Concertante 15.10-15.18 Borsa Mila¬ 
no. 19,30 Oggi alla Regione - Segna¬ 
mmo 19.45-20 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14.45 Colonna sonora 15 Ar¬ 
ti. Iettare e spettacolo 15.10-15,30 
Musica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino 
Friull-Ven. Giulia. 12.05 Glradiaco. 
12,23 Programmi pomeriggio. 12,25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 

13.15 • Cari atomel • di Carplnterl 
e Faraguna - Anno 8° - n. 11 - Regia 
di U. Amodeo. 13,40 Puccini: • Ma- 
non Lescaut » - Atto 1° - Interpreti 
principali: G. Galli. A. Rinaldi. G. 
Merighi, V. Susca e E. Lorenzi - 
Orch. e Coro del Teatro Verdi di 
Trieste, dir. P. Argento - M« del 
Coro G. RicciteiIi (Reg. eff al Tea¬ 
tro Comun. . G. Verdi » il 15-3- 69). 
14,25 Un po' di poesia. Liriche di 
E. Zaninl, G. Curto, C. Uguasi a 


G. Scotti - dall'Antologia delle ope¬ 
re premiate al 1° Concorso - Istria 
Nobilissima ». 14,35-15 Passerella di 
autori giuliani Duo Russo-Safred 
Cantano A Dogano e S Balanza 
15.10-15.16 Borsa Milano. 19.30 Oggi 
alla Regione - Segnaritmo 19.45-20 
Gazzettino. 

14,30 L'ora della Venazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Trio S. Boschetti. 15 
Cronache del progresso. 15,10-15.30 
Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12,05 Glradiaco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
Come un Juke-box. 13,45 Concerto 
sinfonico dir. P. Bellug) con la 
partec. del pianista M. Pollini. Liszt: 
Totentanz. per pf. e orch.; Berlioz: 
Romeo e Giulietta (Il parte) - Orch. 
del Teatro Verdi (Rea. eff. del Tea¬ 
tro Verdi di Trieste II 10-4-'69). 14.15 
« Uomini e cose » - Anteprime: Per 
un epistolario inedito di I. Svevo 
con U. Saba e G. Comisao. Parteci¬ 
pano: L. Fonda-Savio a B. Maier. 
14,35 Polifonica friulana • J. Toma- 
dlnl ». dir Padre V Maritan 14.45-15 
I solisti di C. Pacchiori. 15,10-15,18 
Borsa Milsno. 19.30 Oggi alla Regio¬ 
ne - Segnaritmo. 19.45-20 Gazzettino. 

14,30 L'ora della Vanazla Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'ita¬ 
liano. 15,10-15,30 Musica richiesta. 


VENERDÌ': 14.30 L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizia - Cro¬ 
nache locali - Sport. 14.45 Canti di 
soldati 15 Vita politica Jugoslava - 
Rassegna stampa Italiana. 15.10-15.30 
Musica richiesta. 

SABATO: 7,15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Glradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 14 - Fra 
gli amici della musica ». Trieste 
proposte e incontri di G. Viozzl 
14,40-15 Scrittori della Regione 

• Udine, un approdo ». di N. Canta- ' 
rutti 19.30 Oggi alla Regione - Se¬ 
gneremo 19.45-20 Gazzettino. 

14.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali j 

• Sport. 14.45 « Soto la pergolada ». 
rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso 15.10-15,30 Musi¬ 
ca richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 ■ Il settimanale 
degli agricoltori ». a cura del Gaz¬ 
zettino sardo. 12 Fatelo da voi: 
musiche richieste 12.30 Voci del 
folklore sardo 12,50-13 Ciò che si 
dica della Sardegna, di A Casarec¬ 
cio 14 Gazzettino 14.15-14.30 • Chi 
del due? •: Confronti fra complessi 
isolani di musica leggera. 19.30 Qual- 1 
che ritmo 19.40-20 Gazzettino sardo 
LUNEDI': 12.06 Musiche folklorlstichs. 
12.20 Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste 12,45 - Sardegna in libreria ». di 
G. Filippini. 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna. 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport 14.15-14.37 Album mu¬ 
sicale Isolano 19.30 Qualche ritmo. 
19.45-20 Gazzettino sardo 

MARTEDÌ': 12.06 Complesso • I Mar¬ 
tini • di Oristano. 12.20 • Sardegna I 
un po' per gioco con su barralliccu », 
e cure di F. Pilla. 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sordo 14,15 I 
14,37 • Forza Tutti », di Aca 19,30 
Qualche ritmo 19,4520 Gazzettino 

MERCOLEDÌ': 12.06 Cori folklorlatl- 
ci. 12.20 ■ Cinquine musicale ■. di 
F Fadda 12.50-13 Notiziario Sarde¬ 
gna 14 Gazzettino sardo 14.1514,37 
Varietà musicale. 19,30 Qualche rit¬ 
mo 19,4520 Gazzettino sardo. 

GIOVEDÌ': 12,06 Passeggiando sulla 
tastiera 12,20 Complesso isolano di 
musica leggere 12.45 La settimana 
economica, di I De Magistrls. 12,50- | 

13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettl- I 
no aardo 14.1514.37 Fatelo da voi , 
musiche richieste 19.30 Qualche rit¬ 
mo 19.4520 Gazzettino BBrdo 
SABATO: 12.05 Complesso » Loa Sar- 
doa • di Pirri 12.20 • Punto e a 
capo • appunti sui programmi tra¬ 
smessi e su quelli da ascoltare 
12,50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo e la Nota industriala 
del mese, di F. Duce 14,15-14.37 
Varietà musicale 19.30 Qualche rit¬ 
mo 19.40-20 Gazzettino sardo e sa¬ 
bato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14,30 • Il Ficodindia ». 
panorama siciliano di varietà redatto 
da Farka8. Giusti e Filosi, con la 
collaborazione di Slmili. Barbera. 
Del Bufalo. Battlato. Flllppelll. Com¬ 
plesso diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Giusti 19.30-20 Sicilia 
sport: risultati, commenti e cronache 
degli avvenimenti sportivi In Sicilia, 
a cura di O Scartata a L. Tripl- 
sciano 23,25-23.45 Sicilia aport 
LUNEDI': 7.30 Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino Risultati sportivi domenica. 
7,457,48 Disco buongiorno 12.20-12,40 
Gazzettino: notizie meridiana. 14-14,40 
Gazzettino: ed. pomeriggio. Commen¬ 
ti sulla domenica sportiva. 19.30-20 
Gazzettino: ed sare. 

MARTEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,457,48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana 14-14.40 Gazzettino 
Sicilia: ed pomeriggio 19.30-20 Gaz¬ 
zettino ed sera Par gli agricoltori 
MERCOLEDÌ': 7.30 Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7,457,48 Disco buon¬ 
giorno 12,20-12,40 Gazzettino: notizie 
meridiana 14-14,40 Gazzettino: ed 
pomeriggio. Arti e spettacoli. 19.30-20 
Gazzettino: ed. sera. Il Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'Isola. 
GIOVEDÌ': 7.30 Gazzettino 8lcllla: 
ed. mattino. 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12,40 Gazzettino: notizia 
meridiana. 14-14,40 Gazzettino: ed. 
pomeriggio. Il problema del giorno - 
La arti, di M Freni. 19.30-20 Gaz¬ 
zettino: ad. aera 

SABATO: 7,30 Gazzettino Sicilia: ed. 
mattino. 7,457,48 Dlaco buongiorno. 
12,2012,40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana Lo sport minore. 14-14,40 Gaz¬ 
zettino Sicilia: ad pomeriggio. Pano¬ 
rama artistico della settimana Avve¬ 
nimenti sportivi domenica. 19.3020 
Gazzettino: ed. aere. 















Wàhrend der Aufnahme der Sendung « Ich rei se iibers griine Land » (Sonntag, 16,30 Uhr) 



SO N NT AG, 20. Aprii: 8-9,45 Fasti I- 
ches Morgenkonzert. Dazwlschen 
9,15-9,25 Gute Relse. Bine Sendung 
fùr das Autoradio 9,45 Nachrichten 
9,50 Helmatglocken. 10 Heiliae Mes¬ 
se 10,40 KJelnes Konzert Schumenn 
Introduction und Allegro appaaelo- 
neto G-dur op 92, fOr Klavler und 
Orchester Auaf. Sviatoslav Rlchter. 
Klavler - Sinfonie-Orcheater der Ne- 
tionalphilharmonle Warachau. 11 Sen- | 
dung fur die Landwlrte. 11,15 Blas- 
musik 11,25 Die Brùcke. Etne Sen¬ 
dung zu Fragen SozIalfOrsorge von 
Sandro Amadori 11,35 • Bevor's 

zwùlfe 8chlagt ». Helteres zum Sonn- 
tagvormittag von Max Bernardi. 12 
Die Klrche in der Welt von beute. 
12,10 Mualk zur Mlttagapauae 12,20- 
12.30 Nachrichten. 13 Werbefunk 

13.15 Nachrichten 13.2S-14 Kllngen- 
des Alpenland 14,X Feativala und 
Schlagertreffen aua aller Welt. 15.15 
Spezlell fur Slel Wunachkonzert dea 
Sonderà Bozen I Teli 16.» Slngen 
und Kllngen Eine mualkallache Sen¬ 
dung fOr die Jungen HOrer. H. Bal- 
dauf « Ich relse ubera gru ne Land - 
17 Speziali fOr Slel II. Teli 17.45 

19.15 Wir senden fOr die Jugend. 
Dazwlschen Mualk fur |unge Leute 
Mualkreport - Folklore International 

18.45-18.48 Sporlte legremm 19.» 
Sportnachrlchten. 19,45 Nachrichten. 

20 Programmhinwelae. 20.01 - Nlmm'a 
lelcht, nlmm Mualk* Eine Sendung 
von Ernst Grlsaemann 21 Sonntag- 
konzen Cannabich Lea Fétea du 
Serali. Ballettauite; Schumenn Kon- 
zert fOr Violoncello und Orchester 
a-moll op 129: Mendelaaohn Not¬ 
turno und Scherzo, aua • Eln Som- 
memachtstraum •. Auaf.: Giacinto 
Caramia. Violoncello - • A. Scarlat¬ 
ti • Orchester der RAI-Radloteleviaio- 
ne Italiana, Neapel Dir.. Massimo 
Predella. 21.57-22 Dae Programm von 
morgen Sendeachluaa. 

MONTAG, 21. Aprii: 6.30 ErOffnungs- 
anaage 6,32 Klingender Morgen 
grusa 6.45 Italleniach fOr AnfAnger 
7 Volkstumllche Klange 7,15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
der Pressesplegel 7,30-8 Lelcht und 
beachwingt 9,30-12 Mualk am Vor- 
mlttag. Dazwlschen 9.45-9.50 Nach¬ 
richten. 10,15-10.45 Schulfunk (Volks- 
schule) Aua unaerem MArchenschatz 
- DornrOachen ». 11.30-11.45 FOr un- 
sere Caste 12 Handwerk und Ge- 
werbe 12.10 Volkamuaik 12.20-12.30 
Nachrichten 13 Weifeefunk 13.15 
Nachrichten 13.»-14 Mualk zu Ihrer 


Unterhaltung 16,30-17,15 Musikparade. 
Dazwlschen 17-17.06 Nachrichten. 

17.45-19,15 Wlr senden fOr die Ju¬ 
gend Jugendklub (Jugend disku- 
tiert). 19,30 Mlt Zither und Harmo- 
nlka. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrich¬ 
ten. 20 Programmhinwelae. 20.01 Blas- 
muelk. 20.30 Begegnung mlt der 
Oper Cari Orff Carmina Burana. 
fOr Soli, Chor und Orcheater. Auaf 
Frane Ina Gironsa. John van Kesteren. 
Wolfgang Anhelaser - Chor und Sln- 
fonle-Orcheater der RAI-Radlotelevl- 
alone Italiana, Turln. Chor Ltg. Rug- 

? aro Maghinl Dir. Zubin Metha. 

1,30 Novellen und Erzèhlungen. W 
v. Scholz • Daa Gold* 21.40 Lelch- 
te Mualk 21,57-22 Daa Programm 
von morgen. Sendeachluaa. 

DIENSTAG, 22. Aprii: 6,30 ErOff- 
nungsanaage 6.32 Klingender Morgen- 
grus8. 6,45 Italleniach fOr Fortge- 
schrittene 7 Lelchte Mualk. 7,15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar oder 
der Preaseapiegel. 7,30-8 Lelcht und 
beachwingt 9.30-12 Mualk am Vor- 
mlttag Dazwlschen: 9,459.50 Nach¬ 
richten 10,1510,45 Schulfunk (Volka- 
achule) Aua unaerem MArchenachatz 
• Domróachen • 11,30-11.35 Bllck In 

die Welt 12 Ea geht una alle an 
12.10 Mualk zur Mlttagapauae 12,20- 
12.» Nachrichten 13 Werbefunk 

13,15 Nachrichten 13.2514 Das Alpen- 
echo. Volkstùmllche8 Wunachkon¬ 
zert. 16.» Der Ktnderfunk. E. Kaut 
. Pumuckl und der Aprii •. 17 Nach¬ 
richten 17.05 Bach • Unachuld' Klei- 
nod reiner Seelen Arie fOr So¬ 
prani. « O holder Tag. erwanachte 
Zeit •. Cantate zum Hochzeitfest 
Auaf Ursula Buckel. Sopran - Deut¬ 
sche Bachaollaten - Ltg Helmuth 
Wlnschermenn 17.4519.15 Wlr aen- 
den fur die Jugend Uber achtzehn 
verboten Daa StarportrAt - Zu Gast 
bei Mr Ervergreen 19.» Volkstum- 
llche Klange 19.40 Sportfunk 19,45 
Nachrichten 20 Programmhinwelae 
20.01 H. Domke - Kap Finlaterre - 
Ende der Welt» 21.40 Eine Viertel- 
stunde mlt Karel Gott. 21 Die Welt 
der Frau Geataltung Sofia Magna- 
go 21.» Fraude an der MuaJk 21.47 
Wirtachaftafunk 21,57-22 Daa Pro¬ 
gramm von morgen Sendeachluaa 

MITTWOCH, 23. Aprii: 6.» ErOff- 
nungaansaga 6.32 Klingender Mor- 
gengruss 6.45 Italleniach fùr AnfAn- 
ger 7 Volkstumllche KlAnge 7,15 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder der Pressesplegel 7.30-8 Lelcht 
und beschwingt 9.30-12 Muslk am 
Vormittag Dazwlschen 9.459.50 
Nachrichten 10.1510.20 KOnatlerpor- 
tr«t 11.30-11.35 Haua und Heim 12 
Sendung fOr die Landwlrte 12.10 
Mualk zur Mlttagapauae. 12.20-12.» 
Nachrichten 13 Werbefunk 13.15 
Nechrlchten. 13.2514 Muslkallsches 
Notizbuch 16.» Schulfunk (Mlttel- 
schule) Naturlehre • Guerlckes 
Magdeburger Halbkugeln . 17 Nach¬ 


richten. 17,06 Tanzmuaik fur Schla- 
oerfreunde. 17.4519,15 Wir senden 
fOr die Jugend Junge Leute - haute. 
Intereaaantea und Wissenswertes. Mu¬ 
sili und Unterhaltung zuaammenge- 
atellt von Dr. Bruno Hosp. 19.» 
Lelchte Muslk. 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhinwelae. 
20.01 Konzertabend. Mortari. Eleono¬ 
ra d'Arborea. Ouverture: Saint- 
Seéns Klavierkonzert Nr 4 c-moll 
op 44; Dvorak: Sinfonie Nr 8 G-dur 
op 88 Auaf Michele Campanella. 
Klavler - Orchester der RAI-Radio- 
televlaione Italiana, Rom. Dir Aldo 
Ceccato (in der Pause: Aua Kultur- 
und Geisteswelt: I. Teuffenbach 

- Das Energlezentrum im Menschen 

- Eine Abnandlung uber StrOmun- 
gen der zeitgendaalachen Poesie •). 
21.» Auf lelchter Welle 21.57-22 
Das Programm von morgen Sende¬ 
achluaa 

DONNERSTAG. 24. Aprii: 6.» 
ErOffnungsansage 6.32 Klingender 
Morgengrusa 6.45 Italienisch fOr 
Fortaeachrittene 7 Lei etite Muslk 7.15 
Nechrlchten 7,25 Der Kommentar 
oder der Preaseapiegel 7.30-8 Leicht 
und beschwingt 9,30-12 Muslk am 
Vormittag Dazwlschen: 9,459.50 

Nachrichten 10,1510,45 Schulfunk 
(Mittelachule) Naturlehre: Guerlckes 
Magdeburger Halbkugeln 11.30-11.35 
Wtssen fOr alle 12 Das Glebelzel- 
chen 12,10 VolkstOmliche KlAnge 
12.20-12.» Nachrichten 13 Werbe¬ 
funk. 13.15 Nachrichten. 13,2514 
Opemmualk Intermezzi und Duette 
aus den Opem • Margarethe • von 
Charles Gounod. • Der Troubadour» 


von G Verdi. • Der Freund Fritz » 
von Pietro Mascagni. - Carmen » von 
Georges Bizet und - Boheme • von 
Giacomo Puccini. 16,30-17.15 Musik- 
parade. Dazwischen: 17-17,06 Nach¬ 
richten. 17,4519,15 Wir senden fùr 
die Jugend. Musik fùr Euch: Juke¬ 
box. Schlager auf Wunach - Hitpa- 
rade 19.» Volksmuslk 19.40 Sport¬ 
funk. 19,45 Nachrichten 20 Programm- 
hinweiae 20,01 G. Bùchner: » Woy- 
zek • (Fragment) Sprecher René 
Deltgen. Heidemarle Hatteier, Char¬ 
les Renier. Hans Mahnke. Hans H. 
Tiko. Edith Teichmenn, Mila Kopp. 
Gerhard Just. Regie? Herbert Meiach 
Aufn : Suddeutacher Rundfunk. Stutt¬ 
gart. 21 Mu8ikalischer Cocktail. 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen- 
deachluss 

FREITAG, 25. Aprii: 59.45 VolkstOm 
liches Konzert Dazwlschen: 59.05 
Kunstlerportràt 9.45 Nachrichten 
9.» Muslk am Vormittag. Dazwlschen: 

10.1510.45 Morgensendung fOr die 
Frau Geataltung: Sofia Magnago. 12 
FOr Eltem und Erzieher. 12,10 Volka- 
tumllche KlAnge 12,20-12.» Nach- 
rlchten 13 Werbefunk 13.15 Nach¬ 
richten. 13.25 Sportvorachau 13.30-14 
Operettenklènge 14.37 Die tOnen- 
de Leinwand Filmmelodien von 
ein8t und Jetzt 15.» Lieder unae- 
rer Zeit in Llcht und Schatten. 16 
Tanzmuaik 16.» FOr unsere Kleinen 
H Chr Andersen • Das SandmAnn- 
chen • 17 VolkstOmliche® GAste- 

buch 17,4519,15 Wlr senden fOr die 
Jugend. Jugendfunk: Sportatreiflich- 
ter. Muslk aus aliar Welt 19.» Blas- 
muslk. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 


richten 20 Programmhinwelae 20.01 
Abendmagazin. 20.15 Kammermuaik: 
Maddalena Gieae. Klavler. Galup- 
pi: Sonate c-moll; Choptn: Polo¬ 
naise-Fantasie op 61; Debussy? 
Estampes: Pagodea-Soirée dans Gre- 
nade-Jardina sous la plule. 21.57-22 
Das Programm von morgen. Sende- 
schlusa 

SAMSTAG, 26. Aprii: 6.» ErOffnungs- 
ansage 6.32 Klingender Morgen- 
gruss 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder der Pressesplegel 
7.30-8 Lelcht und beschwingt 9.30*12 
Musik am Vormittag Dazwlschen: 

9.45-9.50 Nachrichten 11,30-11.35 Eu¬ 
ropa im Blickfeld 12 Rund um den 
Schlem 12,10 Musik zur Mittegspau- 
ee 12 20-12.» Nachrichten 13 Wer¬ 
befunk 13.15 Nachrichten. 13.25 Ver- 
anstaltungsvorschau 13,30-14 Volks- 
tùmllche KlAnge 16.» ErzAhlungen 
fùr dia Jungen HOrer. • Hetdl • nach 
dem Roman von J. Spyri 2 Folge 
17 Nachrichten. 17,06 FOr Kammer- 
mualkfreunde Tschalkowaky Strelch- 
quartett Nr 2 F-dur op. 22. Auaf 
Borodin-Quartett 17.4519.15 Wir sen¬ 
den fOr die Jugend. Aktuell - Eln 
Journal fùr junge Leute. 19.» Schla- 
gerexpress 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichten 20 Programmhinweise 
».01 Wer kennt seine Helmat? Quiz 
und Musik am Samstagabend. 20,50 
Kulturumschau. 21 Musik zu Ihrer 
Unterhaltung. 21.25 Zwtschendurch 
etwas Beainnllches Eine kurze Plau- 
derel zum Mlt- und Nachdenken von 
Pater Rudolf Haindl. 21.» Jazz 21,57- 
22 Das Programm von morgen. Sen- 
deschluss 



NEDEUA, 20. aprila: 6 Koleder 8.15 
PoroOila. 8.» Kmetljska oddaja 9 
Sv. mala Iz iupne cerkve v Rojanu. 
9,50 Schumann? Aufachwung, op 12 
At. 2; In der Nacht. op. 12 *t. 5 Iz 
zbirke • FantastlOne akladbe *. 10 

Falthov godalnl orkeater 10,15 Po- 
sluèali boste 10.45 V praznlònem to- 
nu. 11,15 Oddaja za naJmlaJAe: Zora 
Tavòar • Otok skrtvnosti • Drugl 
del Radljakl oder, vodi Lombarjeva 

12 Naboina glaaba. 12.15 Vera In 
naS £as 12.30 Za vsakogar nekaj 

13 Kdo. kdaj. zakaj... 13.15 PoroOila 
13.» Glaaba po ieljah. 14,15 Poro- 
£ila - Nedeljakl veatnik. 14,45 Gla¬ 
aba Iz vsega svete. 15.» Lode 
Weyk • Krog Radijska drama Pre¬ 
vede! Savll. Radijakl oder. reilra Pe- 
terlln 16.» Debussy Petite suite. 
Izvaja klavlrski duo De Rosa-Jones. 

16.45 Revlja orkeatrov 17.» Beseda 

In glaaba, pripravlja Ban. 18 Minia¬ 
tomi koncert. Salteri: Simfonlja v du¬ 
ro; Dvorék. Simfoniòne varlacije za 
orkeater, op. 78. 18.» Veael - Klno. 
vòeraj In danea • 18,45 Oparetne 

melodije 19,15 Sedem dnl v svelu 
19.» Klaalkl lahke glaabe 20 Sport 

20.15 Porofilla 20.» Pod famlm 
zvonom iupne cerkve v Gorenjem 
Tarblju 21 Semen) ploiàe. 22 Ne- 
delja v Aportu. 22.10 Sodobna gla¬ 
aba. Mlletlé: Godalnl kvartet At. 2. 
Izvaja kvartet • Pro Arte • Iz Zagre- 
ba. 22,25 Zabavna glaaba. 23.1523.» 
Poro£lla. 

PONEDEUEK, 21. aprila: 7 Koledar 

7.15 Poroélla. 7.» Jutranja glaaba 
8.158.» Poroólla. 11.» Porosi la 
11.40 Radio za Aole (za arednje Aole). 
12 Kltarlst Battisti D'Amario. 12,10 
Kalanova • Pomenek a poaluAavka 
mi •. 12,20 Za vsakogar nekaj. 13.15 
PoroClla. 13.» Glaaba po ieljah 

14.1514.45 Poroàlla • Dejatva In 
mnenja 17 TriaAki mandollnaki an- 


sambel vodl Mlcol 17,15 Poro£ila. 

17.20 Za mlade posluéavce Car gla- 
abenih umetnln - (17.35) Mlsli In na- 
zori; (17,55) Kako In zakaj. 18,15 
Umetnost, knjiievnost in prtredltve. 
18.» Radio za Aole (za arednje Ao¬ 
le) 18.» Zbor » G. Schlff * Iz Chio- 
prlaa-ViaconeJa vodl Tomasin 19,10 
Guarino * Odvetntk za vsakogar *. 

19.20 Znane melodie 20 Sportna tri¬ 
buna. 20,15 Poroólla - Danes v deiel- 
nl opravi 20.35 Sestanek a Fanal. 
21,05 Kultuml odmevi - dejatva in 
Ijudje v deieli 21.26 Romantl£ne 
melodije 22 Slovenski solisti Me:- 
zoaopranlatka Boiena Glavakova. pii 
klavlrju Marljan LlpovAek Samospe- 
vi Schumanna. Greóanlnova. Rachma- 
nlnova in LlpovAka 22.20 Zabavna 
glaaba 23.1523.» PoroAila. 

TOREK. 22. aprila: 7 Koledar 7.15 
Poroólla. 7.» Jutranja glaaba. 8.15 
8.» Poroólla 11.» Poroólla 11,35 
Sopek slovensklh pesmi. 11.» Sak- 
aofonist Parker 12 Pod famlm zvo¬ 
nom iupne cerkve v Gorenjem Tar- 
biju 12.» Za vsakogar nekaj 13.15 
Poroólla 13.» Glaaba po ieljah. 

14.1514.45 Poroólla - Dejatva In mne¬ 
nja. 17 CesamaaaImov orkeater. 17,15 
Poroólla. 17.» Za mlade posluAavce: 
PloAóe za va*, pripravlja Lovreófó - 
Novlce Iz sveta lahke glesbe 18,15 
Umetnost, knjiievnost In prlredltve 
18.» Koncertl v aodelovanju z deiel- 
nlmi glaabenlml uatanovami. Sopra- 
nlstka Ileana Bratui Kacjan, prl kla¬ 
vlrju Pavel Slvlc. Samoapevl Mozar- 
ta. Schuberta, Mlrka. Sóekove In 
Lajovca. 18.» Vellkl Jazzovskl or- 
keater Iz Vldma pod vodetvom Vir¬ 
ginia Feruglla. 19.10 Bambló: Moja 
areóanja z umetnlkl (10) « Vittorio 
Borgogna • 19.» Lefèvrov orkester 

19.45 MoAkl zbor z Repentabra vodl 
GuAtln. » Sport. 20.15 Poroólla - 
Danea v deielnl upravl 20,35 Cllea 
• Adriana Lecouvreur -. opera v 4 
de) Orkeater in zbor gledallAóa 
Verdi v Trstu vodl Rivoli. V odmoru 
(21,10) Pertot * Pogled za kullse •. 
23,05 Zabavna glaaba 23,1523.» Po¬ 
roólla. 

SREDA, 23. aprila: 7 Koleder 7,15 
Poroólla. 7.» Jutranja glaabe. 8.15 
8.» Poroólla. 11.» Poroólla 11.40 
Radio za Aole (za prvo atopnjo osnov- 


nlh Aol). 12 Klavlrski duo Ferrante- 
Telcher 12.10 Bralì amo za vaa. 12.» 
Za vsakogar nekaj. 13.15 Poroólla. 
13.» Glaaba po ieljah. 14.1514.45 
Poroólla - Dejatva In mnenja. 17 Pac- 
chlorijev ansambel 17,15 Poroóila 

17. » Za mlade posluAavce: Anaam- 
bli na Radiu Trai - (17.35) Ne vae. 
toda o vsem - rad poljudna enclklo- 
pedija; (17.55) Sóepec poezlje. 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve. 

18. » Radio za Aole (za prvo atopnjo 

oanovnih Aol) 18.» Ljudake pesmi. 
pripravlja Kumerjeva 19.10 Lupine 
• Higiena in zdravje •. 19.15 Prl- 

Ijubljena melodije » Sport. »,15 
Poroóila - Danes v deielnl upravl. 
20,35 Simf. koncert Vodi Glulini. Mo¬ 
zart: Serenada v b duru. K. 361. 
za pihala; Brahms: Slntfonija At. 1 
v c molu, op. 68 Igra simf orke¬ 
ater RAI Iz Rima V odmoru (21.15) 
Za vaAo knjlino poli co 22.15 Za¬ 
bavna glasba. 23.1523.» Poroólla. 



Sopranistka Ileana Bratui 
Kacjan nastopa v komor- 
nem koncertu, ki je na spo- 
redu v torek 22. apr., ob 18,30 


CETRTEK, 24. aprila: 7 Koledar 7.15 
Poroóila 7.» Jutranja glasba. 8.15 
8.» Poroólla. 11.» Poroólla. 11.35 
Sopek alovenskih pesmi 11.» Tro- 
bentaó Candoll. 12 Beaeda in glaaba. 
pripravlja Ban 12.» Za vsakogar 
nekaj. 13.15 Poroólla. 13.» Glasba 
po ieljah. 14.1514.45 Poroólla - 
Dejatva In mnenja. 17 Sofredov or¬ 
keater. 17,15 Poroóila. 17.» Za mla¬ 
de poaluAavce: RazkuAtrane pesmi - 
(17.35) Moj prosti óas; (17.55) Kako In 
zakaj. 18.15 Umetnost. knjiievnost 
In prireditve. 18.» Sodobni ital 
akladatelji. Casella: Koncert v a 
molu, op. 48. za violino in ork 
Simf orkester RAI iz Rima vodi 
Scaglia Soliat Pallicela. 19.10 Pisa¬ 
ni balonóki. radljakl tednik za najm- 
lajée Pripravlja Simonitijeva. 19,40 
Motivi, ki vam ugajajo. » Sport. 
».15 Poroólla - Danea v deielnl 
upravl ».35 Bajaló ■ FViJateIJI * Ra¬ 
dijska drama. prevedel Savll. Radljakl 
oder, reilra Kopltarjeva 21.35 Con- 
nlffov orkeater In ansambel * The 
Slngera *. 22 Komome akladbe de- 
ietnlh avtor|ev de Zuccoll-Pa- 
vovlcheva violinska reai Intermez¬ 
zo (Meriggio d'estate) za violino in 
klavir. Izvajata vloliniat Bonzagnl in 
pianist Agostini. 22.10 Zabavna gla¬ 
aba. 23.1523.» Poroólla. 

PETEK. 25. aprila: 8 Koledar 8.15 
Poroóila. 8.» Folkloma glasba. 9 
Promenadnl koncert. 10 Koncert ob 
obletnlcl osvoboditve Zafred 4 alm- 
fonlja na óast odpomiAtva; Kozina: 
dova gora, simf pesnitev. 10.45 Iz 
poezlj Iga Grudne 11 Partizanska 
pesmi. 11.» Znani orkestrl zabavna 
glaabe 12,10 Lokar • Blagoznanst- 
vo za domaóo rabo ». 12.» Za vsa¬ 
kogar nekaj. 13.15 Poroólla. 13.» 
Glaaba po ieljah 14,15 Poroólla - 
Dejatva In mnen|a. 14.45 Deielni an- 
aambll. 15.» Codlgnola - Gesta *. 
Drama v 3 de). Prevedel Jevnlkar. 
Radljakl oder, reilra Peterlln. 17,10 
Merkù: Iz Scenske glaabe za Plavto- 
vega « Amfltruona *. 17.» Za mla¬ 
de posluAavce: Glasbenl mo latri - 
(17.35) Ne vae. toda o vsem - rad. 
poljudna enciklopedije; (17.56) Slo- 
venSólna za Slovence 18.15 Anaam- 
bel Fausta Papettija In Luia Enri¬ 
quez a avojo skuplno • Electronic 
Men •. 18.» Komoml koncert. Pla¬ 


nisi Czlffra. Liszt: Peyaage (Etuda 
At. 3); Mazeppa (Etuda At 4); Har- 
monies du aoir (Etuda At. 11). 19.15 
Radijska universa: Sampietro: Clo- 
veAki faktor v modemem podjetju 
(3) • Slstem selekcje in ocenjeva- 
nja ». 19.» Igra Sclaaciov orkeater 

19.45 • Beri, beri roimarln zele- 
ni -. » Sport. ».15 Poroólla. ».» 
Gospodarstvo In dolo. 20,45 Kon¬ 
cert opeme glaabe. Vodi Toffolo 
Sodelujeta sopranistka Udovich in 
tenorl8t Infantino. Igra simf. orke¬ 
ater RAI iz Rima 21.45 Prljatne me¬ 
lodije. 22.15 Skladbe davnih dob 
Monteverdi; Romanesca a due; Cari 
baci; Ardo a scoprir; O viva fiam¬ 
ma; lo aon pur vezzosetta pasto¬ 
rella. 22.35 Zabavna glasba 23.15 
23.» Poroóila. 

SOBOTA. 28. aprila: 7 Koledar. 7.15 
Poroólla. 7.» Jutranja glasba. 8,15 
8.» Poroólla 11.» Poroólla. 11.35 
Sopek alovenskih pesmi 11.» Ka- 
raktertstiónl ensembli 12.10 Kultumi 
odmevi - dejatva in Ijudje v deieli 
12.» Za vsakogar nekaj. 13.15 Po¬ 
roóila. 13.» Glasba po ieljah. 14.15 
Poroóila - Dejatva in mnenja. 14.45 
Glasba Iz vsega sveta. 15.55 Avtore- 
dio 16.10 V 3/4 taktu. 16.» Cario 
Cassola «Fausto In AnaRoman 
Za radio prlredll Lazzari, prevedla 
Komaóeva. Druga oddaja. Izvajajo 
dijakl alovenskih viAlih srednjih Aol 
v Tratu. 17.15 Poroólla. 17.» Dia- 
log-Cerkev v sodobnem svetu. 17.» 
Za mlade posluAavce; Od Aolskega 
nastopn do koncerta - (17.45) Sloven- 
aki znanatvenl delavci z unlverze: 
(18) Moj prosti óaa. 18,15 Umetnost. 
knjiievnost In prlredltve 18.» 2en- 
ski vokalnl oktet • F. PreAeren • Iz 
Kranja vodi Lipar 18.55 Skuplna 
• The Flve Lords *. 19.10 Theuer- 
achuh * Druilnskl obzomlk *. 19,25 
Zabavali vaa bodo Angel • Pocho • 
Gatti in thè Big Band de - L'Altro 
mondo ». pevka Caterina Caselli In 
akupina • The Charleston Hot Pop¬ 
perà • » Sport. ».15 Poroólla - 

Danes v deielni uprsvi. ».35 Teden 
v Italljl. ».» Pregare: • Rudi, moj 
Rudi ». Radijska drama Radljakl 
oder. reilra Peterlln. 21.40 Vabllo 
na plea. 22,40 Zabavna glaaba. 23,15 
23.» Poroóila 
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e per chi vuole una birra speciale 
PERONI NASTRO AZZURRO 


i buoni bocconi 
chiamano 

PERONI 

gustosa, gagliarda, spumeggiante 
BIRRA PERONI dà più valore 
ai vostri buoni piatti! 


a tavola chiamami PERONI 
sarò la tua birra ! 







TRASMISSIONI RADIO _ 

PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


BELGIO 

Radiodlffusion-Télévialon Belge 

OM: 1124 KHz - m 266,9 Bruxelles; 1484 
KHz - m 202,2 Litgi; MF: 90,5 MHz Uefi; 
91,5 MHz Naniur; 92,3 MHz Hainaut 

MARTEDÌ’: 20-20,30 Notiziario - Ca¬ 
leidoscopio Italiano • Sport 

OLANDA 

Nederlandsche Radio Unle 

Stazioni del V.A.RJL 

0M: 1250 kHz - m 240 Lopik 

DOMENICA: 14-14,15 « Domenica 

dall'Italia » (Notiziario Politico - Va¬ 
riati a musica leggera - Notizia ra¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 

FRANCIA 

O.R.T.F. 

0M: 863 KHz - m 347,6 Parigi; 1277 KHz 

- m 234,9 Strasburgo; 1241 KHz - m 241.7; 
1349 KHz - ■ 222,4 Varia rtgioai 

LUNEDI’: 6.30-4,40 Notiziario Politico 

- « Italia-Parigi . (Notizia Italiana o 
« Su a giù par ('Italia •) - Radiocro- 
nacha sportiva 

MARTEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Po¬ 
litico - ■ ttalla-Perigi ■ (Notizia Ita¬ 
liana o • Su a giù par l'Italia.) - 
Radiocronache sportiva 

MERCOLEDÌ': 4.30-4.40 Notiziario 
Politico - « Italie-Parigi . (Notizia 
italiane o « Su a giù per l'Italia .) - 
Radiocronache sportiva 

GIOVEDÌ': 6,30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico - « Italia-Parlgi . (Notizia ita¬ 
liana o ■ Su a giù per l'Italia.) - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 4.30-4.40 Notiziario Poli¬ 
tico - < Italie-Parigi . (Notizia ita¬ 
liane o c Su e giù par l'Italia .) - 
Radiocronache sportive 


LUSSEMBURGO 

Radio Luxombourg 
MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA: 9-9.30 « Domenica dal¬ 
l'Italia • (La settimana in Italia - At¬ 
tualità dallo spettacolo - Una ragiona 
In vetrina - Sport) 


GERMANIA 

Bayerischer Rundfunk 
UKW 


DOMENICA: 11,45 Notiziario - 14,50 
. Domenica aera . (settimanale d'at¬ 
tualità) - 14,10-10,30 Resoconti spor¬ 
tivi a musica leggera 
LUNEDI': 14.45 Notiziario - 14,50 
Resoconti sportivi - 19-19.30 II Gaz¬ 
zettino 


MARTEDÌ': 15,45 Notiziario 
manto <a*5Z^, ,r “ 

MERCOLEDÌ': 14,45 Notiziario - 14,50 
Novità dalla provincia Italiana - 15 
La vetrina dai giovani 
GIOVEDÌ': 14,45 Notiziario - 14,50 
L'Italia nei secoli - 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti a perché dalla vita 
e dalla storia 

VENERDÌ': 15,45 Notiziario - 15,50 
Il pensiero della settimana (Conver¬ 
sazione religiosa) - 19 II juke-box - 
19.15-19,30 Aria di casa 
SABATO: 17 Musica a richiesta - 
17,15 « Impariamolo insieme . (Brava 
corso di lingua tedesca in collabo- 
razione con la RAI) - 17,30-14 Mu¬ 
sica a richiesta - 15,45 Notiziario 
- 15.50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varietà musicala del sa¬ 
bato. a cura di Mario Cena) 

Westdeutscher Rundfunk 

UKW 

MF: 88.1 MHz; 100,4 MHz; 102,5 MHz 
Colonia 

DOMENICA: 15,45 Le notizia del 
giornale radio - 15,55-19,30 Dome¬ 
nica sera (settimanale d'attualità) - 
Lo sport (collegamento con Rome 
per i risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timana per gli italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI': 14,45 La notizia del gior¬ 
nale radio - 14,55-19,30 Le risposte 
dell'esperto a cura dal dott. Giacomo 
Maturi - I commenti dal giorno do¬ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano in Germania a cura 
di Verde e Casalini - Il nostro cor¬ 
rispondente d informa da Franco- 
forte 

MARTEDÌ': 14,45 La notizia dal gior¬ 
nale radio - 15,55-19.30 « Impa¬ 
riamolo insieme » (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al giorno: 
musica per i radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
Berlino 

MERCOLEDÌ': 14,45 Le notizie dal 
giornale radio - 15,55-19,30 Pene¬ 
lope (trasmissione per le donne) - 
Pagine scelte da opere liriche - Ser¬ 
vizi ed interviste - Il nostro corri¬ 
spondente ci informa da Wolfsburg 
GIOVEDÌ': 15,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 14,55-19.30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi - La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) - Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quindi¬ 
cinale) - Il nostro corrispondente ci 
informa da Baden-Wùrttemberg 
VENERDÌ': 14.45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 14,55-19,30 Aria di ca¬ 
sa - Notizia sportiva - Tre desideri 
al giorno: musica per i radioascol¬ 
tatori - Il nastro corrispondente ci 
informa da Amburgo e Brema 
SABATO: 14,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio 18,55-19,30 Pronto, 
pronto (radioquiz a premi a cura di 
Casalini a Verde) - La conversazione 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIONI TV 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


SVIZZERA 

Lugano 

Televisione Svizzera Italiana 

DOMENICA: 11-11 Un'ora par voi 

(replica) 

SABATO: 14-18 Un'ora par voi 

GERMANIA 


Z.D.F. 

DOMENICA: 13-14 Cordialmente del¬ 
l'Italia (Trasmissione quindicinale per 
I lavoratori Italiani in Germania rea¬ 
lizzata dalla RAI In collaborazione 


Colonia 

Westdeutscher Rundfunk 

LUNEDI': 19,50-20 La nostra terra, 

la vostra terra ( Microrassegna ca¬ 
nora a di attualità - Notizia sportiva) 

VENERDÌ': 19.50-20 La nostra terra, 
la vostra terra ( Microrassegna ca¬ 
nora a di attualità - Notizia sportiva) 

Monaco 

Beyeriecher Rundfunk 

SABATO: 14.10-14.25 Panorama Italle- 
no (Rassegna settimanale di vita Ite- 
liana) 


FRANQOIS LESURE 

Lettere inedite dall’Italia di Hector Berlioz 

MARIO BORTOLOTTO 

Relevés de maitre 

GIAN FRANCESCO MALIPIERO 

Ricordo di Ernest Ansermet 

LEONARDO PINZAUTI 

A colloquio con Luciano Berio 

LUCIANO BERIO 

Notre Faust 

HENRY POUSSEUR 

Sì, il Nostro Faust, indivisibile 



Francois Lesure, Lettere inedite dall’Itali* di Hector Berlioz 
Claudio Annibaldi, L'ultimo oratorio di Telemann 

Mario Bortolotto. Relevés de maitre 
Henri L. de la Grange, Mailer prigioniero della leggenda 
Gian Francesco Malipiero, Ricordo di Ernest Ansermet 
Leonardo Pinza un, A colloquio con Luciano Berio 
Luciano Berio, Notre Faust - Henri Pousseur, Sì, il Nostro Faust, indivisibile 



nuom m RIVISTA 
■ MUSICALE 


■ ITALIANA 

bimestrale di cultura e informazione musicale 

ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


nelle migliori librerie e nelle edicole 

un numero (200 pagine circa): Italia L. 1.500: estero L. 2.500 
abbonamento annuo: Italia L. 7.500: estero L. 12.500 
le quote d’abbonamento possono essere versate sul c/c postale 
n. 2/37800 intestato alla ERI - Edizioni Rai 
Radiotelevisione Italiana - via Arsenale 41 - 10121 Torino 






























due gusti 
...in perfetto 
accordo ! 


...momenti deliziosi 
ravvivati dal piacere di 
una scelta in pieno accordo: 
il classico STOCK 84 daH'inconlondibilc 
gusto secco e ROYALSTOCK 
squisitamente morbido ...i duc¬ 
iamosi -J_ y f' I J 

brandy 1; J J £_l / 
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Problema irrisolto 


« 11 motivo della mia lettera è quel¬ 
lo solito della gattina “ in calore ". 
Anch'io fino a poco tempo fa ave¬ 
vo questo problema che ora mi 
sembra di aver risolto. Per consi¬ 
glio di un medico, somministro al¬ 
la gattina una pastiglia del prodot¬ 
to di cui le allego la confezione. 
Mi creda: la gattina torna normale 
e non soffre più dei disturbi cui 
andava soggetta dopo questi perio¬ 
di. come perdita di pelo, prurito. 
Se vuole può diffondere questa pra¬ 
tica fra i suoi lettori • (Laura Mar¬ 
chesi - Ruma). 

Il prudono da lei suggerito e dal 
mio consulente ben conosciuto, co¬ 
me tutti gli altri prodotti ormonali, 
più danno effetti « meravigliosi, fan¬ 
tastici e brillanti » più possono 

f tradurre grave nocumento alla sa¬ 
uté degli animali domestici. Se è 
già difficile, infatti, stabilire l'esat¬ 
ta posologia, in medicina umana, 
degli ormoni, a maggior ragione è 
difficile (praticamente impossibile) 
stabilirlo per gli animali. Quanto 
detto prima (ottimo effetto = mag¬ 
gior danno) equivale alla completa 
paralisi delle funzioni sessuali del 
felino. E' evidente come l'interven¬ 
to umano che blocchi una determi¬ 
nata. delicatissima funzione fisio¬ 
logica abbia una gravissima riper¬ 
cussione su tutte le altre funzioni 
ormonali, che, è noto, sono in¬ 
timamente collegate ed interdipen 
denti fra loro Spesso in medi¬ 
cina si è portati a sopravalutare 
le nuove terapie e a sottovalutare 
gli aspetti negativi di cui non sono 
ancora completamente scoperte le 
conseguenze (soprattutto su lunga 
distanza). Per questo motivo, il 
mio consulente è più che mai con¬ 
vinto che le terapie ormoniche pos¬ 
sano essere praticate di rado c 
soltanto nei casi di reale ed effet¬ 
tiva necessità. Sui danni che pos¬ 
sono essere prodotti dall'uso indi¬ 
scriminato dei farmaci ormonali, 
anche il suo medico potrà esserle 
molto esplicito. D’altra parte, i be¬ 
nefìci effetti collaterali da lei rile¬ 
vati possono essere stati determi¬ 
nali aa una parziale regolazione or¬ 
monale del suo gatto. Il mio con¬ 
sulente, non potendo esaminarlo da 
vicino, non può essere più preciso. 
In coscienza, non ci sentiamo di 
consigliare e divulgare una pratica 
che riteniamo, nella maggioranza 
dei casi, non scevra di pericoli e 
dannose conseguenze future. 


Perde il pelo 


• Ho un gattino di sette mesi. Ha 
un bellissimo pelo, folto, lungo, ma 
ne perde mollo. Da che cosa può 
dipendere? Che cosa mi consiglia? 
Se puà^servire, le dirò che ì viva¬ 
cissimo e gioca in continuazione. 
Mangia solo polmone, carne e pe¬ 
sce. specie se crudi e non si riesce 
a fargli mangiare altro • (Maurizia 
Moretti - La Spezia) 


Nella stessa sua lettera dà una ri¬ 
sposta ai quesiti che pone. L'erra¬ 
ta dieta, come già ripetuto infinite 
volte, è la concausa fondamentale 
delle alterazioni rilevate. Veda il 
numero arretrato n. 46 del 1967 c 
le cure delle forme cutanee deri¬ 
vanti pubblicate molte volte in se¬ 
guito. 


« L'anno scorso abbiamo allevato, 
in campagna, un micetto destinato, 
senza nostro intervento, a morte si¬ 
cura. E' in buona salute, intelli¬ 
gente e socievole. Poiché sporcava 
in casa, l'abbiamo fatto castrare 
all'età di un anno. Tutto andrebbe 
bene, se non ci fosse l'inconve¬ 
niente Che ha i vermi e non si 
riesce a eliminarli. Abbiamo pro¬ 
vato con un prodotto inglese, e con 
uno confezionato in Italia, ma con 
scarsi risultati. Desidereremmo co¬ 
noscere il nome di un buon prodot¬ 
to da usare anche contro le pulci 
dato che ci hanno detto che i ver¬ 
mi possono venire anche dal con¬ 
tatto con le pulci ■ (coniugi Clucker 
- Roma). 

11 parassita da lei descrìtto è sen¬ 
z'altro una tenia e pertanto veda 
quanto detto recentemente in pro¬ 
posito. Fatte le debite proporzioni, 
la cura va ripetuta con le stesse 
modalità. So d'altra parte che è 
molto difficile applicarla al gatto 
per la sua natura piuttosto ribelle 


all'ingestione di qualsiasi farmaco 
Il mio consulente na ottenuto dei ri¬ 
sultati piuttosto soddisfacenti con Io 
« Jomcsan Bayer > (mezza compres¬ 
sa a trattamento). Il modo miglio¬ 
re di somministrare i prodotti far¬ 
maceutici ai gatti è quello di so¬ 
spingerli interi con un dito fino 
alla base della gola, in modo che 
non possano sentire che in minima 
parte il sapore: spesso infatti la 
somministrazione nel cibo è piut¬ 
tosto difficoltosa in quanto il gu¬ 
sto ne rimane sensibilmente alte¬ 
rato. Da quanto detto, molti si sa¬ 
ranno accorti che non esiste alcun 
farmaco di nessun tipo la cui som¬ 
ministrazione non provochi feno¬ 
meni di repulsione da parte del 
gatto. Prodotti antiparassitari con¬ 
tro le pulci, come già detto altre 
volte, sono del tutto innocui se a 
base di piretru-rotenone e sotto for¬ 
ma di polvere. Ed ora una piccola 
osservazione logica. Mi sorprende 
che anche i coniugi Clucker riten¬ 
gano che il pericolo maggiore di 
infestazione parassitarla del loro 
gatto derivi dalla carne cruda (mai 
comunque quella di cavallo) e dal¬ 
le pulci, quando in ogni proglottide 
(pezzetto di tenia) vi è una quan¬ 
tità enorme di uova (in alcuni tipi 
di parassiti migliaia e migliaia». 
Orbene, sapendo che un proglotti¬ 
de (in genere sono parecchi) che 
rimanga nell’ambiente sparge in 
esso tutte le uova, ci si renderà 
conto come il pericolo di reinfe¬ 
stazione. presentato dalla carne e 
dalle pulci, sia veramente minimo. 


Dieta bilanciata 

* Circa un mese fa ho trovato una 
femmina di cane bracco non pure, 
affamata, spelacchiata, soggetta u 
prurito intenso. Ho praticato la 
seguente cura... la dieia è que¬ 
sta... . (Maria Cristina Moscati - 
Roma). 

Per la dieta, come per le cure da 
praticarsi veda quanto già detto 
tante volte su queste colonne (die¬ 
ta bilanciata pubblicala sul Radio- 
corriere TV n 46 del 1967 da ri¬ 
chiedere alLAmministrazione ERI - 
via Arsenale 41 . Torino e susse¬ 
guenti cure per l’eczema). A Roma 
potrà trovare uno specialista per 
piccoli animali che le suggerisca, 
dopo una accurata visita, la cura 
più appropriata Non è mai oppor¬ 
tuno. come ha sottolineato più vol¬ 
te il mio consulente, effettuare trat¬ 
tamenti antiparassitari ■ ad oc¬ 
chio » e del tutto casualmente An¬ 
che per le cure occorre seguire un 
metodo preciso c rigoroso Sospen¬ 
da comunque subito i bagni col 
prodotto indicato, estremamente ve¬ 
lenoso (va usato soltanto in deter¬ 
minali casi). Riteniamo che a com¬ 
promettere parzialmente, se non 
del tutto, le cure, possa esserci 
una componente discrasica organi¬ 
ca, probabilmente sostenuta da una 
forma pregressa di cimurro o da 
qualche altra malattia debilitante 
che abbia comunque interessato 
1 organismo. Il suo è senz'altro uno 
di quei casi difficili in cui soltanto 
una accurata visita potrà suggeri¬ 
re la cura più appropriata. 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 33 
I pronostici di 
RAFFAELLA CARRA' 


Atalaata - later 

R 

■ 

■ 

Fiorentina - Tariaa 

fi 

H 

■ 

)avente* - Varata 

D 

■ 


L R. Vietata - Falena* 

D 

■ 

■ 

Rita - Cagliari 

D 

□ 

■ 


CI 

□ 

■ 

Varata - Natali 

D 

n 

□ 

Catanzaro - Mutava 

n 

■ 

S 

lati# - Brescia 

n 

D 

□ 

Lecco - Bari 

n 

■ 

■ 

Ternana - Cuaa 

D 


■ 

Travisa - Tritstiaa 

0 

D 

■ 

Càteti - Barletta 

D 

1 

■ 


SERIE B 


Catana - Paragli 




Faggia - Spai 




Livara* - Raggiai 




Mettete - Citati» 




Manza - Casa 




Reggiana - Palava 






ntnlu 


inizili 


...nella calza piu sottile e aderente 
che mai abbiate indossato: Ragno. 
Nella calza ‘'intelligente" che fascia la 
gamba, e la tornisce in dolcezza: Ragno 
Che sa “barare" con la luce, per 
correggere e slanciare la forma: Ragno. 
Ecco cosa vuol dire per voi. 
avere “Passo nella calza". 

Una calza che si chiama Ragno. 

In quattro tipi diversi, 
come gli assi del poker. 

In tanti colori, in tante sfumature. 

Con ancora una sorpresa per voi: 

Ogni paio di calze Ragno 
che comprate, 

può regalacene un altro (c subito). 


calze 

» RAGNO 


RAGNO: una grande 
e provala cspcricnzu nel 
campo della lungheria inuma 


113 




















adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 


Vsolo Vim Clorex dà 
un’igiene sicura al 100% 

(perché ha la doppia forza del clorex verde) 


□ 


il microscopio lo prova! 

Osservale a sinistra la superficie di un lavandino dove 4 passalo un 
normale abrasivo. Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l'in¬ 
grandimento mostra ancora tracce di sostanze estranee Guardate ora 
a destra il lavandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente an¬ 
che la prova del microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco 
e di sostanze estranee perché Vim Clorex li scova e li distrugge 
Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e da un'Igiene sicura al 100%. 



P. C. - Ruvo di P. — La sua tendenza a strafare le viene da un'insicurezza 
di fondo e dal fatto di attribuire agli altri le sue stesse ambizioni. Rara¬ 
mente sottolinea le cose che fa, ed è portato a trascurare ciò che le 
potrebbe essere utile. Possiede una intuizione pronta e una buona intelli¬ 
genza Ha la parola facile e convincente. Sa rispettare gli altri e vuole 
essere rispettato; si adombra spesso per eccesso di sensibilità. E' roman 
tico e attaccato alla famiglia. Molto conseguente con le sue idee, talvolta 
giudica affrettatamente. 








Patty 55 — La sua esuberanza è fortunatamente trattenuta da eccellenti 
principi determinati da una buona educazione, ed è un bene perché la sua 
immaturità non le permette di prendere decisioni importanti. Le sue ambi 
zioni sono molte c lei tende a reprimerle per il timore giustificato di non 
poterle realizzare. Il suo carattere è tendenzialmente introverso; in linea 
di massima è sincera, anche se qualche volta tende a nascondere la realtà 
persino a se stessa. Piuttosto gelosa per quanto riguarda i suoi pensieri 
piu intimi, ama le atmosfere un po’ misteriose. Non manca, malgrado ciò. 
di senso pratico ed è spinta da una notevole volontà di riuscire Ila 
bisogno di protezione per sentirsi sicura. 




Napoleone — Noto nella sua grafia molta sensibilità e gentilezza d'animo 
La definirei una sentimentale, dalle ambizioni realizzabili, dagli avvili¬ 
menti tacili, tendenzialmente diffidente per paura della vita e per scarsa 
fiducia in se stessa. Non fa confidenze e. soprattutto, non le permette. 

La trovo pigra nel prendere le decisioni e quasi incapace di chiedere, un 
po' per orgoglio e un po' perché non sopporta un rifiuto. Possiede buon 
gusto; il suo contegno è affettuoso, anche se in questo campo è un po' I 
inibita. Quando vuole, sa ascoltare e adeguarsi alle persone che avvicina I 
Sarà ottima moglie e madre eccellente, il lavoro le sarà utile per impa- I 
rare a vivere fra la gente. 


V 


Lina Genova — La grafia che lei sottopone al mio esame denota un 
carattere insofferente, non troppo forte, anzi in qualche caso addirittura 
succube e suggestionabile. E' intelligente, di una intelligenza uo po' sbri 
gativa, e sensibile, di una sensibilità estetizzante. E' affettuoso, ma spinto 
continuamente verso le novità dalla curiosità di sapere tutto. Ha gesti 
generosi ed ama la vita. E' molto attaccato alle persone care, anche se 
apparentemente le trascura perché è un disordinato. Non sopporta le 
imposizioni e le parole inutili. E' sincero, ma con riserva, soprattutto 
quando deve difendere la sua tranquillità. 
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Francesca da Rlmlnl — Noto nella sua grafìa molte ambizioni, alcune 
delle quali frutto della fantasia, e un temperamento che definirei difficile 
e ricercato. Non è molto comunicativa, ma sa essere chiara, quando lo ri¬ 
tiene utile, con le persone che stima. Ha una notevole dignità; i suoi giudizi 
sono precisi. Tende sempre a migliorare i rapporti con le persone della 
sua cerchia Romantica, non sa scendere a compromessi, c i suoi rapporti 
con gli estranei diventano talvolta difficili perché, senza rendersene conto, 
falsa i suoi atteggiamenti, impedendo agli altri di farsi un giudizio esatto. 


' 0 € 



Biagio C. — Carattere serio, forte, esclusivo, ambizioso e non troppo 
aperto. Sopporta soltanto poche persone perché poche ne stima. Concreto 
c tenace, non tollera le chiacchiere inutili e tende al raggiungimento delle 
sue mete con ordine e precisione. Da chi l'avvicina vuole sincerità e 
chiarezza. Ama il lavoro e la casa; tende continuamente al migliora¬ 
mento di se stesso. Sa comandare e organizzare, ma non sa perdere. 
Qualche volta si impunta su cose non sempre realizzabili. 


éJU 

Vitina P. — Anche se più matura della media della sua età, noto in lei 
lati ingenui e infantili. E' affettuosa ed esuberante. Cerchi di smussare 
questo lato del suo carattere, se non vorrà scontrarsi con quello di lui. 
E’ un po' disordinata, ma per distrazione. E' buona, seria, semplice di 
modi. I suoi ideali non sono così alti come quelli di lui. ma c’è anche in 
lei una assennatezza che vi fa parlare lo stesso linguaggio. 


co u u.'ys-OujucQjjXo eLÀ 


Alba - Genova — La ragazza è esuberante, intelligente, un po' esclusiva, 
disposta a subire gli ambienti c le persone che frequenta, e questo provoca 
in lei reazioni che dimostrano la sua immaturità. Fondamentalmente seria 
e un po' pigra, si abbandona qualche volta alla fantasia. E' sensibile ed 
i suoi atteggiamenti egoistici sono una difesa. Ha bisogno di sentirsi 
responsabile di se stessa e libera da complessi. Le sue basi sono solide 
e sa abbastanza bene ciò che vuole dalla vita. Va trattata con allegria, con 
disinvoltura, senza pedanterie perché ama fare colpo ed essere al centro 
dell'attenzione. Per smussare la sua cocciutaggine, bisogna costringerla ad 
essere sincera con se stessa. 
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segue a pag. 110 











ROMANTIQUE 

la decorazione che arreda il bagno alla moda 



da un'équipe 
di architetti 


l’interno della 
toilette ha 10 
scompartì per 
contenere un 
numero incredibile 


di oggetti 


Voi conoscete l’eleganza 
e la praticità degli accessori 
CARRARA e MATTA! 
Immaginateli con la 
decorazione ”Romantique”_ 
il vostro bagno 
diventa un bagno alla moda ! 


Carrara e Matta 1 

peravere gratis il nostro catalogo scrivere a Carrara e Matta - via Onorato Vigliani 24 -10135 Torino 




























Kremli 
dà molto 

tutta l’energia 
della buona crema 
di formaggio 


perché è omogenizzato 


segue da pag. 114 
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0649 bis — Lei è senz'altro intelligente ma non direi forte, semmai un 
po' prepotente e per certi aspetti più matura della media della sua età 
E' estroversa e sincera, ha ancora molta fiducia nelle persone, ma è 
facile agli avvilimenti specialmente di fronte ad una ingiustizia o anche 
soltanto ad un gesto scortese. Sia molto prudente nella valutazione che 
fa delle persone che incontra c negli entusiasmi che prova, inizialmente, 
verso tutti. Con chi le dà fiducia, è disposta a confidarsi. E’ allegra, 
vivace, indipendente e diventerà più pratica dopo le esperienze che la vita 
riserva a tutti noi. 
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3 BC - Roma — Semplice ma forte, controllato ma capace di abbando¬ 
narsi ad un sentimento profondo. Sia molto prudente: lei si fa vincere 
dalla commozione e dal desiderio di redimere. Non sopporta i soprusi 
e i favoritismi, la violenza inutile, le esperienze banali. Ha in sé alti ideali 
che potrà raggiungere soltanto se saprà dominare il sentimento. Ha bisogno 
di pulizia e di ordine attorno a sé. E' uno spirito indipendente che le 
delusioni e le avversità rafforzano e rendono migliore. E' sincero, forse 
anche troppo, e non si serve di sotterfugi. Anche se dovesse cambiare 
strada, la sua non sarà una vita banale. 






Franco Ciò - Padova — Lei è molto intelligente, ma rischia di non 
approfondire abbastanza per la curiosità di sapere tutto; quelle che lei 
definisce le sue passioni « inconsce » sono stimoli più epidermici che 
profondi. Se vuole diventare forte e inattaccabile, controlli i suoi slanci. 
Ha bisogno di dominare, modificare, vincere, ottenere: non è certo un 
debole, ma qualche volta si lascia prendere dal suo stesso gioco. Ha 
buon gusto c lo vuole imporre; non è tenace nelle cose necessarie ma 
noiose. Le occorre nella vita una svolta importante che raggiungerà annul¬ 
lando, anche a costo di soffrire, ciò che le può essere di ostacolo. 

E. M. - Una anziana signora — Sensibile, gentile, affettuosa, volitiva, lei 
assume qualche volta, e inconsciamente, un atteggiamento di superiorità 
che mette a disagio chi la avvicina. La sua base conservatrice non le 
permette, almeno a parole, di camminare con i tempi Non serve appar 
tarsi e sperare; la tristezza non esiste quando si dà agli altri qualcosa, 
qualunque cosa: se ne riceve in cambio calore. Lei è ancora giovane di 
spirito ed ha bisogno di affetto. Sia meno riservata, più elastica di 
vedute, più aggiornata e diriga il suo interesse verso tutti e non soltanto 
verso qualcuno in particolare. 
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Rain and tears — Temperamento incontrollato e istintiva, alla continua 
ricerca di alibi per ciò che fa o che ha fatto. Poca sincerità specialmente 
con se stessa. A volte, per impazienza, guasta ciò che ha realizzato di 
valido, chiamata da nuovi entusiasmi. Il suo carattere non è ancora 
formato c segue impulsi momentanei, assumendo atteggiamenti sbagliati 
per la gioia di fare impressione, mancando di rispetto a se stessa e 
distruggendo la sua vera personalità. Ouesta sua esuberanza ha bisogno 
di essere incanalata verso qualcosa di vero. Parli meno di se stessa, 
sia semplice e metta a frutto la sua intelligenza che è notevole e che lei 
sciupa senza motivo. 
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V. D'A. - Pisa — Principi seri e ideali validi, buono ma un po' superficiale, 
lei si entusiasma con facilità anche se. fortunatamente, sa controllarsi 
prima di decidere. E' ancora incerto sull'impostazione che vuole dare alla 
sua vita e in questo tende alla faciloneria. E' affettuoso ma non lo sa 
dimostrare, anche se pretende che gli altri lo dimostrino a lei. E' più corag¬ 
gioso a parole che a fatti, e ama le cose facili pur ammirando e stimando 
molto le persone tenaci. Le sue ambizioni sono limitate alla sua persona. 
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- Per la tendenza a imitare gli altri i suoi atteggiamenti cambiano 
a seconda delle persone che frequenta. Non è aperta alle nuove idee e non 
si pone grandi ideali. Si serve qualche volta di piccole furbizie abbastanza 
scoperte, e tende a girare attorno alla verità. E' pessimista perché vuole 
farsi rassicurare, è un po' interessata ma buona c romantica. Quando vuole 
bene sa dedicarsi completamente. Non possiede molto spirilo di sacrifìcio, 
ma di fronte alle necessità sa essere forte e organizzata. Esistono in lei 
lati ancora ingenui e infantili, ma. se è seguita costantemente da una per¬ 
sona dal polso forte, può migliorarsi notevolmente. 


Como 


Noto tanta 


Scapolo per convinzione - Quel ramo del lago t____ 

tenacia di idee per le cose in cui crede da rasentare la testardaggine. Ama 
la giustizia e si entusiasma soltanto per le cose concrete. E' intelligente, 
vuole continuamente aggiornarsi, ma diffida delle novità che non ha modo 
di verificare personalmente. Le piace emergere ma con intelligenza; non 
mancano nel suo contegno alcuni atteggiamenti romantici. Ama la casa 
come i gatti, la considera l'angolo tutto suo dove non sono gradite le intru¬ 
sioni. Non sopporta i soprusi e i compromessi ed ha abitudini metodiche 
che non permette a nessuno di modificare. Noto in lei, contemporaneamen¬ 
te, idee antiche e moderne, e, pur avendo la parola facile, difficilmente si 
confida a fondo. 

Maria Cardini 
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Siriana: mai prima d’ora tanta perfezione di la¬ 
vaggio. Siriana è una superautomatica con 12 pro¬ 
grammi differenziati e, per la prima volta, con un 
vero prelavoggio biologico per ciascun program¬ 
ma: 24 combinazioni di lavaggio scelte attraverso 
un selettore automatico. Siriana: la superautomati¬ 
ca di classe che si carica dall'alto, nella versione 
bianca e Xilosteel 




Mod. LL 2512 Li re 134.000 (anche nella versione 
Xilosteel con il sovrapprezzo di Lire 7.000) 
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automobilisti 

ecco per voi una grande novità 


Renas LC 

REGISTRATORE - RIPRODUTTORE 
A CASSETTA 


renderà più lieti ed interessanti 
i vostri viaggi 


in vendita presso i migliori negozi. Richiedete catalogo gratuito 


• funziona con normali caricatori ” compact-cassette " e con¬ 
sente l'ascolto dei caricatori pre- registrati (musicassette) 


• registra con autovettura ferma od in marcia, sia da autoradio 
senza interruzione di ascolto che.da microfono 


• si alimenta con pile incorporate o con le batterie dell'auto¬ 
vettura. E' collegabile alla rete con apposito alimentatore 


• è munito di interruttore automatico di fine corsa brevettato, 
che fa cessare il funzionamento dell'apparecchio in caso di 
dimenticanza dell'arresto manuale 


• è agevolmente utilizzabile ovunque, anche fuori dell'automo¬ 
bile per la sua autonomia e trasportabilità 


• si distingue per qualità, potenza ed alto rendimento musicale 


USA - COSTRUZIONI ELTmOMECCAMCMI S+A. - VIA BERGAMO ZI - zom MILANO 
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ARIETE 

Controllatevi: Marte vi predispone 
alle reazioni violente e a negative 
conseguenze. Un viaggio, anche di 
breve durata, distenderà i vostri 
nervi. Invito a una festicciola che 
dovete accettare senza esitazioni. 
Giorni favorevoli: 21 e 25. 

TORO 

Quando tutto vi sembrerà perduto 
e senza rimedio, un fatto quasi 
miracoloso vi metterà in condizione 
di ricominciare dal principio. Ogni 
cosa é destinata a risolversi in un 
lampo e nel migliore dei modi. 
Giorni buoni: 20, 22 e 24. 

GEMELLI 

Grave danno possibile al lavoro e 
agli interessi. Inaspettati avveni¬ 
menti muteranno in meglio la situa¬ 
zione amorosa. Cercate di compor¬ 
tarvi con generosità, anche con chi 
vi fa dei torti. Giorni eccellenti: 
20. 21 e 22. 


CANCRO 

Siate meno dubbiosi: il successo è 
condizionato al vostro tempera¬ 
mento troppo emozionabile. La luna 
vi aiuterà in molte circostanze, 
specialmente nei settori ove ci vuo¬ 
le coraggio. Utilità di un appunta¬ 
mento. Giorni positivi: 24, 25 e 26. 


BILANCIA 

Non abbandonate la lotta, perché 
ben presto vi convincerete che le 
persone che possono darvi una 
mano sono pronte a venirvi in 
aiuto. Energie in aumento, buon 
magnetismo per attirare le amicizie 
utili. Giorni favorevoli: 23, 25 e 26. 

SCORPIONE 

Settimana movimentata: tutto andrà 
bene, le cose si metteranno per il 
meglio, e potrete rilassarvi. Tutta¬ 
via si consiglia di rimandare anco¬ 
ra gli impegni importanti. Limitate 
la vostra attività alle cose indispen¬ 
sabili. Giorni buoni: 21 e 23. 


SAGITTARIO 

Siate semplici, non tormentate il vo¬ 
stro spirito con preoccupazioni che, 
se analizzate a fondo, sono assurde. 
Prudenza nel confidarvi. Anche gli 
spostamenti non sono consigliabili, 
specialmente quelli di fine settima¬ 
na. Giorni favorevoli: 22. 24 e 26. 


CAPRICORNO 

Sarà un'ottima lezione, quella che 
imparerete da un'amica generosa e 
altruista. Periodo positivo per allar¬ 
gare e migliorare con opportune 
iniziative il settore degli affari e 
degli interessi. Giorni favorevoli: 
20. 21 e 22. 


Il Sole agirà positivamente sul vo¬ 
stro umore. Siate meno assillati 
dal dubbio, perché tutti vi amano. 
Sarete chiamati e consultati in 
rapporto a importanti decisioni. 
Telefonata che rivela un sentimento 
affettivo. Giorni positivi: 24. 26 c 27. 


Azioni sicure e dinamismo che cree¬ 
ranno condizioni brinanti per trat¬ 
tare su un terreno di parità econo¬ 
mica. I consigli saggi di un amico 
eviteranno molte incertezze in futu¬ 
ro. Dovrete tenerne conto. Giorni 
fausti: 23 e 25. 


Parlerete troppo, c per questo vi 
troverete al centro delle critiche di 
persone ingenerose. Tuttavia non 
tutto andrà male, e una notizia ac¬ 
cenderà nuove speranze per un 
buon avvenire affettivo. Giorni ec¬ 
cellenti: 25 e 26. 


Ottima forma. Il lavoro desterà 
qualche preoccupazione, ma si trat¬ 
ta soltanto di saper attendere il 
frutto di ciò che avete seminato. 
Sappiale sacrificarvi per chi amale. 
Giorni eccellenti: 21, 24 c 26. 

Tommaso Palamidessi 



Sorci e carciofi 

« Come eliminare i topi che infe¬ 
stano una carciofaia? » (Benedetto 
Pelle - Penna in Teverina, Terni). 

Per la distruzione dei topi nella 
carciofaia si debbono collocare le 
esche avvelenate (qualunque esse 
siano) sotto tegole, per evitare che 
le mangino i polli e gli animali 
domestici. 

Bisogna controllare ogni giorno le 
tegole e rinnovare l'esca se è stata 
mangiata, sino a che nessuna esca 
viene più toccata. Non bisogna toc¬ 
care questi preparati con le mani 
perche l’odore d'uomo rende il topo 
diffidente. In commercio si trovano 
esche già pronte o prodotti per pre¬ 
pararle. E' bene, di tanto in tanto, 
cambiare prodotto. 


Pungitopo 

« Sono commestibili i giovani vir¬ 
gulti del pungitopo? • (M. V. Mar- 
son - Cordenons, Pordenone). 

Il pungitopo, o ruscus aculcatus, 
appartiene alla famiglia delle aspa- 
ragacec e come l'asparago è peren¬ 
ne, fornito di rizoma, dal quale vi 
partono i polloni i cui primi rami 
sono cilindrici mentre quelli più 
alti prendono forma di foglia acu- 
leata. Le vere foglie, appena visi¬ 
bili, si trovano alla base di que¬ 
sti rami. 

Nel mezzo della faccia superiore 
di questi rami si formano pochi 
fiori riuniti insieme, verdognoli, che 
in alcune piante sono stamiferi, in 
altre pistilliferi. Questi ultimi pro¬ 
ducono la nota bacca scarlatta che 
porta i semi. Non risulta che i 
giovani polloni siano commestibili. 
Un tempo la radice si utilizzava 
unita a quelle dell'asparago e di 


altre tre radici di ombrellifere per 
preparare uno sciroppo aperitivo 
detto delle « cinque radici ». 

Maggiorana d'inverno 

« Vorrei coltivare la maggiorana in 
vaso anche in inverno. Potrebbe dar¬ 
mi opportune informazioni in me¬ 
rito? » (Giuliano Savio - Ree co, 
Genova). 

Può seminare adesso la maggio¬ 
rana in vaso, non troppo fitta, 
e quando le piantine saranno alte 
8/10 cm. potrà passare in altri vasi, 
ponendole a distanze di 8/10 cm. 
una dall'altra, cimandole per farle 
accestire. 

Dopo la fioritura, bisogna tagliare 
gli steli che portano i fiori e rico¬ 
verare i vasi in ambiente ove non 
geli e bene illuminato. Si innaffia 
regolarmente. 


Azalea 

« Si può tenere l'azalea in cucina, o 
debbo tenerla all'aria aperta? » (Li¬ 
na Bernardi - Treviso). 

« Come (tosso ottenere piante di 
azalea dal seme o dalle piantine? 
Come si coltivano? * (Vincenzo Ri¬ 
vetti - Genova). 

La cucina non è l'ambiente più 
adatto per mantenere una pianta 
di azalea. La metta all'aria in posi¬ 
zione bene illuminata, riparata dai 
raggi solari. 

L'azalea si riproduce per talea otte¬ 
nuta dai rametti che nascono dopo 
la fioritura, ma è un lavoro da 
professionista. I dilettanti sono già 
molto bravi se riescono a conser¬ 
vare le loro piante. 

Giorgio Vertunni 



Care amiche. 

in questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, sem¬ 
plici , ma di tutto gusto, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


RAVIOLI DOLCI 
Dosi per 6-8 persone: Con¬ 
fettura De Rica a piacere. 
Per la pasta: gr. 200 fecola, 
gr. 100 farina, gr. 50 burro. 
1 uovo. 2 cucchiai di lane, 
scorza grattugiata di un li¬ 
mone. gr. 80 di zucchero, un 
pizzico di sale, un pizzico 
di bicarbonato, zucchero a 
velo. Per friggere: abbondan¬ 
te olio di semi De Rica. 
Impastate bene tutti gli in¬ 
gredienti. ponete l'impesto 
tra due piatti e mettetelo in 
frigorifero per circa 1/2 ora 
Trascorso questo tempo to¬ 
gliete la pasta dal frigori¬ 
fero. tirate una sfoglia sotti¬ 
le. poi con un bicchiere o 
un apposito stampino ricava¬ 
tene del dischi Su ciascuno 
di essi disponete un po di 
confettura (potete anche usa¬ 
re diverse confetture), rico¬ 
prite con un altro disco e 
chiudete premendo bene II 
bordo tutt'attorno, a guisa 
dei ravioli Fateli friggere 
nell'olio bollente, sgocciola¬ 
teli bene su una carta assor¬ 
bente e serviteli spolverizzati 
con zucchero a velo 


FRITTELLE DI MELE 
Dosi per 6 persone: gr. 500 
mele, gr 120 farina, 2 uova 
intere, 2 cucchiai di zucche¬ 
ro. un bicchierino di rhum, 
un pizzico di lievito in pol¬ 
vere, 3 cucchiai di latte, un 
pizzico di sale, scorza grat¬ 
tugiata di limona. Olio di 
semi De Rica per friggere. 
Sbucciate le mele: poi grat¬ 
tugiatele grossolanamente In 
una terrina mescolate bene 
la farina, le uova II lievito. 
Il latte, io zucchero, il rhum 
e la scorza di limone, quin¬ 
di unitevi le mele sempre 
mescolando Versate l'impa¬ 
sto a cucchiaiate nell'olio 
bollente e late imbiondire le 
frittelle dalle due parti Ser¬ 
vitele cosparse di zucchero 
a velo 


INVOLTINI CON WURSTELS 
Dosi per 4 persone: 8 fettine 
di polpa di vitello ben bat¬ 
tute, 4 wurstele, filetti di pe¬ 
perone e cetriolini De Rica 
q. b , un bicchiere di vino 
bianco secco, brodo q. b.. 
foglie di salvia, uno spicchio 
d'aglio, gr. 40 burro, una cuc- 
chlata olio di semi De Rica 
gr. 50 fontina tagliata sottil¬ 
mente. 

Sulle fette di carne dispo¬ 
nete qualche pezzetto di fon¬ 
tina. dei filetti di peperone 
e del pezzetti di cetriolini, 
poi appoggiatevi I wurstels. 
che avrete tagliato a metà 
Arrotolate e chiudete con due 
stuzzicadenti infilati nelle fo¬ 
glie di salvia Fate dorare gli 
involtini cosi preparati nel 
condimento imbiondito con 
lo spicchio d'egllo Salateli, 
spruzzateli con II vino e. 
quando sarò asciugato, conti¬ 
nuate la cottura per circa 
mezz'ora. bagnandoli ogni 
tanto con un po' di brodo 
caldo 


Un problema di cucina? Ri¬ 
solvetelo scrivendo a: 

Paola Valli 29100 Piacenza 
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amorevoli 


zon l’Amaro 

cheti porta da me. 


sul sentiero girevole 


^rivederci 


incontro 
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■un Amaro Cora amare 



squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 


Olio Sasso 

crudo sul pane 
crudo sui 
pomodori 

crudo nelle minestre 
Olio Sasso e' 
olio di oliva 

































non si rovescia 


per i bebé da 3 a 24 mesi, i tecnici CHICCO 
hanno creato la rivoluzionaria, robusta e sicurissima 

POLTRONCINA UNIVERSALE 

orientabile, con materassino areato, 
bretelle, appoggiapiedi e mensolina mobile, 
alettoni di sicurezza e dondolino. 


Mamme, chiedete GRATIS a ARTSANA - COMO, la guida pediatrica CHICCO 


in poltrona 





























Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 


un mondo di nuovi motori 
esige un olio rivoluzionario 

Noi ci abbiamo pensato 



AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


e ci abbiamo pensato per primi nei nostri Laboratori di Ricerca 
Agip SINT 2000 è un lubrificante rivoluzionario: infatti, contiene "olio di sintesi", 
un olio pregiatissimo che. per il suo alto costo. 

finora era usato soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
perché è l'unico in grado di garantirne l'assoluta sicurezza di funzionamento. 
Era tempo che. ad una nuova generazione di autoveicoli, 
rispondesse una generazione di nuovi lubrificanti, non più basata soltanto 
sugli oli minerali additivati. ma su un idea rivoluzionaria 
I impiego di un olio sintetico con elevato indice di viscosità naturale, 
che permette di ridurre il contenuto in additivi, eliminando quelle sostanze 
non lubrificanti che si degradano più facilmente con l'uso. 

Agip SINT 2000 con olio di sintesi è altamente untuoso, 
e le sue eccezionali doti di viscosità sono rese stabili nel tempo per garantire 
una drastica riduzione dei consumi d'olio e una assoluta protezione del motore. 
7000 volte Agip su tutte le strade d’Italia! 

Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura: 


minor consumo d'olio 
mantenimento della pressione 
massimo rendimento del motore 
facilità di avviamento 
minori spese di manutenzione 


SPN 2086 












bio-Presto 
non è un detersivo: 
è bio-lavante 


Perché contiene enzimi. Cioè fermenti biologici naturali. 
Gli stessi che nello stomaco permettono la digestione dei cibi. 


bio-Presto 

liqùda lo sporco impossibile 


COSÌ LAVORANO GLI ENZIMI DI BIO PRESTO 


Ecco, ingrandita, la trama GII enzimi di Bto Presto. Questo è il risultato! Il tes- 
del tessuto, particolarmente già nell'ammollo, stanno auto risulta completamente 
sporco e con macchie dii- staccando lo sporco libra pulito! Bio Presto ha eli- 
ficili (salsa - uovo - sangue per libra e lo sciolgono minalo lutto lo sporco, an- 
- grasso - orina • sudore), completamente che le macchie impossibili 













